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À L t U L V S T T s T i a

ERCOLE VISCONTE
D E ’ S I G N O R I  D I

P A G A Z Z A N O l

Et Feudatario di S* Giorgio di Lo*
. m cllinv

tana Dea delle Cacete» pigliando fior-
ine di igeate fùdàGreci con tre fac-
cio ipvn fol tefc^jofcolpita, 6f. ado-
rata ; delle quali la defila tuttafetb-
lofain atto di latrare moftraua fenpr

bianca diCane.t'la (ìnjftrgdi Cauallo generdfo,
la mezzana di .Vecchio incanutito . Quelli per
mio credere f ip ciò non furono deiufi,0 ipénzò»*
gnerij ma coinè j piu fecrett fentiipepti fuoi,fpJé-
uano fottdmentite forme ».& enimmi occultare :
cosi in queftocriforme fimolacro , vollefo ingan-
nando rocphÌ9;fcoprire alfa cagione tre principe
li benefìci,che dallo Àudio della Caccia li tragga
no,cioè, rendere fagacie l’intelletto : ageuolarej(l
corpo alle fatiche milirarùarrichir l’animo di yi£-
tà.Pcrtanto imprimo cql /imbolo del CanejefpréC*
fero, togliendone il Gierpglifeco da’mifter ioli E-
gittij, iquaU Mercurio, per l’accortezza , efaga-
cità fqtto imagine di Cane-^nubi chiamaugno.»
U  f e c o n d o  c o n ,  l a  f a c c i a  d i  C ^ u a l l o , a r m e n t ó  o à t p
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• ; *  *•

alle fatiche beHiche-y onde^ Romani pugnaci per:
fegno del Tuo valore ', nelìe'takghe de* Legionari] -
ilCauallQ p in g e u an a .il vifoDoidi Vecchio ma •
tu r o , eftiaeftefq, ifpn è dubbio cheper fegitale di
virtùof* anim o, e da gli Egitti] nelie Piram idi, e
da*Romani nèlle; medaglie, fà riceu tita , Certo ,
che Achille,ilquale fpe«fierato,e ueghìtofetto al- ■
la sferza di Chiropte/gli omepi ferodi sómetteua,
non sì tofto con gli Centauri à tracciar le fiere, &
ingannarie (ì diede.che imberbe an Cora fu dal fe-;:
rino Maefiro Come troppo fcal ero difcepoloà Te-
tide fua Madre refti tuìto . E t fe vdiamo la virile
C^amilla elfere Rata fppergtrice del fe/To imbelle ,,
hórro rede*fro tin i j fpiritodeglicflV rcìti/Fui-*
mine della" gtrepfa; .altra caufa hòn v'è,fe Aon eh'-:
éllainfìn da’ iuoihàtali i  Diana*confegrata,d pe-
na potè fertfrarfirpfaptè fopra ilfu o lo , che dal :
"fàidfce M'etabd a p p i g l i al fiart cóla-faretra,e l’a r- ;
’ipù dietro le fiere, rteìgiélo-, e nel Farfara; d e h ia --
rjbi ed ofcùro Cielo, nèl piano, e beila Y upeincal-.
lj[. Et fe.Aeiretd che fool’efTere ̂ >iù preci pitt>fa,&
ììfcorrétta ; tòh fèruò fémpre il cafto Ippólitóco-
ìèumi  di  Vecchio,corretti,  e g ra uirtu tto fù  bene-
heiodelìa  C acciayincui  cacciati  d’c rla fó n n o len -,
;?àcornò, e Totiq con .le frec$tevaheóra*àcciatHi i
,viticci prole infìufta di tali genitóri.'^ueftf fono i
fru tti, p e r i i quali Pérfonaggi di grand’animo po-
llò 'ih non calere it vile guadagno . più br&mofi d i j
fódà vtilitd,che auidi della preda, gl'anhi froi più
vigorofì nelle felue lafciarono. Tanto che (tacen-
do i migliori Lacedemoni, li Rè d i Perda \ e idi
P o n te , gl'Im peratoriR om anij fa flilc de’ paflati
D ychidi  M ilano,  oud occorrere  d ip o fa r ie a rm i,

“ contro



 contro » nem ici, pigliarle contro te fiere, e rem*
perare il fragor delle trombre col fuono del cor-
no ,  e’1 fremito de' Corfieri col latrato de’ C an i,
e diaenire in vn fubito di faldati Cacciatori. Che

 però nò è meraniglia, fe come il nome, l’infegne,
 e’1 fangue ha V.S. Illuftrifsima per retta' defeèn-

denza hereditatoda quei famofifsimi Vifconti,
 che-quello (lato reggeuano,così viua ancor hogr

gl in lei quell’animo de gl’Aui,dell’amore delle
Cacciaggioninobilmente accefa . Onde oblian-

 do gl’altri p iaceri, co’ quali e le Corti, e le altre
Sirene rcrreftfi Jufingano i cuori, come altro Ip-

 polito ha l’e tà  fu a in tale eifercitio fatta felice,
cercando Minerùa nelle m acchie, che rielle -piu..

 me nó danza, ritenendone quei frutti di accortesi
za, di gcnerofità,e di virtù,che ciafcuno in V.S.
Illuftrifs. chiaraméte difcuopre.E tanto lì è di fimi
le occupatione compiacciuto.che fe hora ilà nella
Città col corpo, viue alla farefta con l’an im o,  e
le della reai villa della Caccia non gode, fco-rcn.
do con gl’occht le dipinte taùole, & i libri che le
difcrjuano, fà credere à fe Hello di attualmente
goderne. E di ciò mi viene chiaro argom ento,
che à meli palTati non lì torto ella feppe che Ce-
fare Parona doppo le altre fue compolìtioni per
le cofe di M ilano, come poflelfare di Più lingue,
àrichiefta di alcuni altri principali Cauaglieri,

i hauea tradotto in Italiano il Libro delle Caccie
i di Giacomo di Fogliofa Frnncefe, che ne fù gran.
• demente vago divederlo; e prendendone gran
i dilettoli compiacque chìom idefsi penlìero di.
i farlo porre al le ftampe . Il quale officio eflendo
i da me come volonterofa feruitore, nel miglior
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triodo eftequ ito , & ornata .l’opera coti qualche
•figure,végo có ogni ragione i presentargliela :c$
defiderio che in tal guifa impreffa rinuouià V.$,
Ululi quel guftoche d an d o i pénaleporfe. Attui-
lo però che fe  purefeorreflero alcune pérolenon 5
iti tu tto trafporrate, fappia ciò procedere da.que’ ■
r ìét f t iChe gli ftefsi Cacciatori hanno anticamen-
te i l o t modo inuen ta ti. Sion certo che.l'opera ;
le fari grata per le •. vorrei ancora le fbfle gra to
quello mio più denoto,che grade ceftimonio dell* t
animo che tégo di potete i V.S.lllafl>. 6cì Sigtio- ]
r i Tuoi figliuoli modrarmi grato!. Che fe in a ltro .
con vàglio,feruirogli come iPaggi di Affilerò più
ammirando la grandezza-fuaj, che-operando, a lla !
quale àuguro quegrincrementi ,■ che la v irtù .d i •
lei V e de signori figliuoli fuoiftmpre lrmeritòr; '

• Di Milano ■ ■

j , " Di'V. S.'Iiluftrtfs. ;

Humilifs. Seruitore. '

Antonio Comi.
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mas*

Inlode dell’Op era.
On è del Mondo fuora ( no;
L’età bella de Dei, figlia diGia-
Non è fugita ancora. (no,

Partì da gli oftri, e ver dal Volgo infa-
E da profani honori
Fugi cacciato il Secol dor dà l'Oro;
Ma frà i fcluagi horrori
Profugo,nè le macchie alfin fi pofe,
E'1 negletto teforo (fc.
Ne gli Antri alpeflri,infra le felue afeo-
Hor fc vago ne fei,
Lafcia 1 altere mura,e in quelle carte
Per tracciarlo vedrai gl’ingani, e l'arte;
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L A  C A C C I A
DI GIACOMO

DI FOGLIOSO.
^Tradotta inItaliano

D A C E S A R E  P À R O N A .
• ■ ' . - -vl’t X'\\\ •  '  }  V,

i Della Razza , S ÌT Antichità dè’Cani
Correnti, et chi primieramente ^

- gli hàconctotd m iranda.

0 voluto diligentemente rìcer-,
care tanto i A éttideg li antich i ,

. quanto de' moderniyd'onde fìeu
venuta la primterar&(za de Cani correi**
ti in:Francia > et non ho rifrmato Cronica*
od Hifiorià, che ne pardi di piu lu ngo tem*
polche nma c'ho ceduto in ^Brettagnafatta
davno nominato. Giouanni tJdlonumetenr
fe . La quale tra tta , che dopa la pietofa,et

A ~  f t * - ~
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La Caccia
fpauenteuole deBruttione di Trosa fa gran-  ' '
d e , Eneagìunjè in Italia co lfù ó figliuolo
A fia n io itera le fu Rè de L a t in i& ge~  ■
nero un figliuolo nominato Siluio,dal quale \
difcefè Bruto, dfe urèo grandemente la Cac -
d o j .  _

fiora fu(cèjjè,chè fuo *Tadre, & egli •»
Bandovngiorno m im a fréfia^correndo ad
*vn Cento furono Jòprapreji dalla notte) 0 *  f
vedendo i l Cetuo'ottanti loro rim ato da’ Ca <
ni firn innondarono'per am m azzarlo  . L a
firtunaauuennetdU n 'Bruto ) come T)io  ■-
volfe) che quando egli penfaua d ’andar a d !
am m alardC eru o, 'vccifeJuo.'Padre S il-
v io; ilche cagionò, ohe il Popolo f i foUètt af-

fé ; $ ammutinale cantra di lui  ; penfandò,  !
th è  egli  f  haueffi  fa tto  per  m alitta  y tte u p i-  :
d tta d i regnare\ »t per hauer i l gonerno del  >
S tarn e; In modo) ohe per ìfc bifore: il loro  !
grandeJùrore,et fdegno , fu B ru m cofretto
'dan darftòrdélcBaefì>et  prèndere  i l  vidg-
‘giù di Grecia,per addami a liberare -qualehe
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d i  G i a c o m o  d i  F o g l i o f o . $
. nvmero.de Troiani fuoi compagni,etparen*
V ti , che erano ancora detenuti prigioni dal
>. tempo delia de Brut tionedi Troia, La qual
[( cofa fece egli a forata d'arm e. Così dopo ha*

ver g li liberati -, vn gran, numero d'buomtni
di quella navoneTroiana, a quali, fece fa r

/, giuramento, dtnon ri tornar gì amai nel loro
.j Paef, tanto per lo dishonore, ch'efinhaue*
; vano ricevuto, quanto per la perdita irrecu•

pendile de' loro, beni,et perla rammarko de'
ì loro parenti amici>eh'erano morti nelle*
( crudeli battaglie. A ll farà fece luiapparec?
| chiare gran,numero de'N auigli, ne' quali

I. imbarcof i , et tu tti ifuoi huomtni »et con e fu
C lui conduffegran quantità dè. Cani correnti,
h et Leurieri. N avigo poi tanta, che pafiolo

fretto di Cibelterra,entrando nel M are  0 »
; team , /venne a de fen der fi nelle ifile A *
( meriche , le quali hoggid't chiamiamo noi
j 'Bretagna,à cagione delfuo nome Brute,con*
>. quiftandole eglifittty refifien^a, et ne f i p o f
t fejjàre lo fjpatio di quattro anni. N e l qual

A z tem*
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4 La Caccia
tempo'vn de fimi Capitani nominato Cori-
neo edificò la Città di Cornouaglia. 'Ben lo-
fio, dopò che fi furono accommodati,& ha-
hituati nel detto Paefe, Bruto, et f io figli-
uolo Tiirnoti-fuali haueuano, tome e detto*
coclottogrS numero de’ Canìcornntife riatr
daronoà tacciare entro grandi firefie, che fit
contenevano al lungo dopò ilTifangefin ap-
preso ^Poitiers , òtte yna p ar lè dei Paefe f i
chiama-hoggidì la Gàttinà.  -

Regnaua in quello tempo nel Poitù, $
tdfuitania vn Re nominato tyoffirio Pit-
to y ilcjuale focena la fiacontindua reftden-
s(a à Póitiérs ,&*fun giàrnotràglt altri fu
auuertitOy che t Trei ani facevano grande e f i

fèrcit io nello fiato-della Cacciai etcheijjicac
donano ordinariamente nelle f ie fre tte con
ta l razga de Cani, che dopò è haueuano ri-
'irouatonM Cerno, nonìaUandenauano già
m ai, che egli non fiffè morto. Quello Re
Gròffaeioytntefè quèfie nouèlle^ft corrticciò »
et f ittic i inmodo, chedeliberò di Jan loro la

* •' i Jt Guer-
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Di Giacotao di Fdglioio. :
Guerra,^ nmì tutte le fine fir^e. I Troia*
ni anifu i di tal adunamento, marciarono,'
al lungo della Riuieradi Loira,con tutte le,
Uro p offènde* C5P, s incontrarono al luogo,óùe>
boggidtè fimata la Citta di Tours . tui f i
diede la Battaglia, nella quale fu vccifi Tur
no figliuolo di diruto, fg) in memoria diluì •

fu edificata la' Città,. & .d a l fio. nomefio
cbiamataT our$._

Ho ben voluto raccontar quefìa hifiô .
ria per dare m fitta, eh'è gran tempochef
Cani córrenti fino in nifi HettarBrettagna,et
credo, certamente, che quei Tmani (ianofia*
tiì primi , che rihanno condotta ram ato
quel Paefi. ^Terciocbe nonritrcuo punto hi*
fioria, che ne faccia mentione dì piu altiifoc
oofeenza, chedìqueBa. Bte.cofa ficurKa*%
che la piu gran parte dette raz^e de' (anìcox
tenti, che fono nella Francia, & altri Paefi
tirconuwnì fonò sfitte dal Paefi di Tiretto*
gna,eccetto i (ani bianchii la rascia de' qùài
lito penfi, che f it venuta dì Barbaria, pei?

A $ bay
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<5 La Caccia ~ !
hauerne ricercato ,flando qualche molte alla  *
Roceella a molti Piloti di tMiare,et tra g li a l  '
tri advnvecchio huomo,nominato A lfinfo, \
th'era flato piti volte dia Corte d v » R id i
Barbarla,chiamato le 7)onchertb , ilqualt^
faceua gran profeflìone di Cacciai et princi-
palmente di pigliar i l Cinghiale a fir% a,et
mi raccónto,che tu tti i Cantdellafua Caccia
erano bianchi,et che tu tti i Cani di quel Par
f i eremo così f a tt i . E t certo credo io, che in
Verità i Cani bianchi fono venuti dalle Re-
gioni calde yflando che non lafciano d» corre-
re per qualflmgliacalore , che faccia  » Q ò
ohe g li altri cani già non fanno ; Febo s'ac-  i
eordaà quefla opinione, dicendo, che è flato
nella M auritania  » altrimenti detta Barba-
r ia , me hàveduto-pigliar i l Cinghiale à
firz& ià Cani,che ejjt nominano Bal%i,t qua
li non lafiiano di correre per calore, chepoffa
fiere : onde là noia opinióni è , che la rasfgeu
de* Cani bianchì è vfeita da quelli Cani B ai

Barbaria , eie’ quali Febo intendepar*
7 . . . . . . lare»
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Di Giacomo di Fogliofo. 7?
la re . lo non metterò alcuna cojaetantichi-
tà , ma 'vi firm erò qui apprejjòdella natu-
ra , et complejjìone tanto de' (an i Bianchi
F a lb i , Grifi, che 5 Y eri ; i quali fono ipiu
commodi per li Princìpi, et Gentil'huomi-
jw .

f
1
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Della Natura, & complcflìone de’ Cani
bianchi,detti Balzi, & (oprano-

mari Grifficri, Cap.II.

Cani bianchi fono fla ti mefft m an
ti in Francia dalfìUZMonfìgn.
ilGranSinifcalco di T^orman-
dia> & erano prim a in poca fti-

*  ^ ma
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Di Giacomo di Fogliofo. «.9
I ffià principalmente tra Gentilbuomintiper-
! cioche non fono efficommuni à córrere a tur-
\  te le  beH'te > . ma fidamente alCento\ I l p rh

mo della hauea nome Souilliardo, ih
tpialefù donato da vn pouero gentil huomo
al fù R è Luigi,che non ne ficegià grancon-
to,poiché egU.fipga tpttoamaua i (a n i gri-
fi,  de  qu alieraJutta lafù aM u ta ,  {$  non
ficea pafi dakri. (an i , f in m per far  £ / «
omeri. IISenefialco (fifon e offèndo prefinte
'con i l g en til buontoj. c'bauea offerto tifa n e,
xonofcendo*bene,c(il Rènonam auapunto
fir t(a n e jlfitp p lic ò àdonàrgliélpper fa r-
ne. prefinte aBa3più (ùggia  ' Dam a . del fuQ

i Ream e , & ilR è gli dtmandùchi,èda ;tr4J,
a t dtfie ejfiiAnnodi Bofbowyoflra figlia j  .
Io v i riprendo rifpofi ilR èfipraquefiopun-
to,Ahouerlanominata la più faggio, ma di *

» \te lam em folle,' che Valtre ,pofiiache d ifig *
1, \gu  donne  non  ve  nè  punto  a l  f io n d o .  A h
\. M'horaURèdonò quelfanealSenefcalco G à
. fittile, rituale non lo condujfe molto lunguche^

I
i  '
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to La Caccia
glifi,d im andata ,  E Monfig.  il(jra n Se*
nefiAcodi 71 or mandi a /importunò tanto ,
che egli f i corretto di donarglielo. Die de lo
poi U detto Monjìg. in guardia ad vn Cac-
ciatore nominato Giacomo di Brefa ,  ( g j r al-
l'hora ficominciò fir lo coprir dÀ U L izge,^
farne ragga.L'anno apprejfi M adam a A n -
na di Horhone, da quale amaua molto la Cac
tta , hauendointefi detiahpntà^thlks^a d i
quello Cane,mando 'tona L izza nominata*
Banda , che f a coperta, empiuta di efio
Caneper due,o tre m ite* ondò- nè . eofiirono
qutnaeci ,ò fedici fiani^t (ra g li a k r tf iid i
eccellenza cost nènpnàtì Vertuto ,G iourar-
do, lA iirattdo, Càieìfiretfo, «Jftljrp&u, &
3 V pise  la  buona  tà ig à . f ó n d i la razga*
'n è ogni giórno augumentata, come l a i pre-
'fintò ', tutto che al principio i Cani d i qteefia
razganon erano già sì fòrti * come hoggidì

fino',perche ilR è Francefilo g li ha rinfiorami
con im Cane nominano Adir auto ch'era F a i
hojlqualè Monfign. £ Animi* aglio dAnne»
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Di Giacomo diFogliofo. 1 1
bau g li hauea donato .E t anco dipoi la Rrf* ,
riZdi Sema bidonato a l Rè vn Cane bianco
nominato barrando , del quali M anonnap
Luogotenente della Caccia h i canato razza i
onde t fon i finojntoniper eccellenza,(ffr ben
affai piti f ir ti  > che non fino Batì tu tti g li
altri-,O* in vern a ta li Canifino dedicati per
li Rè  > de quali demno loto firm e fi,fìando  >
che fino belli Cacciatori) ricercante >firmati*
<*r di gran nafio > che non Inficiano per té*
loriche poffafare,di cacciarefin%a uirbarfi
allafida de Cavalcami,nè almmore,et gri-
do de glibnomim , che fino continuamente
coni Principi \ f§) guardano megli* i l cam*
bio > che ninno delle altre jpetìe de* C a m ,$
fino di miglior creanza', tuttauia vogliono
ep r accopagnati da Caualcatori ) et temono
vn poco l'acqua,principalmente nelìlnuerno
quando i l tempo corre freddo  *

to non voglio (cordarti di fa r conofcert*
quali Cani di quefia ra%%a f i trouano mìglio
ri, perche he in m a portata nonf i ne trono*

■ — -V—  ^
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r t  La Càccia
già per. la metà de buoni. £*. dafapere,ch'e.
quegli, ch&fàno mucchiati tu tti d'vna pe%~
Kit come qkiglhche fono tu tti bianchi, fono i.
m iglwiy et parimente quegli, che.fnom ar\
tati dirofo; g lia ltr i \ chei fono marcati di,
nero, et d i griffa la to tirando fulberettino >
fn o di poco valore, ondeve nè alcuno fog*.
getto aìl’hauer i piedi graffisi teneri; alcune.
Voltela^laturam are a d ira i forte, che. w o
fìvfiirem ttin eri.yC M ch rnm f ifà g ìà f ir
nente  a r^ q n a ^ ia ià n p ^ /L tro u a n o  efsi
molto buoni y è dam f areiche  * Cani di
queflara^ga non fnò.w joeo bontà, che non
riabbiano circa tre anni , $ f im figgetti à
correre a l beftìame prtuato; .  '  > ,  »

■ Jto-, ;

De
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Dc’Càni Falbi, & della lor na-
tura.  • Cap. IM.

Oh ho io letto altra coja dell'ènti*
chiùde Cani Falbi, Jè'nòn, c’M
ritroiiàto vn vecchio libro ferino

amano,fatto da vn Cacciatore, chefaceaike
tiene d'vn Signore Britanno nominato H m t
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*-4 La Caccia
tedi Nantes, che l'autore del libro tfm a*  e
ua molto nella professioniiella C accia jilquà j
le dona t r a i  altre quefìa lode a i cani della j
M uta di detto Signore , i ,

Tuoi Cani FaJbi>Huctto,pcr forcfte, l
Prendono à forza Caprioli, e t Ccrui; ,
Tu per bofcaggi hai fopra tutti il ;

vanto; ;
Parlando à Cani co piaccuol grido •

fio veduto altresì dentro vna (fonica nella
Q tta di Lembaie un Capitolo, che f a meni t
Itone d'vn Signore del detto luogo con-vnà
* 2 fu ta de' Cani Falbi,et rofuche làncian*
dovn feru o in vna forejìa nella Contea di ,
C orner focaccia* < £ • p'tòmcmiCfpaiio di
quattro giorni J ta lm en tech e all'vitine ];
giorno l'andad prendere apprejfo la C itta di „
Parigi è da preju mere, che ÒC àni Falbi :
fané gliantiam Cani de Duchi,et Signori M I
Brettagna i de' quali CMonpg, ÌA m m ira-
gUod' Annebau , $ i fu é predece fo ri né* j 1
hanno dei continuo conferuato la ra%$a * la  5i
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Di Giacomo di Figliolo, i /
fia le f i primieramente cmmunè al tem-
po del già  R < r . Francefilo 'Taire de* Caccia -
tori. Quefìicarri Falbi fino d igrancuore *
dintraprefi , e di gran nafta,guardanti be-
ne i l cambio, (Sp fino quaft dettò compie filo-
ne de'biancht, eccetto, che e (Jinon durano
punto sì bene asoldi» ne allafida de Canai- ,
catari, ma fino più le fti, communi, &* ar-
denti,etf i l'auuenturaficcede , che una be-
ftia jivadapófiolandoperleCampagne, ejft
non i'attaccane per abbandonarla, La loro
compie filonel f in e , poiché non. temono, nè le
acque, ne i freddi,etsorrono fintam ente, et
fon grande ardire ;> Sono loro, belli CacciatoT'
ri, amano communemente i l Cerno fopra tut
te l'altre bfilìe, et firn più oftinati, et m al
commodrad incammare,. chei bianchi, &
dt più gran penayfttrauaglio. i migliori,
che  efiono  della  ra g a d i  quefti  Cani  F albi,fi
no quegli, che hanno il pelo più vino, tiran-
do f opra i l rojfi, et c'hanno vna tacca bian-

I ca al fron te, od al collo fim igli ante m en iti

\
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ì6  •' Là Caccia ' -/ :
quegiitéhe fino tu tti F albi, maqtieglì, ehe
tirano f u i giallo yéfjèndomàrcàti di grifo, o
di nero, non vagitone m oltosQ uegf,  chta
fono gentili di codariuolta, &Jperonattfo+
no buoni àfare de Cimieri. V e ne fino alcu-
ni,c’hanno la coda fpiccata, che fonò buòni ,
& presti : pèrche hòggi.S hanno iP rin -
tipi fatto mifihiar le rà^ze de’ Cani bianchii,
f t) de* Cani Falbi infiemeìrvene fitto in più
numero,'piufirn * e / miglioria correre il fer-
ito i che è i l vero moda per dar piacere\alU
K h G rakiPrencipi, tpa per l i gentiMmo*
frani tali fan i mnfono giàtontmunfperciò^
xhe-non vogliono efsiftre., chevn meHitrt\,

et non fanno cafirckLepri, ne d-altre  t \ t
^ minute he file ? et fino efiipari-  u \  i

■ mente figgetti aicorrere v v 5
. . .  4 a l befilarnefri* . .. •  >

i

' ‘i
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Della compievitìtoè, & natura dc’Cani »
•  . .vCfifi, nCap. ì ì l .x : , . . , , , ,

C m G ri fifono quegli, de'quali f i f tr -
, uirmo amicamente i Rè, di Francia,'

($F i 'Duchi d ’M aflfiòe . Sono ejfi
CaniJcotmùm ,perciochtfanno ejfi

farepm m tflkri} ^erqueffa cagione fèm eom *
mMàyentil^uomim^eJphdalaUrocompleJ^

)  . R fione



1 1 L a  C a c c i a  ,
fionetale*che corrono a tutte le 2!eFlie,ch'vnogU
voglia far cacciare. I migliori di tu tta la rat-,.
Za fino quegli, che fino Cjrifi fipra la fchiena ,  ,
ejfindó inquartati di rojjò, le gambe del me- ,
de fimo pelo y come i l color della gamba d'vn Le-1
por e .  S N ' e nafie tal'hora alcuni* channo ilpelo  ^
aldi fipra della fihiena d'vn Cjrifi tirante fipro  j
il nero le gambe tanelle , & ondeggiate di ;
fojjò* (jò? dà nero *iquali f i trottano buoniper ec-
cellenza. E t con tutto che de' fiani G rifi noti'
v e ne fia molti cattiui* pur fitccede, che f troppo >
Grifi» Argentati* channo legandofalbi tiranti  tl
s u l bianco*nonjonogià sì lehi*ne sì vigorofi,co- .
m egli a ltr i . 1 principi none ponno cauarpia- 5
cera* per molte ragioni* delle quali è vna» perche <
ejjì temono molto la fitta de' Caualcàtori il >
romore,fiondo che loro fino Cani ardenti* & di *
gran cuore* chefi mettono fuor di lena* a l gridìo* ; ,
fgd romore de g li Intorniai * parimente che ejji j
temono i l caldo* & non amano già vna Befiia * „
chegiri, & rigiri* ma sella tirapaefe*và di lun-  ^
go , è impossìbile di veder correre i più lefii , &  *,

■ migliori Cam*bemhefiatto opinhnafiri, di trifia 4
creanza,
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Di Giacomo di Fbgliofò. 19
* creanza^ &* /oggetti à pigliar il cambio, acaufa

deU'drdire>GP dellafollia channo,& delle gran
•> girauolte che prendono ne’loro mancamenti, 0*

* /òpra tutto 'vogliono conofcereil loro maejìrojGP
- p a d ro n e & principalmente leJuevoct * G hia
f /ita Troba, (gdfknhoper lutquakhe foja di pi»,
* che per tuttigli a ltri . Hanpo csjt vita m oliti a
■> ì tra loro', che conofcóno knaéfltyw ct i loro com-
« pagni, fe efsifono/èparati, o rto, perche fono ri-'
1? tro /t, Griton andarannogìà »,volentieri d loro .

$ono Cani di gran pena > non temono i l freddo  > *
ni ne le acque,  c T f i Jentonovna iBeHia m al con-
'a adotta,& chetUaft lafeLapprofsìmarvna volta*
•i non l'abbandonar anno g tam ai, th'eUa non Jtd
i m orta . Quegli che ne vogliono trarpiacere^ >
!■ conuiin , che'facciano in quello m o d o e A t
i partire del difcoppiargli»Jt deuono loro caualca-
i dofingere piùfreddamente, chy efsi potranno, et

con poco di romorei pèrche\fino ardenti,$ oltra
i p aca ti le ruotefàuie delle £ejlie,che corrono. Per
n- talcagione no deuono i Cavalcatori d quelle ap-
1 profsimarle,.chenòn la veggono tirarpdefè ,
■i  a l  mancargli  parim en te,^  sh d d ’auuertired-

£ z  in-~J ririnnìp *



»a» ■l là Caccia
incrdcicciargliper dubbio, che non ritornino fò~
pra/oro,& cosìJè ne trarrà del piacere .

jp>„eCani neri antichi dcìl’ Abbatia di Sàto
? . Vbcrto in A rdcnnà. Cap. V.

C ani, che noidimandìamodiSanto
Vfxrtódcùòno èjpreYtiihmunemen -

, tif tu tti Tiferi-y tuttcmiìa hanno tanto
ttófihiat* fa ta^àldro, ch'ent 'vèngodoéo^iS  •
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Di Giacomo di Fògliofb. z i
d'ogni  pelo.  Quettarasgét  de'Cani  è  fia ta  f i -
m inata per lo pàefi d i H analt,Lorena, Fian-
dra.Borgogna-Sonopoffim i di corfi>pur bo-
ne le gambe baffi > corte , parimente nonfino
g ià le tti ; con tuttoché ftano d'alto natto , lonta-
no,cacciati diaffai lungi, non tementi l'acque , ne
le freddure, (gjf defiderano più le Befiiepuzjo-  •
lentiycome Cinghiali9Valpi, loro fimilifo al-
tre', perci'oche e fisi non f i fintano punto ilcuore ,  '
ne la  tefiagaper  correre » & pr endere le Bettio
leggieri. IL im ieri ne riefiom buoni,principale
mente p erii ero ; ma perfarnera^a per  cor-
rere , io non nefio grancafi : pur ho ntrouato vn
libro, ch'nm Cacciatore dedicò ad vn Principe di
Lorena, che amò affai la Caccia., oue era 'ina lo- ,
d e , che quel* Cacciatore daua al fino Lìmiere

( chiamato Souigliardo,cbe era Bianco .
DaS. Vbcrto vfci’l mio primo nome :.
Figlioà SouigliardoCancdi gran no-

m o .
Onde è daptefùmere , che ne rìefie qualche-

duno Btaco,ma nofino efiidella ra^ a de' f y ' f ,
fieri >c he not battiam o b&ggidt. .  i , .

Digitized by ( 3 ^  ^  S C



z z La Caccia

I Segni per fi quali fi può conofcerc vn
buono, & bello Cane. Cap. V I.

Ornitene, che vn fa n é , per ejjèr bel -
lo, & buono, habbia i figni,che fe -

rvono . prim ieram ente io comm-
cieròaUa tejla , la quale dette ejfi-

• re di me^anagroffeTga, & è più da /lim are  ,
quanto ella è lunga,che camusa',le narici deuono
ejjère grofiey &* aperte} lorecchie larghe, & d i
m elava fpejfiz^a ; le reni conte -, la fihiena
grofia; le anche parimente grofie , & larghe.̂  ;
la cofiia retirata; et i l garretto dritto ben afeiut-
to ila coda grojfa prejjò le rent, & tir elio mi*
nuto fin alla cima ; i l pelo difètto ilventre ru-
de; la gamba grojfa; la patta del piede ficca, fjfi
in firm a dì quella di vn a Volpe ; le unghies
grofie, E t douete fapere, che non f i veggono
molti Cani ben rifirra ti, chabbino il didietro
più alto, che i l dauanti, ejjère le tti . I l  A la -
fihio dette ejfer corto , & corno , la Li%%a
lungha . fiora per dichiarami lafignificatjone
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Di Giacomo di Fogliofo. -
de* Segni, è da /opere  > che le narici aperte l i -
gnificano il Cane di alto 9$afio ; le reni contea,
{ 0 i l calcagno dritto lignificano la le jfa g a ,U u
coda gròjfa prefiò le Reni, longa, & delicata alla
cima, figntfica buona for^a alle Reni, 10 cheti.
Cane è di lunga Lena; -il peto rude a l difètto.
del U entre, denota* che egli èfatico f i , nè teme-*

punto l ’acque,nèilfeddotla (jahagrolfa,
ilpiede di Z/olpe, et l''unghiegrò fi-

fi,dimofìrano, ch'egli no ha
ilpiede grafo, & che

èfirte fiprale
. fuem c-

hra, per correr lungamente
* fien^a aggrauarf.

S r 4. Come
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^4  *  T Là Caccia *

Come fi deue eleggere vna bella Lizza,per
portar Cani,& il mòdo di farla entrar in
calore, & anco i Segni, (òtto à’tjuali de*
ue cflcre coperta, per portar Cani ma-
ichi, che non fiano foggetti à malattie.

E voi volete batter belli Cani, contite-
ne. hauer <vna bella L izza ,  che Jìa di
buona ras^et,forte, $ benproportio-
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DiGiacomordi'fogiioio.
natadellefùe membra,hauedo le co8e,{jfi i'fan-
chigrandi, a*'larghi ; la qual potretefar venL
re in calore inquejìa maniera . ‘'Pigliate due^
tejle d'aglio, vn mezgo tejìicolo di vita Brfìta,
che Jichiama Cajlor, con fucco di Creffone ali-
mais; et vna do^ena di Mofche,chefi chiama-
no Cantaridi, & fatte bollirii tutto in vna Pi-
gnatta,che tenga vna Pinta,con carne di ̂ Pon-
tone , fatene bereper due,ò tre ve e inpota-
gio alla Li%$a, ella non reHera giamai di venir
in calore, & altretanto fipuò fare al Cane per
ribaldarlo. Poi quando vedrete,che la L i^ a
farà calda, attendete il pieno di forfè della Lu-
na a poffare, perfarla coprire', (ffp fattela empire
fitto i Segni di Gemini, & d 'acquario ; perche
i Cani y che nafieranno in quejio tempo, non fa-
ranno così figgetti alla rabbia, ò flirta : & nts
verrà più de mafihi > che di femelle. {fanno
parimente detto, che vi e vna Stella nominata^
Arturo, & che f i i Cani nafcono fitto il regno
di quella, faranno molto figgetti allarabbioj . .
rParimente hannofìa faperpiù fecreti, de quali
nè tl primo, che di qualfuipghaCane, che vna

' : : C'.OÔ IC hJ *



i(> La Caccia
L i^ a fa ra coperta la prima volta,che ella[ara \
in calore, & della fua primiera portata, fia di -
tjfó%fini,Leurieri, è Cani correnti, in tutte V- j,
altre portate, chauera apprejh yfe ne trotterà
ogni giorno alcuno , il quale ra ff migliar a ilpri- -:i
mp fané , che Ih  aura coperta-, eh'è la cagione^ »
chef deue ben riguardare la prima volta,che-* ì
ella verrà in calore, di farla coprire à qualche^ ^
bel fané,dt buona razzai perche in tutte taltre  ...
lattate, che ella porterà, a» nhauera ogni dt
qualch'uno,che tireranno della prima . Et. per- ;

- cièche hoggidt non fifa c a f delle primiere latta- ,,
te de* Cani,veduto, f ì penfa, / £<*«/,che
ne  fono yfano [oggetti alla rabbia, vengono
volentieri feno li, (fp minuti ; «[/ <?,che non
conuiene far coprire la Li^ga a qualche bel Ca-
ne corrente, (jÒ? d i buona raz^a ; perche sella è s
f a t a mafinata : l'altre lattate ne tetteranno ;
altramentef la lafctate raffreddarefen^afùria t
coprire, ella dtuerra Etica>& ùgran pena fipo-
tra rimettere,nè'ingranare. Laltro fecreto è ,
chefe volete hauer Cant leggieri, fg} ardenti; s'-
ha dafar coprire I n f i d a ad v n Canegiouanr,
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Di Giacomo di Fogliofo. * 7
* percioche s'ella fo ra 'davnvtecchto Canecoper-
s p e rta ^e jfi dtuenteramò p u p e fo n t i , ($p me-
* no m o ucn tifì. E t douete fopere , che non f i
i dette giàm ai fa r raffreddare vna Lv^za nclT-
• acqua» e fèndo che ella le aggiaccia i l fongue^
1 dentro le •vene, & arterie, che e la cagione,
* che detengono go tto fi , ouero^ che hanno dcl-
J l i  dolori dentro i l  ventre , Ó * a ltre infinite-*
1 malatie , che ne foguono. Quando le Lr%z$
1 fin o piene, che elle cominciano adtngroffo-
• re i l loro ven tre , non f i dèuono g ià condurre-*
• alla Caccia , per fità ragioni : delle quali riè
■ l'vna;perchegli  sfo ra i,  che elle fanno,corrom-
1pono i O * vietano i l profittare a piccioli Cani,
1che fono dentro del ventre lo ro, cotiche in fo i-

tondo le A ie , & pqfiando per liB o fih i, noru
v i manca, che vn f rto per fa rle abortire , on-
de ne fog u ir anno molte altre fitenture,che lun-
g i m i farebbe a recitare . Si deuono dunq ,fo -
lamento lafciar andare per la Corte, & per la
Cafo, few^a effererifferrate dentro laCagnat-
ta ria , mentre che elle fono annoiate, (9 * d i figu-

ri fia te , conuien fa r loro de potaggi vna vo i-
Digitized by Google W ì t



a5 La Caccia - j
ta il giorno per lo menol In oltre , f i volete
far cabrare, ò falaffiare nona Lî Ki* > dò dette :
far fi aitanti , che ella hàbbia mai portato fa- ‘
ni t 0  tn falaffitrla non fi ha da levarle tutti i (
racint i perche è ben difficile > che nellarrancar-
glinon f i le faccia torto alle reni > che no» ?
fele accorti la fidale ficaia ; ma quandi l ra~
cini remeranno , ella ne fora più vigoroja , h
arditeti 0  durerà meglio al travaglio : tBeru j
s’ha altre fi d'duuepire del farlafagn*re,quan-\
do ella è in calore ; perche ella all bora farebbetr
in gran pericolo di morire, ma quindecigiorni r

apprejfo ch'ellafar afuor di calore,0 * all-
, bora» che i Cani piccioli ficomin-  * \

daranno a firmare dentro
il fiso corporeità è buo- i|
■ naa fagnare. •  j

DelleDigitized by Google



1 Di Giacomo di Foglio/!. 1 9

Delle ftagioni, nelle quali i piccioli Carvi
. dcuono nafcerc, & come fi debbano

goucrnarc.. Cap. Vili .

i fino certe fàgiòni, nelle quali t
piccioli Cani fono matatti a faluarw

'*fh & campare ; principalmente.>
quandoefimafiono fu i fine 4'Otto-

bre, per ragione dettlnuerno » ft)freddi, che co-
minciano a regnare » & che i Lattagli, al-
tre co f i per nutrirgli fino mancate. E t è per-
ciò ben dificik, quando e f i nafiono in tale Sta-
gione , di potergli campare, mentre che flnuerr
noglihafipràprefi, auanticheefi h abbianofir-
%a di refifiere odi freddi »$ ancorché campino,
refiano e f i piccioli, & 1fenoli ; L'altra Ragione
noiofa, per campargli » Cr allettargli,è nel Lu-
glioi& Ago fio y acaufide wehementì calori,
delle Aiafche, àulici >1$ altri V ermini, che gli
tormentano ; Perciò la grufa flagione, nelU*
quakefidettino nòfcerci è iUskfar%oy Aprile ,
&* tfitfaggio, che ti tempo J temperate, •&* i co-
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5 ® Là Caccia .
lori non fono troppo vehementi: 0 così queflo !
* i l giùjìo nafcimènto’ ; che la natura hk datòa
tu tti g li animali., come a V acche,Capre, dgnfi-  j
l i , 0 loro fìntili » Bando che trottano in queBo 1
tempo la loro nutritura » 0* veduto che i Qaià
nafcono in tu uele B agion i,0 che molti fidile}-  ;
tatto  di  trame  della  ra zza ,  0 *  nutrirgli  in  q u a l ;
f i voglia ftagione , che vengano, ,.hoben voluto »
fecondo tl mio parere» dot l'intelligenza, e 7 mo- t
■do dtpotergli campare. rPrimo i (e nafeono
nell'Inuerna, s'ha da pigliar vn vaglio» o v m o > 1
'Pippahén fecca  j ft} sfondarla ptrvncapo ypoi
métterai della Paglia déntro» 0*. collocar i l V af- *

fello» o Pippa in qualche luogo f ouefìfeccia ordì- »
■nanamente buon fuoco; apprefìo pórre i l capo>>
sfondato verfeo il camino ,ajfìnche ejji habbianoil ■
caler del fuoco; 0 . s'ha da nutrir bene la madre  ;
di buoni potaggi, fa tti di carne di Bone, o Ado  i
tùne. H or quando spiccioli Cani cominciarmi
no vn poco.à mangiare» f i donerà lorofar afìue- .
fere a potaggi ,fenz<*falargli 3 perche ilfa le g li  i
dijfecca» 0*f a dìuenirgcdlofi» à che fono lorofeg-1
g e tti, quandonafeemd'Interno ; shà da m et-  i

toro
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Di Giacomo di Fogliofo. j t t
£ Pere vie loro potagli a quantitàfialuia , & altre

herbe calde. E t fiedauentura Juccede, che i l
>J pelo lor cada, fideuonofiottar dioglio dt nocete
S di mele mifchiato infteme, tenendogli dentro la
it loro Pippa, b Vaffetta più néttamente, che fi po-
ti tra , cambiando la loro Pagliaogni giorno . E t
u quando fi vedrà,che cominciar anno andare, de-
u u e f hauervnaR etefitta d i graffòfilo, lafc iato a
j t magliafipefifa, profondare co» vn cerchio ilea-

po della Pippa, b Vafflilo , come s affondava
M Tamburino deS u izgeri, affine di vietargli C-
f, vfiire ,perci ocheg li altri C enigli morderebbero,
a o farebbero fiaccati» ogùafli dagli huomini > (fp
\ baffi d'hauer la Pippa,o Vafflilo, di modo, che f i

apra, quando f i vorrà . Quanto a g li altri Ca~
9, ni, che naficono l 'E fia te, deuono loro ejferepofli
(, in qualche luogo fiefico, ouegli altri Cani punto
' non vadano , & f i ha da Letterefiotto loro qual -
# che affé,  o fuor a con P agita fiopra\ la quale $ ha
!t da cambiare fluente per dubbio, che il firefo , b

humidna della terra loro fàccia nocumento v
Deuono efft piare in'luogo oficuro,per v ie ta r , che *

J le Mofiche non g li tormentino  > &* deuono anche
effèro
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La Caccia
efiere fiottati due toltela fium ana, per là me-
no,d'oglio di noce mifcbiato con soffiano in pol-
vere') perche fa quejlo vnto morire tutte lefietie
ide’Vermineggii'& riconforta il cuore,{$/ nervi
deCanijfélguardace le Mofcheret Cintici «a
gli travagliano-, alct&e'fuolte f i ne ba dafrotta-,
re la Lt^ga, & per en tro mifihiarAi del fucco di
Berna', òCrefionefiluatico, a. dubbio, che tila
porti delle Palici afitoi piccioli > fin ta /cordarfi
di  fa rla nutrire di buoni potaggi, come s'è detto.
Quando i piccioli Cani haueranno qumdea Di %
f i deve loro cavar il *verme, et ottogiorni appre fi-
f i tagliar loro vn nodo dellacoda nella form ai),
maniera,che io dechiararò qui appreffo altratta
to delle Ricette. Poi quando commciaranno a
vedere, & mangiare, deuefidar loro del buon
lattepuro, tutto caldo, fìa dà Pacca, di Capra, à
di CPecora. E t notafc,che non sbornio da met-
tere al Villaggio, che nonhabbiano due me fi, per
molte ragioni ;  Z ielle quali è l una, ch'efit ha»•
no ogni DÌ la tetttna della Madre, (éjf che men-

*tre,che e fisi la tettano longamente, ritengono pià^
. deUd/ùa complefiime9 & natura', ciòche fipud

vedere
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Di Giacomo di Fogliofo. j j
veder, per ìfperiewgaypercbequando V naÙ g^
%a ha de'piccoli Cani ,fittene nutrir la metà ad,

’ ima i%4aflm*> voi trottante , che no» faranno
{ piantai così buoni, come quegli^he, la madre, fa*
5 urà n u triti ; L'altra ragione è, che f i vo i g lif i-  ‘
* parate e t infittite più tedio di da* mefì, faranno,
ì efjt fieddolenth ffi loro pareràfirano dell\ Ma*
1 dre,che  g lifia ldaua.  .  . . *

• Ifcgnijchcs’hanno da auueftire* fc ipic-*
< «iioli Canifaranno bupttijònon*

buoni. Gap. IX.
v  *  *  •  •  *  *  ,1

L i antichi hannovoluto dire , x fa f i
comfcono i migliori (firn alle tettivi
ne della madre , X& cke qw gli fib e

.. tettano più Oppwjfi. i l (Opre fin o i
migliori,  ( g r più vigero(t, à cagione del(angue,
che in quefìo luogo, ò fitoè più delicato. G li al-
tri h^nno detto diconofcerghfitto la gola ad vn
figno , c hanno, otte g lie de' p e li, che fono come
de Porcelli, {p* che f i Ve n è non p a ri, è figno
dt bontà, &* che f i ve n'ha p a r i è maluagio

r  C  f i -
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3 \  La  Càccia  ;  •  I
fegnèy altri hanno<voluto rimirare alle gam lzj'
didietro, alle gionture, che fe non ve n 'è pun-
H i è buon fógno 'nfe menehk'vna, è anche buon |

fógno, mafó *ve rie dite yfarà cattino fógno ; V e
iyó mrihe\che'hanno asolato'altri riguardar den
trolagola, p'enfandà, che quegli >che hanno i l \

j palatenero,ffere buoni -, ma quegli, cheìha**-
uefero  roffo,  non  m a l e j p r o m o l t o h a n -  $
no le narici aderte, e fógno > che fono di alto no- ,
8o;$* fìconfìdtrail'reìio del corpo, nonsvè: ..
già gran giudièiè j the'efljMon habbiam tre , ò ù
quattro n ie f/ tutta •Volta io prendo quegli, che t
hanno lorecchie lunghe, larghe, & fpefeXT i l  L
fe tid i forn ii mentre grofjo, & rude, per li  v
migtiorbr i quali fógtH ho io ifperimentati&•"
^trOuatomèriteuoli/tìoraperc'tocbeio hù ■ ^
* parlatoci qut&a materia q u a d i
«  -  ;  - fip ra t nonne diro altra  ^  t V v  v

' ' ' " ■ ;  :  r ~ '■ \

V;

i. -ì -*
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l3i Giacomo di Fogliofo. 3S.
* -V* '*'■* • • ; V . \ .*

Che fi deùenutj:ife i piccioli Cani i,' Vil*
laggi , & non alle Beccarlo,

, ' Cap. ■ X . ■ i.--. -
V  ’  ■ :  ■'  A  .  -  V.  /  v

1 ^ ando t piccioli Catti ■ptfanM 'ftati
•  f |p K £ | | tiodriW ^te%épfiftò^Ì4'pMdrey&>;
• chep^edr^cbeefftm Ar^iérannoì^
• ne, s*hbdàinuiargUlt\^V4ttaggi,in qùalchrhèl
< luogo y'che\pa ditte'acque » x^lomanq
o dà Garetine; per che fiè fs ì battiram e 'mariea*
t niente di ac'f»e^ìakdi^eN fai^m tm >j9r^ei.
/ fetriano ejpre fo re tti aitarahhìa\à còufadtii
5 tòro [angue » ohe f i t t i ficco , & ardente ;  w o
" tacque g li 'nutrìfcóM\ C V humeitann* Pari-

mente) Je [orarino m cinidGarènne, fepótria-
norompere » sfilare ytpprtjp  r Cimigli. Si
deuono nutrire a [àm pi^tiLan^ggi » di Pane»
$ d i tu tte le [ r t i di p ia g g i. E t è da [p e re »
che lanutritura de' Villaggi, loro è affai m i-
gliore , che quella dple precarie , mentre , che
non pano punto ferra ti , che riefeano quan-
do •vogliono,per andar'* papere , & imparare
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3A  La Caccia *
i l modo ò lla Caccia . così, che s*accostumino a l

Jreddo , alla pioggia, 0 a d ogni maluagio tem -
no» e/findo /oggetti a correre a l BeBiame

priuato* perche fono nutritijnelme^gp di loro
Ordinariamente. tA l contrario,f i fino a&euati
ade Beccaeie y i l/a n g ù e ^ la carne, che man»
giano^ Uro /la id a i l corpo talmente,che yuan*
do faranno grandi * 0 * che g li farete correre*
dutyO tre volte, per tetypo 4* piaggia ; f i f i ha-
guano >nm refieranmgia mai. 4t dtuenirgalle».
f i , & faraw o figgetti alla tabbia , fg ja corre*
re afiBeBiame priuato  ; per cagione, che man-
giano i l fim gut ordinariamente alle Beccarie**
& non imparohm a ricercar* nè ̂ cacciare diai»
cuna fin e .,  2 Irene. >■lo non ho •veduto giamai

Cane fa r buon fine* efiendo nutrito alk  .
Beccarie, &* principalmente*

• per cacciarM l a -
pori. .

i,
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Di Giacomo di Fogliofo. $ 7

In qual tempo fi dcuono ritirare i Cani
dalie jiutrirure>& qual Panc,& Car-

- naggi dcuono mangiare/.
Gap. X I.

I dcuono ritirar i Cani dalle nutri-
tore  , a die ce me f i , &  fa rg li nu-
trite alla Cagnatteria tu tti infieme;
affinché,e fisi f i conofeano, intenv

dono.E t v i è ben differenza, a veder a m a M u -
ta de Cani allenati infiememente, & di'vneu
età , de' foni'uniti ; percioche quegli y cht*
firn nutriti infieme, s'intendono, & ammuta-
no meglio , che già nonfanno i £ani ammuffiti*
Doppo che hauerete ritirati i Cani;fila Q ghat-
teria , loro s ha da appendere de hilottt di legno
al collo}perfargli imparare d'andar accoppiati.
lib a n e , chefideue lor dare, hàdaefpre i l ter-
ZP firm ento, i l terzo orgio, òauena, Ufi inter-
no figaie; fiondo che così mifitrato g li intrat-
tienefiefih i, g ra fi, &* gliguarentire daptù
m a la ttit yche f e non <oenè che d ifg a le , a lla *

,»Go £ ìe 3  ‘ gHDigitized by V



i l « La Caccia 1
gli farà troppo vuotare , f i non ve n è , che di
firm ento, ritenere loro troppo i l ventre , che lo-
ro caufiarà delle malattie ; & così conuienemi-

fihtare y & miflurare l'vn con f altro , Sideuo -
no lor dare de' Carnaggi a l tempo delflnuerno  ,
principalmente a quegli, che fino magri i &
corrono il(eruo ; ma a.quegli, che corrono le
L ep ri, non f i deue lor punto darne , per molte
ragioni> percioche f i lorfine dà, fioco ameran-
no alle grofie ‘Bejìie, & non faranno cafio di
Lepri, che fimettono commùneniente per me^p
il ÌBeBiamepriuato, per ifihifarfida Cant i 1$
petrigno lajciar andar la Lepre,per correre ap-
prefio le Uefiie priuate . M a Cani, che corrono
i l  forno , non lo farannoy àcaufa, ebeti (er-
m e di più gran v e n to & fin tithetito, che i l
Lepore ;così là carne loro è più fila n te , & de-
licata  , che nmn altra . I migliori (amaggnche
loro fipofijadàre, fjfi che p iù g li rimetteran-
ttOyfino di CauaÙi, Afini,  c ir sJM ult. Quanto
à ' jBoui, *Uacche, & loro fimili*, la farne loro
id i piùgranfio fian ca . V oi nondouetegiamai
dar Carnaggioni a Cam , thè nynjtanofcorti*

'  *  ' DigitizecUay Google
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Di Giacomo di Fogliofo.
caie,affine he. effi nmbabbiandla capòjc,en%&>
della B effa r w del fa* pelo ; falofagranfa-
mente i fPotaggi f i t t i di carne di Pecoreali. Ca-
pre* (gjr ditejie de'SoHÌ yper li Cani m agiche
corrono le Lepri » f i bacia, misurare alcune
m ite per ipe^oqueRiPotaggi, qualche pofodi
f i l f i ,-poi ifealdacgli . , iòne dichiarerò ptà antr
piamente a lla tta to delle Ricette. - •  v

ì U\
Comc.dcuecflcr fituata, &.acco#jmodata

Ja Cagoàtferk de’ Cani.
,  ;  : \ v X ^ p , X [ l

\  • •  ■

' A Qagnatteria deueefier fituata in
qualche luogo ben orientale, oue f a
yna gran Corte ben appianata»,
chabbia ottanta pajjitn quadro>fi?

co»do la commodita* e^.pffian^adel Signore^,
ma, mentre che e&al.fpatiofi % grande, è
migliore per ii Cani 5percioche'Voglionoeffi ba-
tter'del piacere di (batterfa & svuotar fi,. *&er
m e^ o de fa Cagnatteria dettefi batter'-'vnry*
fielk d’acqua vitta, od 'una fintata,, appwjfi

d  by  G o O g  _c  4 la



4* La Caccia
là quale s'ha da mettere nm hello grande V afi
di P ietra , per rìceuere il corfo della fòrgentts ,
tke hauerà vn piede, & m ezjy d ’a l te r a  ; af-
finché i Cani njibeuano piu a loro commodo »
& conuiene, che quefio V afò ,fia sfondato da
■vncapo» per fa r euacuar t'acqua,  < 3 7 * che f i
netti,quando f i vorrà* Sopra fo lto delia Corte
hàdaeffir fabricàto lalloggiamento de fo n i,
alquale  dettono effire  due Camere, che fv n a
fio piu Jpatiofa, ch efaltra , nella quale v i do-
m a e fière vn camino grande, & targo, per fa r
delfuoco, quando farà di me f ie r i . Le porte >
Ufi finefire di quella Camera hanno da efiert*
fituate iraUSollessante , < 3 7 *i l mezzogiorno.
L a  Ramerà  ha  da  effire  rileuata  di  tr i  piedi  p iù
a lta , cheti piano della terra, &*fittiti due con-
dotti» affine che forino, t ir immonditiade' Ca-
n if i pofia vuotare . Le muraglie deuono effire
ben bianche , < ? * le ptanchetteben collocate ,per
dubbio, che g li zAragni , Palici, Cimici, & fi-
ntili V if i ingenerino, (d? nùfrifatto . Le fine-
fire ben v itrea tep er vietare, che le tro fich e
non v i entrino . Si done loro lafiiar di continuo
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Di Giacomo di Fogliofo. 4 1
qualche picchia porta , ed *•vfitetto , acctochefi
vadano a 'vuotare, & sbatter fi, quando vor-
ranno . Poi f i ha da hauer nella (amerà de'pic-
cioli C osteìti , che jtano rileuatida terra d vn
buono ptede , & che jopra ciascuno de* piedi
del Casletto v i fa vna picchia ruota , 0palla,
per condurlo alla parte ,che f i vorrà ,per poter
nettare di f i t to , & così quando Verranno dalla
(accia ,  Ó* che  v i  è  hifigno  di  fargli  fia ldar  ,
&* afiiugare , fipofiano ruotolare, @1 approffi-
mare a l fuoco, & conuiene, che quelli Cas let-
ti fiano fin dati d i Clies * mero di  affi  f r a t ta  ,
perchef i effi pifiieranno, Corina ft fenoli a ter-
ra . S i ha dhauer vn altra Camera per ritira-
re i l Garzone de' Cani, affine di rifierrar le fue
Tronde,Coppie  > & altre cofi richiefie alla fisa
arte. Io non ho voluto parlare delle Cam erefin-
tuofi, che i Principifanno fare per li Cani, nel-
le quali v i fino Patelle, Stuffi , & altre ma-
gnificenze ; percioche quefio m ie parfo effirepiù
loro noceuble, che frofitieuole, che fifin o au-
ue^zati arali calori efiendo trattati sì delicata-
mente , $ c h e vnogli conduca in quale he luo-
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42 La Caccia
go, oue fim o mal'alloggiati ,oueto,cheefitcmyr
rane per tempo di pioggia, faranno figgètti .4
temer il freddo , tf i adiuenirgallofi. i l perche
ho ben voluto dirt i . cheall'hora ch'efii vengono]
dada Caccia,  ( g £ r che fono ammogliati , hafii ]
filam ento,  che'fiam  ben  fa ld a ti , & coricati
fiocamente, fìn^a toro accoftumargli con tanto
magnificenza : E t percioche alcune volte nov i
v i e già la cothmodita d i Montane, òfiiufelli, e \
necejjàriofàrdei piccioliCanali di legno, ouere 1

- qualche V a f i , per m etteruìla loro acqua >Si%
ha ben da guardare di dk?e loro.a bere in alca»  ‘s
Vafeello di rame id d i ottone , percioche quefit (
dueJpetie di metalli finci veleno f i di loro natu- \
ra, & fannoriuolgere, & marcire Jubitamen* C
te l ’acqua, che loro faria grandemente centrar >
ria . F a parimente bifigno d ’Aauer delle hoc-,
che t te dileguo, per mettere i l loro Panerò he de-
ite efièrrottOy 0 * tagliato in piccioli bocconi di ,
dentro , fiando y che i Cani fino alcune v o lttj  .
difgufttti i& aw m nlati+costvi fino certe ho* ,
re , chi efsi Ben vogliono mangiare> che f la»  ‘
cagioni y che. k À 0ccke{te non demmo, effir& \

„  ,  ’ fenz*
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Di Giacomo di Fogliofò .' 43
f a z *  Pane , come noi habbtamo pollo nelprò-
■ tratto.  ■ ' .

‘ Del Garzone de Cani > & come deue trat-
! tare, goucrnare, & incaminarc i
j Cani. Cap. XIII.

7 \ [ buon (faraone de Cani ha da
effire gratiofo, molto cortefe, &
dolce, amante i Cani di n a tu r a i
conuien, che habbia buon piedc-j,

- $ buon fiato, tanto per intuonare la fr a Trom
f ha, chela ju a 'Bottiglia. L a prima cofa, che
* deue fare,doppo effierfi leuato, è di andar a v e -
* derei fro i Cani, & nettargli, & mettergli in
J ordine, com etéjfircitiofro richiede. Doppo hay

* uergli nettati,ha dà pigliar lafra Tromba,
i! frenar quattro, ècinque motti di groffi, affine
- fli rallegrargli, & chiamargli a f e , f $ quando
1 gli vederà tu tti intorno di lu i, bifogna, che g li
'* accoppi), &*nell'accoppiargli, che egli habbid
* ben riguarda a non accoppiare i Cani mafehi
- infieme,per dubbio, che loro non f i battano. B i
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4 4  ' L a  C a c c i a
f i  a - 7  f de'giouariiCani ,g li contitene accoppiar’-
g li con delle vecchie L izge, per fargli imparar
a feguttare . Quando faranno ejjt tu tti bene ac-
coppiatiy bifiogna, che il Cjarpone de' Cani em-
pia due grandi hijaccieo T a f bette, tutte piei-
ne di oflètti y & altre fitandifie , come Sardine,
fraghe di piedi di Cauallofitte , rojìite alla grò - 1
della, $ altre fim ili. Poi deue mettere tutto
per piccioli p e ^ ii dentro le Bt facete , $  fvn a  ■
appenderla ad Juo collo y $ l'altra dare ad un
de’ jfuoi compagni. C iòfatto , ha da pigliar dm
Uroutglioni dt Paglia netta y fp) mettergli olii
fuacintura , con v n a /p a le tta per fiegare, &  ;
fpazgarei Jùoi Cani, quando fa r anno à i Cam-
p i  . C li altri (jarmoni de' Cani , od aiutanti , :
che faranno con lu i , deuono fare altrettanto \
ts4pprefo contiene, che e f i prendano ciafimu  >
vna bella bacchettina alla m a n o e re he imo é  i
ejji fim etta donanti, che chiamata i  fan iap-  ;
preffòdifìytaltro f i metta dietro yChe g li tocche- •}
rà, e r fe ve n V due a ltr i, ft metteranno alle dm j
parti , e r così f i ne deuono andar tu tti quattro  :
à pajpggìari Coni per le Biade verdi  > peri»
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Di Giacomo di Fogliofo. 4 /
t h P raterie, tanto per fargli pafcere , quanto
ri per fa r loro imparare a credere Sfacendoglipaf
i f * à trauerfo le Troppe di Pecore » altro
n Sefiiafnepriuato  ; affine d'ajfùefargli, far*
gfieli lor cenofcere, che f i v i farà qualche (fine

„ malcotnplefftonato, che lor voglia correr f opra»
7j conuerrà accoppiarlo con vn CaHrato, ò con vn
('Becco» & con la bacchettafi affilarlo,^ batter*,
, , lo lungamente, gridandogli » & minacciandolo>
perche vn altra voltaintenda la voce dicoloro,

ìjche'l minaccieranno, (osi bifogna farpaffàr' i
i Qani perle (farenne’. $ [fevorranno andar à'
j Conigli, minacciar loro » tip cafirgargli, pofiia*
, chei Cani.giouani, di lor naturagli amano vo*
0lentìeri/Dopo battergli così p a f eggiati, $ che

il Sole cominciar and aitar f i , devono andar in
^.qualche bel Prato, & chiamar tu tti i lor Co*
( ni attorno di ejfi, f igliare i loro Jìrouiglio-

- ni,  ̂ pa tin a tore , per fio ttarg li , & levargli
[ la polvere, i l più dolcemente, che potranno ;
^ perche alcune volte i Cani , che córrono per li
t Bofconi.fipungono, prendono dellefpine ,
„ ouero hanno qualche derbide, ò rogna ; la dove i
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4 * ' “ La Caccia
Garzoni de Cani, che hanno la m an rude  n e l*

fiottargli, glipotrebbono fcorticare,& fa r p iu j
tofio malghe bene ; cost , che i l Cane corre»-  j
te non vuolperder i l fèto pelo , è borra ,m tn - ì
tre, che egli incejfàntemente v a per li Bofchi ,  *
doue il gelo, f acqua, (g?T f altre freddure g li \
cadono /òpra .  Per quefia cagione dette bafiarts  <
di fio ttare i Cani correnti tre volte làfiettima- J
tta; ma quanto a CaniLeurieri io non dico già,  <
che non f i debbano fiottare ognigiomo.Apprefi i
fio fa tte tutte quefie cofie, conuiene, che i fam igli
de Cani, loro imparino ad intender i l fógno,  i
tanto della Tromba ^quanto della boccaìnque■> [
Ha maniera. Primieramente bifogna, cheVno •
di ejfi prenda vna delle Bifiaccie, piena di cofie f
óppetitoje, {0 che fie ne va d a vn tiro d i Baie*
Hrà, òpiù lontano, fecondo, che i (fantfaranno
giou^ni, & auue^ati ; perche fie farannogio-> .
n a n i , c h e  mnfiam'wai più fiatiaccofiuma*
ti, conuerrebbe fiate il fógno piu apprejfò , (fi?
non d if oppiargli punto  ; affinché i vecchi g li
conducefiero firafiinajjóro alfógno i À ia fie
hanno cominciato ad ejfir auuezgati, f i denta

n i ' andar
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Di Giacomo di Fogliofo. 4 7
\n d a r piu lontano, (f) difeoppiargli,& altho-
*4)che i l Garzone de’ (anifarà à duoihuoniti-
f id i Balefiralungida p o i fu n i } i quatte ne-
ìejpuriòyche i fuoi compagni tengano vhiti,deue
ominciare àprfegno,& àponar della Trom -
io , gridando T ya JftUaut. Per i l Cento ; &

alecy. andar perje ù epri. & non dette eejfàr ,
f i ponare, &*prfógno, che ifuoi (an i nonpa-
leo à lu i arriuati. Quando i fuoi compagni Tin-
tenderannofar*fegno', hanno da difcoppiarei
joro Cani, gridando afeoltate a lui, tirate > tira-
te -, poi quando fa r anno arriuati a l fegno ,ilfa -
m igli ode’ Cani dtue pigliar la fuapicchetta,
0 * gettar loro tutte le cofe appetitofe, per mear
£0 di efet,gridando à loro, & rallegrandogli, co-,
pye to rte richiede.'Quando vedrà,che haueran-
poquafi finito di mangiare, deuefarfegno t i
fuoi compagni, che diano fegno , i  quali  m n  f i
farannomofei dal luogo, doue haueranno d i-
fcoppiatiiloro Cam ,  ( g f r batterannoi altrafàc-
■ cbetta delle cofe appetitofe, & cominciar anno
dalla  lor  parte  à  farfegno ,& ponarlaT M tn - ,

fa , per fa r venirciCani à loro . Quel c'Muerà
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4 * ' Là Caccia ;
f itto il primo figno , gli ha da minacciare»
battere con vna Bacchetttnagridando, afcolta-
tea lu i, onero tirate a ln i \ & quando ìQ<*ni\

faranno a loro arriuati, efiideuono dargUleco-
f i appetttofi, ha fatto l'altro  - , appreff \
accoppiargli ben dolcementéipercioche»fi rid a r-.
ranno vna volta vnC ane gémane*alla còpia
un’altra volta non accadere riprender lo.Quan-
do gli haueranno accoppiati» cmuerra condur-
g li alla Cagnatteria , & dar lòroda mangiare»*
& bifogna lafiìar del'Pane tagliato ottanti il
lor V afelio» per quegli» che faranno difgufia-
t t . Deueft cambiare la Paglia loro dite» ò tre |
volte lafettimapa» per lo meno ; & intortiglia >  (
te de ̂ tortiglioni tnBaflow piccioli» pian À
targlt nella Terra »perfirdoro pifiìare  . E cer-
tifsim o,\hefi voi fregate v n fioragliene,odal-
tra Cefi di G allano, nonfallar anno mai tu tti i

fo n i a venir a pifciarui contro. E t f i per aneti*
tura non uifiora dentro la Cagnatteria» Rufiel-
lo, o FontanaMfogna metter la litro acqua den-
tro la Pietra» 6 dentro i l M acello » come ho deh
to qua inauri * Laquale cottatene cambiare »ò '
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Di Giacomo di Fogliofo i
rinfrescare due. volte i l giorno. Così per li gran
caldi i (an i ft caricano fpefie fiate di ^Poluerc,
Puliti,& altri , Vernimi,  ( 3 ^ bruttezze,& per
rim ediam i} deuonfìlauarevna volta la f i t t i -
mapa invn Sagno fiuto con Serbe, comefiguc.

Primieramente conuiene hauere vnagrande
(aldaia, che tenga dtecì ficchie d'acqua, poi pi?
gliare due buoni p ug n* d ’vna Serba detta Berv
n a , ò Crejfone filuatico, & altretanto di fighe
di Lauactie, é r di Maggiurana fialuatica , di
Salni a , Rofmarino, & Ruta, & farle ben boi?
lire tutte infiemeygettando nelmez^o due mifu-
re di fiale ; poi quando tutto Saura bollito infìe?
me, fjfi che l'Serbe faranno ben confumate,bifi-
d a leuarle  dal  fuoco , & lafiiarle raffreddare,
fin tanto, che l'acqua fia tepida  ; appreffo latta*
rei (ani,(jfr fiottargli con vn Stortiglione, ò ba?
gnargli bene vno appeeffi l'altro, & deuono effir
f i t te tutte quefie cofe a l tempo de’gran caldi,per
lo meno, tre volte il me f i , &F così alcuna volta,
quando f i conducono i Cani da' Villaggi, effi
temono l'acque, & non hanno punto ardire di
metteruifidentro  ; Per quefia cagione il Gar^o*

D ne
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!i/t La Càccia
w de Cani dette affrettar , & eleggere ilgìornò, ;

farò caldo,  t w / o Ihora del  me^zp gior-  r
no ha daccoppiare tu tti tfùoi Cani,{ploro con-  !
durre sù là /fronda di qualche Riuiera, 0 & 4 .  j

^ # 0, {pnudo fogliando/prendere Fimo doppo j
l ’altro, & portarcene ottanti, per fa r loro im -
parare a nuotare, f0 auue^arfìaltacqua. Ciò  |
battendo fa tto due, ò tre volte Kconofierà, che t
fito i Cani, non temeranno più  / ’acque, { p che.i #  '
non faranno difficolta di poffare, { p nuotare*» |
le Riuiere, 0 Stagni. Vedete  ; come i l buon fà-,
meglio de' Cani lor deue trattare  » {0 gouerna-
te \ percioche facendo tutte le predette cofe, e  ■
imponìbile,che i loro fo n i non fono bene accom-
modati, {P accostumati. Così benfinente i f a -  |
ni corrono per tempo di pioggia, dt ghiaccio, { p 1
d'altro maluagio tempo, onero fanno for^a nel ’
correre, {P nel nuotare le Fiumare. Quando a
tali cofe giungono, i l Garzane de” Cani deue lor  :
fa re , vn bel gran fuoco per sfaldargli, f 0 a-  *
ffugargli, { p quando faranno afciutti, lor de-
ue fregare, {0 /o tton are i l ventre ,per far lo- '■
ro cadere la terra, { p fango, che potranno ha-

nere;
Digitized by Google



'Di Giacomo di Fogliofb. / 1
' uere;percìoche f i ficoletteranno bagnati, fiorati-
r m in pericolo dì rajfieddarfi, & diuentar ro-
ti gnofi. Spefie fiate nel correre per le Qampagne ,
* W fojfi* f i sfidan o ,  < 5 7 *ficortkm oi piedi , &
p per accommodargli, & risanargli t s'haprimie-,
n iamente da lattar loro i piedi > con l'acqua, $
\ colfiale,apprejjò bifignahauerdellevoua, &
t prender folamente i l bianco ,  ( g £ r sbattergli Jòr-
i te con aceto , $ co'lfiucco divna herba, che ere*
l fee fopra i fiaffi, la quale f i chiama Pilozgellts,
ì poideuefipigliare della gomma, ò pece ,
% metterla  in  po lu erem ifih iarlacon  due  *vol-
t te altrettanto di caligine, indi mettere la 'voflra
i. detta poluere nelmeTgpdelleoua, £ Tdelfiuc -
(. co delle herbe fipradette,facendole tutte (calda-
ni re infieme, £ r mouendole fipefifio, contiene
ii bene hauer cura, che non fia ld i troppo ’,pereto -
l che la humidita f i confitmerebbe,  $ le oua f i
, cocerebbero, ilcheguafiarebbe i l tutto', ma bafla-
i, ra filo di ficaldarle» . fin tanto, che fia vn poca
, p iù , che tepida , £ r di quefia loro fiegare laf i -
. ra i piedi, &• m uìluppargliconpe^e . lo non
. metterò altra cofa per quefia bora , fperando

D z ' di
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La Caccia
di parlarne più ampiamente[iiIf'ne nelTrai-
tato delle Ricette^ .

Come fi hà daccoftumare i Cani giouani,
per correre il Ceruo ; & della Corca,

ò fuilccratione,chc fi deuclor
fare. Cap.XlV. .

D Opò, chei Cj armoni batter anno imparato
a lor Cani a conofcere, & intendere i l

: f i .
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Di Giacomo di Fogìiofo. J3
i! figno, & ilfùonodellaTrom bai {Cavalcatori

vedendo i lér Cani in affai buona for^a di reni,
&* età di fid ici, è diciotto m efì, deuonò comin-

ci pare ad ammezzargli, ($? non g li condurre, che
% nma volta U fiu m a n a , per lo può, alla Cam-
l fogna ; per dubbio di fargli sfilare', fiondo, che
- i Cani correnti non fin o del,tutto rin firzati.fi-
ì pra li loro membri , che nonhahbianodue anni,
j per lo meno\et conviene astanti ogni coffa, chiun-
% -que vorrà prender i l (fimo à fòrza ,Jopere tre
% p e r e ti. Ilprim o * , che non f i dette mai fa r cor-
t vere vna Cerna à ififiml,. nè. darne loro la Cu-
^  ' rea » effèndoui differenza dallo N aft e dèlia Cer-

| uà, à quel del Cerno,comepotete vederper ifpe-
1 rien^a, chei Cani correnti fi Conofferanno tvn o
i dallaltro jpeffe fiato+,ùr fono ditalnatura**

che la prim a Beftfa&che lor f i f a : correre , &
3 che ne prendano piacere, f i lor f in e f a la Cu-

re a., fe ne ricordano ogni giorno , & perciò po-
tete cono fiere, che f i voi lor fitte correre le Cer-
u e, le deffderaranno più tolto, che i C ervi .  J /
fecondo fecreto è , che non f i devo punto auuet^-
T̂ are i Cani gtoitani dentro le tele , pofiiache vn

3 Cervo
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f La Caccia
Cerno non fa , thè andare offintorno, non f ifo -
tendo allontanare da quegli, che lo veggono à
tutte l'bore; & f i fifanno poi correrefuor del*
le tele, { 0 che vn Cerno auue%%ato s allontani
vn poco da loro *ejflabbandoneranno inconti-
nente, (^pquelche è di più , JtguaBeranno an-
cora aliatela inoltra m aniera;perchefi  a m
Ceruo andata intorno due, ò tre torni, prendono
ejfi così toflo i l contropiede, che i l dritto , rom -
pendo fi\ O* mettendofijùor di lena, fetida im -
parare a ricercare , nè a cacciare ; non faconda,
che levatela te fa ,p e r vedere i l Ceruo . U terzo

ficretoè, di non a vve ra re i Cani,nèfarlorcor
rerè la m attina , se pofsibile ; percioche fe f i
accomunano alfrefio, & che vengano a corre-
t e sul'alto d e l giorho , battendo fentito i l color
del Sole ,non vorranno p iu tacciare; tlM a voi
potrete avvezzargli altramente, & dar loro
fuifeeratióne, ò (u rea , in quefla maniera.

Primieramente voi dovete riguardare,qua-
do-i ferv i faranno nella lor grà jfizz* maggio-
re; fondo che non f i aggirano, nè f i allontanano
tanto, come furiano nell'aprile, & ^M aggio,
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Di Giacomo d i Fogliofo. $ $
t che non fono così carichi, $ non corrono si lutH
5i gantente. nAll'hora potrete eleggere una Fere-
il f a , oueirelaff de' Cani faranno ben giu f i , et
„ a propofìto;poi mettere tu tti i voflri Cani gio-
ii nani inferno con quattro, è cinque de* vecchi
j j permeo fu m a rg li. jlpprejjò conu tette condurgli
v al p iù lontano, $ ultimo relafio , fa r cac-
„ etar i l Cerne fin fa , dotte faranno a qualche*
n buona M u ta de*. Cani» che g l impedifcano d i
t ripofarfì per le camino » affinché quando f a r \
I «orinato a loro egli f a U fo , & male condotr
, to . erld'hora conuerra d i f oppiar e ì Cani uec~
„ chi i p rim i, & quando haueranm imparato

U ruote, o volte del Cerno» (fèndo ben ammu-
l tati, s’hanno da dijcoppiare tu tti i Cani gieu«h
h ni, (fi? ammusargli a loro, oste bifegna, che vii
B fa tre buoni corritori per lo meno>\accioche fé
fi v i fo ra qualche Cane , che vegliare f a r a dier

m , oHinarfi, $ intrattenerf i , Uhatta bene,& *
- faccia andare con g li a ltri. E t. dottate fapere■»
j, ebe in qualf i .voglia luogo, che f i ammosci i l
t C erno,fégli deue dtfpogliargliilcollo, & fa r
, loro la Curea /opra la Campagna^ tutta caldea
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j 6  Là  Cacda  J
Utente > perche he riefee loro affai migliore > piti  f p
appetitofàì & t profitteuoleycalda,thè freddai. c
V oi potete dar loro Curea in altra maniera:

fig lia te m Gemo alle reti ; o alle Tele y$
fèndetegli m de'piedi dauanti doppo l'mtradut
unghie fin alla giuntura do gliojfi, onero ta-

gliategli m a delle m ghie tu tta Intiera, poi la»
léùarete 'viadàQ aTela > o dalla R etei & la»
lajciarete andare .*U n quariodhora appreffi L i
farete condurre tu tti i 'Vofiri G anighuaniyik
■quali farete m ire ; poi farete méttere i Leu- é
fieri fopra le moie del Cerno , i quali farete» u
fèguireCon i Cani giokani} ' 7Jopb<haùer figut-  &
tato la lunghetta d ’m - tiro di VtdleBraì mi :sr
potrete fa r fógno gridare, &* fitenareper i Qa- ^
tfi.Ciò fatto , potretedifcoppiare iC àni gioua- a ,
hi da' 'Vecchi, affinché ì 'lecchigli conducano,& $
drìfognàiche i i fìa de* buoni Corettori alla coda» i [
per firglicacì>iafey &* ricercare. Potrete  m i  i l
*4tocò in altro modo dargli (u rea . Conuieno ha *  I g
uer quattro ,ò Jet fam igli , ì quali frano gra-1>

‘tiofiyffi che cammino bene a p ied ii perche al- al
trimente lor farebbero piudurino» che profitto»  l i

tgf
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Di Giacomo di Fogliofo. / 7

& potrete darla , condurre àciafiuno di loro ,
quattro.Cani giovani in vnaJafcia^x? dato,
che farà il{fim o à i. Cani , f in e deuono andare
tatto i l giornee àpicciolpaffò, finita .tormentar-

gli a l dinanzi della M u ta , Poi quando 1lede-
ranno, che i l Cerno hauerà cor f i dne buone fa -
re , & che farà mal condotto, potranno Infoia-
re Moro Cani giouani \ ma f i deuono ben guar-
dare di difioppiargli, quando veder anno i l Ster-
no non poter p iù , (gjrprincipalmente quando
hà la tefla dura, perche in quefio furore potreb-
bero ammazzarlo. JJopinione mia e tale, cht^
fideueprincipalmente muez^are iC antperle
Lepri, efiendo i l loro giuflo cominciamento)per-
che ejfi imparano tutte le aHutie, & gir m olte ,
parimente àcredereàvenir à tu jt t i  fign i,
g rid ii & saffinano il naHo, accojiumandofi
a Camini, & atte Campagne. Etpoficta quan-
do f i vuole auue^argli per i l Ceruo, ejfi ab-
bandonano fàcilmente là Lepre , per cagione,
che  la  carne  del  Ceruo  è  più  appetì  t o f à a n -
cohà più gran fiato, & fin im en to , che non
hà la Lepre . Conviene qui fapere, che tu tti i

i .  ì Cani
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jS La Caccia I
Cani •vogliono com fort'i corrim i , che lor fi- t
guom  i & porcil e nocefiario', quando i Gar^o-
ni de* Cani loro daranno a mangiare ,  ’  ( g £ r che fi $
fa r a loro la Curea , che i corrim i wi fitrouim ,  ^
per far loro etera, &* parlargli, affinché gh
conofcano, 0* intendano .

ìf
! l
%

L A
* ' \
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“ •LA  C A C C I A  D E L  C E R V O .
n

Io fon il Cerne,perche la mia tefta*
Cerato fu da* Greci nominata* ;

» M i cede ogn animai» e a dietro retta*»
Ne la bcltade i me con ragion data.

Fatto
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6o La Caccia
Fatto fon’ al piacer de i Regi dono ; (no,

Btgiornalméte i Cacciator micerca-
Fcr le Forefte,porto in abbandono i
A tutti iCan,che fempremiprocac-

ciano.

Dal dotto. Apollo {è principio hàuete 1
Di Caccia,‘qui tradotta la vedrcto. j
Io mi fon pofto in tutta diligenza
Nel darne à voi perfetta intelligenza^.r

Della virtù, & proprietà del Ceruo, t
Cap.  X V ,

1 trotta vrìejfi dentro i l cuore deli'
■ Ceruo ; Uguale è grandemente prò-
fitteuole contratltrem ordel cuore,
principalmente alle fèminegrauide .

A ltra V irtù .  j
fig lia te i l membro del Ceruo ; poi fatelo

flar'infufo nell'Aceto lo/patio dì ventiquattro
hore , ety fatelo ficcare, poi metterlo in p o l-
etere ; ne farete beuere i l pefo d'vnofeudo
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Di Giacomo di Fogliofo. d i
con Tacqua di ‘Tiantagine a qualche Intorno ,o
donna» ch'abbia i l flujfi del [angue, & incon-
tinente faranno nfanati.

A ltra V irtù .
Pigliate la te f a del (eruo, quando ella è

me^a riuenuta di nuouo > in[angue, & ta-
gliatela a piccioli pe^zj, mei tendola dentro in a
gran Caraffa di V etro , b 'Bottiglia, od A m -
polla . Boi pigliate il f\\tccod'in herba chiama-
ta Crocetta , & i l ficco d in altra chiamataj

Venere, è Pepe di Spagna , altrimente dettai
Cajjìs. Appreffo mettendo il ficco di tutte que •
8e herbe, oue [ara la te f a del Ceruo , tagliata
a pez^ì piccioli, luttarete , & firm arne ben
la io f r a Caraffa , od Ampolla di Jopra , la -

^ fiondo ripofar tutte le io 8 re "Droghe infeme
^ lo [patio dt due giorni. Ciò [a tto , le fiirete tu t-

te  defilare in in lambicco di  l i tr o ;  l'acqua ,
che n if iir a , [ara marauighofamente buona

■ contro tu tti i leneni, tanto di morficature di
... Serpenti, quanto contrai Tofichi.
, A ltra iir tù .
(, M (orno del Ceruo abbruggiato , & mejfi

inI
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; 4i La Caccia
in polvere f a morire i Vermini dentro i l corpo,
& di fuori, &* faccia i Serpenti dalle lorofif-

f , O* cauerne. La prefura, onero quaglio d v n
Cerno piovane ammassato dentro i l ven trej
della Cerna rimedia alle m orf calure de* Ser-
pen ti.

A ltra virtù . ,
L a midolla, & i l grafo del fervo fono

molto bvone centra le Gotte venvte per cagioni
fredde,  facendole fn d e re ,  & di  quelle  frega-
re i luoghi, ove fono i dolori.

D i più il  Cervo riha fa tto cono fe r e Vhet- \
ha del Dittamo’,perchefintendofìfirito di qual-

che ferroso faetta,ejjì vanno à mangiare
di detta herha, che f a loro v f ire  j

i l f r r o dal corpo ,& * di
f trito ricevono rifa -

namento.

Della
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Della natura, & fottilità del Ceruo.
Cap. X V I .

S i doro dice il Cento e ffiril verocon-
trario del Serpente ,  ( g f r quando è
'■vecchio i decrepito , 0 * ammalato >
egli f in e va a le fiffe , fjfi cauerne

de' Serpenti ,poi con le narici fijfié , 0*getta i l
f i o halito dentro , in modo, che per v ir tù ,
fir^ a d i quello coHringe i Serpenti ad vfeirfuo-

b ri, 0 effóndo vfichi, g li am m azza con i p ied i ,
upoi g li mangia, diuora ; dipoi f i ne va a be-
; re; a lt bora i l veneno f i f i onde per tu tti i con•
dotti d e lfio corpo} quando egli fin te il vene-
no, f i mette a correre per ifcaldarfi ; ben fib ito
poi comincia ad euacuarfi, 0 purgarfi, tal-
mente, che non g li re fia niente dentro i l corpo,
che non efia per tu tti i m eati, che la naturagli
ha dati # 0 per ta l modo firinoueUa, 0* rifa-
na, facendo mutatione dipelo.

Quando i Cerui paffimo il M a re, o Fiumi
grandi,peir andar in qualche ifile , ò ForeHt>

a lt-
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€4 • La Caccia '
all'amore > f i mettono in gran numero, cono-

scano tra loro i l più fir te , & miglior N u o ta -
tore, tignale fanno andar' M anti  ; poi quel,
che v a apprejft, appoggia la fù a te f a /òpra il
dorf del prim o, & ilterzy  fp ra ild o r jo  del
fecondo , & eonfguèntemente fanno tu tti cosi,
fn  ad'ultimo ?  affine  di  fopportarftvn l'altro,
(fjfquando i l primo è fracco  t Un altro f met-
te in fuo luogo .

Plinio dice, che pomo nuotare trenta leght\
d t s c ia re , che egli l'ha veduto , per ifpe-
rienzjt > ned'lfola di Cipro , dalla quale vengo-
no communemente in vn altra ì f la nominata
Qlice ; tra le quali v e di fianca trenta leghe di
Jtdare, ft) che hanno il2 ìa fo > & ilfentimen
toded'amor dedaQerua,& delle Forèfìe d'uri -
ifola ad'altra* L t invern a, io ne ho veduto
dentro Forese sù la co f a dei M a re , offendo „
cacciati, & firm ati da Cani , che f i gettonano  ^
nel<Jfylare, oue i Pefatori gli ammazjauano 1
dieci leghe lungi da terra .

i l ferità f i marauiglia , & fpauenta> quan- ^
do ode ffehiare in pattine, tjf gridare  ; & per

ifpe- ‘
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Di Giacomo di Fogliofo. <Tj
i’ ifperienzjt i l potrete conofcere ; f i •vedete v n
IC Ceruo correr digiorno m anti •voi, & che f a
,k m aefè difioperto » gridate apprefiolm  > dicen-
:f> do, guarda a baffi, Jubito i l vedreteritornari*
^ dritto a voi, per dubbio della vece, chaura vd t -
«  » . A m a di fentire gfinfiromenti, &* jiajficu -

l;* ra> quando ode fuonar qualche F lauto, Sub-
» » od altro dolce canto .  1 /  o d *  « o / f o .

cbìaracquando ha la tefta> le orecchie.eleuar-
k te; ina quando le ha bafie, nonodè punto.’
!ii Quando e in piedi,$ che nmhapunto di fied*
! ih f i marauiglÌA di tutto etiche vede, ffi) pren-,
* de piacere a riguardare,come farebbe vn Car-
h rettiere, & Jua Carretta, odvna:eBefiìa cari-
f cadi qualcheco fa .
*' Plinio dice, che f i conofie la vecchiezza del
( i Ceruo a g li denti, a g li piedi,& alla teHa,co-
1 aneto dichiarerò, qui apprejjò , al gtudicio del
n fieruo . D i piu dtee, che le corna, {fi capiglia-
u tura d e l Ceruo moltiplicano ógni mito dopala

fita prim iera tefìa ,fin tanto , ch'egli  ha f i t t i*
* am i, poi non moltiplicano p iù ,fi non ingrojfe'%r
1 Z* ; Ó* quefio, fecondo i l fa jìidio,che haueran*
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Ho, ò nutrì tur a . L a portano, alcuna 'volta p iu * •
alcuna vo lt a meno ; che è. la ragione, p e rc h e
•mo g li giudtca Cerui di diece Corna, a ltre  ;
volte g li hanno porta ti.

- Dtce trivitee:&lirìio » che la prim a te fia , la
qual porta: v n Cetuo giouane , e data dalla* -,
f ia tu r a , che. i quattro Elementi prendono
ciafcunolatoróporm ne .  *  >

ifedoro è d ’vk'riltraopinione , dicendot i che*  ;
i l Cerno là ficca , $ caccia nella terra di ta l  s
Jorte, che non f i pud trottare  > (fri veramente*
io non ho Jàputo m àiveder, nè trouare , che* «
foffiro cadute i m mutate da quelle medefìme -, ,
tuttauta ho.viBo vrihuom o , che dicea dibatter- \
le vedute ilo mi rimetto a quel, che riè.  !

< i l Ceruo. h a .Vria m alata , che rileuandofi
dentro vn Bofchetto nuouo, v a à cercar , &  ,
prenderli/ ven to , per fèntire f è v è per fina  ;
dentro, che ahei nuoccia, (Srif i qualche huo- ,
mo prende v n picchi branco è ramo,' (gf che v i  •
p ifc t,ò Jputi Jopra, poi lo pianti nel Bofchetto, c
eue andaràa fare il fuo •viuereo pàfcerjt, non )
mancata mai Riandare fèn tire , èri non f i cu- ;
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D i  G i a c o m o  d i  F o g l i o f o . 6?,
ferà più leuarfi di quella àrtttUra .  ’  <.  ■

t Plinio dice , che quando ilCerno è f e r i to
* da Cani, i l (ito vltWfo refigie è àpprefio ( f i-

fe . Gradihuomo, acuì egli ama meglio di ren-
• derfi, che non a C ani, battendo cognitiont de
'a Juoi p iù contrariji ilche ho vedutoper ifperien*
» %a. E t che fia vero , quando, la feruA vuolfii-

re t i f io Ceruietto , ella f i lena p iù . tolto dada
•i firada de' Cani ,che dotta, (tradadegli huoipi -
u  n i . Quando {a Cerna vuol concepire dà f io i
k piccioli Cermetti , attende allenar di vna iitel^

la nominata s ir i turo,or porta ottofinoue me-
li f i i f io i Cerkiettì ; i quali nascono cemmune-
n mente nel Maggio i ancorché .v e .n l, che na-

scono più tard i, feconda la hm ritura, GT età
l della (eru a . V è delle (e tite , che ponno batte-
f redueCeruiette d'vna portata . estuanti che
t la Cerna hahbia i l f io Ceruietto, ella f i purga
i d'vna berba nominata Tragoncea, dd doppo ,
' , cha partorito , mangia la pelle, oue è fiato au-
i uiluppato i l f io Ceruietto . Dice d'auantaggo
t Plinio ,che f i f i prende la (erua incontinente  ,
> che ella ha partorito, f i trouera vna Pietra den-
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€J •  *- 14 Càccia
t n i l f io corpo ytlje hh mangiato per partorire'
piu fàcilmente i piccioli C ernie tu  ; L a quale ì
f ir ia mólto ben ricbiefta, &* profittatole per te \
jèm ine grauide . Pioppo che i l f io Cernie tto è
gremite, eUa g li impara a correre, S fitta re  >  |
& ilp a e fii checonuiene , ch'egli tenga » pei

faluarfi  dai  Cani. -
• J {erteli & he- firueponnovim re cento an- \

n i % fecondo i l diredi Febo » benché f i troni n t/ i
g li antichi Htfiorici , che f i prefi <vn Qeruo,  j
chauetta *vn Celiar e o i collo ben trecento anni do {

pò la morte d i{e fà re , oue fornii fie*> \l
• erano imprcffi i tT v era fir itto  |

<Xent*<r»  >€efire  m i  fe c zJ ,  |J
onde e venuto il

prò - • 2:
verbie latino. ZHutr gli

anni Ceruini.
iir
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Di Giacomo di Fogliofo.

Dell’amore » penfamento, & muggito de
iCetui. Cap. X V 1 1.

Cernì cominciano andar in amori*
verfi  i l  mefi  di  Settembre ,  ( g ^ f du-
ra ìam ore quaftdue mefi, & qua»
to più fino vecchi > tanto piu fino

.caldideUaQtrua, & meglio am ati, che è a l
' Di9i .iz e d b ,G «  ^ l e 3 COtH
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contrario della donna,perche amano quefìe v o -
lentieri i gtouani. I Cernì vecchi vanno p iu
tofio in amore » che i gtouani,  ( g ^ r fino sì fie r i,
(§f orgoglio f i , che fin tanto , che non habbiano
compiuto t loro amori, t gtouani non ardifiono
di approffimarfi, perche he ejfigli battono, {%)
cacciano . M a i giouani hanno vna grande

\ afiutia, & m alitia , che quando veggono > che
i vecchi fino fianchi deltamore, & indebolìti
della loro fir^ a ,g li corrono fip ra  > & gli am -
mazzano , o firifiono facendo loro abbandonar
tam ore,et althora dimorano patroni in loro ter
mine. D e Qeruifi ne ammazzano affai, più lo-
fio,quando v e mancameto di Cerne,che altra-
mente ,perchefi v e n e gran numero, effifi f i -
parano, c 9* f i ritirano da vna parte -, d a lt -
altra . E* un piacere d i uedergli girare, & fa -
re il loro muggito percioche quando ejji fintano
la natura della (ferita, leuano i l nafio in aria, ri-
guardando in alto,per ringrattoria natura et ha
iter lor dato ta l piacere . E t f i uifiar a qualche
gran Cerna,girerà la tefta, & guarderà f i t te
n e un altri), che g li uoglia f a t noia . zA tt hora
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igiottani non effindo della fùa qualità,ueden-
Àgli fa n ta l riguardo , f i ritireranno da lu i,
& fuggiranno. tyffa fìu en .e quale!} uno cose
grande come lu i, ejjt cominciar anno tu tti due 4
slatterò ,  ( g fyà grattar de' piedi in terra , u r-
tondo f i l'un contro l'a ltro } di  ta l  fò r te c h e  uof
adirete i colpi delle loro tede da m éscei gran leT
pus quel che refiera padrone cacciarà l'altro
La Cerna mirerà quefio piacere , ferrea metterfc»
fidai.fico  luogo.  Fai  quelche  farà  rim alo  pa-
drone, cenpnciarà à mouerfi* ò gridare, nel get-
tar f i d i tutto corfo fopra la Cerna , per coprirla*
Smontarla,  (ip non le  darà , che  tr e , 0 quattro
colpi diculo per lo più , & ben fubitam enteu .
ICerni fino molto piùfàcili ad ammazzar, fi in
tale fiagione, pere toc he figuitano Afil le vie , &

giri,perdouele Cerne fitramfhpaffàteìrnetten-
do il nafò per terra, per finttrle,fen%a riguar-
dare,™ fin tir,ò vfinare punto fife qualeh'vno
caccia per loro nuocere. E t vanno così prefio i l
gemo, come la nottey efiendo così arrabbiati
dall amore, che penfàno, che non v i fia cofiu
alcuna> che nuocere lor pofià . Viuono loro d i
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poca cofit, perche f i nutrifiono fotam em edl cèfi,
che lorfi trottane donati,nelfiegititarc i fm tìe r i ,
per dotte camma la Cerna > $ principalmente  |
de' grofji funghi rojfì, che  loro  aiutano  a  J k r p i-  j
filare tlgrafioSono ejfiin calar tanto vehem en-
te, che per tu tto , oue ritrouano acque, ufi fico l*  f.
tono, ($r uoltano dentro , & alcuna volt a d a n  - | !
no per d ife tto delle Coma in terra. S i conojce  '  •
i l vecchioCento nellvdirlo muggire, ò gridare »
perche tanto piu hanno la voce groffa> &  tr e *
matite, p i» déuonoejpr vecchi così d i là
conofcom , f i fino fia ti cacciati, perche f i f in o

' Muti f i t t i correre> et che hahhino paura di qu a lr
che cofa, efsi mettono la gola contra terra, &  ■;
'gridano baffi, O*grojjò. Ciò che i Cerni d i r i -  ‘

P°fi  no^  f i nno  £Ì*  >  poiché  Iettano  leu
tefia m a lto , gridando , $ n M g -

-•* gendo altam ente,fin^a
- timore.

\
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� , In qual ftagionc i Ccrui mutano3 &
« prendono il loro Boicottò.
|  Cap.  X V III .

€erùim utano»& gettane le  (orna
dorónelFebraio ». f^ M a r^ o , <jèf

| | 0 J b N £ communemente iCerui vecchi» a fi
*  T r Jài piu 'prefioyche-i  gom m i,m afi
m vie cptdctivno, che Jia Batè ferito , affamo*
lire, ò per altro modo» no» penfa.già di gettar-
ci là si toBo » che g li a ltri , a cagione» che la nata-
li ra no'lpuòahttare;perche tu tta la JùafiBan-
i> < 4 , (7 nutrimento non può hafiare àrfonarla»
t, $ à gettare la Jùa TeBa, per rtjpetto del ma -
le, che batterà . V i fono de g lia ltriC em i » i
quali hanno perduto dentieri » ò Tefikoli all'a-
more, od altrimente, che non mutano mai-, per-
tmhéconuien fapere,che f i voi caBraretevn
Cento, auanti cjòeglt porti la Jùà te f a , non la
porterà mai, & a l contrario ,fe m i lo cafirare -
te, battendo la Jùa te f i a , ò ramaggi » mai g li
cèderà,  p iu ,  ne  meno  fa rà ,f i  voi  lo  ca-

.  ‘ D ig i t i z e d b y G o O g lC  .  '
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jìrarete, chabbia lafua Tefla molle, & in [a n -
gue > perche ella rè fiera d i continuo così, finz(a  <
ficcare, nè annégrirfi. Quando ibern i hanm\
m utato , & gettato le. lora tefie cominciano a
ritirarfi, & prendere i l loro Boficne, nafion »
dendoji, & cacciandofi in qualche belluogo ap*
prtJJòdiCafiine » tfr acque i fip ra le r 'tue de
(am pi, affine di andar a legumi ,firm en ti, (fr
altre vtuandel^fihauete a [òpere, chei Cernì
giouani ne»prendon o m ài Bofconi^hénon hah-
hiano portatala ter^atefia, che e alquarto ath  :
no y&* off bora fipm n o gtudicarfiem i d i die • ,
ci branche, ben giouenilmente ; fix o m eiC n * *
ghìaltnon lafctano fimilmente i compagni, che
non uengano effinel loro ter^o anno ; perciocht\
non hanno l'ardimento giunto, che le lor arm i* ,
t ir di fife non fimo ancora nelle lor f ir^ e .

Troppo, che i Cernì batteranno m utato, a-
mìncter anno datm efid i ̂ ia r s p , tir £ aprile
a [puntare le corna ; tir, quando i l Sole aliarì,
(tfachela ziuanda crefcera, & snaturerà , nè
più , nè meno le tefte loro, enfieranno , & augn-
mentaranno j t5£ Kneda metodi Giugn o le .lm

, ' ‘ Digitizec) by Google u f i e
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}ttflecrefceranno, ffe augumentarannoi& nel-
kmetà di Giugno le loro teHe faranno fegnate
$ ciò,che dotteranno portare tutto l'anno, wen-
Hre,che fiano in buonpaefe di m alarie  ; non ha-

findo puntò di fafiidio, fgd fecondo, che la fla-
cóne far a temperata piu alle mafiarie, f f iu i-
vtmde, la loro teftafeùra temporita>ne p iù , nè
meno.

Per qual ragione i Cernì fi nascondono »
0 quando hanno mutato.. Gap. XIX.

Cerni finafeondpno per molte ragio-
ni ì delle quali è la prim a, perche efesi
feno magri, 0 deboli, a caufadeQì-

dnuerno, non battendo la fer^a dipoter f i difen-
, he, (fiff così quando cominciano à trouar di che
mere, all'hora prendono i l loro ripofe, per rin -

‘ipAfferfì. V a ltra ragione è , che hanno perdute
f i loro armi, 0* difefee, che feno lè tefie loro,
1mn ardifeono mofelrarfì, tantoper lo timore del -
fi^ ejh e, quanto per l'onta, c hanno d'hauer
péntole  loro  for^e  t  ̂  bellezza.  E t  uedrete
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per ifpcrien^a, che f i ui è qualche Cerno in uttn
majfiria, chabbia mutato ; f i le P icche ̂  à ta-
glie g li prouocano,  o fioprono,ritorneranno in-
continente nel. loro forte-, per cacciami fi» del
dubbio, & p lu ra le batter anno', $ notate
non lajciarànmìlloro 1Bofione,fcnon f ifa lori
granfijìtdio,. che non Jta a ffin e .d e l m efid’A\
gojìo, che cominciaranno ad ifialdarfi, $ acri
compagnarjì di (prue. Quando veggono , che\
loro tejìe cominciano kficcare, che tu erfi ilui*
gefima fecondo di Luglio , f i fioprono,andanà
a gli Àlberi, a fregare,per fa r cadere i loro ré\

- maggi, dopò hauerfregato, imbruni fo n o le te*
fìe loro , gli uni alle Carboniere, gli altri de

- creta, terra roffà, & altri luoghi 9 /or commodì
per ciò fa re . Portano g liu n ile iefe roJJè,gli 4̂

•• tri nere, g li altri bianche /T u tte quejìe pitture,
procedono da natura, $ non da altra cofir,per.y

' ciac hefaria molto difficile, chela poluere delk
Carboniere, nè altra cofa lorpotejfe dar pittura,
Le tejìe rojfe uengono uolentteri più grójSe ,

■più belle ycheìaltre;perche ellefino communi-
niente più piene di medoSa, & più leggieri.
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tefiè nere 'fino piu p efin ii, non u iè g ià

tanta midolla  v Le bianche fonò lè peggiori,
piè- m al nodrite . f io io fiaputo tutto que-

%> p e f Fìfferienza de% BaleHrieri , & ì/ ir -
htbugterì, che ne mettono finente in operai ;
^ quali m hanno detto, che le più ficcio/e te-
tenere? le quali uengono dalla Scotta Selua-
lica, che f i  ne portai» gran numero a uende-
'ta.Ua. R occeUa, fin o molto piùpefanti, &
nafsiccie, che queUe, che noi balliamo in que-

llo paefi della Francia, perche eUe non hanno
'anta midoUa. Ancorché ui è unaForefiaal

iPoitù, chiamata la Forejla di *3dereuant,nel-
■d quale i Cernì portano piccìole tejìe baffi,  C '9*

mere, che non hanno, che ben poca midoUa, &
fm quafifìm igltanti a quelle d ir landa. V ie
fen altra F or e f i a a quattro leghe di la, nomina-
\uChifiy) neUa quale i Cerni portano la lor te-
tifo al contrario ; percioche efisi le portano gran-
é^ ofie , &* piene di medoUa, & fono affiti
leggieri, quando eUe fino ficche. H o ben tom -

énto allegare tutte quefte cofi, per far fapere,
■ dot  i  Qerni  portano  le  teHe  loro  ,  fecondo  i
À . Digitized by Google Paefi,
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Paefiy {fi poffifiloni* laoue fiw0nodriti,per*
che la Forejìadi Afyreuant, è tu tta in Adon*,
lagne, %)atli, & B a ria te , ladoue le uiu<tn\
de loro firn aride , & agre , & di poca fi* ’
fianca ; a l contrario la Forefia di Qbifiay è uè
Paefedi ‘Piano  > circondata di tu tte le buont»1
pojfifsioni, come di  firm ento * L egum i , dò

quali prendono efisi buona nutrì tur a , che j
è la cagione y per la quale le loro \

tefie uengono sì belle
ben  eleuate.  h

.

,  /, t
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Del PelIaggipdelCcruo.

Oi habbiamo de Pellaggi de' Qerui
tre foriti cioè bruno,falbo, & roJ~

fo ; ft): dì ciafcun PeUaggio uengono
tre Jpette di Cernì ; de’quali fune

fono grandi , l'altre picciole. Primieramente^
de’ Cerni bruni uè n è , che fonograndi, lunghi,
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& fon ili ài uh*  j ì quali portano le teftelm
affai alte^ à i color roffò , beke,e& ben allettati,,
che corrono tvolentieri lungamente, perche tutéi

■ " i Cernì lunghi hanno miglior corpo f i^ p ù ltaù,
ga lena , che i corti y L altreJpefié dt brunifot»
Riccioli Ceriti tram rfaù , & *còrtiì iquali por-
tano communemente del pelo nero*fttlcoUojf
me crini, & f t caricano d i rmglrór cacpiaggiot
ne, &* più appetito f a , che non f m o g l i altri ̂
per cagione, che ejjt frequentanopiucommuneè
mente i bofchi piccioli, che tbofchialtr. Quelli,

fono Cerui tnalitiof,  che fìnafondano Jòprk
L  #  5 percioche quando fono nella loro caccialot
5 ne, hanno dubbiò, che vn'ò gli ritroui ,tanto,
-ch e non hanno i l corpo per correr lungamente',
i (o si hanno ejjt le loro, andature affai corte , &

portano letejie loro bafp, & aperte . E t fe fono
Cerut vecchi nodrìtiin buon paefe diynajfarit,
hanno le loro tejìe nere, belle, 0 * ben fornite,(t

portano communemente la palrm ra in cimiti
G li a ltri Cerui di Pedaggio falbo portano le Io-
ta tefle alte,(fp di colore bianco, de quali i tron-
chi fono f itt ili , & i branchi lunghif f r e tti,
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mal nu triti, principalmente quei > che fino di
'piaggio Falbo, che tira su la Paglia bianca*
"Così non hantio ejjì punto di cuore, nè di fòr-
te, ma quei, che fono di pelaggio Falbo v i-

«  w ; a quali f i trotta piu [mente vn picchi rag-
gio bruno[oprala fchiena, & le gambe del me -
.deftmo pelagio , effóndo lunghe, & ejclames,
’ «fittili, tali fpette di (erui fono molto vigo-
mft, portando belle teHe alte , ben, nutrite.
ìibmpolite, & tutti gli altri [ógni, che io di-
ìxhiararò qui appreso.

I (e n ti, che portano i l pelo rofh ,t0 vìuo,
ifmcommunemente Cerni giouant; T a l fòrte
% di pelagio non deue punto rallegrar i
l Caualcatori, ftando, che ejjt cor-

rono lungamente, {0 fono
, di gran Lena.
<r  .  . -
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Delle Teftc, & ramaggi de Ccrui, & del-
la diuerfità loro. Gap. XXI.

Qeru 't portano le tejìe loro in diuerft
maniere . G li *vpi ben nate, allena-
te ,g li altri m al ordinate, ma! |
nutrite , altri contrafatte , fecondo

to ta , i l paefi » i l faHidio , & nutrimento,
che hanno. E t e da notare ,che ejjt nonportemi
le loro primiere Tejie  ; le quali noi dimandia • ;
mole guafte, f i non al loro fecondo anno. A l
terzo anno deuono portare quattro  , ò  f i , odi
otto (o m etti ; alloro quarto anno ne portano
otto, & dieci; a l quinto loro anno ne porta ' |
no dieci,  ò dodici. A lloro fefio anno ne por-
tano dodici, quattordici , o fid ic i  , aff-
anno fettim o le tefie loro marcate firm ate  >,
di tutto ciò , che elle gtamai portaranno, ($}
non moltipltcaranno p iù , fe non in grcfiez&,
& fecondo le viuande , & fiflid io , chè b i -
neranno doppo i loro fette anni compiuti, ejfi
mancheranno le loro tefie tanto fio p iù , tanto-
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fio meno; con tutto che f i conofcerà di conti•
nuo i Cerni vecchi a i fógni , che qui feguo-
no. ‘Primieramente quando efsi hauerànnò
il giro della medoUa largo > & grof f > ben
pietrata, prefjò il  fuco della te&a . Secon-
dariamente quando hanno i l troncogrofio ben
ejmro , &  hen  g ra m o ,  Stando  dritto  ,  ferrea
ejpr tirato da i branchi . Ter%o., quando han-
no aperture,  ò radici grandi, & larghe \ &
poi jfe l primo branco ( ilquale Febo nomina*
AntoiUer ) è graffo, lungo, & preffo la midol-
la; i l Surandoillier affai vicino a i prim o, il-
quale fi deue allargare vn poco piu a ld i fuori
del tronco , che  non.  già  i l  primo  * tuttauieu
non deue ejfir sì lungo > & hanno da efier ben
graniti . l utto quefio figmfica la vecchiezza*
d'vn Cerno. Così le altre capigliature, ò cor-
n etti , che fono a ld i fìp ra -, ben accommoda-
t i , & ben nati, fecondo la fórm a della T e-
fia , od la Vm one,àpalm ata,òcoronagrof-
fa , &* larga , fecondo la grandezza  ,
groffi^zjt del tronco, fanno giudizio d ’vn Cer-
uo vecchio. Se g li fptfsi» che firn firm ati di

F z fi-
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fip ra s'accompagnano injteme nella corona ,  o
palm ata, è fegno d v n gran 'vecchio Cerno .  ,
Co s ì quando i Cerni hanno le teBe larghe> i
aperte , ciò g li fignifica più communement^j
‘vecchi y che non quando ejft le hanno, ruotate ,
< percioche molti non potranno intender i no-  j
m i, & diuerftta delle tefle, fecondo i term i-

ni della Caccia,, ho benvoluto lor d i-
pingere , & protrarre cotL, f

piccioli f e r in i , per fpeci-  |
fìcare i nomi di eia- ■ ?

firn ar ti-
colo qua di fopra mentio-  ì

nato. .

L
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Ciò che porta gli Andollicri, Capigliatu-

r e , & fpefsi lì deue dire Tronco, le
picciolc crcppature,che (cma alilin-
g o del Tronco fi dicono goutiercs .• *

Ciòchc è (oprala crolla del Tronco fi-dh*
cc Peritira j ma ciò > che è intorno, della
midolla, informa di picciolc pietre»*
Pietrura, piò grolle, ch ef altre. '

A. f " ' lo fideue dimandar midolla-, & (jtitl
che è intorno delia midólla Pier rerie-,
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B- Quefio primiero corno f i dice AndoiUier.
C . i l fecondo Jopra cAndolliero.
*D. T u tti quei i che vengono appreso fin

Ala coroni » ‘Baumere , ò Trocheure ,f i deuo~
nò  dire  f im i ,  3 capigliature.

E . Quefti corni > che fino alla fom m itadel
irem o , fideuono nominar fpefsi.

Quefla tefìa fideue chiamar tefìa coronata ,
perche g li fpefsi , che fono piantati nella f irn -
tin ta del tronco, informa di corona, fino accom-
tnodati , che f i ne vede, che benpoche in Fran-
cia , sede non vengono d'Alemagna, ò del Poe-

fide* M ofiouiti.
H o defiritto Ala teBa coronata, come fid e -

nono chiamar i Corni di tutte le tefle.
E t quefia T eBa f i deue chiamar Palmata,

fercioche g li fpefsi , chefino piantati nellafirn -
tnìta del Tronco, fino accommodati nella f i r •
ina d vn a mano d'huomo ; per quefia cagiona
Ipchiamano Palm ata.

T u tte le T eB e , che non portano, che quat-
tro  , & tre  , effindo g li fpefsi piantati nellaj
fom m ita, tu tti d 'vna a l te r a , nella form a di
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*vn bramo di Peri» ò di Nocciole , f i deuono
nominare Tefie portanti branchi,
i. T u tte le te He > che portano due forchette^  »
(.ochegli Jpefsi dupplicano nella manierai che
ejsi fono fu t protratti\ elle fideubno nominar

itejle inforcate ; percioche g li Jpefsi fino pia » •
tati nella fim m ita del Tronco, in firm a <1yna

f i m i
n T utte le tefle , che dupplicano midolla, o che
% homo g li cAtfdo&eri, Capigliature , o fp efsi ,
» r'merfiate , o contrarie delle altre teflé, comepo-
a trete vedere inoltra fiutione fideuononomina?

teHe,

r

«
't
i
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Bcuod uefiatcin ognrdiligenza',.
Et più ficur mcn’ vò con ifperienzar '*>
Mcttédo il tratto al collo al mio Limiero,
Ch*al Ccruo per Forcfbe va primiero ;
E’n cercando fender à campi aitanti, .
Souente intendo de gli augelli i canti.
Tengo *1 mio Can,&fcnto gran piacere,
Se del Ccruo conofco voglia haucre.
Quinci trouando lei ne la ricinta,
Permette l’Arte di non farle fintai ;
E td ’inchinarmiad ogni mio douere,
Et diftornar* il Ceruo à mio potere,

OnCacciator,che mi lcuo- mat-
tino  ,  \v ’  ■ •  v  ■ ’  ■

Prendo Bottiglia , Tempio
. butìnVifiòj- ' ;
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A i’Aflcmblca dipoi faccio ritorno,
A* raccontar qualunque mio foggi orno ;
Dando fàlutp a Principi, & Signori
Moftro Fumate à gli conofcitori.
Al’hora del buon Vinmi s’apprefcnta,
Et l’Arte vuol, ch’ió pur mene contenta.
. ' Dopò ’l Pranlò mcn* vò fubitamentc
A’ legni; c’I Padrotr mbuo gentilmente.
Poi sù le vie ’1 mio Cao faccio » cn intenda
Lanciar’ il Gemo fìior di Tana, ò Tenda.
Non (piaccia dùqucà Falconier’ cfpcrto,
Che’l Cacciator,di lui, ha maggior mcrto.
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Delle cognitioni, & Giudirij, che il Cac-
ciatore deu^ intendere, & fapcro,

per conofccrci Ceiui Vecchi.

L Giudicio de piedi.
ì l Giudicio delle portate t ò delpaff.
Il Giudicio delle fchicciature^dpe-

dature. -
llG iudiciodi fregar le Corna,
I l giudicio delle fante. q

i l (jiudicio delle andature . -  ;  -

I (ptalì io Jpecificarò qua appreflò per co*
p ita li, cominciando a l Giudicio de'piedi.
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D i Giaco mo d i Fogliofo. y  i

Del G iud itio , & cognicione de‘ P iedi, 9
fà ttionc ,  ò foggia del  C cruo.

C ap..  X X I I .

Cernì Vecchi danno dì loro comtnu-
nemente le cognitioni, che feguono.
Primieramente contitene riguardare

dia {itola del piede , la quale deue ejjèrgran*
de
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? ì. La Caccia
de 30 larga . Et notate , che f i %t fino due
Cernì infieme , de' quali Arno hahhia i pie- ,
di lunghi, 0 l'altro ritondi, 0 che i fc-,
gni , $ giudi tij di tutti due fiano della me-
defimagrafferà , grandezza, Qtgefioè, ,
c / t f i piedi lunghi fìdeuono di continuo giudi-\
car piu Cerumi , i rotondi , perche noti
ni è punto fallo t che i corpi nonfiano più gran-'
di de gli altri. Di più conuiene riguardar ah
tallone , ilquale deue effergroffo , 0 largo,
0 la picchia tagliatura, o fiffity che è per lo
mezgp del tallone, che fa la feparatione dello
due colle, deue efer larga » aperta , lt>\
gambe larghe, gli ojjì grofsi, lunghi, 0 cor- j
ti 3 0 non tagliami. La pince rotonda, &
grojf*. Communemente i grandi uecchi Ctr%
ui fono baffi di giunte, 0 non f i lafiianoìn-{
ciampare mai , perche he i nerui , che tenfi,
no le giunture delle unghie fono rinforzati,,,
0 f i fi ergono bene il pefio del corpo ; ciò cké,
non fanno àgiouani Cernì ; perche le giunta
re , (fp nerui, che tengono l''unghie loro f i,

no
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Di Giacomo di Fogliofo. 33
no deboli, non offèndo ancora nella loro fir -

i quali non forino /apportare il pefio del
corpo , talmente, che bifigna, che l'unghia va-
ri j, $ inciampi. per quejìa cagione efiìdeno-
to giudicarfì Cernì giouani.

} In oltre i (è rti vecchi nelle loro andature
1 non paffkmmai il piede di dietro, oltre quel
;donanti ; ma dimora appreffb quattro dita^,
per lo meno . Qo , che non fanno i (/erti
jgiouani » perche nelle loro andate , il piede.
ài dietro paffd queldauanti come fa vna Adu-
la , che va di portante.

I Cerni » che hanno i piedi profondi, men-
tre, che tutti gli altri buoni fegnt v i fono  ,

ifi pomo giudicare Cerni vecchi. Quegli, che
[hanno alto ,  c’T molle puffo, in luogo > oue
motivi fa molte pietre , f i giudicano da ciò
ejfere vigorofi , non efiendo flati troppo cac-
■ciati, nè fa tti correre. Contiene qua intende-
re , che v i ègran differenza tra le cognìtioni del
piede della Cerna , & del piede del Ceruo ;
tuttauia, quando le Cerne fino piene , vru

t Cacciatore giouane f i potrà bene ingannarti ;
Digitized by C j O O ^ I C fO t



\P4 La Caccia
p<racche elle aprono l''unghie a for^a del lor§
?<fe> come fa un Ceruo . is lfa quejlo u i è ,
che le cognitioni ne fono beri apparenti; perche
f i 'voi riguardate il tallone di una Cerna, vo i
trouerite, che non ui è sì gioitane Ceruo ; i l -
quale porti la Jùa feconda tefia, che non l'hah-
hia più groffa, & più larga, che non ha le i,
& gli ofst più grofsi ; così elle hanno commu-
nemente i piedi lunghi, Hretti, & profondi ,
con piccioli ofsi tagliami ; Altrimente uoi po -  ■
tre te giudicarle Cerne al pajlurare> Jìandoy
che elle pafcolano ingordamente, tagliando il
lofio ri tondo ,come fa un Bue: C7" al contra-
rio, 1 ferui di dieci corna il prendono delieata-\
mente , tirandolo, rafehiando , per hauerne il
liquore, il più dolce, 0* tenero , che. ponno.  i

E t conutene, che il Cacciatore intenda un <
ficreto, cioè, che quando fa ra , & eh4uenga a '
rincontrare un Ceruó, primieramente deue ri- '
guardare qual piede è , $'è frufìop tagliam i,
poi riguardar ti paefe, 0  la forejta,oùe fa ra ,\
perche potrà prefùmere in lui jiefò ,fe u t e per:
occajìone del paefe, od in altro modo ; effóndo,
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Di Giacomo di Foglioio.
h che communemente i Qerui nutriti alle monta-
,  g n e , & paefpietrojt , hanno le punte , &  i
tj tagli m iti o bande del piede molto vfate. L<u
n ragione è , che nel montar fp ra le montagne^,
, tir Jàfsi, non appoggiano, che della punta , o
t delle bande del piede , & non del tallone,  / o
l  quali  punte, i fafsi » $ pietre confumano in-

cejfantemente . E t così per auentura potreb-
l bonfigiudicar i Qerui piu vecchi, che non fa~>
f r ebbero.
; 1 Qerui fanno ilcontrario nelpaefe arenojo,
j, perche appoggiano più del tallone, che delle-»
% punte, & la ragione è , che in appoggiando il
A piede  fopra  l'arena  fig g e  »& vdfotto lapun -

ta> a caufa del p e f , perche l'vnghia , che è
dura» i l f a glijfare» ($p a li bora è conjìretto

■ i l Cerno di fopportarf, & appoggiar fiJòpra il
Tallone ; che è alcuna volta cagione di fargli

, ere  fe r e , aliar gare. T u tti quefìt fègni fino
t i veri G iuditij, fj0 cognttioni, che ilQacciatore
r, deue fapere y (jjp intendere del piede del Ceruo.
- lo hauereiben Schiarato à gliapprendici>che

cofa èdella punta , de gli ojsi, $0 altre cofe ;
ma
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$ 6  • Là Caccia
tea veggio , che hoggiS ve ne fino tanti» chi*

'l intendono, che io me ne taccio, per cagione di

Del Giudicio, & cognicionc delle Fiantc
de’ Ccrui di diccc Corni, & de’ Ccr-

uiVecchi,  Cap.  X X III.

A . Piante firm ate .
3?,Ftante inhreUe.' Q Ftante in piatteliette.

C, A L mefìd* Aprile, & Maggio f i co-
d. X, minciano à giudicare i Cerni vecchi

dalle Piante Je quali ejft gettano in Piattelette»
s elle fono larghe » grojfi, & fpejfe, e fegno »

che e(fifinoCernì dicltececorni.
2 . A l mefe di (giugno, Luglio deuono

gettare le loro Piante in grojfi breke ben molli »
tuttauia ve ne Qualch'vno, che le getta ancora
in Piatteliette fin alla metà di Giugno.

,  cA. E t dopò la metà di Luglio fin à i fintar
di Ago fio, deuonogettare le loro piante tu tti*

fir*
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Di Giacomo di Fogliofb. $ r
firmate igroffe, lunghe, & aggroppate , ben
martellate onte, ò dorate , non lafiiando cader%
che ben poco ; le gitali effi deuono f i minare^» »
Jèn%a efiere attaccate, ft) batter de* puntoni a h
la cima , fycanuien riguardare » f i elle fino
bene macinate, f i ilCeruo èHato algrano*
Vedete lecognitioni per le fan te de* Cerai di
diece corna > O* Cerni vecchi, ancorché f i pofi
fin o mal giudicare ben finente > perche f i  b
Cerui hanno battuto qualche tramaglio» òche.s
fiano feriti» ò fpauentati» alt bora efft gettano
volentieri le loro fan te or fé» anguilionate
per vno de’capi , principalmente allo flre-
mirfi ; CMaÀoppo , che faranno flati à f ie  •
gare, & ofiurare le loro Fiante, riuengono uel
loro naturale. In ta lca fiil Cacciatore v i de-
tteben riguardare-, percheil giudi tio nè dub-
bio . 2>lel Settembre, Ottobre non ve n è
ftugiuditio pjer'caufi deltamore. -  j  i

Etjconuienè fipere , chev è. differenza. tra
le Fiante.deIniettar della fira .,& quelle della
mattina , Bando che le Fiante delrileuar del-
la fera fino meglio macinate ? @ digerite, che

-  _ G t quelle
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9$ La“ Caccia !
cntelledella mattina» per cagione che i l Cerna  ;
ha fatto, t i f o ripo f tutto i l giorno » $ hauti*
to tempo» commodo di farc i i fao rodimene 1
to» b mafiicaìme»to»& digerire leviuandefu i.
i l contrar io < ? delle Ftante del mattino» perche  .*
elle non fan Cèsi ben digerite » è m afieate 3 per
cagione dell ejjèrcitio faenza ripofa»che e fafan *  '
no ia notte » pafendo(t . .

Del Giuditio delle Portate .
Cap. XXIV.

L Cacciatore può hauer giudìtio »
& cognitime della tefìa del Cerno
tutto l'anno » dalle portate » eccetto
quattro m efi,che  fono  te la g g io ,

a p rile » %%far%o» & Giugno, alqual tempo
e fa mutano » & hanno le lòr Tejie molli, in

fingue ;& nonve n è in quella Cagione gran
Giuditio .A ia quando le Tejle loro comincia-
mi a venir < dovrei v è giuditio,per li tronchi che
portano f n tanto »che habbianomutato » pcr-
cioche infrondo dentro i liofobi forti leuano le
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I>i Giacomo di Fòglioio. S9
T e jte loro * [n xy t dubbie t£urtare, $ leudr
viarie branche > .  ̂ r . di là i l (acciatore ne può

■ batter cognftione, M a quando i Centi hanno
, le Te&e modi, & in [angue, [ n e di poco giu  *
j d itio , meptre che ejjì le coricano [ p r a to 'loro
, [ b ie n a , per paura di urtarle nelle branche, O*
, [ r i r l e . Quando il Cacciatore veder a , che i

Cerni bone,ranno la tejìa indurita, che [p e r -
ir anno giudicare,  per le portate,  conuiene ohe
egli riguardi aU'entrate de bo[hi JpeJfi,per do-
tte [ rimbofeano, ( g f r principalmente dentro
epurili di gran taglio , che non faranno fla ti ta -
g ita ti d ottoro diece anni > nei quali fuederà per

1 le  ruote  i  g iri  ,  dou ti  Centi  pacano , le bran•
t che rigirate, & urtate da due bande, & nel ri~
i guardare la larghezza della tejìa, potrà giudi-
f care,  sellar bene aperta ,& fe u è qualche par -

te d i hofeo chiaro , oue i l Cerno haurà leuato la
,{ te jìa del tutto intieramente, mero ch e [J ia [r-
j m ato per afcoltare ( perche, volentieri quando i
. Cerni vogliono v é r e , Intano i l capo, Òf* lore-,
chie ) altbora egli potrà urtare da i canti, fé?

fp e ff i in qualchepicciole branche fecche, ch'egli
Q z hau~
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ioo  La  Caccia  I
haura rotte, per le quali, (Sjp altre marcate» i l
Cacciatore potrà giudicare » la lungheria
altezza d illi tronchi , & tefla del Cerno •

Del Giuditio delle Andature. C ap.X X V.
\ » ,*

E t le Andature potrà il£acctatori )j
conofiere, f i il Gerito è grande, &
lungo, & f i correrà lungamente i!
aitanti i cani :perche tétti i Cerni» ’

che hanno le jindature lunghe, corrono più lun
gamente, che quegli » che hanno le Andature  j
corte, & più fino veloci, Cr p iù leggieri,
di miglior Una : Così i Qerui» che hanno gran j
cognizione àpiedi donanti non corrono ntolentie-  I
ri lungamente auanti i Cani . I l Cacciatore
può conofiere per quejlifigni, la filla d e ' Cer-
n i, 0*guardar 1 auOnt aggio de’Cani. Pari-
mente i Cernì » che hanno i piedi longhi» han-
no il corfi più grande, che quegli , che l'hanno
ritondo «  >  .
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Di Giacomo di Fpgliofò. I M -

D e l giuditiodi maccaturc, ò fiaccature.
Cap.  X X V I .

\ E 'voli te com jcefgjjè vnfiem o la i -
- io sdlegamhe ta ttilm en te lei g ip - \

> & H f a còrpo, •
contitene riguardare la parte , perdane eglìcn-
t r a ne bofch'tgrandi nelle filic i t & m inuti Jrt* -
f ichi» i quali hauerà lafièiato tra le fa g a m lf t *
Jap er da quella altezza egìi\lhauerà azota te

. con i l ventre >allhoraconoficèrete\fiè è altosule^
, gambe: la grojfafta ficonofice ode due bai *

la dotte tifine capo hauerà toccato ; per*
thè egli tornerà firaccafifato » (fip ,

rotto le branche fieccheda
dneparti,&* dilago

trete mifiura-
. "> re la orafi

f* K &

!
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• r t t La Caccia^

Del giaditia, che J -fì,. (juanefo fregano,
i Cerai le corna ne gli. À lberi.

' f e a p :  X ^ V l i . J  ■ ;

Ommuntmentèi Centi vecchi f i n - (
no illoro'fiétfarjt à gl'allori gio~5
umiche f i fono lafctan dentro i ta - 1
g liati, & quanto più i Cernì fino x

^ / 2 a  .M t \ ^ fi • ^ l Ì i t f J tfJ uvecchi, più prefio vanno a fiottar f i  ; * più
h  CI  *«,%jtized by 0 , ° g [ e grofsi
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> grofsi albori, i quali e f i noti potranno, piegare.
m letefìeloro^gs^qw m doM .fa^aaton tr<fr.̂

i varatiJrottam m fo , detteguardare l 'a l te r a ,  <
oue icapi de troncai, èpaltnurjt^ bineranno toc- j
a to , ò* là ouelebfanchefarannovrtate , Ó* t
rotte,allbora com perai altézza dellaftta tefla,  ,
& fe egli vede r the v i f a a l più alto del f o t - 4
tomento quattro branche v r tate a l colpo,
'vna a lte ^ a i e~pgno~ì che ilCeruopuò portare
la tolda in tronchetti? ò coronata. Parimente
fetiCacciatore vede che tre andegherì habbiano ■
toccato a tre branche, d ’vHa a lte r a , che
ve ne fan é date, che habbiano toccato più bafo »
efignot che egli por topalm urai Con tuttoché
fttfiifègnì ftanom oltoofiuri, &xfericerca+g

F no hauer cognttionedeUepiccìolebrancheC(Stfy
fte,chesJy»bhiàbuon occhiò, tuttavia impara-
nte,che i Ceriti vecchifannofegature.it piccio-

r lialboriycotheà ja lkineriy& i,altri fm ili» cosi
' bene» che i Qerm giovani. i giovani non
I 'vanno mat a f o t ta r f ùgrofsi albori fe efsi no»
H fono Cernì di dìecécorna. lo non ty diròalffa
p. tufi, effondo cée v i fono altri p iù $ ertìfg n i?
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' i©4 La Caccia  •  •'*  '
fé} giudi tij qua d i /òpra m eniionm .

le Maftàrie, fecondo i ^ lta- \
•grotti.  Cap.  X X V ,U t;  ^ \
l ’Ù darèqua intiUi^n^à^ìUtVt /"Cac*
L ciÀtdrr>cbe ccndu'eòffp flhtYìm àlk&- i,
■ 'fio, come fidel>ktoà^trit&e,ftc<>H S

'dii mejt Havtom ;pwefàì)§èityi*imbmm  ^
rpa/coiQìfitif t me.
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Di Giacomo di Fogliofo. i o j

quando i l Sole sm a lla , tp* che le vivande ere-
fim o,fim o mutatione di mafiarie. Primiera -

] mente io cominciarli altvfeita dell'amore, che e
| aSa fine del mefi di Ottobre , figurando di mefi
- inmefifino almefe di Settembre. Per qucHa ca
J fione» nelm efedi Novembre contitene cercare t
j Centi a Bronchi,&* Brughere, degnali ejfi vo~
; fileno cibarfidellepunte,& fioriyercioche elle f i

I no calde, $ di gronfiflazjt,c begli rimette in na
? iura,& riconfirtai loro mebrî ebe fino tratta- -
' fia ti daltam srt y (fi? 'fannolor dimora qualche

'Vtltainquefle'Branche, & Èrùghere,principal ,
mente,quande ilf ik rende calore. Id e i Decom-
befi méttono in c o to p a g n ia fi ritirano alprò
fidadellc fàrefle}perfiora coperto de'vetified -

ì dhneuiy&ghiacci,^ vogliono fareillorpafio -
lo àgli arbori piccìolifò fig lie di roueda , ò*  d i
Panicata, & altr.e cofi, che ejfi porto trouàre,«&*

i fineuicafi cibano dellapitta delle cime SUa m u f
£ pelano t l bofeo tutto,fi comefa vna capra,
f NelGmaro lafciano la compagnia delle cattine
o btfiie, od s accompagnano tré , ò quattro Cer-
t winfiem efritirando f i Mie ale delle ForeBe ,

. •  * ‘ ....... *
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tot La C accia ..  l'",  ’
vanno atte màjfatie, a ferménti nietdi,corm. ■

figàie ,  ( g £ r loro fim ili. J le l FelrarOy&r M a r -
zo vanno efii a cibar f i alle f i ante, defedici 4
ciplefaluatiche ,aferm enti verdi *{§? dentro i
Frati all f e r ia , & à i lettoni del lofio morto - ,  j
come caturafiglio, fimgttmetti, $ loro fim ili. In
quefio mefi mutano, ̂ g e tta n o le loro ielle,ca-
mìnciando a riguardare il paffi piùcòmmodo,
perpigliare i loro hòfioni, t rifore la tifile, & a l-  j
flo ra fipartoUO tfitffieme . . . 9 td £ A p rile ,
Ad aggio fino a r ipofi ue loro lejconi^.. a quali

{ette mer-
iterannofinal cominciamentòdell'atmrefi no»
f i da lorogran nota, nafeondendofi preffi qual* \
che piccioli lo f i le t t i , fuori di f ir ada 91ne* qua-  ,
li v i far a a fir^ a lo fio d ileg n o , atte andò»
ranno a fare i l loro pafiolò ) ò cibo , fim il-  ,
mente a g li arbori, Fané  , PifiUi, Lentie•
chie , V eige>  ( f j r altri legumi , che efii po-
tranno trottare , apprejfi quelli , & faranno
len poco paefi . a lcuni Cerni ci firn , d e . f i
'diano fipra loro , non vfeendo., c l f d i dnè+t
giorni in due giorni fuòri de i loro fofioni ,.pat
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Dì Giacomo di Foglioso. 107
andare  alle  d ia f a n e . E t notate, che v e de ’
feru istm a li’ttofì, che fanno due hofioni \ {0
quando fono Boti tre dì in vnacofia della fire -

f ia ,fi ne vanno tré giorni in vn altro bofione
d ’vna altra parteSonoqueB iC eru i, che han-
no hauuto trattaglio neloro pafiolatnentijqua
li cambìkno t Uvfieni» quando i l iiento torna,
p er hauer fintimente ,à ll'v fiita del loro forte ,
d i  c iò,  che é  nelle  loro M afiarie . E t conuien

fap ere,  che in quefii  me fidicaprile ,  & M ag-
gio, e fisi non vanno punto a ll acqua, per cagione
dell'humtdita delbojchetto, & delghiaccio che
loro ne da a fitfficièb^a . T^el Giugno, Luglio,
& jlgojìovannoalli 'Bofihetti come di fip ra ,
G? a grani, come formenti, auene, figaie, Or-
z jj, & altre co f i , chejonno ritrouare, all'ho
ra fimo nella loro gra Cacciagione, et che che fia
ch'vn voglia dire, vanno e fisi all'acqua,  c ’T g li
ho veduti bere, ma èpiùcommunemente in que
B a fiagione, che in altra ,per cagione de'grani

ficch i,ch e g li alterano, & così del vehemente
caldo, {0 ficcagine, che leua i l ghiaccio , & t -
humidita dalbofio, liquide comincia ad indù-
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xo% La Caccia
rire . J te l Settembre , &* Ottobre  la jc iàm ì

loro %ofconi, & vanno a lt amore ; a  :  V
v ^utjthora non hanno punto d ir i-  ,

pojò, nò di popolamento  .
certo y comi io ho /

dichiarato
.  '  ^ f u i d i/ò p ra a l capitolo dei*  ^

- > • X A m o rts .

1 :

V

ì
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Come il Cacciatore deue andar in cercai
i Bofchctti con i L iurieri.

Gap.  X X I X .

V bito che bàtterà cenato ilCacetato •
re,deue andarfène alla camera del
juo  p a d r o n e s 'e g lt èdoue f i trotta
il R.è contitene, che vadi alla carne-

fodel Luogotenente della Qaccia, per faperein
- f * i
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vi-»©' i,a uaccia i
luogo f i campar tono le cerche affine d ì di--

mandar la fia*ciò fa to* f i ne deue andare a .
I colearfi* per leu » fi m attino* fecondo la Bugio  •

ne* £p tempo chefaà*ft) i l luogo* otte egli vor~t
' ra andare al Bojco . Poi quandofar a in ordine

hadabeuert vna vo lta , & andar a cercarci ^
• . i

• f a i cani ,perfargli f a collatione, $ nonfior -  1
. darf i di empir la f i a Bottiglia di buon vin o ;  [

QueBo fiatto prenderà dell'aceto nella palm a
della fua mano, é l metterà dentro le narici del  l

f io fané per diftopparglielo* affine che hahbia
miglior fintim ento. Conuien bene,cheftguar-
di egli di Orriuar troppo mattino aibofiketti*fj0

è ripofire, la S u e penfaa, che i Cerui rileuino ,  ,
£ r facciano il Uro pafiolo-, perche i Cernì d ir i-
pofi fanno volentieri tlloro clifiefi S n tro i Bo-
schetti* f t) ancorché f i ano ritirati nel lorofirte * .
f i fin o Cerùi m àlitiofi, ritornano alcune volte
odia cima del Tiofihetto* per mirar , fe odono , ó: j
Veggono cefi, che poffà loti nuocere, & f i  per  ^

fortuna batteranno tl fentìmeto S I Cacciatore, i.
£ 7* S i f io liuriere, fipotranno sboccare dalla lo
ro dim ora,£r andarfine in altre,principalmen- \

te
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Di Giacomo di Fogliofo. t u
t e nella lta fagiane. All'bora che t i Cacciatore

! •vedrà, chefiora bora di metter f i in cerca,conuie-
? n e, ch'egli metta ilfèto Cane aitanti f i , pren
:l eia i l dinunti del Sofihetto, delgran Tìofeo, &
k s'egli 'viene ad incontrare vn Ceruo, che g li p i oc
|r eia , deue ben riguardare, f i và di buon tempo,
£ o non-, e lpotrà conofiere tanto alla fattione dèi
11 fa re delfino Cane , quanto a lfito occhio. Per-
* che mirando le ruòte, ò v ie -, per dotte i l (fimo
\ P affA> 'vedera.jpefje volte i l ghiaccio abbattuto,ò
* le fighe frefihe, quot o la  terra  nella  firm a del
1 piede rileuata di fio fio , & altri giudicij per
t quali potraconofiere, che il (fimo va di buon
0 tem po } & non bifigna già che egli f i firm i a
r v n a quantità di (acciatori che dicono,che quan
» do fitroua Hampature d'aragneti, dentro la f ir
1 m a delpiede del Ceruo, che efigno, che v a d'ai-
* te pedate,T al maniera di gente faràfinente in -
ij gannata, perche incefiàntemente le', ragnette co*
- dono da l Cièlo, & non fino punto fila te dalle
i:  A ragne . (fio c ho veduto io per efperienqa di
{ vn perno, chepafiò a centopajfi apprejfi di me,

là doue andai jàbito à v e d e r e n o n fippi mai

Digitized by Google



r i i L& Caccia I
tjjèrc à tempo , che le filandre » od aranteìk,
non piffero cadute dentro la firma^delpiedt.
V i è in o ltra cofa, la dono f i fiondo penfando)
la qual mi pare efier di pòco >valore \ & è , ek
quando ejji veggono lacqua chiara, ottanti tfk
di, luogo molle, otte il(fim o batteràpaffato,
dicono efier figno, che va parimente daltept<
date, few^a hauer riguardo, fe le terre fino d-
beuerate d'Acqua , ò n ò. Qucfio e , che penta >
ben penfare , che selle f in ben ’abbmerate,  / pic-
cioli forici, che paffuto per levette, & condotti
di quella terra , riempi fono d ’acqua la fim o
del piede, $ la chiarificano fùbitam ente : Chi
fin o le cagioni perle quali, il Cacciatore denti
ben riguardare, (f? non firm ar fi del tutto alfut!
(fané, perche ve n e , che ingannano finente i
loro padroni, & prinèipalmente i Cani di. alto -,

alio >, i quali non vagliano guari per la mat-
tina, acaufadeighiaccio,&à tal bora tirano\
molto fiaccamente, facendo poco conto defletto,,
come f i il Cerno va auanti loro d’alte pedate.
M a quando il Sole v i ha dato/òpra, che la
attratto il fin tim ene della Terrà •offendo d
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Di Giacomo di Fogliofo. u /
giaccio caduto, alt bora effi hanno buon nafiò,
& fanno bene il lor douere.  >

e • ‘Ter ritornar dunque al nofiro primiero prò *
) pofito ,fe 'l Cacciatore rincontra v ii Cervo, eh*
:gli piaccia, che vada di buon tempo m anti lui,
11 <2sf chetifio cane il def deri bene, lo devetener

corto per dubbiò che egli caccbetti,&ifimtimemr
f' 'te, che am Canefguita meglio alla mattina, efr
wfendo tenuto corto, che altrimenti, con tutto che
i;v e de Cacciatori, che gli danno la lunghezza
", del tratto, ciò, che non devonofare. "Dopoché

egli hauera riveduto, che il (fimo v ie , $ che
: iktògnitioni v t ftano, conviene, che l renda al
ccoperto,& rim bofarlof può, in rivedendo tue
ì ’telecògnitioni, tanto delpiede,quanto delle por*-
t cote, & pedature: ciò fa tto , hauera da gettare
■A'frni Jegnali ,g iv n t alti, & g k altri baffi,co ?
itm i arte richiede, in vn fubiio, mentre che
%il fico cane fa r i fa ld a to > ha da pigliare / f a i
r. davanti, & fare le fu e incette, due,ò tre volte,
«l'maper lo camino,$ ffradegrandt, affine d'-
;mutar f i del f io occhio, l'altra per lo coperto, col
débto, che il Cane fuo gli foprauaàa i perche

i  H  , haueraDigitized by <oogie



f i 4  La  Caccia  j
tornerà di contimo miglior fin tim en e copertoi i
che  per  le  firada,  & camini:  {0  fin dn trou ail  :
(eneo yficttodelfino recinto, & che egli non cre-
da dibatterlo ben di fiornato,f i ne dette andareà >
$ fim ifig n a li,0 prendere i l contropiede, per le- ^
"uar le Piante? tanto del rilevar della fièra, quan  i
to delhtmattina, in riguardando il luogo, oue h a 1
fa tto ilfù o pafiolo, di che parimente per ve
dere le fitte finezze, & malìtie -, perche, per le
fitte afiutie i l Cacciatore potrà conofiere ciò che
farà, e fèndo àuanti i (a n i, fiondo chefi egli la \
mattina fa le fitte finezze nellacqua, onero den-  :
tro ilcamino, quando farà lafiiato correre dotta
ti iQani\ tutte le afiutie , chefarà, far anno ne I:
mede fim i luoghi, &* fintili à quelle, che batterà )
fatto la m attina. E t di Vati Qtcciatore potrà
•riguardare l'auantaggio de*f o n i , d e ' Cattai-1
calori :che f i per auentura i l Cacciatore frotte- i
rà due? è tre intrate, & altre tante v fiite deut \
ben mirare, qual'intrata ha prefi, andando di \
miglior tempo, & fiele vfiite nonfino punto del
la notte;percioche vn Ceruoefie, & entra più
volte la notte dentro i l fitto Bofio, onero , s'e  v n

Cerna
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Di Giacomo di Ffcgliofo. i ? f
Ceruomalitiofi, potràfare grandi f it te le , 4*-

i dando, {§? rkornandoui piùfiate[opra . Jà'ho-
r ra f i i l Cacciatore non può 'venire alla cinta di
t tu tte quelle vfette,& intrate&onfipendo,qual
i d i tutto haura potila*pigliare, coment* chepren
i da le fue Cerche, & Recintipiù grandi, Ó* fer
, rare dentro tu tte le fue àfiutìeyjmrateìO ' fifii-
• t e . Poi quando 'vedera,che. i l tutto refi neljùo
t recinto,{eccettofilamente.vn entrata,per la qua
; le potrà effer venuto da' Bofihetti, ò Pojfpfltoni;
I: a ll horahaura da mettere i l jùo Qane difopra  »
i t£Tfarlofe è p o llile rompere, fin a l hofio, per-
] che conuien prejumere ,che quelle vie habbia
,1 p re fe . E t in «quella marnerà f i deuono difior-
t nate i Cerui,nongik» come fanno i Cacciatori di
; hoggidtyche dopò ch'ejfi vedono d i non poter ve -
r nire àcapo d'vn [eruo, ft mettono a fila re i l
i jBofio,per lanciarlo . llche è finente cagione,che
| nulla ritrouano ne' Ero recinti. Z ìi fino ale• -
| ni,  cheficonfidano  ne*  loro  C a n i,q u a n d o  in-

contrano vn Ceruo, ilfègnano Ero fidamente
: a ll entrata del Bofio, A ffin e vanno a l difopra
: , d e l vento f i i loro Cani ne vogliono a l ven-

H  a  to ,
Digitized  by  G o o g l e  —



.  V i /  - ,  l a  tàccia  ' - I  j
■tóyejjt non fanno punto di recinto, ma di que-
fìe f i contentano'. T alfòrte di gente piu f i con* |
fida ne' loro Canir che ne t loro occhi , [

- T*> che vn Cacciarne non debba mai far s ■<
-  , cà fd 'vn CmèyC^deJUeriilven 3 j

•  ' io yperèioche egli non mette ii l
"V‘/ Vi"tnaiilnaftoa terra-,
1 iiche icagio -  |

né, che inganna benfouente i l  ;  ^
•  v fùo patrona* l

*ji

\

!

/
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Come il Cacciatore dcuc andare in cerca
àBofchetti,òpoflctIìoni, per veder "

il Ccruo a ofcchio. Cap.XXX.

ì Eue il Cacciatore riguardar la firn,
manti, in qualpaejei Qrui riletti
no > s’è dentro i BejcbettiyCon«
mene, citelli riguardi, per qual,

» petrduenir £ indomani a buon uento ,0*
.* f i j pari-
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ri 9 La Caccia
parimente che fieglia gualche bell arbore su la
cima del ‘Boschetto,dal quale potrà •vedere a fu»
commodo tutte le beBie, che •vi faranno dentro »
f indomani s'ha da tenore due bore auanti gior-
no, & andare al Bofco, poi quando farà arriua
toapprefjò le dimore, ha da lafciare il fèto Cane
in •vnacafa, onero s'ha •vngarzone con lui, po-
trà darglielo a guardare, facendolo refiare ito
qualche luogo, otte egli potrà trottarlo , fene ha
Infogno. Céllhoradeue andar(ène alfm arbo-
re,\che hauera rimarcato la fera auanti,& mo-
tandoui rimirar mi Bofco,& fè egli vede qual*
che Cerno, che gli aggrada , ha da riguardare p
’qm heBaporta  ; & non dee di Ih motterfi, fin-
che no lyegga rimbofearfi m i Bofco . Quando
poi •vedrà, che faraalcoperto,comtiem,che ben
rim iri i l dritto, & i l luogo ,perdoueentra
rimarcarlo à qualchepicciplarbore, od altra co-

fa , ch'eglipofia •vedere. Q o fattodefeendera
fin ta m en te  d a ll arbore, $ fè ne andrà a ri-
donare tlfùoCane,m aconuiene,  che n o tila
pereto’, Ó* è, che non dette, andare, a difiornare
ilferuOfd'vna buona Sora,dopò che fhauera •ve

n . ■■■ , dato
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Di Giacomo di Fogjiofo. 1 1$
àuto ;percioche alcuna volta i Qerui faranno il
loro riporto al capo del Hofico, onero rie fono den
tro il %ofihetto,per poterdfioltare, fe odono,ò
veggono cofa, che loro mole f i  ; come qua inami
$è dettoì che è la ragione,perche i Cacciatori no
deuono andare così Jùbito,& f i per auentwa,
nel far la Jua ricima,ode le Pies, ò Gaggie cac-
chettare, conuiene,che egli fi ritiri,perche ciò
fieriA figno, che ilCeruo farebbe ancora in pie-
d i,& potrà ritornare ver f i me%a hora, dipoi
fare la fila ricima, effindo ben Sfornato,f i ne
andar a all eAffimblea, o radunanza a fe r ii
fuo rapporto, & Sfiifirare la te fa del Ceruo\
che hauera veduto > (f̂Ttutti gli altri buoni fi*

gni,the potranno effireiffifi per firtuna
egli lena le F 'tante, deue metterle

nella Jua Tromba ,0*
portargliele*,.. .

B  * Come
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ii§ La Cacci**

Coìrne il Cacciatore deue andar in certa à 'f
picciole corone de’ Bofchietci nafeofti
che fono nel Meglio del Bòfco.
Gap.  X X X I .

En finente ì Ceriti malitiofi che fino
altre volte flati fitti correre, & eoe- 4,
dar f it f i nafiondom lungamente f i -  i

fra loroyfin^a vfiire del loro hofio,0* fanno il iir
:  - v
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Di Giacotnodi Fogliofo. m
. loro pafiolammto in qualche picciolo Bofihejt-
i tOy tagliate nafio&e, che fino nel meglio del
* Bofio» e'I fanno più communemente nel CMag
g to » & Giugno» che inaltra Ragione ; penice he
hiquejìi mefinon vanno ejft guari a ll acqua, < £ *

| fi contentano delf humidita,($f f i fianca de’ger
| mogli, delghiaccio, che ve difipra, i quali
f nedannoloro a fitfjteiew%a* Ada nel Luglio ,

& Jgofioyche i Bofiht indurifiono, sì che i col-
di finovehementi, couuiene» che ad bora fidi-

jfcuoprano del Uro Bofio »per andar fine all'oc-
jqua, tuttauiain qual Stagione che fianon pon-
ìno ejft nafonder fipiu alto di quattrogiorni,fin
ì %avfiir fuori del Bpfione, per molte ragioni :

. delUquali è tv n a , che ejjt vogliono andare a ve -
11 dere» que dimorano faltre Befìiey adequalifio-

rano la Urofaluaguardia\ affine » che f i f i veg-
gono f i t t i correre d à Cani , ne diano di loro in
cambio > onero e fo n o per andare ode pojfijjtoni.

* Tuttauolta quando eficono » f i ritirano nel loro
■■ Bofio, duey o tre bore auantigiorno .
r -A rali Cerui malttiofi, conuiene» che ilC ac-
i i datore v i f i adop’ri in quefia maniera . Prim e*
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i2z La Caccia *
rumente quando farà a l Bofico in qualche b el ,
Bojcone, è gran Bojco, a l capo d'vna Forefia ,

che vengono ad incontrar vn Qeruo di vec-
chio tempo, come d'vno,  ò due giorni, che il
paefe f if e Ajjaiguaflo dalle ju e vecchie pedate,
all'bora f i dette prendere fonanti da tutte le par
ti ; & f i per auentura non neritroua punto ,
nè all'andare, nè allvfcire di buono, ne divec-  I
chio tempo, dette profumerò in f i Befio, che non t
fin e nJàpunto, & che f najconde fopra lui den-
tro i l 2lofio . odlthora detee andar a prendere  t
i l di fopradelVento  * & entrar dentro ilBofce , ,
tenendo ilJuo Jane corto,accodando fipiùfiere -
tamente ; che potrei ; & s egli vede» che i l Cane
habbia i l naBo di qualche co fa , C7* che* veder
i l (ito contenuto f ife apprefo del Cerno »fidette  ;
m irara  dietro  »  per  dubbio  di  la n c ia r lo ,m
dar ad entrar per qualche altro dritto, ouetlBo

fio fora più chiaro.Poifi giunge a trouarqual'  .
che ptcciola corona, 9 Bofihetto nafioftosla dotee
i l Ceruo hauera fatto la Jitanotte, egli potràH
ttedere  a  Juo  c o m m o d o len a r  le  Ftante.  M a
contiene qua notare vna cofa,& è , ch'egli non

deue: H'*-
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Di Giacomo di Fogliofo. i * j

dette già andari in ta l luogo, che non /ta c e r lo
1 meno nuoue hore detta m attina, percioche tali
(e ru i fanno alcuna'volta i!loro r molto, dentro.

1 quefiì piccioli Bofihetti,per hauer il caler del
1 Sole jpoi quando vengono fopra le none hore , f i
ritirano ejjt a ll ombra, per due ragioni princtpa-

* Hi e  l'vnaperpetra delle  M ofihe,  Or Tauani»
che g li tormentariano, fifleffiro a l difeoperto ;

'l'a ltra , per lo vehemente calor del Sole, chefa «
a ria su I n te r o giorno. E t conuien bene > che i l
« Cacciatori f i prenda guardia di entrare molto
* auanti dentro il Bofio, fondo che tali Cernì di-
i. morano alcuna volta netta lunghezza del trae-
j to de piccioli Bofihetti nafiofli, mentre eh'e f i
%non hanno punto di tem a, n id i faHìdto ; ma
ìbaHa loro defere a l coperto, Or cosi che f i rile-
•nino ne' Bofihetti piccioli atte cinque hore detta
fiera. Perquefiacagionedeueballare a l Cac-
ciatore dhauer riueduto per p ied i, Or leuato le
,Ftante del Cerno, poi ritirar fipiu fecret amente
che potrà,ferrea firm ar fi à riguardare le porta-
I te, o andate, tenendo i l Cane dentro le fine brac-
cia, quando farà a f a i dà là lontano,deue co-
^ Digitized by Google trafare



i t 4 La Caccia '
tradire i l Bergamino, ouerfonar qualche F bé  f f i
to , per dubbio >che i l Cerno hobbia battuto fa *  |
timento dt lui> che f in e f a lanciato; pereti ' i
nelfvdir Injìromenti , à Cantatori, fpotrelty  i
rajjicurare. Potrà apprefifiò firm ar f i mevyt h£  I
r a ,  ò  , in qualche luogo ,per Inficiarlo afftcé  I
rare ,poi rifarà la [ita recinata ; E t f i diane** t
tura non può leuar le F tante , & che il rPaejt I
fi a così firujìato d'herba , che non pofifià riueder I
per piedi a fitto modo, all’bora deue mettere il I
genocchio in terra, battendoti firn Cane dietro i:;
lu i, riguardando alla fpefifzga delle f ig l ie ^  <
dell'berla, ielle fono ven fiìrette , mettendo 1<l
man fitta dentro la firm a del piede ; {0 scegli P
vede, che habbia quattro dita di larghezza,può

giudicare Cerno di diece corni,per le f i -  1
g lie , ma s'edamn batterà, che tre  ^

f  ' dita dt larghezza y deue .
egli giudicarlo gioua- {

, ne Cento.
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Di Giacomo di Foglioio. i z $

i Come il Cacciatore deue andare in cerca
i alle Pofleflìoni. Cap XXXlI.

Onutene qua intendere, che v e diffe-
renza tra le Pofefmni , ($p Bo-
Jchetti > perche ciò che chiamta -

mo not Pofffstoni y fono Campi >& Giardmu
oue ere fono le Biadey (@f mangiamentiyet quan

' 4o i Cernivamo la a P a f alare,
che
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xzS La Caccia I
che e f i fino f ia ti là alle pofiefiotti, & l ì fogna
thè il Cacciatore f i leni per tempo ,per andar in
cerca in i ali luoghi ; percioche le buone genti de
villaggi, che itti fino intorno , f i leuano all'alba
del giorno ,per mettere i l Befiiame loro ne i Car-
pi,che è cagione,che i Cerni f i ritirano di buon-  ,
bora ne ì loro Bofihi> fg) cosi che leVacche, Qa*
p re , Pecore, & più altre Befiìe romperianolt
•vie, ò g iri, per dotte i l Cerno bauerapajfiatoy il
che daria cagione, che il Cacciatore non potria  '
riuedere,neil fuo cane batter naflo, & per ciò •
couiene, che egli vada in cerca a l più per tempo ,.

'N  ̂

Cornei! Cacciatore delie andar a ricerca-
re i1 Ccruo, che farà flato farro cor-

rere^ fallato il giorno auami.
Cap.  X X X I l i .

9
Viene ben finente, che f i manca di
prender tl Ceruò a fir^ a , in molte
maniere. a lcu n e vo lte , per l'oc-  j:
cafione de' caldigrandi, ourro chefir

refiafiopraprefio daSk notte3$ in piti altre ma-
niere ,
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Di Giacomo di Fogliofo, 127
■! niere, le quali à me farebbe proltfo a racconta-.
1 re. Quando talt cofefùccedorio, contitene go-
» uernarfiin quefio modo. Primieramente quei
i che accompagnano i C ani, deuono gettare imo
Cftgnale all'ultime vie, èpedate, là doue lafcie-

t ranno i Cerni,affine di ri tornami à cercare l'tn  *
■{ domani, alla punta del giorno, con i Lim ieri,
* & i Cani della *%duta apprejfo loro . ‘Perche
» quando v e dfputa del ricercare un Cerno, fid e
t ; ut farne rapporto nell'\Affiembleay fiondo che
a no jtsà , f i la feguita farà lungi, ne in qualpae
* fi farà andato,p 0f ioche communemente i Cer

ni fa tti correre, caminano tanto , ch'effi hanno
s firqtipot f i trottano qualche acqua, v i f fer-
[• mano lungamente dentro , & f i deboli/cono di

talfòrte i membri, che allvfcir di quella, non
forno effi già andar guari lungiy (fp all bora f i -
no confiniti di dimorar in alcun luogo,qual f i

i ftaYmache fiano a l coperto, facendo il loro par-
t fiolo da coricato di ciò pom o trouarà loro in-
li tonfo. Quando i Cacciatori faranno arriuati
f | avvitirne Strade, oue farà fiato pofio i l fógna  -
* le) f i deuono feparare$ quel che hauerà il mi-
I ghor
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7 * 8  La Caccia 1
gitor Qine, & di piu gran N aU o,deue pren*
à tril'd n tto , 0 fa r feguitare il.Juo Cane jò~
pra ig in , tenendolo tono ,&* non battendopan
ra d i farlo fonare, ff) dimandare. G li altri  ;
deuono prender. I manti a l lungo per h frefeit- ;
re, ft) luoghi commodt, per riuedere a lor agio,
& per lo N aftade'loro Cani. E t fè d i fortu-
na l ’vn d'ejjt ilritrottapajfatò,f t g li deue m et-
ter appreso, fa r feg u ita riljm Cane, no-
leggiando ò fonando due tratti della Trom ba,
per chiamare i fitoi Compagni, &  per  f ì r t /
approjjtmarei la CZMuta. G li altri bauendolo
nudità > incontinente deuono andare a lui, ri-
guardar tu tti mfumé, fe v i è il loro dritto, &
fé cono fo n o , che f a quello, conuiene, che la fi-
no fguitare il Cane >.cbe defdererail mezo del-
le v ie, & g lt altri f t denotio feparare, g r ri-
pigliare ancora lmanti al lungo. E t fe per a-
uentura ilritroueranno ejjt in qualche bella di-
mora , hannodafare approdi mar e i Cani loro,
ft) tagliare al trauerfo del ’Bofo: Etfe v i gio-
gono annonarie Brade dentro il % ofeo, deuo-
no ben riguardare ,fe v e punto di cambio. Ma

f i
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Di Giacomo di fogliofo,' * * 9
f i quel che f u la fig u ita , conofie, che ciò fia i l
f io dritto , deuejonar due tra tti » per diman* t
dare i f io i compagni, per m m rtire i Qa+ <■
ualcatori, che fi diano guardia , perche il f io  ;
Cane rinomili le Brade  . E t f i per fortuna*  ;
vengono a lanciarlo , & ch e trouino cinque ,  o  ;
fei ripofiate, l'im a apprefio l'a ltra , non  f i  n t*  >
demmo già diBornare , perche volentieri i Cer-
nì trauagliati » &* m al condottifanno molte rì-
pofiue, l'vne apprefio f a ltre , percioche ejji non ■
pomo fior'in p iedi , ma bifogna» che f i cibino
da coricato. I giovani fa cc ia m i , i quali non <\
fanno queBo fiecretofiono fpeffi fiate inganna-

ti;perche quando veggono tante ripofate ,
penfiano,che ciòfia una compagnia

d i Beflie, & conuien bene,
che f i ne riguar-

dino ,

^ Google CoBJ6Digitized by



Come il Cacciatore deuc andar’ in cerca
ne i Boichi grandi. Cap.XXXIV.

Vandò i l Cacciatore andarà in cerca
ne i Bofcht grandi, dette prim iera»
niente riguardar due cojè ; cioè Io j

Cagione, in quale Jara ,& le dim o-
re della Foresta , perche fe nellalta R agione ,  i

'/  ’  C oode Tauan i
D i g i t i z e d b y ^  ^



Di Giacomo di Pogliolo ? i j /
TO ttani, vW ofihe, & alrri V erm in i cacciatta

| i Cernì d a i Bofchi. E tcosì lorofifiparano  o r
j piccìoliBofchi appreso le Pofiefiloni. V i  fin o
■ delle Forefte di dtuerfèfòrti, im e fono fòrti d i

bafiontHeyl ’a lm hanno perla tité^ a dellc'coroni
’j d i Branche. V e nefino a l trecchefino circonda-
ì teda £oJcbettiì&* così comùent, che i l Cacciai0

re figouerni,fecondo ilpaefe\ che madera. Perche
alcune voltéiffiruidim oranodentro le p icch iti
CoroneAibranche.,fittoquakhepkcioloarhòrd>
aldifcoperìoyWero d ifetta i Bofihi^ò alla cinta-
di quelli in qualche picciolo dtfeopm e . E t con~>
viene , che in luoghi io li i l Cacciatore fàccia le*

2 fue recinte grandi > o picciole , fecondo le diino»
re ; per  cicchefifi  lancia  vn  Qeruo  dentro  ìB o -

lf; fch i , non  fip o trà p iù  distornarlo , ne approf-
fmarlo-* E t f i i l Cacciatore èfauio , non nefa-
rà putito dt rapporto Ao ne parlerei più àlon-

r gOy ma Veggo,chei Cacciatori-,che verranno ap-

? preficanoi, non hauerònnogìàgra» penna cer-

care i Cerni à i Bofchi. \

d
i
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* n LaCaccia*

Del luogo, óue li delie fere 1* Alfemblea*,
& come ella fi debba fare. Cap.XXXV. ?mti

''JJfim bleafi dette fare in qualche p ( l
belinolo fitto arbori j appreso v - m u
na fin tanayòR ufietio, orni Cac-  ^

\ciatorifideupno tu tti ritrouare ,  ^
f a r c i i loro rapporto. In quefio mentre il  ^  /

Somiglierò dette venir con tre buoni Canotti ' jy (
carichi d'Infirornenti yperarrugiadarlagola,
come, Caneuette , B atile ttr , *8a rd ii , Fiafco-  ^
n i, Qd Bottìglie» le quali demmo ejjène, piene p l(t
di  buon vinofe^érbois , di Btastine, di Qhàlo- ^
ce , & di Grotte , (fèudo egli d tfie fida l Qn- ^
u allo , g li m etteràgrinfie[care nell acqueo ,  L f
onero g li potrà fa * raffreddare con la confi-
ra  > poi fenderà iaJFmaglia [opra la ver-  ^
dura . Ciò fa to ^ ilCuciniero f i ne verrà ca-
lice di molti buoni amefi di gola, come Gam-  ^  ’
boni, Lingue di Bue affam ate , (fragni ,
Qrrecchte di Porcelli , Ceruellati , Schiene^ ,  ^
*Pe%7{e di Bue di ftagione , Carbonate G am -  e
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Di Giacortìò di Fogliofo. t j j
ioni  di  M agoni*,  Pajìicct, Lon%c di V nel -
lo , fredde, coperte di polvere bianca,  C 2 F  * / - *

- i r / minuti fu fjtd tj, per riempirei i quali met-
terà egli fòpralaTouaglia\ jillb o ra i l R e ,à
Signore , con ertegli della fu* T am ia, difien-n
deranno UloromanteÙi  su ibetba ,'&* v i  f i
calcheranno da runa banda [opra ; bevendo,
mangiando , rìdendo , &* facendo gran ete-
ra. E t fe 'v e qualche donna d i riputatane
del Paeje, la quale faccia piacereà'Com pa-
gnoni } ella deve efier aggiunta » 0*fuoi paf-
faggi, & movimenti di natura, affettando i l
rapporto a •venire. Poi quando i Cacciatori tu t-
ti faranno arrivati, effì fior anno il loro rappor-
to , &* prefènteranno le loro Fiante a l Rie od
à Signori, a quali fervono , g li vn i appreffi
gli a ltri, raccontandociafiunociò, che bavera
•veduto. Havendogli •uditi, fjfi •veduto / o
F iante, potrà eleggere i l £eruo, che vorrà cor-
rere, & che farà nella piu bella M u ta , 0 *
dirà à quel, che [bavera dtfornaio,che v u o i
andare a l fegnale fiso , poi fe ne andar anno
tutti àhere.

G o l  ;Ie 3 t ìò



* J 4  Zà Caccia
t ì ò meffoìeàuìt in a iti cqme f i detta fa r i i l

rapporto , no» lattendo 'veduto i l Ceruo, c h tj
per  p ied ii  o p e rle  andate,  C ra ltre  sognine*
é i  » C r em e conueéga pArfaretra i, padroni.
A ia pere he fitrouemoÀlcune volte qualche Cac
datore fatturiti da i padroni loro r 4 *juali vo+
gliono cercare i grandi vecchi Ceruiiltuandofi
per tempo per vedergli nel ÌBoJthetto . H o htn

voluto <pua deferitine i l rapporto ta le j  »

droni
dijcufare i manca*  “

m entii

chevorreifàrlo ottanti tlR d i
/applicando i Pa*

izè^l by Google Come



Di Giaeotso di Fogliofo. t$/
~ ■ 1 , •- . : .. _ ' * ~)

Come fi deuefate il foòrappòtto, haucn-
dòveduto il Ccrub à'ò'cdìió ne Hai-

tafìagiòné. Càp. 3ÌXXY^  .

A  Vanti ’l R è fer v é g b il tali© rapporto,'
Salutò,inchino, accertò gra diporto:

| Da la m ia Tromba le Fu mate prendo,
! Su verdi foglie alianti gliele ftendó.



13^ La Caccia
SIRE, talCeruo è de le dieci corna,

Et dal Solco non v’c chi lo diftorna:
Per ogni parte quelle rimirare ;
Son lunghe , vntc, tutte ben formate,
Groflè, nouelle, lènza alcun cantone,
AlTai molite,moftrar venagione. ! (

Et le cerca, qual teda egli fi porte,
Rifpondagli, che Ritta è di tal fòrte.

SIRE, quando men* fui à mia ricerca»
Vna Bcftia il mio Ca col nafto mcrca,
Il tengo corto, poi lalciol’ lèguire ;

- Al Pàfcol veggo vn Ceruo rifentire ;
Alto,& aperto il capo egli hà palmato)

_ E’n tutte parti appare ben fòmmato,
E* Ccruobrun, di Corna dicci & otto
Alte hà le Gàbe, lugo il corpo, e trotto.
L anche so grolle,! buon’ordine viene,

• Periato, al capo gran midolla tiene:
'■ Tinto alquanto di nero appat brunito

'Mirali à ciafeu legno ben nutrito. (to,
Dopò hàucrlo co Tocchio intorno feor

*  ' « • - Digitized by Google M i
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Di Giacomo di Fogliofo. t j7
M i ritraili, attendendo il Tuo riforco ;
Poi quando giunca vedi predo l’hora,
Che al luogo fòlle » ouefà lua dimora.
Prefi ildauanti, àgir’ àrimbofcarlo;
M io Cane al verno tratto à ricacciarlo.
Gettò nel Bofco entrando iùe fumate,
Ch’io Ieuai,polli i legni àgradi andate;
Per le firade il ricinto ho prclo auanti,
Ritrouati altri Cerai oltre pailànti
Giouani, Vecchi fon di tutte fòrti;
Per me non crcdo,ch’cgli ne rilprri.

Poi fc dimanda, qual piè ilCeruofienda.
Ha lungo il piè, fc l’occhio no cótéda.
La Pince grotta, le oda grolle, & corte,
Larghe le Gabe, PVnghia ferma,& fbr-
Bade giunte,pie cauo,grotto fuore, (ce.
Corrente auanti ciafcun Cacciatore.
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I j s La Cacca
(

Be i M ò t t i t e r m i c i  di Caccia,] qua- i
li deuC; intendete il Cacciatore per

far’ ì iiioi rapporti, & perpar- j|
krcauanpi ibuoniPadro

^  'n i.O p .X X X V II.

! 0 ben voluto dichiarar qua i m otti, ffi
termini detìaCàcciaì& come vngio*
uàrii Cacciatore dame parlare tra i

buoni Pàdrònt.Primieramemecenuiene, eh'- i
egli fiarìpofàtò, moderato nette parole) per-
che tuttiifidcciatoriefifindo curio fi del piacere f
del Còro fiatò >fono volentierifàbrìj della bocca. ?
M a algiorno clhoggi prendono efsi più piacere J
alleBottiglie ,che alloro tnéfiiero. Seper auen- y
tura fuccede, che vn Cacciatore giocane firn-* i
ni con i*Tadroni, & ctiefsia lui dimandajfi-
ro, come f i debbano chiamare le Piante de'Q r*  «
u i , Ranghiers, Caprioli, 0* "Daini, deue loro ^
rispondere, ch'elle f i deuono nominare Fumee', n
{gl che di tutte le tBeflieì che viuono diram a-  c

fieU i, ette f i debbono così nominare • M a quelle j
*** Digitizedby G o o g l e delle



Di (jiaeoiivxJi £ogÌio/b. ?j 9
fólle Èefiie mordenti, come Cinghiali y Qrfi,
(p loro fim i l i , f i debbono chiamare Lcfie y <p

• quelle delle Lepri, ( p (fonigli f i nominano Crot-
te; Quelle delle altre Mefitepuzzolen ti, come
Taffini, Polpi  > F"tante.  ~Quelle delle Foini, f i
debbono chiam are/premute ,

tjApprejfi f i a lui dimandano , come f i deh-
bi nom inam i mangiar delCeruo , in termine

r di Caccia » (P d ’altre Èefiie a quel fim ili , deue
dire, che finomina pafiolam entì, come dicen-
do. Vedere qua ilf jfk o 9 * Capriolo » che ha
fitto Juo * 7 afiolamento, ( p de Cinghiati » ( p

, altre Befiie mordenti couuien ckre, mangi amen  •
!  » , come dicendo,  vedete  qm ilQ nghiale,,  che
i ha fin to le fue mangiature  *  ■

V'è parimente differenza tra i piedi delle
' Befiie mordenti, $ quei de' Cerui ; perche quei
!, degli Orf i ,  ( p Cinghialif i deuono nominarti
I braccia, ma quei de* Centi, Caprioli, Daini, (P
1Ranghiers, f i deuono nominar piedi, è fattio-
, Mytuttiduoi firn ben detti -(osi conuien fipe-
, 'tyche'uè differenza trk Poffifiioni^p Bofihet
ti% Le pofiefmm fiprendo?# fer^Caìmpi ,

, ' ' Digitized by Googie dar-



r 4°  La C accia !
Giardini, ottefono feminati iformenti,& het-i
baggi-, fa qjn Cerno fa lafatanotte dentroi K
t Campi, ilCaccidtoredette dire, cha fatta §
fao mangiamento, dentro le pofafftoni. E t fa
fa la notte dentro i Bofahetti, potrà'egli dire>ck
ha fatto il fao mangiamento dentroil Bofahet-
to'. .  '

llGtouane Cacciatore dette familmentefa
pere, che v i è differenza tra i g iri,ijfa levit» \
perche le vie s intendono per li piccioli fin tif-
ri , che tramrfaano iBofahi \ @t quando il
Cacciatore vedera. andar vn Cento al lungi >
d v n gran camino, deueegli dire, che i l Ctr-
tto và ia v ia , & fa egli vede andarlo à lun-
go de’ piccioli fantieri, dette dare, che t l Qem
va al giro.

V 'i altresì differenza trà i g iri, & pedate> ;
perche {come ho detto ) i giri fono piatoli fan-
tieri , (gfppedate fono le andature, per dotte
vna Éefiia va faa di buono, o di vecchio tempi,
Quanto alle aperture, elle f i pomo nominare
pajji , o aperture , quel che fi vorràvè rwr
piera di metterle , perche comiéne, che Uprtn-
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Di Giacomo di Fogliofo. j j f t
ipio rotto fiameflò per dotte entra vna Beflia.

Quando i l Cacciatore v a a lanciare v tu
ftruo» Daino ,  D Capriolo » & altri fim i l i ,
dette parlare a l jào Cane , in gridando , v e-
dilo qua» •va m a n ti , come parlando in fin -
piare , & à vn filo , JM a a i Cinghiali, Or f i,
& fim ilt loro »deue parlar in plurale» come a
m iti» dicendo , vedete qua, andate,

Quando vn Cento vtcne da cibar f i dalle P o f
fijfioni, e volentieri molle dal ghiaccio, non
fi vuol già mettere nelfito letto», ch'egli non f i
fin afimgato a l color del Sole » (gl f i cori-
ca communemente fu i ventre in qualche bel
luogo a l difioperto  . Quefio luogo dettefi no-
minare rafiiugamemi » come dicendo. Z/edi
qua ,  oue il  Cerno hit  fatto t i  fino rafciuga-
mento. Similmente i luoghi » oue i Cernì» Dai-
ni» Caprioli» tififimih loro f i coricano» per di-
morar i l giorno, f i deuono nominar le tti, ri-
posate» oCamere , ±%fa queide iC ingfyali,
0* loro fim ilt f i nominano bufi . Pofiia f i j
vn Cacciatore viene a fa r e ilfito rapporto, de-
tte egli dire intieramente ciò, che ha veduto .

C o i r l eDigitized by V
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s a i  L a C accia i
E t f i non ha riueduto Cerni , che per pièdii 0 *
che a lui fi dimandi,qual piede è,dette confron-
tare il piede tale , qual'è , come dicendo è 'in:
piede lungo, ò ri tondo , hauendo tali cognitiani,
con tu tti gli altri huom fignt , ch'efio potrà ba-
tter Veduto . Così potrà (gli fareAelle andatu-
re , portate  ; M a fé d ’auentura vede i l Cer-
no a occhio,hauendo battuto illuogo di conofcer-
io , sà lui dimanda, qual Gerito t , qualte-
jla p o rta ,  potrà  rifponàere , che it d i tal,pelo
bruno, ò fa lbo, 0 * tale di corpo, f i come Fboterà
*veduto, che porta la tejìa alta,.èbajfa,ò contro

fòrte fàràrfalfi
che Jet corni da

*vna parte, 0 fette dall'altra, dette dire, che
paria quattordici fa ifi marche, perche le più
portano le meno . E t f i •vede vna bella tejìa al-
ta, 0* grofia di mefraingli lAndoUien apprefi

f i della te8a, ($p bencapighate , fecondo la jua
a lte ra , potrà dire, che porta vna bella teUa,
per tutti t fógni , ben firm a ta, (3? benmaccar
ta in tutte parti, 0* fecondo,chefar a nella firn-
m ità,potrà dire,che porta palmura, Trocheu-

fiu ta , comiella fa rà , 0* fip e r
marcato , come f i non i ’

Digitized by Google ra,



t)i Giacomo di Foglialo. 143
*ì'ò (prona, fjfi'.quanto di Jpef i i porterà all*
m a . E t così il Cacciatore farà i l fito rappor *
infecondo che vedrà la firm a i ò la fin ton e > .
ella te f ia. E t f i  à  lui  fidim andale f i  mojtra-
occhio Cento \perla tefia ; 0 , a l che i l cono-
:e, potrà rispondere ch'egli ileom fiealle mi—
lolle,  le  quali  f irn  l a r g h e m o l t o  pietrore
beffitifico , 0 cima della.ttfiai vfòfarim en-
valliAndoUieri, che fono gremii > lunghi , 0
ipprtjfi la midolla, iv tt ig k altrifignì, ch'io
ho Schiarato quà quanti. G iiErgot^, che fin o
dietro i l piede del Cento, 0 (apetalo, 0 * loro
firm li, f i nominano ofii ; tome dicendo , V edi
quà, otte i l Cento, ò Capriolo.hà dato degli ofii,
in terra, Q li Ergotine Cinghiali f i dettano no-
minare gardes .

r lo darò quà intelligenza al Cacciatore} come,
deuealto legare il (finto,fecondo ifógni,0 giu-
ditij,chepotrà batter veduto■> Primieramente^

j: segli vedevn ceruo, che non habbia ipiedi, nè
•le andature molto buone ; 0 che al vedere, non

f babbi a portato, che la f ia terza, ò quarta te-
fia, ildeue giudicar Cento di dieci corni gioue-

* nil-
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' 7 4 4  La  C accia
vilmente ̂  t% fafe neuede uri a ltre , c bobina

f g n ì più grandinarne c babbi a portato la quitta
ta jfe  f la , ofettima tejìa> potràgiudicOrlo Q r -
ùo di diect corna, & altre uolte le ha portate ,
( 0 a l piu alto, che pojfa logare i l Qeruo, è da'
nominarlo gran Vecchio Qeruo. E t così i l Cac- '<
datore farne tju o ir apporti,feconda ìfeg n i , &
giudicij \ òb'c ticdrjìr . T fe potrà altretanto fare
de' Cinghiali}quandoejfi la fia n ole compagnie,
(gjrche refiaHotuttifolk fideuonònominar Cin~ j
gbialì jéhe uengono nel loroter^o anno . L'anno
apprefio f ì deuono chiamar Ringhiali nel loro t
quarto anno cacciabili. E t a l più a lto , che f i  ■
pojfa logare y è gran neccbio Qngkiale , che non ;
ha punto di rifujò. S i i Cacciatore uede una trop L
pa di jBejiie Fabbe, dette dire » ho veduto una  i
Compagnia di Hejlie  ; mas'egh ttede una troppa j

di Mefite nere , ha da dire , chaueduto
una compagnia di Befiie . g

nere .  t\  j
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Di Giacomo di Fogiioio * < * 4 /

Come fi d cu cm cttc rc itila (fii6 d la m an ie -
ra d irila fc ia rli. C ap . XXJCVM. ,

Onutefte fletterei rtlaffij&onth l t#
fiogiont', & tdgliatnento de *Bo-
g h e tti i'pfrche a l tempo defflnuer-
no, cheiQtrut hanno la tefìa dura, .

Jfgvitatto i Bofchigrandii & offrirne um?
•  v  -  j j p 0t

4 Digitized by Googfé



- v ¥ 4 6 ■ ,o i : :  i . a u . a c c n u  .  : ;
p o , c hanno la tejìa m olle , & infanguefegui-
tanoi ptcctfhhofcfotti, & .iluoghiptufaceki,
che p ó m i trovare yperpaur&dTJrtarla,& fe -
rirla alle branche* E t perciò enecefiario m et-
ten ti de g li huomini, che pano allettati a lla ,

l Caccia, che intendano bene i l loro me f ie r e , GP
con ejpvn buon Cavalcatore, montatofipra vn

•: buonQortaldoitlquale dette effir 'veftitoleggier-
' mente, $ r batter buoni Jìiuali alti bene > (pf la
Tromba a l collo. Febo dice , che dette efer tu -
fitto di•verde per lo Cento , $ di Grifo per li  ,
Cinghiati . Ciò non fin te già molto > io ne ri-
metto i l colore alla fantafiade g li huomini,
1 Caualcatqri f i ne denono andare la fera alla
fam erade' loro padroni . E t f i fin o apprefjo j
i l Re > conuiene, che f in e vadano alla Camera  (
del gran Cacciatore > è del fito luogotenente^ ,
per faper quali faranno della muta, ò delrelaf-  (
f i , ^ à 'fjualreUfiò dehbano ejfi andare -, & - i ]
C an ieh edm n ^fond^ jeyqu aliaiu ti,^G ar-  1.
Kpni do Cani andaranqocenloro • Quei d e J,
tekffidxtum o prendere. 'vp .picciol Bollettino  »  (
perehekro fiuuengadelnQme de' loro relafi \

c ' \  fo t
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Di Giacomo ai rognoio. : j j .?
poi f i ìtf ritorneranno all'aUdggiatneHto loro*pfg
cercarevnaguida, cheitfi far conduca indo-
m ani.  \  .  -  . v . - l

Conviene apprefo* che riguardino * fè i/d r
ro Cavalli fino ben fe r r a ti* ^ bene accemmo  ?
d a ti , dando loro avena *fùfjìaen$a> Ciàsfitt?
to > fe ne andar anno à colaarfi, per leu^JUlipf
domani due bore avanti giorno . S 'è all'E fio-
te; conviene che ficcianonbbeverar.e i loro Ca-
valli, & n e lt i nuerno m , poi fargli ben rigafie-
re mentre iGarmoni de Canccondurranno i r i-
loffi. Ejjmdo venuta, da guida  * faranno celiar
tiene * & dtfneranno tvttiìnfteme  ; in luo-
go della Piftojla, batteranno laSotttglia-piend»
di vin buono* all'arcione,delia fetta . -■,£( filati*
do i l giorno cominciar* ad apparire , hanno da
montare aCavallo* battendo con ejf la leregui?
da, rilafjt* e tu tti i loro Equipaggi. Se voglio -
na inviare vn Qortaldo ad vnaltro rilaffo,f*?
tram o dire a l lor G arzone, che f in e vàdaW *
v n d e loro compagni* a vn ta l rilajja. EJpPr
do effì arrivati a l luogo, ave è affìgnato i l loro
tolajjdf metteranno i Cani in quale he befy par-

% . ì du* a te$
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I- i+S  • La Gaceia#
%r , àipiede di m a rto re ? vietando a l Garzone
de* (a n i i l dtjcoppiargli, & che di la non f i
m ona, nè faccia punto rumore . AUhorafene
dèùono andare a tr e , ò quattrocento pajjtdilèf
dalla  parte , oue fa r a la Caccia ,  £ £ • afcoltar&j*

•Udiranno niente * ijfi per veder i l Cerno, poi-
’thexóla vedendo lo , i l giudicheranno p iù toHo
ihófCondótto ,ohe già non faranno di vederlo
io l rotnoré ì perètocheVn'Verno m al condótto
àbbajfii volentieri la te f a quando egli non ve*
d e perfìnài diniofirando il fuo trattaglio ; ma
'juand&veàerbnotH$fiainal%a, f 0 f a gran
fà lti iperdarci a cónofierey che è f in e f w *
gorofò. ifàùdlcatorifìdèuono allungare per
"Vnaltra  ragione  ià d è c h e i  ̂ aggi,$<jarc(p-
nif che tengono i Canotti , fanno romoredi for-
ate, chéHón partano -Vdtodt* •' M u ta  » ' ì$'- così
‘odono i "Cerni alcune volte tiromore^ouero han-
nòfl fintitnento de' Cani % che lor faria ritor -
itare, ò cojìeggiare' il relfljjó : che è la cagione^
perlaquale i Cauàlcdtonjtdeuono tener[epa  *
ra tiìperveder, /coprirei/Ceruoalorcom -
tnocfoi& s'egli pafia'a loro rilajjt%, hanno ben

*  »  _  ' da
Digitized by Google



Di Giacomo di Fogliolb. p + j
da mirare ; s'e andato , & m al condotto,. ^ g
così  stg livd irà la  Caccia  'venir  appreffò  lui. ,

A me pare, che per pigliar bene i l Cerno a
fir^ a , che non fi dorrebbe punto rilavare ,che
non f i vegga ì Cani delta M u ta ,aMbora f i ve-
drà ben cacci are conine fio la f in ta & v e *
Incita de’{a n i . tASa io veggo, che hoggid) notò
f i prende già il (finta  > come egli merita > per*
cieche no» (fida commodo à iCanidicactiare, et
non ve n e , che d m , ò tre,che corrano, mentre
che\ cffi trottano tanti hùotnim à cmatio> che.notf

fanno fm nare, fa r fegn i, ne piccare} i quali f i
mefiolano per me%%oj Cani , trauerjandogli,
& rompendogli', talmente eh*è imponibile, che
poffano correre, ne cacciare ; per quefìa cagione
dico io , che fo rn i Cauallt,che cacciano, $ no»
iCani .  lo darò qua i l modo a l (faraone de'
(a n i, di lafciar i relafsi, quando il Cerne farà

i l Garzone deue condurre i fuoi Cani arditi
/Òpra levie, & far loro fèguitare trefi quat-
tro pafsi il drittox poi ne deue lafciar andar
Vno y& fe vede, che egli camini, potrà difeopx
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ty /o  L a C accia i
piare g li A lm i 0 fonar per i Cani > perch e
segti lafciara Andare ilfito rilafio dilungo spa-
tria prendere ilcontropiede, che farebbe vn gran
sbancamento ; Altrim ente j e i Cervo è accom-
pagnato da qualche B estie , ilCaualcatore  , che
fora a l rilafiò deve cavalcar in tefia , per fa r
‘dipartir i l Cerno; 0 * f i f i diparte-, conviene d i-
fioppiare i Cani/òpra le loie . E tf e i l Cavai-
'catoreè a l r ilafiojvicapo d'vn Stagno > che
ilCeruo v i venga , deve lafiarló bagnar a fitto
'comrmdo fem ^ afnàr  motto  ;  poi  quandofra
~vfitto, ilGarpone h àd‘andarfine con i C onila
dove fora partito , 0 * difioppiare i jfvoi Cani
ìu -lev ie , come di [opra  > onde bifogna, che non
g li abbandoni mot , fonando appreffi loro, per
dimandar delfatvto,mettendofiggaliper m i-
to , ove egli verrà, affine che fe t Can 't prende f i

fe ro ìl cambio, ee chefifeparafièro dalie loro d r it
te vie, ritorni allafina vltimafegn Atale per rac-
qu iftàritC ervo . Febodice, che coHuien r i-
pigliare t Cani, che vanno molto lungi dietro.
Quando il ferito fo ra pafiato i l rii*fio. M eu
quanto* m tto fàrè ia l contrario rpeKmodochc
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D i Giacomo di Fogliofo. •. ///
j  - i (a r i della muta ,c h e hanno corfilurtgamen-
j . te,mantenghtno meglio le loro rie,&^ nonpren-
i , dano sì toHotlcambio ,chejariano i Cani f ie -
li. fcamente rilavati . È ben vero ,-che f i v i-firn

qualche vecchi C anti che vengano dietro, ha-
ci lanciando appreso la muta  > i Cana fattori , S
li. 1 C arim i de* Cani, che faranno rim afìi Metro ,
il. gli dettouo chiamar apprefiò loro, &* condurgli
- , aldauantt della M u ta , onerofi ve.m anca-
k mento di re la fi, & che f i vegga, che i l (eru o fi
,,, ne vada in  qualche luogo,  otte  non v i  fio  molto
l i di cambio, & che fifiècoftretto M ritornar f i -
i8 prajuot pajjt, così ch'egli habbia de buoni Qa-

ridon an ti, che'l montone fièro, allbora potrà
$ prendere l'vltim o (fin e, & riguardarlo p e rii
lt. fùo ritorno ♦
I Se d'auentura auuiene, che ilQ tuakatort^
rji fondo a l f io rilafiò » vegga pafiar vn Cerno di
r, diece corna, & che v i fio apprefiò i l Cerno quat

tro, òcinque C ari , & ch'egli nonveggagli al-
tri Caualcatori, nè la loro Tromba, cottuien be-

t ne, che riguardi , f i i l Cerno , ha caminàto, &
\ quali C in i fin o che l cacciano -, e egli vede , che
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~  i j z  La C àccia
pano de buoni Cani deità M u ta »chè guarda^
■no meglio i l càmbio , il Caualcatore deuc fonar
per i Cani> tanto che potrà ) per dimandar d&j ,
g li aiuti . E t fe per fortuna non vi'viene per-
donai f i dette mantenere appteffo t Cani della» ,
*J%futa , t&dtfooppiare i l juó rtlaffò fonando»
fót.viceggiando di continuo, gettando delle bri-
f e , a. fognali» per douepaffarà, {$j[opralefirn* f
de del Cerno . 1Gioito. è necefiario, che i l Co-  j
ualcàtore fia [auto a tali cofo > perciocbe ,alcune is

••volte f i può lanciar qualchéaitro Ceruo di fo t-
fio a l romorc della A iu ta , & A e C am icatoti> k
che potriano ejfere gran Cerni > moflrandofoca-  j

? m inati , & principalmente quando hanno del-  j
\la cacciagione . A la s egli 'Vede » che i buoni Co- i;

ni della M u ta non v i fiano , che non oda»
.puntai.la Caccia ,  » c » deuegià rilajfare w m fio- (
; lamenteriguardar ilpaeje, che prenderà » i \
fognali a l capo della fona veduta » affinché JL> I

- odila muta m mancamento » fe ne vada lor di-  j
■ re t che ha veduto il Cerno, che è [affato il foie *
‘ rifafjò. i ilqm f. e.Jàlko , ò bruno» ficonte i l ver-  T
■rànominare^» che porta vna ta l tefla . c /t t l  -  l
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Di Giacomo di Fogliofò. t / s
bora potranno giudicare, s ì i l loro Corno, o

, nò , e'lpotranno andar a ricercare, ripiglia« •
: re le loro v ie a l fognale del Cavalcatore .

. Come il Gualcatore debba lanciar* il C ct
uo,& darlo ài Cani. Cap.XXXlX.

f  ■

D O / w cbe'lRè,  ò  Signore batter  addito  tu t“
ti, {rapporti r & tb e i relajfifarannoben
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j / 4 r La Caccia ^
‘accommódati, / Cacciatóri, farti kakeniì

" 'tip a fiu to ; Quel chaurà chflornato ilpiuvec-
chio Ceruo, & netta piu betta M uta^fìttoti
rapporto del (piale il Rè,ò Signore vorrà andari

*s correre, deue prendere ilfuo Liuriere, $ ath
darfìrie dauanti difuo fìgnale, con ijmicom »
pagni,e tutti i Caualcatori detta Aiuta; i qua-
li deuonohauer ciafiuno vn,abuona bacchettai,
netta mano, la quale Febo nomina Tortouera,.
per rimouer le branche incaricando per li Bo•

- f ì h i , la quale non deue punto efer pelata, che
il Ceruo non babbi a toccato il Bofìo, ma dopò,
ch e f ha fegato, ella deue efer pelata Qua»-*
do faranno ejjì arriuati alfìgnale , corttf tenti, .
che mettano piede à terra, per veder qualpiede «

; di Ceruo è , quali cognttioni, (Scaltri giudtsij v
f potranno hauer per li piedi, affine di ricom-
feerie permeato, il cambio, poi quando il Rè

’ fìràgiunto a i Cjnt detta Aiuta, tutti ifaual-
catortft deuono velocemente f parare all’intor-
no delBofìone,per veder il(jru o , s’èpoffibi-
le al partire di lanciarlo, affine dt rkonofìen il
‘Pelagio, O* la fatmhe-deiia Xefa  ; • Qitàn*
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Bi Giacomo di Fogliolo. ■ r/ /
lo il (acciatore, che £ bàtterà difi ornato , ‘vede.?
à tutti t fuor compagni appreso lui coni Cani
Ma M uta* f i dette mettere dauanti tu tti g li
litri, & tocca?'.oda retta ; perche lhonore à
hi appartiene!^ & poi tu tti g li altri apprefio
« gridando, V edete! qua Ondare , le d e tt i
f a v a ottanti, vedetti qua per le andate, rot-
e, rotte, rotte, ffif altri, term ini richtefiî aUo»
faccia del (jento ; & è bene f aper tine fiere»  ,
ìiequffiilfvnoè, che i Cacciatori non dettono
ma troppo fa r tflaldare i JùoiCani alfignale. »
ìpercioche illar calore g li transportarebbe fuori
fifen tieri,  ( 2P non feguitarekbero i l dritto .  >
i l  altre  fecreto  e  ,  che  i  (a n i  della  M u tadem •
r w figuire i g ir i, per doue v a i l Corteo, & i <
Liurieri, ma ejjt no» deuono apunto prvfitmar-
fi più vicino de* L iurieri, ne de i (facciam i,chf

i lli fiffanta paffi, per dubbio , che felfieruo hit
fato qualche fin ezza , ò fùrbaria (dentro t i
Sofie,che non rompe fièro i fen tieri, che i L iu -
ffieri non hauefiero fpatio per dtmeflurarfi,($f
ftaddri^parfi ; perche ben fluente i Cerui ma -
Stufi quando f i vogliono metter* a l ripofi fan*
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t$6 La Caccia,
no volentièri le fineHre,^fei Cani della Mu{
eafefferocosi apprefio i Liùrteri, rompereUm
i [Intieri, 0* vie , che fori* cagione,che il Cac-
ciatore non gli potrebbe raddrizzare :
emuenijp che il Lattiere , nel far il filo fi-
guìmento, tralafciafifii dritti fentieri, il Cac-
ciatore ha dà ritirarlo dicendo houruà, hourttk
f 0 ohe ritorni a cercare il fuo dritto. Poifew-

rdê che il fitto Cane raddrizzi i fiuoiJèntieri,de-
ttefinbito il Cacciatore metter ilgimcthio in ter-

<ra, per riueder per li piedi* per le andate* edal-
tre cognitieni. E tfiriuedèi {0 che conofctu{
che quefio fia ti fitto dritto» dette gridare ,  gf

voceggiare molto alto,V edetti qua andare,Ù
dice il vero , Vede tei qua andare il fieruo, ret•

- te Garzoni rotte » rotte > gettare^ vnofe:
gnaleytn quelluogo là , tanto per t Cacciatori,
che vengono apprefio lui x quanto per mojìm
ià quei, che conducono i (fini della muta , cfn
il Cerno va là l E t f i i Cani della Aiuta fio»

' da Itti troppo lontaniydeue ".«ligridare, approf.
filmate / fiotti>0 fonar bene due motti della 7 rem
ha facendo fognali alti» Sbafisi,per. tutto»<j«g
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D i  G i a c o m o eli F o g l i o f b . x  y j  ~
gUvederà, affine che fe perde le v ìe , è fen tie-
•i, eh'egli venga a cercare la fita vltim a'drìt-
ura . Poi fé vede, che i l foto Canerìmuelh le
vìe, & che cominci ad approfsimarfi vicino a l
7emo, ildeue tener più corto, che per l'm anti,
ì dubbio seglì i l lanciafp di frefco\che i l foie
lane Hottrafportaffie a l fornimentofopra ifèn*
ieri ; di fòrte , che non pofia riveder la ripofota»
t e r batterne certogiuànio da quella, òper le f i  -
die.  M afid'auentura ode lanciar  i i  Ceruo^-à
'he trouaffie i l le tto , ùripofota, non deue g ià fa -
tare sì prefio per li (foni, ma gridar fola mìn ~
'e tre vò lte , (fare , G are , G are, Gare, (fare,
jo te \ 0* fa r feguitar i l foo Cane i finche né
loffia riveder a foo commodo, per bastèrne gm*
litio certo dalle fogg iti, prim a che dì fa r fogno,
't fe in fegukandoegli trotterà le foie.fìantefdeué
'm riguardare,s' elle fonofomiti à quelle^chaue-
àportate'la mattina alfAfembieaèbenché al-
cune volte elle fipofptno meglio giudicar’in due?
manierfieìò che non amitene giàjm ente,fi non P
tl camkiamento de' c ik . &  ben  Vero,  e b b io

- •  -  • • ; v -  '  * \fian tét •*
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"I f s  La Caccia
fa n te del nleuar della fera non fono fru lli
quelle dell* mattina  , che. iG ern i f i ritirarli
àlBofoy per m etterf alla ripofata  ; percìocht.
Quelle del rileuarefino più frra te ,p ià m acini

megli#digerite ,che quelle della mattine ,
lu ràgione e'i ch'egli ka rìpcfàto  > & domiti
tutto i l giorno > cheecagiótie, della digtfiiont;
i%dal contrario quello della mattina non firn
còti ben digerite, nè macinate Bando òhe » # •
tala.m ite.M O ha fm o a ltro , che correrete.tra
uàgliare>. percercar d ic ib a rf, & n o n ha ha
unto t i rlpofl » nè i l commodo d i digerire *  *
maturare t i f o cibo, tu tta 'volta elle f i debbiti
raffm igliaredi form a f e ’l cibo m n le f a w -
gltó gtudicarc y come ho . detto $ altrim enti fe\
Cacciator e tuonerà la rìpcfatà ' dcl Cerno , dm
egliw eiterèlafaa faccia dentro, a l dolcedel
la fm m a n oyp ct  fen tir  s tU à tc a ld a ?  così  L
potrà conofcer,  a l  fuo Qàuetche fi.  sfocard> Ù
duplicar a la fù a •voce, TùttiqueH t fegni dan<
no ad intendere, che è lanciato , té) di frefeo. ;

de.feruiy che fono tanto malttwft, che.;
a l  parlarle  i  loro  le t ti ,  non fanno altro ,  cht
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Di GiacomodTTogÌ^^T^7^ ,,,w
rigirarepercercar il cambio mero hanno qual-
<cfpeburla conejjì,che èia cagione, cheilfac^
c¥fw * noryjleue lièt fonare per li Cani alpar--
f ir ddla riposata, ma filamento gridare, Ga? '

Cqni>&' fo.f*gù**r
i l fità^ldurj^efip^affinperi^circacinquan--
ta pafsi .--M a quanta e^iyedra} che il Qeruo
(cemincierà iftyitnjnarfì, perjejuggite, all'bora
che v i bàtterà cognitione -certa,potrà fonar per
li Cani, in gridando XM * Hillaud, facendo
feguitare il fitqLiurieredi continuofopra i fen
fieri, & faggi# ,gridando ,: (fp fonando fin
tanto, che i Cani' dellaffyluta fìàno arriuati a
lui,&* che veder a clfefsi cominciaranno a ca-
,■ minare. E t f i dette incontinente me [colareper

me^zploro còl[ito Lmriere, per rallegrargli,
l & ifealdarli. Poi quando veder a , chefaran-
,no bene ammutiti, correndo bene aidritto,potrà
„vfiir dalllofcoy dando i fitoi Cani alfuo Gar-

zane, & montar a cauallo, andandofene tutto
; il giorno al di fopra del vento, cofieggiando la
;M uta ,per leuar i mancamenti. M a sauuie-
,net che il Cerno in rigirando fopra la fua*2Mu*
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tea  La Caccia
f < * ,  f //#0 i f o / c o hAbbia  dato i l cani'
i to , f i debbano tu tti minacciare; è dtjparare i
Cam, perricobbiargli nelritornar a prendero
‘g li u ltim i fentterì, onero cercar la tipo fata,  t

toccare ì ro tta , per finche efìi hèbbiatoo
filam m o il Iji'o C erw }'perche

t  v Centi malitiofi volentieri  •
f i .gettano fopra II

■ mentre ,  v > -  -

tendono,che iLiurieri panofopré
lóro,‘prim a che par»

-  ■ tirfi. ■ '  ■

p

!
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Di Giacomo diFogliofo. - 1 / 1
■t  * t

Xc finczzc,& (cereti, i quali debbono fa-
pcrc .i CauaIca to ri, per pretider il ;

Ccruo à forza. Cap. XL* J

DOpò hauer dato lintelligenza a Cacciato-
ri degiuditij, & cognitioni del Cento »

&•  come  f i debbano ejfi governare nel loro JìoL
tOfhò fimtlmente Doluto far/òpere a Cavalca •

IL
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-v*<T* LaiCacciar . i ,
tori il modo di prender il Cerno a fir ^ a , tanta
pjirjordire de tuoni » (gjrarnioni Cacciatori,
quantosomper fefierienwTbaveropotuto co-
noscere >pere toc beaigiorno d'hoggi v i fin o
tanti huomini che portano la Tromba ,della*

% iquUkejfi no» ffa n n o aiutare, ficetidij p iti di
*■tortoc i fo n i y ct?e di piacere-, mentre chenon?àtom o, & non intendono il me fiero ;& cosi"ih ’io veggo ì Principi, & Signori, che nonpreur

.dono già gran piacere,battendo g li occhi beri?
- dati delle ricchezze mondane,penjandoper quel

i le rendere i l loro nome, & corpo immortale . > >
v eh'è la perdita dellanima, (§f abhreuiatione del
v la vita,principalmente del corpo ( parimente . >

non f i veggono p tàviu ere, & regnarsi lunga-
mente , nè di talpiacere, ch'ejjtface ano antica-
mente del tempo chefivdiua rifitonar le Trom

t he per le Forefé,coInum erò di Bottiglie, &“Fiafionì) mi pareriacoja vana, $ inutile di-
chiarar quelle materie qua’, efisndo fiata Fifpe-
rien%a, c ho hauuta da gioitane, che mi cagio-
na mettere per fr i t to ,O* capitolare tu tti tfi-
creti della Caccia.
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Di Giacomo di FogJiofo. n f s
Primieramente conuiene, chei Cattaleatori

fàppiano che v e differenza del parlar a i£ a m
tra la (faccia del Cento, & quella de' Q'nghia-
li, pere toc he i l Cento fitgge , f i dilunga da*
loro, quando ejfe lo cacciano, non f i fidando, che
nelle Jue gambe, { 0 non f i difende giamai ,fe
non è fermato ; per quefta cagione s'ha da par-
lar à i Cani in altitonante, O* rallegrante gri-
do , tanto della bocca, quanto della Trombai ,
\M a à i Cinghiali, 0 * altre Beflie mordenti,
bfogna fare ileontrarìo i pofiiache quefle fin o
Beflie pefanti, che non pomofuggire,ne dilun-
gar f i da i Cani, confidandofi ne i loro dènti, 0
d ifife . P en ali ammali f i richiede parlar à i
(a n i in gridi, 0 fitoni d i Trombe rudi, 0 f i t-
riofi, affine di fargli incontinente figuitare. E t
conuiene tener dt continuo apPreffio Cani,che fàc
ciano gran romore, per dubbio ch'effe g li at»r
m a stin o , ò fierìfehino . Quanto » i Cerni, 0
altre Beflie leggieri, ì (gualcatori deuoHo fem -
pre fìguitare t Camper la condotta,oue effe va»
no, ftm (a[epurargli nelle (roderei àdubbìo di
lanciar i l cambio, Ut) per rtlntar t mancamen-

te  » ti,
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La Caccia* ■
t i , non approfitmando della A iu ta più vicino,
thè di cinquanta pajjt ; principalmente a l par  •
tir del dijcobbiare ,& * d e i Canifrefiamenteri-
Inficiati,perche f i i l Cerno jncefiè delle fin ezze
ò fìtrbarie, (p* che i fornicatori prejfafièro i
Cani, romperebbono ejjìjèntieri, ò vie del Cero-
tto ,  § j r farebbero oltra pafiàr'i Cani, che fa -
rebbe  vn gran  fa llo . M a f e i Caualeatori v e -
deffero, che il  Cerno hauefiè corfivnhora, ò
p iù , f t) che s'incaminafiè neUallungar f i dalla
f r a muta,per fiurap affare i Cani, e fèndo beri '
am m utiti foprà i fentieri, allhora potrebbero
approjfimar di più prefio, che per Tmanti f i -
ntando detta Tronda tré motti  a ciafcuna vol-
ta  . In oltre f i deue fapere, che quando i l Cer-
uo viene cacciato da i Canififcanfada efit,
lor dona i l cambio in molte maniere', perche v a
egli a cercare le ÈeHie atte loro tipofate, &*le
caccia, O* le f a caminare auanti ejft, poi f i
getta [opra i l ventre ne* loro le tti, tip* lafciapaf
Jar i Cani oltra  ; i quali nonponno hauerne i l
nafto, n i i l fin im en to , per cagione , ch'egli
m ettei quattro piedi fepra iljù o ven tre,

-  • 7  ' fe b



Di Giacomo di Fogliofo. t f f
' fp ira  l'habito  Juo  nella  fre jch e^ a ,  ts t  burnii
f dita della Terra> talmente c h i vedutopiù vo i -
r' te i Cani paffir advn pajfi prtjfo lu i , fin teu

hauerne tlnafìo , nè il'Jèntimento in alcun ma-
] d o . & hà quella malitia di natura  » che egU
1 conofct, che i {an i hanno più gran fentimento
? del Juohahito, dei Jùoipiedi, ch’ejjt noto,
’f hanno del reHo del Juo corpo. E t {landò così,
1 ajpetterà i Cavalcatori* far marciar i Caual-

li [opra lui, prima chepartirfi, che è laragio-
■? ne,per la quale devono di continòuo fognarti»
K offentrate del hofco ,per dotte i l Cento pajjara,
/ affinchésegli dà i l cambio, ritornino inconti-
8 nente à cercar t Jùoi ultim i fen tieri, & fign * - -
-■ li, perche non potranno f ila re à rilanciarlo làK
>* colL iuriere , o coni Cani vecchi Jàuij della
' muta ; à i quali f i dettono loro fidare : perche
^ volentieri i Cani bene a v v e d a ti, 0* chegvàr-
fl. danojl cambio, s i i Cervo f i lancia, & mette ̂

avanti loro, non foneranno mòtto, ma f i v i
qualche giovane Cane f i le , sfitteranno le loro

$ voci , & rivolteranno i l cambio. Qonuien bo-
ti n i, eh'in tali cofei Cavalcatori pano fa u tj >  < 3 *
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i€6 La Caccia*
e h non fifirm ino punto à i Cani giouani» f i
non intendono i •vecchi ,per me^zp loro . E t  f i
v i fin o due Caualcatori infieme ; fa tto gli dette
andar à minacciare, 0 fiparare ; Caltro g li
date chiamar a l luogo, oue fìguito i l manca-
mento y 0 gridar f i t te nel chiamargli» ($r ra l-
legrargli » fin tanto che habbia rilanciato i l fu o
Cerno; f i v i fa rà alcuno de* fim i vecchi Q a-
ni» che fin a fie , hàd'andar da lu i , 0 m etter
l ’occhio à terra, perriueder s'è ilfitto Cento .
S t conofie » che fia quello » bada fonar ire mot-
ti della fu a Tromba nel gridare » 0 nominar
i Cani, vedetel qua andare» 0 dice i l vero »
vede  te i  qua  andare  i l  Cerno . G li altri (fiutai-
catari deuono minacciare i ((ani » 0 fargli an-
dar da lui. 0 à quefi’horalà potranno rinouar
i fentieri » & rilanciarlo . *Di più i l  (fim o dà
i l cambio in vn a ltra maniera,pèrche fidato»
ch'egli  ve d e , che i Cani i l cacciano , 0 che non
f i può fianfàrdaloro» v à d i Trofeo in Bofioà
cercar leBeHie » {fi le mette in piedi » con quel-
leaccompagnandofi » 0 le conduce , Ufi f à fu g-
gir con luififen^a vo ltrh lafciare , aldine vo lte
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Di Giacomo diFògliofò. i € r
lo/pattò d'vrìhara , $ più  ; poi spègli f iv e d tJ

, fig u ita re , fjfi m al condurre, le abbandonerà >
j s fa ra i fitotgiri volentieri in gualche carni-
■ no, ò rufiello , i qualifiguiterà lungamente tato*
•j to c hautràla fir^ a . t^ppre/Jò, quando f i te*
, derà dilungato , moltolungt da i Cani ifark
k &*an guarnite >per fibijfarfi da loro , gettan-
i) d o fi/u lven tre in qualche luogo/òpra la T er-

ra, mèro nell'acqua, cacciando i piedi Jù oìfit-
, to luiiJpiranHo, prendendo Ihabìtofito con-
,  t r a la terra t come ho detto qua di J Òpra, s*è
i; nell'acqua , egli Jpirera finalmente in quella;
, talm ente che di tutto il/ito corpo non pareràfo-
j lo, che la punta del n afi , di /è r te , che i Cani

pa/Jarannofìpra e fio , auanti  che  hauerne f in - l
t ttm en to. A ll’bora chet Caualcatori veder anno
• tu tte quefte cofi, deuono riguardare » quando i l
, Ceruo fia accompagnati?  » {$ che/uggirà con le
, B e flie , à i buoni Cani della CM utà , & piu fi-*'
. curi per i l cambio'ii quali caccieranno in dub-
; biOy ciò che igioùeninon faranno già » (è? non
f i deuono firm are àej/ò ,m a b en eà i vecchi >fc
i qu a li s'hanno del continuo àfidare,facendogli

- . - 7 L .4  f ac-
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i6 9  La Caccia^
cacciar indubbio»■ tenendofi appreso loro, p iar
fóccorrergli ̂ a iu ta rg li, Intuendo le mani p ie —
ite d i fognali, liquah efoi deuonógettare in ter*
ra fper tu tto, otie veder anno Cerni J E t f i*
per-fortuna i Cani cadejfpro in. mancamento ,
éuèro che vedefiero ìche f i dipartijfero in due,a
tré mute, potranno prejumere in loro mede f i -
tn i,  ch’i l  càmbio fofipara,  & che i l  Cento
^abbandona. AH' bora f i vederanno qualche
imo de (fini piotim i folle  , che sHncaminajfo ,  ;

{fi che i vecchi foauijpunto non v i fofiero , non
f i deuono pia fidare  ; ma conuiene, che riguar-  <
ditto in qual luogo i buoni, &* ficuri s'indri^ a-
ranno, < £ * andar da loro, mettendo l occhio iru  ;
terra fè conofoeranno, che quello fia i l loro
d ritto , che fiafoparato dal cambio, hanno da*  ,
gettare li loro fognali infonando della Tromba, i
e n gridando, Vedetelquafuggendo, egli dice^, -
ilyèrot inmminando tCani, che s'in d n ^ a rm  »
M ,& * ammusargli a loro. 3

in oltre bifogna fapere, che i Cani non corro* ti
nogù  cosìben  dentro  le  firade  ,& n o n  vh a n -  li
tao già s* grqndè fornimento, tome efii hanno 1

l y G ó ò g l e m



Di Giacomo di Fogliofo. j 6 9

'( m altri luoghi,per molte ragioni j le quali fino ,
a eh* dentro le vie,C r camini tutte le f itt i d'ani-
» mali n i paffaìto incefantemente , & mettono
•- la terra inpoluere coni piedi ,d i ta l forte,chef i
»; iCatri v i pongono iln afi per fim ire r la poi-
la; nere v entra dentro, che glieli floppa,. {0 le-
k a a il fintim ento, & così i l vehemente calor
i. del Sole ; tlquale v i da continuamente f i -
i  p ra ,  leu a tIm m ò ta , &  f ie f ih e ^ a , diffèc-
ì condola poluere » di modo, che la , oue ilQer  *
s no pajfay la poluere vela , copre fubtta-

t mente la marca del piede , oue tocca f v n -
ghia, che è tutto'l fintimento,che pom o hauer

r, iC atri dentro le vie, $ camini, mentre che non
v e ne Bofihi,uè herbe,ouepoffa i l Ceruo toccar

‘ delle gambe,nè del corpo ; & vifono tant*altre*
t ragioni > che io lafiiofa confa di breuita,che tm -
a pedifionoilnaftodei Cani ne icam in i, I tu
v luoghi tali hanno i Centi la malitia di f a le*

g ir m olte loro , & furbarie, onero figuitano
* kngamcnte quefiigran camini, perfianfarfi
? da iCam ,hauendo quejìa finezza,ecognitio -
< data daUa natura,chef enfiano,che i Cani nS
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i? o  La Caccia
Gabbino la sì gran najìo , come in oltri luoghi-
D a quefio pofjtamo conofcere, che la natura da\
a ciafcuno cognitìone del fuo contrario , 0 * d i

faluar.fi.
Quando i Cavalcatori f i trouaranno a ta l

drittura in mancamento» deuòno metter locchh
in terra» per veder s i i Cervo ha fatto punto
di giravolte fitrbarie, (ffjT f per aucntù-
tarderanno» che f in e f a andato, $ venuto,
fip ra lu i, douerahno gridare a loro Cani, V e -
detè qua la f u r b a r ia 0 * disfare la giravolta
odi occhio, 0* aiutargli contìnuamente fin tan-
to, c habbiam ritrovato l'vfcita de fin tieri, p er
dove entra dentro i l f in e del 'Bofco, facendo -
glieli ricèrcareper le parti delle v ie , 0 camini,
0 non per dentro,perche v i hauèranno m olto
piu difornimento, 0* nonfipr andar anno g ià ss
topo, come farebbero dentro le firade, percioche
ved a li herbe de' Bofihi, 0* óltre cefi > che con-
fervano la f ie f ih e ^ a , 0 humidttà della ter-
ra,$ così i l Cerno v i tocca dille gambe, $ r d e l
corpo, talmente, che i Cani ne pormó hauert
f w grannafio. E t.fàtfim efiiere, th e i Caval-

catori
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calori gettino de ifìgnali per tu ttofile eflì ver-
ranno sfacendo ricercare à i loro Q m i « rade-
girandogli * &*/occorrendogli a l meglio* chi»
potranno* E t fìqu a ltb 'vn odei Cani s'inca-
mina, dettone andare à lut3{$f riguardare qua?
h poi f i vedranno > che quei fin i l dritto /fone-
ranno* & 'm im m o g li altri , nominando i Q t-

miiahCleraùdyonero* ah M irau lt , come ho
» detto io qua jopra . Così auuiene alcune volte ,
che i Cerni pt/fim oal trauerfi d'ahhrugiati, la

:, dm ei Q m i non ne pomo batter fin im ento  ,
i: fiondo che ilfin tore delfioco è piu grande  »
, : che quel del Cerno > In tale drittura i Cattai-
i i mori deuono riguardare 9 quando i l Cento en-
ti tra dentro da qual parte ha la te f i a voltata,(@p
/finger d i continuo i loro Cani oltra fendei f ir -
i marfii poi quando faranno pa/Jàti oltra i *Bo~
»[coni arfi , hanno da fa r ricercare i loro Cani*a
t loro parlando ; P0 non è pojfthile, che ejjt non g li
o raddrizzino , ouero prendendo loro cernite ed
àtomo per la fiefehezza*
ii Di più $ aumenti che vn fim o f i vada pa •
t  fendo dentro  le  cam pagm itpù òfijfi  t r a i  me-
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17* La Caccia
ZP giorni, & le tr i fore , f i i Cavalcatori V e -
de fiero , che i Cani fifiero fuori di lena , non
deuono già pr e fa rg li, ma rallegrarglifot amen -
te i l p iù , che efsipotranno . E t fe vedeffero,che
i buoni nonfon afiero,e non chiamafièro punto f i
pra i /in tie r i,c h e non ficefiero fidamente,che
menar la coda,non gli deuono già fiafiornartu,
perche potrebbero fa r qùeHo à caufia del grane a
lore, onero farebbero fuori di lena. Portali
cofe non deuono lafiiare di figuitargli tanto che
efsi potranno andare, fionda prefiingli, come ho
detto  ; poi f i comfiono, chei Cani non poffino
-più andare, hanno da gettare un fignale à gli
'vltim ifin tieri, Sbatteranno 'veduto , con-
durre i Còni à rinfiefiare à qualche Villaggio,
dando loro delpane,& dell acqua, onero met  -
terfi fitto qualche arbore, attendendo à poffare
i l gran calore, & fonar della Tromba alcune
'volte, per chiamar i Garzoni de Liurieri,et al
tri aiuti. Paiquando veder anno, chefarà su  / o
tre bore,deuono andare alloro fignale,à ripiglia
re le loro vltìm e v ie,ò fin tieri.E tfi v e vn Gar
ZP»e de' L tur ieri con loroyconuiene^h’egli f i met

~ ........  w
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D i Gjacomo di Foglioib. 17$
Mimanti con ilfuo (fine,rallegrandolo^fi *
io par landò,finta batter dubbio difarlofonar,
$ chiamare fipra i fintieri, perche gli altri
Cani dellaMuta, adendolo fiottar, & chia~
mqe,potriano raddrizzare i loro mancamenti»
,mt diurno efii andar tra tutti ricercado,e prò-
cecciandàfin tantoché Uro l'hahbin» rilaciato.

Hafii ancora da fapere ,cheat£hora,che i l
Ceruo è lafloì &f mal condottoci fio ultimo re-
fyio è l'acqua, e defiende communemente più
toHo a Valli fecondo il cor f i delle Riuiere 5che

t ejAmontiin centramontandoprincipalmen
ttfeIcorfo è in giro. Parimente ha lettegli que-

Jtconofien^a, chei Cani haueriano più gratu
fmimento di lui,menomando contrai acqua,
fitefsi non haueriano gt a in defendendo,men-
diche il cor f i loro coporterelledi cotinuo il fin
ture. E così ch'egli trmaglia molto più a notar
mtra l'acqua,che nonfa nel de fender a valle.
Et dettefaper,che f i va Cerno ha cor f i lunga-
piente,e ch'egli atega a rincontrar una Rimerà,

metterà dentro, nuotando per lo me%-
fidi quella, GP smuertirailpià che potrà,
1
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1 7 4  La Caccia
ài toccar le branche »odaltrecofe» che fa ràm
alle due fa rti dell'acqua, per dubbio, chei  C m
imprendano ffèntimento di Ìw-,jegwim dolufr
gamente la R.iuierayfènza vffcir. d i dentro,
non trotta qualche: tronco di legno a l trattetfi, ;
thè L'impedifcadipafidre y allhoraè. confirttto „
Svffcirno. ■£l‘ nècefitrìo ; eh tdm hUJtó^àt
Caualcatori fiano ffautj » ifff che ejfi gettino W

fognale allindata dell  acqua*
q u alp a rte il Ceruo timer a la tefiagirataìW ;
ch'effi potranno cono fiere» veder per le fug-
g i te >o d toro C ani, iqualtdettano p r entrar,
$ jf nuotar nell acqua» che nepotraniho prender
patim ento a giunchi > herbe» che v i faran-
no dentro y onero potranno lorofiejjì conoscerlo ài:
i luoghi i piu fcem ideliafium ara» oue i l Or-
no batter a paffato » che potria hauer intorbidir,t
ta f acqua in pqfiando > è riuoliatolberle ,&.
altre coffe. Quando ejft batteranno tétto $+%
ditto di qual parte deÙa Riuiera i l Ceruo nàh:
deuono chiamarei loro Cani fìtor eh quella, fo
tem a » che non f i guadino » fé) raffreddino
fé. fono tré Cau alcatori infume * duc fideum,

nteh
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Di Giacomo di Fogliofò. 17 /
mettere alle due bande della Riviera ; l'altro f i
neha d'andara guadagnar il davanti 9 alluna
go della partet eh i i l fervo bavera la tè&a gira-
ta i per mirare, s eglil vedrà nuotare,od altrir
mente.1 due che f i faranno firm ati alla co f a
della Riviera, devono fa r ricercar i loro. Cani»daeiaJcunfttolatoì & affai lontano d o t acqua',
perche haueranno efsi piu. grande fin im en to;alanti, ò trenta pafsiapprejio , che non baite-
. rannogiasùlarma di quella. L a ragione e»
quando ilCervo efie dellacqua, egli n è tutta

t coperto, (§£ caricato,percioche il pelo,che è ero-
■ì  (ò,Ji riempie ta c qua ,(gl a ll bora, che egli rie-'fie> fifin o te volentieri, $ la fa cader a l lun-
go dtDe gambe nella firm a delpiede. talmente
che i fin tieri fin o cosi lavati,& molli,che i

'.Cuti non ne potrebbero batter alcunfintimene
:'to.M a a dieci9 ò dodici pafii a l Ivngo della
ima, efsi ne potranno ripigliare , 0* f in i r t i
più commodamente,che tacqua ne fora cadu-
ca. Tuttavia i Cavalcatori f i devono di conti-
l o tener appreffi laRiuiera; perche alcune*
fm lteilQ truofi caccia tutto dentro tacqua, co*
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me ho detto qua di f ip ra , £ 7 fotriafouente di-
morare in quale hèfpefiodi Giunchi , a d ì Sali-
c i, di talforte,ch'efist lo lafiierehhero dietrado-
ro > £7quando faranno oltrapafiati, p a tirn e
*vfiir d e ìfa c q u a i ritornar fine fip ra i Jernie-
ri,per dono farà venuto  > che comtm ntmentt*
égli ha quefiantalitia, di lafiìar paffàr i Ca-
n i,  £7 gualcatori  ypcè quando g li  vedepeffa-
1i,fidiroèhada loro , £ 7 f i ne ritorna per dota
Evenuto : M atalicofe non/accedono g ià f i -
nente i f i non fiffi,chele riuiere f t ttouafiero co-
perte di Ho/co, (t) appreffi le Forefie . A que-
fia cagione è neceffario, chevifta qualchuno de
Cau aleatori, che hahhta fim pre l'occhio neff-
acqua; C7 che g li altri Jùcciauoticercari loro
Cani a dodeci pafisi appreffi v E t conviene,che
loro vadano tu tti infume, così tutti, a l lungo,fin
tanto, che ne Gabbino trouata d v fiita , £ 7 co-
me qua di fipra ho detto, f i ritrovanoqualche
tronco di lofio, o chiufit di M olino, deuono he»
auuertire Ala cim ai perche commttnemente i
Cerni efiono più prefio in ta li ind rittich e.a l-
trove, principalmente quando fin a dtfperfi,

mentre
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Di Giacomo di Fogliofb. J77
mentre che efft figuìtam più lungamente l'oc-

. que^vedendofidtfierfi, che altrimente , coslc/p, ,
r; non hanno più fidanza nelle , loro gambe ,■ V v

fòrza per lorq àfiondfrfi ; onde jn'qudpuntofir,
1 no conflretti di figuitarel'acque. . , \
I , Piùè da fapere ,che vi fino due manicrt*
1 de 'venti,chenoi chiamiamo Caleme7& ' H au -
- ta in , altrimenti nominati, venti d i  $ torto ,

di mezzogiorno, de' quali,i-Cerui temono g rò - '
■; demente, perche quandqegli efie dalle Fotejle 9t

che f i di (per de per le Camparne, egli nonfkg
. ge giarnni con la teHa tornata Sananti,ma fa al
», contrarie, che gli volge il culo fuggeaval-
, le. Qò che effìfa per molte ragioni ; delle qua-,
, li nè la prim iera, ch'il vento d t Galernaè ari-
, do, (g)freddo , difieccandograndemente,e quello
i : .  - d /fu ta in e caldo,corrotto,perche he eglipafi-
!, fa f itto la region del Sole ; ilquale i l putrefa, et
„ corrompe, àconfa delfito cedere: K t f i per.t

auentura i l Cerno figge con la gola auantLfun
di quejìi venti,gite?altererà  * & ig li dijficherì

1., grandemente la gola , & la lingua, & cos
h tpuefii venti fino cotymunemente grandi >

M  tim -
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/i ys ‘ La Caccia .
tempe&ofì>($f fe egliJàggifp con latéfia auan-
ti,lefue cor sfarebbero*fir̂ ateiche gli porte*
rebbero gran nocumenhacorrere5& tlofaan-
céra per vn altra ragione, & è , che egli bà .
ben conofcen̂ a, ehefefugge ottanti avvento ,
ùCìMi fiotterebbero patimento di lui ,jen%<L,
mettere tino fio a terra, così'vuol batterfem ■
prel'vdir della voce de Cani. ancorché Febo
dkdtcbe i CehtifùggoHÓcOmmunemente a vai-
le tutti i Venti, ho io veduto, il contrario per *
ifperierî a>principalmente quando il vento di •
mare regna, ilquatè è humtdo, efft voglionopiù,
lofioandar col Hafié Ottanti,che (dirimente. A l a
quanto a i venti di Galtrno,et'Autaino,e certo,
cheféfono dubbiofi# corìtrarij deCerume ditttt
tigCaltri animali, medejimamcte de Coìtili qua
lì Hon vogliono cacciare , quando efji' regnano.

Inoltre baffi dafapere, che tiQètùo fi dtjper
de,per molte ragioni, principalmente neApri •
le,& nel Maggio, ch'eghba la te fio-molle, <9*
tiifongue ;percmhef 1 Cani ilcacciàno, notLr,
°f* f ugglre nei gran bofcbi ,per paura d'vrta- .
re, &* ferire la tefiaJua ài Troitbi, alChortû
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’ è conjìretn d\)fcire; (df fuggir alpaefi chiaro l\
i per allontanar f i da Jori, fa r le fitte grmeT^Zgi
»• onero i l Ceruoabbàndonai gran BoJcbi\ p er
i un altra ragione * laqual'è ; che quando egli'
: figge dentro i firtiBofichi fitralafcia,& lajj*-
i tulio sbrondare i l ‘Rojco , 'nonfi potendo allena-
? tonar da Còni-, nefiàrlefiegirauolie, m entri
ì che rjfi hanno più d'auantaggn a Correre per d i
» fitto i l Bofiùtche non ha il Cento ad ufcire^od à>
<■ sbrondare edtrauerfio. A quefia cagione è con-
; fre tto d v fitr 'à Bofchetti j ò paefi chiaro , óut

yfiìP** c^e i (gualcatorifieno bene accorti,per-,
, , che darà egli piu toBo i l cambie n t i paefi debè*
: -fo che nel fine» fiondo cheiC anihom o lo fipa-
> tio di loro allargarfi»*diuider(t du n a p a n e , e.y
i da ltra , nel correre cdngran calore,, & velocitate

& alT bora potrebbe oltr a paffar le ruote, f i  f i  f i'
* fièroprefiati d à Cavalcatori,mero metterebbero

il cambio.Ciò che ejji non fiariano già ncomoda**
; mente dentro igran Bofichi, poiché Vifigum odc
, continuole ruote,$ condotte ,per dotte il(em o

<và,& non pomo diuiderfi d 'in a parte ned'al-
tra ; poiché hannojaura di perder' i f i n t im i' owm* le Per
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per ione il Ceruo figge j c#c c la cagione, per la
quale f i deue piu tofìo auuertìre al cambio den-
troi Bofi betti, che dentro, i tagliati, offende che
iCani il fanno valer, & lo tranfpor tatto più
tojìointali luoghi, che ne'finì Bofck't, (gp co-;
st il Cerno iallontana, & meglio figge denera;
/ Bofihetthfy hit più gran cpmmodo, di cercar.
U cambio, &* far le fue ruote gfr gtrauolte.̂ , >
che non già nel fòrte paefi.

Difperde(t ancora il Cento in vn altra ma  -
niera) & è , quando egli f i vede procacciato,
( g f r PreJfat0 da' Cani f & che.nulla g li valL» s
a lt bora fid ifim n a , perde ilfuo fpirito  , non
fapendopiù  > otte debba andare, altbora intrth.
prende le campagne, paffànda per li VMaggi &
altri luoghi , In talt cofi i Cmalcatòri deuonfi
approjjtmare appreffo de' lóro fan i,{0 f ig l i v e -
dono cader in mancamento, non deuonogiamai
ritornar adietro,per rimettergli, macacciardi
continuo i Cani altra ; perche non mai i l Ceruo
m al condotto t che f i d ifperde,fi girauolte fir-
p ra lu i, ma fem prepafiaoltre, tanto che bà-
tterà fòrze, f i non fofie, ch'egli hauejfe tlfen ti •* .

-  T mento
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m inio di qualche acquai all'bora f i potrebbe*
di l ì ornare, per ondami ,altrintente nò\ è ben
•vero, che s'egli intraprende le campagne, per le
ragioni dette,ferrea effir m al condotto,potrebbe

fa r delle ruote, & girauolte, ma sem a i trai»
• tato , nò, fatuo ch'egli non f i voleffi gettare f i -
p ra  i l  ven tre , in quel punto potrebbe fa r qual-
che piccioli g iri per dimorare. •

*Tiù è da faperfi, che ve gran diffèren’zju,
di rimettere te giroMolte entro le Forefie,f$ le~»
Campagne ypercioche dentro le firefie s'had<L>
fare fignalt più preffo alla condotta,oue il Cer-
uo hauera fittotifio giro yfisrpiùfretto, che
f i potrà, fiondo che fiei Cavalcatori prendono
ifignali grandi »&*larghi, efifipotrebbero tro-
ttar del cambio ilqualef i faria valere avanti f
foni, che loro farebbe ama gran noia . *%fa*
elle Capagnè pònnopigliare i fignali loro gran»
di, & larghi >fen%a hauer dubbto del cambio ,
perla frefihszxa, $ luoghipiùcommodtper
' laro, &* ove i.Cantnepotranno hauerepiùgran
finimento,pofcioche dentro t (ferretti, /ne-
ghi ficchi, & a rijli>#foé'M*:pe(Hmnibgi$

v..; dd. j rad-
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~^i«8 a . r v la-Caccia
taddri^ arfiJt confa delia poluere, che l ì è déft~
froda quale g li entrar ebbe nehenarici, & d e lta
k r del Sole,c basterà dtJpcc*to,c lutato ìh u m i-
d ità della terra itosi che non v i herba, od a ltra
top*, mteilQtruo babbi* toccato,per doue i Cani
mipojfano batter pntim eto. Che è la cagione,per
b quale^Caftalcatori dettano pigliare i loroft-
guati,per  lo p a e p jlp iù p ep o ,# }  i l  più  coperto,
pue  la  feriràbatter  a  cm pm ato  lap ta  p e p h e
Zai & P nogUpotranno raddrizzare alprim ie -
ro pegno yàènonofarne vnaltro più grande, &

p no Introneranno vp ito nè dall'almo, nè , dal-  ;
la ltro , potranno preptm tre, che pura dimora-  i
to nella loro cinta , onero c batterà fatto v n a g i- ■
ram ltafopra lu i . A ll bora dettano ricondurr j
t e i loro Catti a l comtnciamento del loro mancai- ;
mento, e metterglifopra la condotta,& pntieri>
per. dottefaramP venuti, fcendogliricercate,in  ;
parlando loro , & rallegrandogli, tanto con la  i
bocca,quantocon U T romba, mettendo piede \
terra,per Uro aiutar,& /occorrere; E tnon è p ò f  i
fki.lt> fhe loro non rilancino i l Cerno nella loro  ,> «ibe. e/fmo.lrùrouimpa/fatD olirai p c iji \

^  >v  >  * .
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Di Giacomo di Foglioio. . i s s
non è per troppo lehenientp calore, che potrebbe
guardar ifant dal cacciare.

D ìam i aggio e dafapere,chefel Cerilo è auto
. t i i C anije due prtmiereruote, che f a a l parti?
dellafua ripofata,demnodaraconoferea Ca-
valcatori tutte Valtre g iravo ltech 'eg li fa rli

, tu tto lg m p o %,  porche  f i  f a  f  dueprim ierigìri
• in i n canpno, ò nell’acqua > tu tti gli altri, che
fo ra tutto l giorno faranno nel medefimo lucri
go . E t conuien bene, che i Cavalcatori rim i-
rino [opra qual mano egli rìefe,,perche dalla
parte , che far a i f i to le due primiero voltt->,
■tutte f a fa te , chefora tutto'.Igiorno appreffofa  -
rannofopra l'tfeffa mano,fa alla d efra , odaUu
finifìras  . pertiche devono i Cavalcatori ri-
guardar f} , affine d i fa r ricercare i loro Cani 4
tu tti i g iri della parte che i l Ceruo fora i Ti-
f i l o alle due primiere fo rin e^ . !D i  più i l
Ceruo fa M cu p t volte di gran, ritorni, ( g f r gi-
ravolte dentro le ruote , che fono, nel megpft
de gran Bofchi, ouero lefeguefinpreffo alca-.

• �U M 4 - fipra



i #4 La Caccia* •
fopra t juoi fènder i , alcune fiate piu di due ti-
ri d'arco* zAUbordi Cau aleatori nel disfaci-
mento di ta lig iri , XP ritornate , deuom ben
auuertire , che iCani m n prendine i l contrapie-
de i fiondo che i l Cerne fa r a rifuggito fopra lu i
lungamente } così traudrebbero efit le firade p ià
prefiche a l coperto » che non giaalmmcnte> che.
glipotriatrafportare fopra i l contrapiede. XP
in luoghi tali già non datone i Cacciatori riba l-
dar t Qani, ma più tofio fargli cacciare in dub-
bio  t fin  tanto  eh'e  f i  habbiano  r a d d r i^ a to f  v -
fc itadelg ito .

In oltre v e de’ (fru ì, i quali alpartir della
ripofata fanno i fiacchi»gettandoftfopra i ven ti
ottanti i Cauahatori, XP dimoflrano^pfanno
rilanciare i Qant, come feffièro lajji, Xtd m al
condotta T a li fin c h e g li giudicano molto m a-
ùttàfii XP di gran lena, per correr lungamente,
m anti tCani > fidandofinette lorjsfirze che
epiù i Cavalcatori conofeeranno >Je v n Cerno f i
Vuol rendere 3 XP s i lofio, XP m al trattato , in
più maniere yLa prim a è,fe infìggendo auan-
d iC ani, <gllmnodc,Ue ■wdtgkrjfaàs--*ogliv •. ’ v ab-
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I Di Giacomo di FogJiofo. tS/
ébajfa la tefia,Mettendo il nafi appreso la ter~
r4,zsr bonea, vacilla, tremando legam-
i>e,dimofirail /ito trattaglio, poi irgli vede qual
che Intorno in fiprafalto, $ fa gran romorz*,

icome ho detto,per dar ’à conojcere, ch'egli è a»-
coro forte fy vìgorofo\ ma ciò non duraràgua-

Iti,perche quando farà altra pafato, incorni»-
r darà a riabbajffàrla fùa tejìa , & a piegare i l
ifuo corpo, come per auanti. Si potrà ancora*
i;conofiere mal condotto, in vn altra maniera* i
,& è eh egli hauerà Ugola nera, fg)ficca ,fin *
%afihiuma, U lingua ritirata al di dentro,

i onero f i potrà conojcere per i l piede, allefinefitg -
igne yperche ben finente, egli firmerà tvnghia,
istornef i andafie con ajjicuran^a, poi tutto inun
,Jubito f i sforzerà, & iaprirà, facendo di grò»
uàgate, dando delio fio in terra il più finente,
t. $ fcgpìMfà edmmunemente le ruote,& carni-,
;ni,fìn%a girare,che ben poco, che f i egliviene

�, ai incontrar qualche aya, ò fifio,andarà di lu»
ni0 >f er cercare vna vfiita dapajfare iper cicche
,, «o»hàuerà già iafor^a,^vigore difidire,&
jfiltareper difipra * -Tuttiqueftifig*à dara»~
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i S6  LaCaccia*. ;
no a conofiere a QaualcMorMche.il Ceruo fiuitfìi
rendere» & ch'egli è mal condotto, i

v temettero.fine à quefia pron te capitolo ',
/pregando iC analeatori » t^conofiitori adifiu-
farmi, s'ho ommeffò, òtrala/èiat* qualche cofa,;
- per fioche non pofio io già si hen mettere per ifcrit
to la ejiecutione del mio./ptrito y come io farò fé

i -faro ah opra yfì ondo che l'arte ricerca»chei Ca.«
ualcatori fiano accorti > fittili, {fi ifuegliatidfi
.ohe loro figouernino fecondo ciò» che •vederamo
manti ejfi, prefumendo lamalitia. &*firga de
Qerui, infiemelabonta, &?uigorede' loro Car
ni » fecondo che efii •vederanno farle fine^r
%e, & girauolte, i luoghi , me elle faranno
fit te . E t eoA fideuono gouernare, & fare i
•loro figkab:grandi »ò piccioli» lunghi» q Hrettf,
fecondo la commodità de’ luoghi» & de’ tempi»
-ch'eglifira, & la,flagione, perche a i caldi»
-'gfia t tempi de’ fiori» chef  herbe hannofientort»
tCan'ifipra 'vanno piu tolto le he file , che in»

filtra flagione. In tali tempi » & luoghi e bi-
fogno  di  far  ifeg n a h g ra n d i^ fie p m ke^U

£or wcercandoiluoghi frefchu
' lo
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Di Giacomo di Fogliofo. 1 Ì7
lofentimento de Cani.Et cose è affai malce/m*
modo, che il Cento fidtrohbi da nm buon (fonai-
catore, e trattaglio fò, f i ciò non e per lo mónca-•memo de (a n i.E t ancora che i Cani abban*
ionajpro il Cento, a cagione della notte ,ch ta
ter potrebbe Jopragiungere ; ouero ch’ejjt fifpro\

l*JJì>$ arjtyè ciò, che il Caualcaìore non
jìdeue dtjìuonare, ma ha da fo-

gnare le fue ultimejìrade,
è fentieri, per ri-

tornar a cer-
carlo ,

ricercarlo, trouare prendere alt-1 indomani.

V.
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j SS La Caccia

'Come conuienc, che i Caua Ica tori fuotù-
noiaTrom ba, parlando à Cani per

ilCeruo. Gap» X L I.

H  O ggidì 'v’e pochi huomini > che fàppiano
ben Juonare della 7 romba» parlarti

a Cernì m gridi, linguaggi piaceuoli,come
faceuano glt antichi ;perche alprefente io veg- C
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' Di Giacomo di Fogiioio. *89
go,che i Cgualcatori non prendono già granpia-
ette a veder correre, nè far cacciare, (grricer-
cati faniititafilamento lor bafla dt vederpren
dere, morire vn Cento per hauer la buondì
gratia del loro padrone, $ fare H loro profit-

ti lOfffi et alt Fora che è lanciato, non defiderano,1thela Curea. Ciò che non ficeuano gli antichi,'
i quali fidtlettauano, & prendeuano piacere

^ » ben parlare ,$ r condurrei Cani, come recita i
Febo, Uguale loda grandemente il Duca dzs4--Imfone ,tìn e tto dt Telante;, il Signore db)ddtomoransr, iqualierano 'uditi, (§f tn te fifi-t

ì fra tutti g li a ltri. fiora dopò hauer intejo, &*~
X frattivato qualche poco del loro Bile di

fuonar , 0 maniera di parlar,i  . gridare, &* voceggiare del- ?^ ia'vocejohòben'vo- .>3.
J. luto quei no» .

tare, 0* mettere per ifiritto qualche
cofà fecondo l'intelligenza del

i mio fpirito.
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1*9* La Caccio*

Come conuicne fuonar, la Trom ba,
voceggiar dcUavocc ,vpcrr chiam,;;

v l’vn l’alcro >; quando; s*c alla
Caccià\ V'Cap* 2CL1L-

* " ' V « * >.

fy ciche vorràejjènde alla Cacciachia-
mar tifa compagm,eon la f a Trom-

Wydeuefami vn metto lungo, così*.
• Tran...

Gli altri gli daranno rifpofla »tei mcdefimofa-
vo, con la loro Tromba, in qucfìa maniera, co-
tncLcosì.

Travi. . : • .v.
E t aÙ'hora ch'efsì htuterannÒ rìfpojla egli dette
raddoppiare due m ite della fuaTrom ha , di
yuejìa forte.

Tran,Tran.
Similmente queUchè vorrà voceggiare, fischia
mare i fuoi compagni, con (a voce, dette voceg*
giare vn motto ben lungo,cosi.

Houp.
E t s egli rìfp onde,nella medeftmavoce luga.Di
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D i Giacomo di Foglioso. ri 91
iuquel,che rvorrà richiamare, raddoppierai*
«<*uocejn uoceggiando in quefia maniera.
' Hcup, 'Pioup.
Vedete la, come i Cacciatori,& Cau aleatori f i
ievórtò chiamare pii reni pii altri r tanto della
Tromba, quanto della noce. E t notate, ch&P-
tanto per chiamar f i gli uni gli altri,con la 7 ro-
ha^aanto Juonarper (Cani, còmienefuenart
di grojjòperche in tutte lecofe per la Caccia del
Ceruoynon ’fideuitpunn*fumare delgrafo della
tromba, • ••.•>
I  -  i*  • 1 ‘  «  v
Come conuenga Tuonare delia Tromba
• peri Cani» & parimente come conuen

, gà parlar’ alloro della uoce^uando erfì
cacciano. v >0

Vandai Cavalcatori furano alla coda de
‘ fiani,efèndo i Cani ben'am m um iefsi de‘

■< uonofiionarfouefitedejla TrSba, & a Ciafiuna

Tran , Tran,T ran,
l Simigliatemele,fuXdo il Cmale.far a alla coda

do
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19* La Caccia
de i Cani,effindo i Cani ben ammutiti,egli dette
parlar a loro, cast
B l va ia Cani, ri và ia Ita yrivà la h a , el v a
la ha ha ha Ih. •

Altra maniera di gridare , & parlare à i
Cani con la voce, quando ejjt cacciano,{$ fono
ammutiti,
H anoifigge là  Cernirrifu g g ii* »rif ugge là,
r i figge là.
Là andarà Qàni,l* onderà, là andarà ha, ha.
Oltre onderà Cani, oltre andar ànitre andarà,
ha  ,hà .

J  i * v  .  s  '  •  -  '  •  .  *

Come s’hà da Tuonar àviftacon la Trom-
b a » ^ come fidtue pattar à i Cani

con la voce,quando va vede
il Ceruo à vift«u

S E i fanale atori f i trouano a l donanti delk>
m utò, & che ejfi veggano il Ceruo a vi

fia,deuonpvoceggiar, & Juoh*r deUaTromb
più mite in motto luqgwosì, ., . ,
Tran,tran,tran,tran, tran,tran,tran, tran.

&
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I Di Giacomo di Fogliofo. t$3
Similmentefe i gualcatori f i trouano al dauax
ti de fané i fin che tfji'veggdmil Qefuodeuox
no linciarlo pafjareauantt loro ypòi Voceggìare^
& parlar a Cani, cosi. -

Thia hdaud T hia billatid. — ̂
Et non ceffaranno dt Voctggiar, & frìdorts ,
fin tanto, che i fa m fiano venuti a loro; poi
quando faranno venuti i Caualeatori > gli de*
nono Inficiar pafiare, ftf metter f i aSa coda, in

, Baffi i l Ccruo>paffa,paffia,paffa,paffa, ha ha
> hauyhahau.

*Toì quando farà nell'acqua, ò che eglìhamrat
f afiato, f i deué gridare c o s ì •

Au, et latte l'acqua C an ili batte l'acquasi
batte l ’acqua.

Come fi deue Tuonar delia tromha al ma-
camento,& la manieradi parlar della

; voce a’ Cani per il mancamento, affine
di chiamargli àsè, & nicuargli dal di-

(i •' fetto.

S**Vnvuolfar ritornar i fo n ia qualche giro,
,  o ritornata, entro che vno labbia Infoiato

"fi" ~  / r e -
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i - a  c a c c i a
i relajjì >& che la mutafifjè in mancamento »  i
chebijognaffè \che i fornicatori c/iamaffèro i
fioi Cani apprendi se,pergiungergli ; sha da
juonar tre, òquattro volte , chiamandolo, i fttoi
Cani appreso lui,per riunirgli in quefìafòrte. {

Tran, tran, tran, tt>an>tran>tran<
*~Parintente,fèil fornicatore vuol richiamar
i fuoj Cani, per fargli ritornar' a lui, egli dette
tyoceggiarè cpst conla *voce.

Hor va a me Thau,ei/ùgge qua.  J
.Quando il Ceruo j ì va diportando,i Cattale a- ^
tori dettano juonar della Tromba due filoni lun- ;
ghi inquefa maniera. ,

Tran, Tran,. Tran, Tran.
S'ilCaualcatóre vede i fuoi Cani in mancarne •
to, deue parlar a loro, per fargli ricercar, (@f
racquifiaril mancamento, & perriagiorirgli, (
aosi. , ■ r • s

Hau otte andato il Ceruo, va egli la , di :\
. dimanda, dimanda, dimanda.  :  i
Quando i Cani hanno rtleuatoil mancamento,
s bada parlar a loro, & nominargli per lor
nome quegli,cheaddri^ano ,& fanno tip****
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, ui Giacomo (dffogiioio. * 9 S
todelrilieuo nominandogli per loro nome.

Oli* f ig g 'i th tf f tr a u d ì  *b5r*jfw 4*$k
(Gertaud, ' M  i

„ .• ; . , . r . p ò t : '• t ■ r!
Come fi dette gridar , ;̂ r vbccggiare , Se»

parlar’ à’ Cani» quando il Ceruo ha far*
ro vn giro., ò quando va' Caos (ì ffà£-

" P
porta. A j ì j  *  Vv  ;  . V£ \ S

. \  -  -  -  -  \  ' •  >»  ', >»

C 'Il Caualcatorjvede, jcheil Gfrp*:Jia$Ì6(
^ f itto  a m  giro}»  v»cawi»p;9  4 * # e fifW
j$ellaTfoml%t%» fionolungp^  ; gridar>
&  chiamare  i  fuoi  (a n i , nella maniera , c h tj
fegue.  -

y iip V tg iM q w ilQeruO) va qu^gìraqui*
v a qui,gira qui la v ia .  ;  ,

J P w  / i / CaualcatorevedkcfaryHode’Jùùi Ca-
ni trasferta i l Ceruo, Crche egli ne vegga  / o
fuggite , gridare in quifio modo,ingetta»-
do v » Regnale.

K 4 qui figgendo, dice i l vero,  v i qui  f i g -
gendo, va qui figgendo.

N  *
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Come fi dcue fuonare kr chiamata della
Tromba, & parlar’ à’ Cani della Vo-

ce , quando il Cerub farà
alla chiamata. ‘ > -� >

VandoilCértio farà àUaóhì'ainàtitjfA-
w «Aleatori deuono Juonar delta Trpm -

t  ^ bajet, p fette jùoni, molto p re tti, $
'ù r tì, f'vktm o ùnpòO) "più longo ', $ ftiju p -
bdrglipiùuoltè y tóméfegué.' ,
* th .lid itr^ ’irJ r. fra iK tr^ tra r jr .tr .

.1 ^ r V .

[p st ilCaualcatore , quando i l Cerno fa ra a lfi-
i*é,ù«]fro»to, dette parlare aJitoi Capiin que-
fia maniera. 4  -  ^ * *  A  y
~ ~ H au Andate fa tti,A ndate,zsln< kte,j4fi-

date. * \ S  i V i V H V t . - T  : v

t.

&
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Di Giacomo di Fogliofo. 1 7 7

Come s’hà da fìionar con Ja Tromba U
morte del Geruo>& come allafua mor-

� te. s’hà da cridar,& chiamar’ i Capi.

Vanda ilQeruo fa r i prefpauttì tfauaU
catort deuonofuortar lungamente per
fuono lungo di quefia fòrte.

* T rattj iran,tfan ,tran, tra». _  .  )
T t costi Caualcatorideuono gridar, & chia-
mare i loro Tatti alla morte del Cerno in ta l mo-
do.

A la morte farti, a la morte, a la morte. \
.  <■.  •  V '

Come s’hà da Tuonar la ritirata con la
Tromba* & co me s’hà da gridare»

&fxhiamar’ i Cani, quando *\
» • . laCatcia è fatta. ' >

Q Vandò la Caccia far a finitale che i C anal’
catori f i uorĵ mno ritirare s'hadafùenare

della Tromba tre motti affai lunghi,poi raddop
porgli,per duepiù Iresti, & un terzo, che fa r i

j f  . n. C Ì ^ J l C 3  f i “



^ ìjS : Là Caccia
fìn tili a dueprimieri fium i , cothe potrete veder
notato qua di Jet io.
■Tratti tra*, tram tratti tram tram tran.

Simigli  antemente dette  gridar , dimandar
i^ani alla ritirata in quefia maniera.

- r TauhCàni, tauhauh,àlto,alto tè tè,ab,ab,
abiahiàhiàh. '  <  '

* - ■ s . . \  ■ -  ■, ■ '•  '  '  :  .  ■ v
Come fi deuefonar della Tromba,pcrfar

faCurea, corte s*hàcon fa voccà
vòccggiar’ i Cani alla Curèa. '

ZJando vn dimandar a de Qtmi, perve-
nir alla Curea , egli ha da fonar con

r ^ T ' la Tromba, còme è qui notato.
Tram troni tratti tran, tran, tran, tran.

E t così quando) Caualcatóri vogliono-far Uj
Curea à i Qanu, tenutene , che voceggino , &
gridino, fin tanto che efjì fiam tutti venuti, in
quefìa mànierachefiegue. {

Taule auhvTauhlehau.
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Di Giacomo di Fogliofo. t 99
, -- :  -  •  \  - ,

Come s’hà da parlar* à’ Cani, quando elfi
mangiano la Curea ; & cic che

a loro conuenga fare.
'  ' 4 *  -  ,

, Vandò i Cani mangieranno la (u rea , i
Gàùalcatori deuono ' loro fregar della*
mano fotfacendo ciera>(gp chiaman-

dogli pèr Uro nome principalmente quegli,cha-
, no meglio fa tto i l loro debito , in gridando » &
parlando coti X (an i.

tA h M iranti'> ah Bifaud> abCertaud.

Come s’hà da Tuonar delta Tromba,dopò'
la Curea, &comc fi deué fonar* per �,,t

ricondurre i Cani alla Ca-
gnatteria^.

*  *  ' k ‘  '  * '  ‘  "
,  O %/ando la Cure a fa r Smangiata, f i den ta 1

rinuerfàre i l cuoio delCeruo /opra  #  ,
^ ^ ■ C d n i , in moftrarida loro la TéflatUf*

Cerùfy&Juonàr deità Trothbd» he pili ne mot*
^ ycom epH étei^der^ùadijfitto.\  »

„ ì , 2 N c o 4  l e Tran*



zoo La Caccia ,
Tran.tr.tr.tr. tr.tr.tr. Tran. tr.tr.tr. tr.tr.
■ t  Tran*  -  \  \

Poi quando il tutto farti fa tto , ft/ che /t uona
ricondurre i Ciani atta Cagnafferia,/ha dafio  -
nar due brieui fioni a ciajcuna uolta, in que/ta
tpaniera. l \  ....
, Tran,tran,tran,tran,tran,tran,tran. .
Vedete là in breue una parte dello f ile dì fio  -
mar i Sgridar per i goni, Uguale » ibuoni C*-
ualcatQ'rì dèuono fa p e r ^ intenderti (fruìpo-
tranno argumentar [opra ciafcun articolo tati
tnotùyffi tertmnidi parlar, & gridare, eh'ef
fiuorranno. lo 'V batterei me/Jo gran numero
p(r ifùrittó,fi non che farebbefati? lungo, & )
malageuole a notare. A quefìa cagione mi ba-
fìa di firmere i fuoni, $ mottipiu communi,
per darne intelligenza gli apprendici. E t pa-
rimente percioche uifono molti huomini,i qua-
l(noft hanno, giala tioceàcommandamemopcr
pigliar igridi,&* termini della faccia /t abyuh
Hofa&ì finprir^eff.a/la dt/cretione della loro
WMWtfaiii,* glial^anti, piaceuoligridi)
f i* 9

^  D.cjitiz.  ■ f c ' G o o ^ t e fi* ,



Di Giacomo drjFogliofo. 201
fi* rudit & JùrtoJì, per la Caccia delC in *
ghiaie , come dì gridare, bau uedetel quì a»*

dare, o là, olà , altri rudi linguaggi •
C dia perla Cacciadel Cento,fo-

no ejjt uietati,f itto la pena
di derogare alla prò-

fifiione della
Caccia.

V

V  \
* v* Comi
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2 0 2 Caccia

Géme s’habbia d’ammazzar il Gemo,
. <juandP£gli faràal & cjp ;

. s h e fi 'dfcbba 1.
i ;  . . ^ \ ì "Ai

0 2

Vondo i Cernì fono a l fine,ò o ff roto,fono
loro danofi,principalmete alla flajtìone
dell*amore, perche la tefia loro è p iti
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D i  G i a c o m o  d i  F o g l i o f b .  a  • 3
velenofa, che in altro tempo, E t per quefla ra-
gione dicefi vn promrbìo , jilC eruola Birra »

a l Ringhiale i l Ti arbitro, C / o che non èfla-
to detto per niente , m irafigli accidentitche n o
fino JùcceJJiyCome f i può veder per ejjèmpio.

_ Jioi leggiamo d'vn'imperatore nominato Bag-
lio, Uguale haueuaguadagnato molte battaglie»
tF fatto gran prodezze nelfitto regno, e tutta-
aia fu vinto,{gl ammassato da vn Ceruo,vo-
lendolo afifialire alfine, 0 fortuna, che tu fièi va  -

^ nobile, Vn'Trtncipe bauendofatto tante va*
’ Itnùfie tra gli huotnini, effir vinto da vna be-
' ftìa . &  v ifono tanti altri efifimpiji ch'io laficio»

? ìcaufia di brenna, A ia quefioqui deuebafla-
re a Cavalcatori, per fargli conoficere , in-
tendere , ch'ejjì devono andare fiàggiamente a l
fine del Cervo , come io dichiararci qui apprefio ;

= fil perciò è da fopere, che v e differenza da f i -
‘ ne o affronto dell'acqua, &* da fine della terra  >
perchefi i l Cervo è in acqua profonda , ove i l

< Cavalcatore nonpoJ?a andar a cavallo , la p ri-
miera cofa, che egli deue fiere, è accoppiar l
ni per molte ragioni » che f i loro flefijèro lunga-
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mente neffactptaf raffredderebbero^ guaftd?
nebbero ; parimente $ egli f j p in qualche rtuie-
ra,ò flagnola^o&grande,farebbero efp in pe-
narlo di loro rmocerp \percioche nm Qeruo ttld
condotto ben• cercagli» d'Vjfcir dell’acqua, quau*
do egli mede ip a n i> & Caualcatori apprefjò di
b t i , & m o ia d i continuo w lm tierifew g*  < * / -
profpmnrpaUeriue;cheèla cagione*per laqua*
le ilCmàlcatore deue pigliar ifuoi Cani,(§f na
fèonderpyattendendoil Cento altvpire, ciò che
egli potrà fa re , non •udendopunto di rem ora,
onero papprofpmarà alla ritta, in luogo * oue il
C aualcatore g li potrà dare vn colpo difpada  )  ( ^ T

j i d ’auuentura i l Ceruoefce dell'acqua * egli li
deue lafaar dilungare affai lungi * prima di di -
fcoppiare t fuoi. Cani; porche fe i l Cento ode cosi
fobicamente remote apprefo d ilu ì » eglipotreb-
be-ancoratitornar dentrOi& ilC aualcatorenon
haueràgià la commodità , nelo/patio d i dargi
m colpo difpada. B tfe mede* che ilCento non
'vogliampir dell'acqua, deuemandar àcercar
;on Battello , onero s egli sà nuotare,bìfogna%cbt£difpoglitutto nudo, battendo m a d ^ a in m a
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D i  G i a c o m o  d i F o g l i o f o . 2 0 s
delle Jùe maniyO* f i melm a flutto, per andar-
1lo am m az& fe, ma dette f i ben dar guardia di

affittirlo ,fin on hi luogo profindo;perche s i i
Ceruo prende tèrra  , i l potrebbe fin te con leu
fita te fia , ma in luogo profindo non ha fir^a^
ne fóffànz* . Io n%ò w tifififc 'efuéfìa*finis
più visite , in prefen^adi buon numero d'huo-

“ mini i poigtijpingeud alla riua in nuotando  ;
4 altrimente s'il Cimo tiene ìcolpi à terra,
\  ch'egli  habbia  la  fina  tefla  fieg a ta ,  &  bruni-

ta , i l Cavalcatore deue ben riguardare,in qual
• luogo è , perche f i è in luogo piano, & difio -
■ peno, ouenon fia punto di bofio , èpericolofi,
*  $  m al  commofioad  a m m a la re ,  ma  s  è  a l
•• lungo d ^ n ‘tL ^ fià ,M in qualche f in e bofio,
; mentre ch'egli mirerà d i Cani, il Caualcatore

metterà piede d terra  ,  ( g ^ T andard fecreta> -
; mente  per  dietro  le  brojfi^p  l'’a m m a la rd  co-

nudam ente,^ fe avutene,che il Ceruo <voltafie
; la tefiaper venir d lui, deue Jubitamete pigliar
. vna branca,od 'vnfigliar do, &•fcuoterlo rude-

mente ) allhora i l (eruo non fiÌMirddi ritorna-
. re, fenica fargli molta  . l i Cavalcatore i l
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io 6 LaCJaccia*
potrà htrì ammazzare ancora in vn altra ma*
niera,^è^clfequanda^^r^U^emfalfi-.:
ne > deue andare,c r gridane a fuoi Cani , $
quando veder* i eh*egli volger* lateflaperfitg -
girfène> dem piccare ilJm cauaUoy & cogitir-f

lo dtpm pnJSo,chepòtrà>.affìne che non \
b M a g tà c o m m o d ità ^ n è tlU £

ciò dt ritornar la tejìa per ,  .  ,
Jèrirlot&x così poti* }

egli amma%p\
tarlo*

'  V  #

Come
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Come lì delle disfarc ii Ccruo « & fare feu
Curea à’ Cani. Cap» XL1 V«

Vandò il Cerno fa r a prefi t tu tti i (s e -
datori t {$ C anale stori, che la furante
no > deuono njoceggiare, & fitonàr la

morte, affine S fa r adunare i compagnoni della
Caccia,& ' i Qm i : Stand» *jfi adunati, <sr che

i l
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.208 La Càccia
i l Rè» ò Padrone [ara arrtuato, faranno fidare
ilCeruo d Cani. Ciò fatto g li deuono raccop~
piare ; poi i l Cacciatóre» che lo hauèra dtfiorna -
ta , ha dapigliar ilfiito coltello» (jfr lettore ilpie -
'■ de dritto» Ugualeprefintera egli a l Re» nel

modo » che fipotra veder protratto » poi m anti
chefir alcuna cofia» conuiene che f i taglino del-
la fig lia y la quale fionderanno per terra ;

■ évi metteranno i l Cento fipra , coricandolo [opra
la fchiena» i quattro piedi, & i l ventre contro
monte . & sh a da mettere la fitta tefla f itto le

fitte due fipade» comepotrafi veder neSaprotrai-
? tura . , Ciò ifipedito s'ha da fa r •ma firch e tta ,

che babhtal'njna delle partipiù lunga»che Pol-
tra  , come file dipinto ; dentro la quale firchet-
ta s'ha da mettere tu ttii minuti dritti» che ap-
partengono a l R è » od a l Signore delta (accia .
rPoi auanti che findere i l cuoio del Ceruoy la
primiera cofia»che s'ha da Iettare, fino ìjb y n -
riert » volgarmente chiamati i coglioni» a quali
sha da f ir e v n picchi pertuggio nellapeUe»per
mettergli alla firchetta. jippreJJò deuejt comin-
ciare a difiogliareil Cerne, in qufjiomóniera.

P ri-
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Di Giacomo di Fògliofo.
* Primieramente s ha da cominciare a fènderlo.
: alla gola , fèguendà tutto a l lungo del <ventre ,
' fin a l  luogo de iD yn tìeri . poi s'ha da p ig liarti

per lo piè defiro davanti, incider la pelle,tut
' ta a ll intorno della gamba, a l difètto dellagion-
Jl tura, d ifènderla dopò l'incifura fin alla gan-
i dotpdelV entr aglio, ò petto, d in e fa r a altre-
‘ tanto a ciafcuna delle altre gam be,di conviene,

| che a quelle di dietro Pincifure finifcano a l d rit-
i to del membro di ciafcuna partei^ppreffi s'ha
: da cominciar per le gambe, ò per li punti delle
i incifìtte a difpogliarlo, d i quando farà sdìin  •

* dritto delle p a rti, deuefìleuOr con la pelle m a
fòrte di carne rofia,che noi chiamiamo la Para-

« ment, che viene per difepra la cacciagione dal»
i le due parti del Corpo. 'Poi apprefjò che il Cer*
i uo farà tutto dtfpogliato, fuor folamente la te -

fia , lorecchie, la coda, d i i l culo ( le quali co»
? fe devono re fia t con ilpelo , avanti che toccarii
a corpo, il Cacciatore ha da dimandar del v ino ,

(a bere vn tratto , che altrimente,fe egli disfa-
te ceffi i l Cervo few^abere, la cacciagione fipatria
* tornar'$ guaflare. j l R è , ò Signore ha da

0  fa r
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1 x  i o La Caccia
fa r portar i l Juo vin o , con lo {caldino pieno dj i
carbon vitto , & la fa i fa in vna feudella . ben ■
appigionato com eprichiede,^ così quando ve- ■.
etera disfar i l Qeruo a l Cacciatore,ha da pigliar ■
tfito i appetiti y 0 * cercare i inorpelli p ia n ti,per
mettergli fp r a to fcaldino, & fa rle fu e cor- ^
tonate, inbeuendo, ridendo, & facendo gran*
riera, dtuifando de'Cani,c hanno meglio cacao-
to ,procacciato, ricercato,  ( g ^ r rifaltato, facen-
dogli venire astanti luì, per veder disfar i l Cer-
uo ; perche cori faceuano i buoni , antichi
Principi, amatori della Caccia. Allhora i l Cac-
ciatore pigliara ilJìto coltello, & cominciarli
disfar il Cento in quejiafòrte allargando i l cuo-
io fopr a le fòglie. Primieramente bifogna, che
agli leni la lingua, la metta alla forchetta j  »  .
Appreffò deue leuare i due nodi, che p p ig lia -
no tr a i collo, CP* le fpoUc; V en e duealtri, che  ,
pprendono a fianchi »  C 7 * pereto chiamanfi i
Fiancati : tu tti quelli quattro nodi f i deuono
mettere alla forchetta . Ciò fa tto hi fogna, ch'-
egli leni la fpaUa d ritta , la quale appartiene a l
facciatore, che batterà lafdato correre, poi le -

uarà
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Di Giacomo di fiogliofo. - z<fi
uar ai*altri» fipafla , thè appartiene d tu ttigB
a ltr i . Que&» tfipeditp ha da Ituar la Scampa ,
che appartiene a l G ra (falciatore,poi le fo n i ^  ,
che f i pigliano alla cima, 4'Jl* .Scampa y $ lo
V entre, della parte deicoBp y che appartiene è»

, quel che ha Inficiato correre u vfpprefio dettano
: *vuotarli ventre, fjfi lettore i l membro, poi le-
:«are la vena delcuore,0fifianco budello, 0

tutto caldamente rjuolgerejgr nettare,0 met-
tere alla forchetta . dppreffi ha d'aprire il co-
re , 0 leuar l'ofio, 0 Ituar i lum bi, che fi p i-
gliano tra le cojcie i poi deue leuar le cofcte, 0*
■ aPPreff i ha da leuareilcimiero, poi i l comincia -
; mento delle coffe , della lunghezza fin alla

, cima della coda in allargando fip ra le cojcie fin
, alle gionture, Inficiando l'offi corbin tuttofian  •
co , dandogli due colpi di coltello fipra l'alto
dalle due parti , permofirare la cacciagione^ $

... 0 ne ha da leuar dalla cima ver fio le coflt*
tre nodi» che f i chiamano le cinque, 0 quat-
tro , che appartengono a l Gran Cacciatore^,
l  lo m b i , cojcie , $ cimiero appartengono a l

. .. J O * R è.
I
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zìz  La Caccia
K p , &4ppreJJo ha da leuar i l collo, che ap-

paritene a l dandone de C a n i , poi fa-
vore le cofle » le quali apparten-

gono a l R è i~ Apprejfo le-
vare la fchiencu ,

che appar— i
• tie -  '

tiene a l (garzone de' \
L iurieri .

?

Della
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Di Giacomo di Fogliofò. x i jt

Della Curea de* Cani correnti, pri-
mieramente de Uuricri.

Cap. X LV.

T (urea de L in ieri s'ha da fa r di quefla  •
* - / fónte* ^Primieramente quando f i disfa*
rà ilC eruo , contitene%cheìL iyrieri fìanoprc-
fin ti à vederlo disfare , O* che pane ejft tentò*

O  $  ti,  "
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i l *4 LaCaccifù '
t i , od attaccati in qualche luogo» oue non fipof^ -

fano battere» < 6 ^ toccare g li *vni gli a ltr i. P o i
t l Cacciatoti fèhe Vlaura diplomato» ha da p i-
gliare i l mafiacroi òteHa del Cento» & i l cuo-
re ,  per  f a r i i  primiero dritto  alfuoL iuriere ,
filando cheThonore a lui appartiene . jfp p re f
fo l'hauer fa tto ildeu eral f o Cane, egli darà
la tetta à ’f o i Compagnoni »per fa r par ime n - *
te i l deuere a loro L iurieri. Ciò fatto f n an-
dranno a bere j in tanto che i Garzoni de' Ca-
p i accommoderanno la (urea per i (an i corren-
t i ’» la quale f i può fare in due modi  . i l  p ri-
tuo è» eh'incontinente eh'ilCeruo è prefo » i Ca-
valcatori battendo fo n a to » 0* adunato i Cani
della m uta, per trouarft alla morte » deuono

M r  mettere  piede  a  terra»  &*  d e fo g lia rfitta -
mente ilcolio del(eruo, mentre ch'egliè caldo ,

\fot dargli fette» odofto tagliate della cofia » af-
finché i Cani pojfam hauer la carne più dgeuol•
mente; eh* tutto caldamente fa r loro la Curea*
del collo» fi) del cerile Ho : E t douete faper »chtj
-aliCuree calde> tjd fitta m en te fatte» fono
migliori, fen^a comparatione d i quelle > che f i ,

i  1 fart^
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Di Giacomo di Fogliofò. z i /
'fistino a l l allòggi amento ; (jfp mettono ben p m
lofio , & meglio i Cani alla carne. Quelle che,
f i fanno all'alloggiamento » che fiàem no nomi-
nare Cureefiedde }f i fanno in qùefia maniera, *
Bifognaprender ilpane , & tagliarlo in piccioli
f eKK.i *n 'ùria padella con del formaggio flo tp i-
g lia m i [angue del Cento , armo fare  t l  pa-
ti* ■>&formaggio . Allhora che f i vedrà i l tut-
to ben brunito di  /angue , shauera da pigliar >
vnagran pignatta di latte caldo» $ arruo/af *
& m effdar\il tutto infieme . Jpprefio Ren- -
dere i l cuoio in gualche bel luogo fopraCherbeu ,
ben netta , &* metter fitta m en te la Curea d*x

fopra\percioche sella Smora lungamente nella '•>
*Padella , il ràmet è latte la potrebberò.agrire.  •
tA ll horache laCurea farahen difiefa /oprati*
cuoioys'ha da metter ilmaffacroìò tefia alme%- ì
%o, {0 empire vna Padella d'acqua fe fc a y ap-
preso della {ureaiper fa r bere i Cani > poi s ha
da mettere il fo n o alla cima d’vnbaflone ì  il •  •
quale deueefierben vuoto , Q j netto\per dubbio
che non faccia male a Cerni. Q uel che'Ipoter et» .
Cene S u e andare a centopalli di là , Pòi tlRtl,
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* i6  La Caccia
oSignore > ò quel che rapprefintarà la fita per~
fin a » detìè cominciar i l primiero a fitonar del?
la Trom ba , voceggìar'i .Cani, ftandò cht»
l'.honore g li apparitene ,  ( g f r altbora i CacciatOr
ri metteranno, tu tti la Tromba oda bocca » per
/donare> > voceggiant & rihgioin iC òn i. I l
Garzoni de’ Cam lene effirfid i mezg$ della Cu
rea» con due bacchettine , per , difenderla , affin-
ché i primieri ‘venuti attendino, g li •ultimi » &*
incontinente, che g li  a federa tu tti abbaiami a l-
lim in o li. Itti , fi.deue egli feuare, & lafciar-
g li mangiare , in rallegrandogli, & facendo,
ciera della mano ■ Poi quando cederanno effi, ,
chèla Cuna faràquafiche mangiata, quel cha
il,Corno» deue fuonar, gridare. T i ah H il -
Im d . I Ciarloni de' Qam » che faranno alla*
Cuna . , dettomi minacciar i fon i, fargli an-
dar' d lui» allbora égli lor moflrerà i l Corno3poi
quando gli velerà tu tti all'intorno dt In ce tte -
rà i l fuo Corno , perm eagli'effi . Jpprèjffi che
thaueramo mangiato , conuerrà rim enarglifi-.
f r a t i cuoio,& fuonar dellaTromba, &* rim i-  ;
genio i l cupiofipra loro * Incontinente che la*

4
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* Carta fo ra fo tta , principalmente quando eli'è
fredda , sb a da mettere i Cani oda Cagnatte-

1 ria y perche s'ejjt f rMagliafiero dipoi, potrebbe-
f ro rendere lalor gola  ; ma fo la carne è

calda> & p u ra , non temono già
d i renderla; E t quando la

[i Curea fa r a fo tta , i
» Qompagnoni
r fe  ^
:  ■ n andar anno a
1 bere.
Il»  ■ '
' Fine della Caccia del Ceruo.
(I

f

1
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z i 2 La Caccia

Della Caccia, & proprietà del Cinghiale^
Cap.  X L V L

Opò hm er deferitto la Caccia del
Cento , fecondo tintelligenza del
mio fp irito , iofarò piam ente 'vru
picciolo trattato della faccia , &

proprietà del Cinghiale i benché egli non debba
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Di Giacomo di Fogliofo. z i$
gaefier meffi nel numero delle 7$sjìie cacciate a
jòr%a da* Cani correnti ; ma è il vero Gibbtero
de Ad afoni loro fimilt,efendo che è vna Be
flia pefante,& di granfintimentoila eguale non

'  £ fida,che ne*Jitoi denti, & dtfefe , non volen-
do fuggirtene allontanarjì da* Qani iàquefiaj
unione nonfìpuò conofiere labonta,ffi velocitò

1 è quella. Così alla verità mi parte che vn gra
danno di fa r correre a vna buona muta de* Ca *
ni tali forti di BeBie, per le ragioni,che qui f i -
fiutano. Primieramente i l Qnghiale è i l filo

J brumale,che  può  a m m a la re , & ferire d ’vn
colpo ; perche f i l*altre Befoe fgrantignano, ò
mordono, v e di continuo modo di rimediare a l-

, kloro morficatura ; ma il Qnghiale, seg lifiri-
f t vn Cane del dente a confini del corpo, non
tietra piantai fiamparne. E t ha quella m ali-

ches*egli vede vna buona muta de* Cani ,
i  ‘  ^ 7 caccino d'apprejfo fuggirà dentro ilpiùgra
j Ro(co,cbepotrà trouare, oue eglipenfara d* am-

'lavargli a fuo commodo. Ciò che hò veduto
crifperienta piu volte ; e tra l altre d 'vn Cin-

gale c lattea cinquanta Qani correnti appreffi
Digitized by Google d ìì



z i o La Caccia^
dì lui,quando egli lorvìde tutti ben Ammutì
tu {fi infteme, tornatifuo mufoyer f i di loro ,
(fi. diede nehnezzp della muta di talfòr te, eh'-
alcuna volta am m alòfeiyó fitte Cani duna
venutay& di cinquanta Cani correnti, non ne (
fupunto ricondotto diece fanì all'alloggiarne*- !
toy &* parimente s'vna muta .de' Cani è vnà j
•volta drizzata per lo Cinghiale, non vogliono \
ejjt più correre alle ‘BeflieJeggieri ;percioè beffa L
no annestati di cacciar d'apprejfi, & hatut \
gran.fimìmento di loro Beftie, ciò che è deltufa |
to contrario alle Beflie leggieri Per quefle cfa \
gioni voglio io concludere, che ogni buona, che |
vuolpigliare il Cerno, Capriolo, ò. Lepore a ffa \
%a, non deue punto far. correre il Cinghiale a I.
fiioiCant . M a pemoche gli buòminì fino di [
diuerfi opinioni, {fi cercano il doro piacere,fi- i?
condo la commodi tu delle loro cafi,io hor deferì*
iterò qua la proprietà del Cinghiale, {fi comefi f
deue cacciare ; & il modo d'ammazzarlo con *
lofptedo, & la fpadat come f i potrà veder per :<
ltprotratti, ,»
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Della natura,Sc^malitia del Cinghiale.
Cap.  X L VI I .

I Cinghiali fono di ta l natura,che quando na-
scono,& efeono del ventre della madre , ejp

fonano tu tti i den ti , c hautranno giamai, &
non multiflicaranno più i loro denti, f i non itu
grofiè^a , & lunghezza .  J M * hanno quattro- - - - - - - -  — - - - - -  -  -  # r -
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2 t z La Caccia
ira gli altri ; i quali f nominano d ifif i, onde *
due di/òpra mn feriscono- punto, ma firucno

[blamente  daguzzar  quegli,  d i  f i tto ,  de  quali .
ejji ferifiono, a m m a la n o . S'egli auuiene,
chei Cinghiali f i danneggino, ò perdanogli oc-
chi,guarifiono fubitamente .Ponno lor viuere
venticinque, ò trenta anni. In aprile,0 * M ag
gio fino piu commodi a mettere alle T e ie , che
in altra Bagione. L a ragion e , che dormono
piu fir te in quejìi duo m efi , eh'in altro tempo ;
perctoche mangiano t'herbe grandi, i getti
del bofio, che lor muouono il [angue , 0*fanno
montarei fun i alceruello. Ciò che loro indor-
me..-Parimente i l primo tempo lor rinouelltb
i l [angue, che cagtone del loro gran ripofi.
Vanno i Cinghiali all'amore circa i l mefi di
Decembre, dura i l loro gran calore quafìtrè

Jet limane : 0* ancoraché le Trote fiano raffred-
date, i Cinghiali non fimu'ouonó dalle lorpcom
pagné, che non [ a verfio i l mefi di Gennaro',d-
d'bora f i partono, 0 . vanno a pigliare i l loro
, Buffine,nafiondendofi alcune volte dentro il lo-
to. Lofio due,q trègtorni[en^anfiirner 0 p m

C N
Digitized by Google



Di Giacomo diFogliofò. i *> 3
dualmente quando hanno aporto loro mufio, &
thè trouam La ratina di fig lia dolce.  I Cinghia-
li efiono alcune volte dalle fire jìe , & vanno a
cercare i l loro mangiare ben lungi , ilpiùfinen-
te a l tempo delle vendenti^ . E t dimorano la

; oue i l giorno lor prende,fin ta riguardar illu o -
• gotma lor bafia filo di dimorar in qualche fpef-
: f i f ilto di ronchi, ò di /pine, attendendo la not-
ti’ tea venire. Afioltano ejjìl'huomo dibenlon -
r. tano, quando fino a l di f itto del vento, ma
; quando fino a l di f ip ra , non ne hanno f in ti -
ì i mento, chebenpoco.  V iuonoiQ nghiahditut- ,
, te le forti di biade, fru tti, & legumi, come Po - ,
•> mi, ‘Teriy prugne Ile, gocciole , Ghiande ,
i. altre fìm ili, & di tu tti i racini,eccetto di R a-
i pe,t!fi di JVottoni. A ltresì nell' A prile,& M ag

gio mangiano il getto de' pruni, & arbori,  C Ì 7 \
-  , tu tti i buoni fiori) cheponno ritrouare; princi -
i. palmente quegli della GineHra. Vanno allt^
i carogne de' caualli,& nond altre Bejìie.E* da

j- faper,ch'il Cinghiale haqueflaproprietatch'egli
{i non diatene giamai m al fin o , come vn Porco
r priuato, Quando fonotQ nghiali almarez^p,

v u
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i « 4 La Càccia^
viuono d'anguille, à i Im ene , O* £ altre cofL**
cheponno ritroliare. A lla còda dèi mare <viua -

di tutte U forti di Cocchiglie, comeiArceUe*
Ostriche, & lorò jtm ili. L a loro Ragione,
cacciagione comincia a lm en o Settem bre ,  ( g j r
finifie ver f i i l cominciamene di D ecem brtj»
ctiefjì principiano d'andar off amate. Comma -
nemente i Qtnghiah f i fanno abbaiare a Cani
nel loro moutmento, od a l partir d i quello , &
fanno più tolto le loro dimore dentro gran bofichi
di[pine, & rónchi, che altrouè. E t quando fo-
no cacciati da'Cani figgono i l forte p a e f i ,&
coperto, nè vogliono dtsbofiarfì dal loro bofco ,
che non fintano la notte approffìmarfi, (fp fi per
fortuna v e ama compagnia dt <BeJìtc}&r che ve
ne f a vna,che f i di sbocchi per vn dritto , tutte
l ’altrelà fieguiterannoì& vficiranno per lo me-
de fimo luogo.  / Qnghiali abbandonano più tojto
le fireftet per andar a l lungo a cercar de’ ‘Buf-

f im e le non fanno già t (erui  > così dicefì ch’il
Cinghiale non è, eh’vn hofie. E t f i per auentu-  .
ra fanno i Cinghiali la loro dimora in v n B u fi ■.
fi»e>&* che fiano venuti da qualche fòrefla loh ,

tatto
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! Di Giacomo di Fogliofb. i * /
lìmo di là , ffefono cacciati ; ffe rie ritorneranno
fipra i medefinii fferitieri, per dotte fimo venuti;

dopò che f i disboccano d ’vn buffone, fuggw-
no di continuofèn^afermar f i , fin tanto cheta-
no a l paeffe, oue fono flati nutriti) da l qualefo-

;r no venuti, oue flimano la loro ffaluaguardia,
p & il rifugio della loro furari. Ciò che ho vedu-

to per ifpenenza d'vn Cinghiate, che era venu-
to in vn buffone} ìlquale netl'indomarfì taffetà
correre auanti i C an i,& tutto in vn fùbito dif-
hocco del buffone, oue io i l lancieri, ritornandofè-
ne [opra i me de fimiffentieri, per doue era venu -

t to in vnafirejìa, che era f itte leghe lungi di là , .
I & per gli luoghi oue paffsà, io v id i le vecchie^

pedate, per doue era venuto . E ' vero,che s'egll.
s è nutrito in vn p aefi, & che iC ani tlcaccino
1 non f i vorrà già di sboccar dal Jito bofico commo -

i damente ; ma ben metterà il muffo fuori delbo-
ì fio, per penffar d'andarffenè in ffentendo, (gf p i-
i filando i l vento da tutte le parti,po iseg li ode~>.
ii qualche coffa, ritorna fubito ffopra lu i, CP dopò ,
ii qualche remore, che pofffano ffare i Caualcato-
i ri-; ne i Cani, non f i curerà dt riffortire per quel
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La C acc ia ,
tnedefimo dritto, f i ciò non è ver f i la fera j mtu
s e vna volta vfcito , hauendo intraprejoil juo
camino, non lafciaper Intorno, nè per romore , a
pafiar oltre, il mafihio non cura pia di grida-
re, quando s ammazza,principalmente vngra
Cinghiale,ma la fim ellasi Quando ilQnghia-
lefògge auanti i Cani,nonfa punto digiro,fian-
do eh'egli è pefante, che i Can i lo Jèguttano, I
f tj cacciano di appreffi. lo trono dentro le pro-
prietà, che f i conofce lavecchie^ga del Cinghia-
le alla gamba, alla quale v t fino molte piccio-
lo fijfeite,ò rughe . E t effóndo lagamba marca-
ta,deue hauer degli anniì  ma quanto a me io no
mi firm o che alle traccio, alla tefia ,& alle di f i-

f i , Lefimelle non portano che vna volta l'anno.
I Cinghialifino più arditi, ($? s’addrizgano più
toHo a g li huomini,per loro correr fipra , quan-
do lor fanno la loro procacciagióne di noùeUe,ffi
di fam e, che non fanno già quando la fanno di i
ghiande,ò d a ltri mangiari , V n giovine Cin-  '
ghiaie nel Jùo ter-go anno non deue effirc ajfali- t
to,per prenderfià fionda > perche corre molto più  r,
lungamente, che non fiora vn giovine (fervo, j
che porti fe t cornetti,
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Di Giacomo di Fogliofo. x%7
/ . *■
D e'  m o t t i , t e r m i n i }  che  fi  deuono  vfar

per lo Cinghiale. Cap. XLV1II.

0 » tutto che nella (accia del (eruò a l cap.
3 7 - io habbia parlato qualche poco de’,

m otti, termini di Caccia, che.fideuono vfo -
ie perla (accia del Cinghiale’, ho ben voluto
qua dame a ( acciatori ptu ampia intelligenza.
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8 La Caccia *
‘Trimiefamente s'vn Cacciatore f i troua tra

tuoni mdeHrì, che'gli f i dimandi ,che cofiu»
a vn Ringhiale, rchevenga a l p io terran n o  j
può rifondere, eh'è vna giouine *Befìia , c ha
lafiiato le compagne quefì'anno, & ch e g tana i

; Cinghiale non lapia ì compagni, che non habhta
paffuto duoi anni. Poi fé g li f i dimanda, eh'è
i l  Cinghiale al(ito ter^o annoi può risponderti

, che vna Hejìia cha tre anni compiuti, venen-
do a l Jito quarto anno ; Àppreffo dimandando-
fig li,  che  è  vn  Cinghiale  nelJito quarto anno,
rijponder p u ò , che èvna Beffila, che ha quat-
tro anni compiuti venendo alcinquefimoi ffl cor-
si parimente come f i dice, Cerno di dieci corna ,
corrihile a l più auanti, può dire Ringhiale nel
Jito quarto anno corrihile, non hauendo punto
d i rifufo i Poi f i egli f i dimanda, che vn gran
vecchio Cinghiale ,può dire , che è vn Ringhia-
le c ha lafiiato i compagni,che ha piu di quattro
anni, od altrintente può dire, Porco intiero , ò
gran succhio Ringhiale . S è i Cacciatori pofiià
f a i l f io rapporto, & che a luifidim andi, me
i l (Cinghiale e flato àviuere la notte,può dire*
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Di Giacomo diFogliafò. i t *
che e flato a fare i fimi mangiari allepefpjjto
n i» campagne» che f i pigli ano per li campi»
filtri luoghi » onecrefipnp tu ttek firtich'B ia*
de, come; ko-detto. M a ie g li piede» chabbiafat^
io il fido fa n te dentro*?rati, o fiefiu re , deh*
quegli chiamar vermigfieri, come dicendo» i l
Ringhiale ha vermigliato in ta l luogo. E tfip e r
ventura fa tta la f r a notte, ode Brui
ghere» ò a l Pareo » i l Cacciatóre .ha da. dire» e ha
f itto (e-fite fian teal Parco » o d i a  frugherà »
perche è d a fip erfi» che tutte Je fpetie di fru tti ,
che egli può mangiare fiw^a abbafiarfi f i devo-
no nominar mangiari » & tutte Poltre co f i iotie,
egli leva la terra con ilnafi» altrimente chikmd
to bocconeggioreyper batter i racini fideuòno
minar finge. M a a i luoghi fiefihi» oue egli,
non-■fa » che levar vn poco la terra còn la cinia
del nafi» ciò f i deve nominar Vermiglierò», che
e tanto» come i l d ire, i l cercar i verm i nella ter-
ra  . V  V cosi cercar i Mutò,eh'è quando i l Cin-

ghiale v a d cercar le fajfi»0* magagni dc'Mf*.
letti, a quali hanno adunato le Biade, Ghìan-,
de>& alt ri fru tti: (fp quando efiivannoa Pro*
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' * 3 ° Là Caccia
t i , & altri luòghi a pafier Therha, ta li cofi f i
deuono nominar, herbtglieri come dicendo i l
Cinghiale ha herbigliatom ta l luogo, V edete^,
Ù , come i l Qaccìatèrèdette jpecificctr i termi»
Uidella Caccia delCiùghiale , in facendo ifitoi
rapporti. ;  ’  „  ^

»  ■ •;/  *\  ^  .  \  •'  '  ■

Delgiudicio, ch'il Cacciatore hà d’hauc-
- fcypcrcótìo(ccì:c v ri gran Cinghia-
- Ic,&ptiniicTatncntcdcigiudicio
.  de*  piedi:  Gap.  X  L IX .

Ommunemente ficonofiono.i gran vecchi
Cinghiali atte traode , dette (puah le f i r *

mente deuono efiere grandi, $ larghe j le punte
della traccia dàuanii ritonde, & g roffi > i t**
giranti dettecófìe dette traode vfa ti -, fin ita mo- *
firarfi tranciatoti, i l tallone largo^ le guarckj
gràffi, aperte ; dette quali egli deue dar in  *
terra Julduro per tu tto , ou egli marca. Z - O
traode di dietro deuono marcar atte cofie, per
lodiJùori d i quelle did ìnan^i, ditmfirandola
g?°ffi<.t* dette entre cefi te . L e rughe, che fin o
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D i  G i a c o m o  d i  F o g l i o f o . z j i
tra le guarde , & il telóne f i devono firm ar
nella terra , in dtmofìrando l* f ie f fh g a i$ n t-
de^ a del pelo ; le f ie andature grandi lun-
ghe . la marca della Troccia dette ejfir profon-
da > largo, dirnòfraudo la fio p efim eu ita .

D e l  g i u d i d ò  d e l l e  f i a t i t è / 1
-  V C a p a v i .  • .

QVondo i l QnghiaU fòro dettefante avan-
ti le haye, per batter d''ima racina,che
f i chiama le *7are , i l Conciatore po-

trà conofier la grojfizga , & lunghezza dettò
fr a  te  f a , in riguardando la profondità, 0*  A i r  *  .
g h e ^ a  della  f r a  teH a . Potrà egli parimente'
cono  fe r ia  alla  fiefiu ro tou evà  n  fare  le  fa n -
te yper uerm iglieri^y in altri luoghi ,  ,

, • Ilgiudiciodel faolo. Cap, LI,

T  L  f a c c i a t o r e  p o t r à conofiere per la marca
!  * del piede, se <vn gran Cinghiale, & *veden-
, do la lunghi7g$ ̂ larghezza,*? grandetta di



z j x La Caccia
quella marca ) mero nel partir del juolo dèlia
marca , i l potrà cònofiere all’intratade' HoJchì>
die fig lie y a ll herbe, me i l pajfi toccherà ; per -
cieche althor^a ch’eglinefie , ne porta la brute
Ka k marca le fig lie
in entrando dentro ) per le quali fi può ueder\,
& giudjcar*Mfu* gròfie^aioue -

ro auuiene fipefie ualte , chefapo chel Qnghiale
s*è imbrattato, egli uà à fio tta rfi contraurior -
bore+alqudie fnkrta la fitàfatè^gfi. .E lie g li e
fiato fiajUdito da fianu d che f a dtfperato di
qpalcheeofa y darà mlenùeri due,*ò tre colpi de*

J m i  denti,  Qp  di  féfedentro  ! arboretcome  f i f i f i
fiero colpi di daghe,me i l Cacciatorepotrà kauer
giuditto , tanto della fitta a ltezza , quanto della
grojfizXfh^*  lunghezze!  dell*  d fifiS ipuòg iu^
dìcar parimente per la boggia y perche comma*,
nemente i grandi Cinghiali nella loro cacciagio-
ne fanno le lare boggieptofinde nella terra
al partir di quelle , gettano te loro fa n te , che f i
nominano in termine dà. Cacciar LeJJè, le quali
deuonoefieregropJè,& lunghe., dimofìrando la
largherà delbudello,perche quanto è piu una

■ , ‘J ; . r  , Befiia
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!  D i  G i a c o m o  d i F o g l i o f o . 233
1Beflia uecchia % tanto ha piu tlbudello largo,con
tuttoché i l Cacciatore non g li deue punto por-
tare aB' Affimblea , m a deue fiff ir e di  riguar-
darle a i luoghi,oue egli ne rltrouera.

. L a  d i f f e r e n z a  t r a  i  C i n g h i a l i , & i  P o r c i
p a r t i c o l a r i .  G a p .  L I .

■ T A differenza tra i Cinghiali, Ó* Pòrci bian
^ chi > è tale,che le B elìi e nere nelle loro an-
dature mettono di continuo latracela d idietro
dentro  quella  donan tihen  appreff>,&  etppog*
giato più della punta, che del tallone, firm arti

u do l'unghia donanti, dando communemen•
' tedeUe guardie in terra, le quali efft allargano

per d i fuori ilecofie delle unghie delle tracciti
, trinciando  > #9* tagliandola terra  j cP è al con*
- trario de Porci bianchi,perche loro aprono fo n -
• ghie d i dinanzi »/9 lafiiando tutte piene di ter-

ra introduca & fino communemente ritondi >
# & *vfate, appoggiando più del tallone, che del-
j la pu n ta , jtcome de' Porci bianchii piedi di die

|(i tro noti mancano punto dentro quei di dinanzi1
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234 La Caccia*
ft) le loro guarde f i ficcano tutte dritte nelleu

~ terra , fen^a dtuiderfi, & le coffe delle vnghitj-
non fanno, che follar la terra * fìn ga trinciar-
la . Parimente ch'il di f ìtto della/itola de* Por-
ci bianchi è piena di carne, che non può gta ap-
pianarla forma della traccia^comefa quella del ■
Cinghiale :,V e parimente gran differenza alle
botte,perche una beHianeranon le fa piu prò'
fónde, àcaufa, che ha latefia p iù lunga,
quando arriua dentro i campi fìmìnati^fìguL»
otta volentieri vn ralone nafìggiandò, tg) Ver- „
migliando tutte* a l lungo d'vnfìhtiertìne ,jiju  j
tanto che fia alla cima: Ciò chenonfanno i
Porci bianchi’,perchenonfìguonogiàì lorofi-
nn come fanno i Cinghiali yw afìlam ente »6  ;
fanno vnoin vn dritto, l ’altro piuJungiyin tra • :»
uerfandoi fenderm i, fìngache ìlorofinisin -  ;
trattengono l'vno con l'altro;fimigliahteme»te i
fiponno conofìere l ’vno dall'altro alle pofejjio• ;
m,quando vanno a l’grano’, perche i Cinghiali \
abbattono le Biade tutto in ritondo , m e t Por- ?
ci bianchi n o i fanno già.

Lei
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Le differenze de'Cinghiali,trà’l malchio,
& lafem eila. Càp. LU I:

S E henei Cacciatori 'vogliono dire , che non
v e giudi ciò,nè cognitione alle Befìie di cft*

ugnia , che fono fìtto te tà di due anni, per co-
tofeer iJM afchi tenie fernette. Qm tutto ciò
’iò  veduto  più  volte  de'  cognofcitori  tn  quejio
)&efe  d ip o rtò , che cono fo n ò iltm fchioton la
Smetta tra li piccioli nati dell'anno flu itan do ,
’a madre, di quali ho voluto intendere le ragion *
ti, che fono,che im afehifondo apprejfo la ma»
Ire,s'allargano communemente più lontano,ckg
•c fernette, (fp vogliono nafèggiare, &* vermi*
< / / # ? 4 dodici^ è quindici pajjì lungi dalla ma-
ire ipercioche hanno ejjì più grand'ardire , chi
m hanno le fim ette , le quali fanno i l contro*
'io ; perche elle figuitano la madre  , ilp iù  prefi
!iche ponno r Bando che non hanno giàilcuo*
%nè Tardire didiuiderfi da loro>come i ma -
fhi, &* g li comfiono ancora cdlanàature ; di~
nido, che tu tti im afehi allargano più le gam*
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• z j d  L a  C a c c i a ^
he didietro , in marciando , chele fem elle  j {£
che commanemente m ettonoèjjila traccia 4

dietro li| cima di quella di dinanzi p fr l*d i fuo\
r ii a confa dellintracofcie , de fegn iti , chel
loro fanno allargar le gavde di dietro, ciò cht.
k fernette giànon fanno perchefono èlle ubai
te tra{e cofie,_cheJóro c^f^nf4èt{iarpiùjlm i

al.dinanzi delle andature .Siponnopm t
mente conofere alle guardie,perche i l CinghiÀ
ie m afhiokhacemm unem fnte(p fig ro jp , / > / $
grandi*®' jm -pieffim  * < # * « • »  • haA,
femeUa yla quaUle ha alte » Corte>delicate,Ó\
^pprèfo tnsna dòli altra ycheMap^ione,per
Hpualekeu fotoente non hanno punta dette guas^
die in t e r r a i ancóra che ne tocchino,ette f i m4
fra n ò moltopicciole, & delicate, fèw^adM\
derfi, cheésthpoca , f conte £ofto*ùunentente ^

• f mettami» f a già si buon tallorie, quanto Jà 'vk
'giouene Ringhiale, & hai''unghie piu lunghe,e)

-acute donanti  > & più aperteche non ha'Ol
• giouine Cinghiale. L a frnctta.hale traccie,(i
le f o le d i dietro p id fr e tte , che quelle deima,
fih io i.  ! - .. , . v :

n \ CtOm
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Di Giacomo di Fogliofo. 237

Some fideuc cacciar', & pigliar il Cin-
ghiale à fòrza con i Cani correnti.

Cap. L I V.

C Da fapere^he non fideuegiamai afiàltare
^ nmgtouane Cinghiale nel fuo ter^o anno
kr pigliarlo a fir% at perche correrei egli piu
vagamente, che un Ceruo,chenon porti,chefii
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8 La Caccia
Cornetti, ma quando ha i l firn quarto anno
può pigliar a forca i ficome i l Cento di di*
corna, ancora eh*egli corra più lungamente; on
de s'il Rocciatore di fior na la mattina vn Qn
ghiaie nel feto quarto anno, deue riguardarti
s'egli se ritirato di buon bora albofeo ; perche,
communemente i C inghiali, che attendono i
giorno a leuare, per ritirar f i nel loro bofio , f i
guitondo lungamente le ruote , & camini,prin-
cipalmente nel paefe, oue ce delle nocelle » e del
la fa in e, di quali fanno ejjt i loro mangiari,fi
no volentieri mortorieri de'Cani, & arditi. 7)
ta li Befiie il Cacciatore non deue punto dubita
re, d'approjjìmarf, & difeornarglt i l piuprtj

fio,eh'egli potrà,perche non f i curauano g iade»
dar fin e per lui, ma s'egli riuede vn Qnghialtj
che s'imbratti finen te, (Sf che faccia una rim i
ta in vn dritto , & poi a l tiro d'vna BaleBra
vn altro , tirando paefe ,fen \a firm ar f i ,e f i
gno,ch'c vnaB eB ta fra c id a ,ch ejè ne vaiti,
quale he luogo à ferm arfi . T a li Cinghiali, ck,

fino cosi f i acidi, f i ritirano communemente duk
ò tre bore auantt giorno nel loro fòrte .E tea*,

uien
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Di Giacomo di Fogliofò. % 3 9
fienlene,ch'il Rocciatore f i dia guarita d'ap-
frofitmarfi ad efio, che sogliprende ilfentimen-
00 d i lu iit? delfuo Rane, f i ne andar a, & non
fotranno giamai rapprojfimarlo . Quando 'vru
Cinghiale vuol dimorare in vn hofco ,fa di con-
tinuo adintrata d i quello la fita giravolta in
qualche ruota , acumino, poi entra dentro ilfito
lofio, per metterfialla loggia; E t per quejìoil
Cacciatore fiondo la mattina a l hofio ,potrà giu-
dicardella malttia de' Ringhiali , à r fecondo
ch'eglivedera, drizzerà la fita M u ta de' Co-
ni, al lafiiarlà correreyperche vngran Ringhia-

de malttiofo>{f di ripofidifegna caricarlo de'Ca
, vi d’arrivo ,&* che t Cavalcatori fiotto fim p rts
imifihiatiper mez^o loro,predandolo ilp ìitfer-
itfh'efiipotranno, per levargli i l cuore. Stando
■chef rnngli daranno, che otto ,èdiece Cani,
tglt non ne fora cafi, & quando Sbaveranno
un poco fa ld a to , egli ripiglierà ilfuo cuore, (gjf
non fardithctm erla chiamata ,in correndofi-
fra tu tti quegli, che veder a avanti lu i,
•quando egli fiuede caricato di Cani , O* di Ca-
l**lcatori d ’arrivo, che lo prejpmempoco , egli

~ ....... f i
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2 4© La Caccia
fi diftuona, ffi pèrde il cuore, affhora è coflret--
iodi fuggire ̂  0* drv^zttrpaefie. S'hà da met-u
ter e de' rilafft r tnadeuono queBiefere depiù '
*■vecchi > Op faggi Cani delle M u te , pofciache I»

f i f i mette t gioueni Cani le f i , v t g o r o f i a ri- r
loffi, all'boro che'!Cinghiale bautta abbreviato  »
le fae fuggite , egli potrà loro ammazzare in u l  t
fu r ia . M a f i fa rà qualche Ringhiale fuggi- *
tino, che fio accofumato di pigliar le campa- «
g n e , 0 tirar paefi, non f i g li dette dare , che )*
otto,ò dieci Cani della M u ta , & metteregli  ;
altri a relaffi all'entrata delpaefi, m egli 'Oor- ii
rà andare i perche tali Cinghiali, non curano <5
già dà tener la chiamata > eh’effì non fiano fir- «t

zzati ; 0 quando g li tengono , i Cavalcatori vi
devono andare i l più ficretamente, thè patron-1
n o ,fin ta menar remore ; poi quando faranno  s
apprejjò del luogo,ouefarà i l Cinghiale,fi devo-
no fiparar tu tti all'intorno del luogo, m egli è ,
andando d' v̂n cor f i dritto à bui ; 0 non è pofft-
bile> che nonglt diano vn colpo di fpada. E t non
conviene già, eh'eff tenghmo la manobaffat ma
hanno da levare U mano a lta , dar i colpi

di
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Di Giacomo di Foghofo.
dbfpaànin piombando* . AuiterùfcaHo $ C(£
uilcatori d i non dare a l Cinghiale dada p o r tò
del f io Canade t ma dallafaraparte  ; perche*,
dallato , eh'il Cinghiale fifin te f ir ito , egli ri -
torna incOrtiii&fiie i l m u fii djt~fatia confi che f
ammazzerebbe > ò perirebbe i l f io Cannilo ;  j
Qhe sogli è in paefi di piano ; deue mettere v »
mantello auanti le gambe del f io (anodo i poi
ha d ’am mazzar i l Cinghiale a p(fiate > f in ta , l
firm ar f i . Quefta è •ma cofi certa, chefefi m et- :
te de codiai caricati di fenaglietti a l collo de* Ca
ni correnti, quando ejfi Corrono i l Cinghiale
egli no» g li am m as^agia s ì tofio,m afi ne f ig - ■
gira ananti loro f in ta tener la chiamata.

Si potriano anche fare iprotratti, conte shh \
d’ammazzar H Cinghiale apiedi, & a Canal-
Io in paefi fenolo,Ó* in paefi fate.

À

Il fine della Caccia del Cinghiale.
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C h e  d ò  p i a c e r  a  n o b i l i ,  &  g e n t i l i
D  e f l e r  l e g g i e r a ,  & T " p r e t t a  d i  n a -

t u r a ^ »
Più d’altre bcftic,à me fi dona il vanto.
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i  .  ’■ •  - •  ■ /
1 D e l l a  p r o p r i e t à  d e l  L e p o r e , &  p e r  c o n o ^

f e e r  i l  m a f e h i o  d a l l a  f è m c i l a .  -
C a p .  L  V .

|  ¥  0 comi»ciaròa£le v irtù , {$) proprietà del Le-
:j\ por e ; le quali fono pandi,.fecondo la Ha-'
g tura della Lìeflia, Primieramente i l [angue/
1 delia Lepre e pandem ente defecatine ; Se vai

fapplicate [opra gualche rogna >  « D o riti a,egli
; la dtfecca » (gj guarifee, i l Lepore ha vn pie -
! ciof ofeo dentro le gionture delle g am ie , ilqua*

% le è fopremamente luono per la colica pajjtone .
^ L a Jùa pelle allruggiata , .  < £ * mefea in poluert
% l vn [oprano rimedio , pop ferm ar tl[a n gu i*
\  d'vna piaga,  in applicandola [ e p a . l ì  L e i
| poren havtoferato.l'berla della cicoria [aluAU^

ca , la quale è molto luona amelanconici,Jìan-,
, do ch'egli è animale più tritilo * & melanconia
ju co, che alcun altro » fjèpper guarir dèllajùa tri*
u f le*3& »fe m va *gettare volentièri/opra queir

Lherla ì laquale g li A n tich i hanno nominato
P a l a t i u m  L e p o r i s , detto P a la lo del Lepore,

i  &  * U
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kk 4 4  L a  C a c c i a i  ^
II Lepori conofie difua natura diyentiquat

irò in ventiquattro bore » la mutatone del tem-
po . Quando egli vet al ripofo, non vuol punto ,
che l ghiaccio» nel*acqua il tocchino ; a queHct*
cagione figue i gran (am ini , & vie , he tu

fluente la fimettOfa di piccioli fentieri >tn taf
gliando l'herbe,  ( ^ r piccioli branche copi den-
t i  > O*percioche vene alcuni ckefìnografjti
che feguitano lacque \ quefli non fanno punto
de finfieri; fg) non feguitano molto i camini j
ma fanno le loro girauolte dentro tacque , &
douete fapere y che non f i trouano molte delltj
fernette grafie» come f i fa de mafihi; perciò f i
potrà giudicare qual Lepore è, ffi oue fora ri-
pó/àtò, invedendola fita notte.

/ Lepori vanno alt amore communementu»
nel Gennaio, Febraio , &* Marz$ , andando a
cercarle fernette fin a f itte , od ottoLeghe, di
dóueejfi fino nati , figurando i gran (om ini,
cometo Schiaravo qui apprefi . i l CMafihiò
attende meglio i Cani, & S più prefi ilripo-
fi»  thè  non  fa g ia la  fimetta,  perche  fi  fintu»
egli più velociti corpo più dtfpofio, & orditoi.

òe
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Di Giacomo di Fogliofo. z+j
S ea lpartir delripofio i l Lepore letta Vorecchie*
non figgendo punto di pojjpmtp , & ch'egli ri?
.uolga la coda Jòprala fihtcna, è fogno d'non fòr-
te, £ 7 * malittojo Lepore. Oimorche Febo d i-
ca, che non v  V punto digiudicamentotra 'Ima-
f c h io ^ la femella de'Lepori, io g li protura
il contrario. Pèrche i l mafichio communementf
ba i fio iripàri, ole fitte erotte piu picciolo,piu
fece he , & più aguìUionate alla cim ai che non
già  la  fin u da  ; la quale le f a grofifi, ritonde,(gì
non sì fece ho, come i l mafchio. L a ragione»
che la fimellanon f ì tanto dipar f i la notte, {fi

' così ch'ella e molto più grande  > che cagione^,
ch'ella getta le fue erotte più grofioLt. In altro
modo conofeerete il mafichio a i Cani,in disfacon
dola fita notte, perch'egli batte i p i ù  gran ca-
mini, @p careggi prendendo più gran paefii in*
luoghi difeoperti, chela femella  ; O* fiale fu i*
girauolte ptù g r o f i f i d i più gran fipatio .
L a femella le f a più corte > ft) per luoghi più
coperti\in corneggiando come vn Conigho alPin *
torno delle hrofijì. E t  f i la  fim efla  v a  a  fa r  là

fitta notte dentroMMade 'verdi, ellamn trotter-

' JU &Digitized by Googl*



- LaCaccffe
fa m oltoi fintieroni , ma g li figue di lungo , &  I
f i férm a alle più f i t t i brojfi ài biade, per 'vi- l
cattare, non lebafiando gu id i mangiarne àfitta i
f itti  età, perch'ella le taglia , lafiia dentro i [
fin tieron i. Poi f i confi:e i l A la fih io jn veden-  t
idolo partir da ghiaccio i percioche egli ha i l di i<
dietro biancafiro come f i fitffè fiato piumato  >  t
mero ilconofierefe per le /palle »'le qualt fino  «
communemente refe) battendo per me^^oqual-  j
che pelo lungo . Stmtgliantemente i l conofiere- (
ce alla tefla ; la qu af egli ha piu corta» ( g j r più  j
toffuta  > chela fim ella , itpeto , & la barba di i
scofie lunghe y ha volentieri (orecchie corte i  (
larghe» & biancaHre, ch e a l contrario della* j
fim ella , perche ha ella la teHa lunga , &  ftret-  \
Sa, & (orecchiegrandii ilpelo di fipra la fehie* j
n a d 'vn g iro tira n te fu i nero: & volentieri j
quando i Cani cacciano la fim ella  » . ella non fa  j
che corneggiare all'intorno del Juo Paefiepajfath ,
do fitte» edotto volte per vn mede fimo luogo»
fiw%a voler giam ai f ir n paefare  . i l mafehio
f a a l Contrario » perche f i i Canile tacciano» &
•che egli habbia f i t to due torni M interne del

'  'D i g i t i z e d b y G o O g l e  '  '



D i  G i a c o m o d i F o g l i o f o . 7
fùo giaccio , aU fora egli prende Vengedodalldt
Jùa muta , & f i ne va alcune volte trè'fiquat*
tro Leghe lungi yfin^afirmarfitH quakh'epae-

fi,oue egli farà fiato altre vo lte, da l quale pol-
tra efiervenufo, perche iLepori vanno a l pa f-
fàggio a fitte ± od ottaLeghelungi , (fif g li po-
trete conofiere in quefia maniera. Ugnando voi
vedrete, che i vojiri (fimi tremeranno la notte.*
d'vn Lepore dentro i l careggiò,  ò camino, &*
ch'eglt hauera molto girandolato fip ra qualche
picciole cofte fioche (fern et hauer fa ttopaefis  ,
nellejfirfi paleggiato dentro le Biade , è figno ,
ch'evn Lepore, che non e , che venuto  ; ilquale
f i fiora firm ato alpiù alto luogo per riguardar
i l paefie yfjfi i l luogo m egli andara a fa r ilfito
giaccio , & per fàluarfi, f i i (an i, od altre co-
f i i l rincontrafiero . Voi lo potrete anco cono-
fiere in quefia fòrte  : Gommunementei Lepori
d i pajfiggiofanno i l giaccio loro a l coperto,men-
tre eh'ejfi fino in dubbio tema  ; & quando
t fo n i g li trouano, fanno loro i fiacchi ,facen-
dofi rilanciar due , otre volte  j percioche loro
fafiidtfie d 'vfiir del bofio,non fapendoilpae-
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# 4 8  ; La,Caccia :
f i ma a ltb èta cb'ejjt veggano t cbe i fo n i gii
prefitto , e prendono i catóni,per doue fono ve-  <
- muti, ( s f i t te ritornano a l loro paefe.Pa*  I

rimente su» Leporefifa rilanciar
due o tré volte appresoti

- .Juogìacchyèfigno,, <
**; ; .... ebe V» ìLe-

* . . .  \  .  -, f x9t€., ,  “  ;  ,  t
‘  , di  pafigg io , cbepotràcondurre i

Gambe» lungi, \  ^

v
V .  I  ,
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Di Giacomo diFogliolo. z+y

Delie aftutie, & malicie de’ Lepori , che i
Caualcatori deuono intendere > per

prendergli. Cap. LVI.

¥0 voglio tx» dire la Caccia del Lepore efert. più p ia ce vo le ^ di più gran fpiritoper li
lentifbuom ini,che di nìnnolerà beflia, fiondo
he trottano ejft il loro piacere a tutte l'hore,&
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ajo La Caccia
con poco faflidiO) vedendo di continuo correr v,
loroQamauanti loro»perchefonnogiudicarti

ferula pigliar gran pena»ne travaglio, quali fo-
no i migliori, & meglio cacciami, ricercanti,®:

r &*. coste gran piacere^/veder Igjfi-  :
' rito di quefio picciolo animale* k giraftofy

eh*egli fia, per ifichi fa r f i da'JC&ni. Etconuieiày)
che i C amicatoci fiano accorti > & d ijp ir ito per -
intender le f in e z ze m a titie * . llche ho io f ia t-
ticato tutta mia v ita , che mi ha cagionato ih
m etter per ifcrtito vna parte delfi/perienze,cée
n hauerò potuto •veder, conofiere» é r intendere.
Primieramente i l Caualcatore» che fora appref-
fiiC a n t» deue riguardar a l partir del giaccio
piu pun ti . Qoc qual tempo fora, perche s*è in

• tempo dt pioggia» i l Lepore drongo» Jegut
p itti camini»c he in altro tempo» & fe egli arri-

• uà àqualche'Bofio tagliato, non entra gta den-
tro, ma rilafiia alla ctma»(*r lafiiapajfiari Co-,
ni» poi quandofin o loro oltrep affiti,f i ne ritor-
na fipra ifùoi medefimtpaffi, ondefara •venu-
to  a lpaefi- , doue fiora fiatò fipinto ; perciochci ;
non vu o i egli già entrar dentro i Bofichifitcau-^
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Di Giacomo di Fogliofo. z j t
i f i  l i t i  giaccio , che è per lo me^KP del Bojco .
. A tali giravolte vi Cavalcatore ha dadimora-
. re cento pajji apprefjò i l Bofio»per dotte il Lepore
; farà venuto ; perche non fid erà punto di veder-

lo ritornare fopra fitot p a jjt , dritto à lui
. potrà adbora i l Cavalcatore voceggiar i fito i
. Cani 3 richiamargli; Bando che farà m al

commodo, ch’e jf raddrizzino ta li giravolte ;
percioche non penferannogià, che i l Lepore fitu
ritornato Jopra lui» & penfaranno , che ciò fof-
je il contropiede. Piu dovete ben riguardare in
(jual luogo f i troverà i l ripofò del Lepore ; d i
cuoi vento egli s ’c cacciato ; perche se del ven-
to di Caler na» od A lt ain,non curerà già difug-
gire co l nafo ottanti,m ài cojìeggiarà, àgli rivol
gira i l  culo . fo sì s'egli f a i l /ito giaccio nellac-
qua» e fegntych 'c g ra fi  . cA tali Lepori il Ca-
valcatore Aostepigliar guardia tu tto 'l giorno
Centro l acque , perche f i fanno volentieri le lo  -
togirauolte, tjfi afiutie. D'auantaggio t l f a -
nalcatore riguarderà »s'e vn mafchio » od vnas

/m e d a , & se nutrito  a lp a  f i ,  t ir  ciòpotrà
conofiere, per guado chò dichiarato qua d i f i -

'  \  ^ Digitized by Google fT A ì



2/z La Càccia
fra  ; perche è im a cofà certa , che i l Lepore nu-
trito a l paefiy&principalmente la jèmeUa^U
gualcatore riguardai primieri paff , & cer-
nite, ch'egli prenderà la prima volta, a l partir
delripofo ffando auanti i Cam, tutte l'altre, ch'-
egli  fa r à , tutto lgiorno faranno per li m edcf
miluoghi ,'fy faranno per le medefme pajfg-
giate ,($? penfamentt \ fe non e come ha detto
qualche Lepóre mafhto , che f if e venuto di
lungi,mero che i Cani fhauefero sì m al condot
to,  CP la  f ia to , ch'egli f f e confretto d'ahban-

' donar il f o paefie, fuor paefarfi ; ciò  ch  e f
fanno volentieri , quando fino cacciati due bo-
re fen%a mancamento.

ricominciamento che i Cani cacciano i Le-
pori, efft non fanno, che torneggiare, paffando
cinque, ò fèi volte per vn luogo,  < 2 7 *fip ra i lo-

: ro medefimtpafft. £ t s'hà da intèndere » ch ef
i Cant correnti filan o àprendere vn Lepore Pfl
giorno, ilCaualcatorepuò ben riguardar'ilpar-

=•f i , $ 1 luoghi, per doue egli ballerà paffate ,
<.perche f i  vn altra volta i l  ritrcùa& ch e i  fa -
- ni ileaerino f pafiarà per li m d t fimi luoghi, et
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 ̂ Di Giacomo di Foglioio. 3
jìràl'iH ejfi gir m olte , ch'egli bàtterà f itte i l
domo , che f i faràfiduato, $ per quefio modo
potrà conofiere la fr a m alitia , & ilpaefi, oue
egli 'verrà andare, & molto bene aiutare i fuoi
Ceni, H o veduto vn Lepore così m alttiofi,
1he dopò ch'egli <vdì la Tromba f i leuò d a l
giaccio, & di dotte era giacciuto à •Vn quarto
é lega di là f i nandù à nuotare in vn Stagno^
rìlafiiandofial meŝ p di quello fipra de'giunchi,
fèrrea ejfirin alcun modo cacciato da Cani ’, poi
(illa fine io difioperfila fua f i t t e la , percheto-
nte ne andai a cacciare fin ta m en te a l lungo
dedo Stagno , per faper , che nera diuènuto,
sili'bora.andaià fa r difioppiare i C ani, la oue
io penfit di trottarlo , & incontinente ch'egli
vdì la T r omba , fi letto di f ie fio , & f i n u
venne attorni di me à rilafiiarfi alt me^pro del»
lo Stagno, & per pietre, ò teppe, ch'io g li fa -4
fefit gettare,non volfe muouerfi di là ', fu i con*
‘Stretto io alfhora dt dtJpogliarmi, per farlo di f -
loggiare ) atte f i qttafi a lt ejfir prefo c o n iti
mani, prim a che f i volejfi t»uouere,féj ve denu-
dami apprefio d i lui fip o fi à nuoto , v fii

da»
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i / 4 La Caccisu
(latt anti iC ani,  o « V ^ / /  c o r ^ ancora lo (patio d i
trèhore prim a che d>efferprtfóynuotando , &

facendo tutte ltfise afutk^ dentro Cacque. H o
“Veduto correr vn Lepore ben due bore onoriti t
Cani,che dopò hauer cor f i  > venne a moderne*»
Vn altro , (è ffìp o fia l (itagiaccio. 9 le ho ve-
duta de g lt a ltr i , che nuotano due < r tre Ragni,
chltl minore bone a fijfantetpaffi d i la rgh erò .
T^e ho veduto de g li altri  , che dopò hauer ben
corfi lo (patto di tre hóre , entrauanoper di fo t'
to ta porta d v n tetto di ‘Pecore, & firila fiia -
nano nel me ĵep del BeRiame . Henne veduto^
quando\i (fin i g li correuario, che s'andavano a
mettete, nelm e^ o d’vna troppa.di Becere r che
paffuta per lo mergo de campi, non g li volen-
do abbandonare, nè U f i are:, onde io f i co f r e t-
to di coppiare i m ei C ani , ( f i far, toccar le Pe-
core àlÈergiero fin dentro i l tetto , & a d bora
ch'egli vide le filante, fi diparti (fi andojfnt^ ,
& todfcoppiatim ìei Canti elprefi. D o g li
altri ne ho veduto ,■ che quando odono i (an i
correnti t Ji cacciano in terra. vA lttipu rh ò ve-
duto, che f i ne andavanopervnacojiadì haya,

Csr
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D i  G i a c o m o  d i  F o g l i o f o . x \ s
Qf ritornavano per f altra y 4ji? w y f o tip non
*W*> chela Jpefie^^a d tlfh vya f r u ì Canj ,
(SpjlLepore. f iltr i 'veduti n fio ̂ quando effi ha-
ueuano corfonp^ahora > che fe nandavano à
montarefòpr a 'ynanoecchia muraglia di Jet pie-
di efc'altezga >  < 7 * f i andavanoà rilanciare in  a m
pertugio di caffiuffi, coperto di Sierra K V eduli
nhot che nuotavano vna riviera  , la quale po  -
teua hauer otto pa p i d i larghezza, la pa fi
fonano» &* ripagavano nella lunghezza di du-
cente papi più di vin ti m ite avanti di m e .

^ eÀ quejìa cagione conviene, > che i l Cavalcatore
fia avvertito  » '& fagate  » per cacciar il Lepo-
re \\ perch'egli è certo , fhe j è i Cani fanno he»
pigliare il  Lepore afonia» ejjì  pom o correrti
tutte le hefiie ; & e i l vero principio , & con-
tinuamente per addirizzargli » affinargli i l
nafio . Poi quando vn g li vuole a d d rt^ a rt^
per lo Cervo» efst abbandonano cotnmodamen-
te i l Lepore , percioche la cacciagione del Cervo
e più appetitofa» che quella del Lepore , & più
de fiderata da* Cani correnti, che anco il Qervo
ha più gran vento, & pentimento .  • \  ■

. '  ' i  h -  ■
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yi j 6  ^LaCaccia '
t L èp^ noàV iuon o , che f ìt te anni jfèr^ìé

fm r ^ xpìhàfalmenttt^afìHi.  ^ 5/ Dattriè
quejìarfiixlitia, ch efìilrh a jch io^ p là fìm é lì
ìa fono accompagnati m fem euivn-paefe >gia~
mai non v i làfcteranno dimorar à liti Lepori

fra n ie r iii'e f ìip o n i^ y f ì non Quegli 1
c'hanno generato . E t perciò d i-  -

cefy che tanto p iù , ehevno
caccia in vn p aefì i

& più v i tro-
tta de*

i
II

Lepori ; percioche qnegi
g li altri paefi v i uen-

g o m .

-  c
Come

« '  »
• t,

<
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■ -  \ :•  : > - i , -  ■ \  '  ’ Y \  '  '  '•  ì

Come fi dcuc addrizzarc i.gioucni Can̂
.? > pedo Lepote. Cap. LVil. v ■- \

v%-  -  :  v . ‘o 'V  ' : \ 0 «  *

■ i y . - T i  V y U \« ; .

ctjfarto ,cbe non ci fi» cbe dne y $ t r i t a -
u alm oti frer la più^nd* w rìb»4a*ffi* vrny*»
che minacci iC a h i* cbedttm ranodtdiciro ig h
altri  g ii  demmo  fa r caccia* y&* ricercate,f * i \
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thefe  fffero  gran numero  di  gu alca tori,  che
farlàffiro a (an i ,ejJìrom pirtattolègirauolttj
del Lepore'^obero difiorneniamì Cam a l man-
camento ; percioche i l Lepore fa ta n te fine%cjL>,
0 * giriychei Cani non fanno alcune 'voltL;,
ouejji fo n o , & non fanno, cheleuarla tefia,

' per dimandar fòccorfo alloro padrone ; tignate
] alThora deuè pigliare le fite cernite , 0* recinte
] a lt intorno del mancamento, m rallegrandogli

ciò che non ftp p ia fa re ,f i fiera f ila to da Ca-
valcatori*

. Quelche  a d d a l a , c a c c i a r  i  (ani,de-
mportare/vna gran hifaccia di te là piena di co-

f e appetito f i per dargliene, affine che i l conofca-
\ no ; perche i Cani 'vogliono [opra tutto conofeere
iMoro padrone,la fua/yocet 0 l a J u aT rom-

y > t »  C f r qmmdf egli lor jvoceggiarìt, conofierk >
che 'verranno ptù. tofo allafua •voce,cheàquel-
Jéa le cofo\pèf^veWr
n ìu i i\ (ofàm .deuè, egltgiajmimc.eggiart^ ,
pèchiatnatglUn f l t a . Stdegltnet^fiene , e h
iw glia farrno/inatA òiveniret  (fant alni,potrà
fargltm & ar  in  fya k h t  tagliata  >  ò$»fio> & '

« - V  ~  ,  * deue
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Di Giacomodi Fogliofo. z f 9
dette chiamargli in quefio. mòdo. - • -i
• ..Eìor  và a m e> cbe9 hm*. . j

I » fiottando detta TromhaAmfiono ben ,Im ì*
gO^OmeCatt. • . v . v .  . . .  ;

*  • Tré».  ■ \  \  ( • « . i .  .
Poi quando i [an i faranno tu tti arrotati alvi»
detto egli riguardare qualche beffa rvfcita,òpaffii
per fargli entror dentroJLBofioitdla quale ,v f ii \
ta deue gettar?pm pugno di:piatole cofiappe-
titofi dettò.fua Sifàcctaydn, voceggiando detta

fu a ga/a>@f-gridando,. ,  *  ;  . L *0 ■■
■ Adinatequkahu.  mirate  >  bau.  è lhapofffi

. toqtu. ~ ■ -, ■ ■ , v o Y v r v *
E t fdafitperticbenm fijeufjfiam khfim òd
in cerca del f u ile detiaTromba>ma ben ìlgrfi
filan to chefi'vorrà f i mapnèiclrèl Canak&r
core ̂ ghachiamarlt:fi(d,CaniàIuii mero che
glt'wglta far ritémard'và Paefi , per. andar
tnvò'.akro, come hà detto quàdtfipra^att'.hcbr
n t potrà fmnae im mono lungo tinto filo , del

.fittile detta Tromba ; & quando Jfani firato?
m venutt alni, non cernutene già y che f i fiordi
di gettar, loro quakht.picciòUappmtofictfò*\
'  -  •  , ,  R ,  a affine
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affine di non moccarftpuntoteli loro;ferche quan
do egli fùoneràil fon ile , i Qam deuono tnten  «
d tr i y ctìilkefor* è di cim o , fficheilloropn *
drone gli chiama a l fuono ,ptrciochet'egli fu a »
najjcil f ìttile nella cerca, iC ani ntm̂  intende-
teWerùy ne conofurebbero la differen^atrà Itù
cercas $ i l fuono , lìeuefì qua m tàre duài
fìcK en \l'vn òè , che s.iL Caualcatorehàvnaj
giouan^pim adi(^abhUaddrè^are > ha da ri*
%Hard*r\ti'J>*efì ^ota * . fìb-àJe.primtt
Curee> & di che; perchefìeoudo fffio^hioue effi

ffita n m a d d ris^ tra lfm ^ fe -
condo le Beflie , che f i vorrà loro fmcorreres&
d i qvàlidomfìj&àdk&me*i>lffro nefìuùeni-
rytdipvntìnuo. > ^Brr^ue^àcàgmtejy s aiprin-
tip b fche Yàddtsi'Q&tno de\ gm tanif^ani , Jorê
s  acctfffitmad‘efìtrzdtfìxppml>,  $*ddri% $jm

- g T v à g g
nhabbumopiaeertitutta làvhaJoraglùncfìnv
Herrà albera che r w w g li thfìeppmmden\
*r&i ~t$ofìhj i 'éfftmp forarm i caffi, di cercati  >
in a àndarannokccttoreà pumi S c a m p i ; otte

,  < S r tro»
' • HOT •"

yGoogle ~J
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Di Giacomo diFogliofo. adì
v a r i  Lepori,  9 ? èp itta n e  meno  faranno  ejfi
atti Èo/càggt f a i cominciamentó vifònoaddrìZi
ta ti, ò* che ri habbtanohauUtapiacerc, penfan-\
do di trovarvi dì contìnuo i l lór Cibbiero . E tè .
perciòbifignq dt addriz^a*' i Cani detr\ ilp a p \
Jè,ouefi voglionoténerk. > perche ip a n i correnti»
che fono n u tritic i piani , non ponno accofkr *
tnarfi a piccioli, bofchi, nè prie, nè meno, c htJ>
quegli, che fino nutriti a piccioli Bofihit nón
ponno m uez^arfi a piani . L'altro pereto è ?
chemnfideuegiamai addrh^are,nè coflitma*
te i Caini a cacciar ketìe nominate  , a cagiona
della rugiada , &* fie/chkz^a della terra \ flato*,
do cheyfe voi loro a m ia te a tali frèfihèz^e^
&7*hnmidìta, cheytpprefio far vogliate Con*
duralla Cacci», su fo lte del giorno» & che feto*
tiferò i l calordel S ole , tld la rugiada cadutane
ò à qualche picciolo ventoarido , non vorrebbe^,
to cacciar, nècercarè Ym afe ne andàrebbero k
cercar, lan dreper ficcjtruifi; onde è bifogno d i
accoflumar ^ '&addri%z*r i fon i su folto dèi
giorno, sèP nonaSe^mattinate. L a giuftkfld-*^
gianetprifcm im iaeadaddri^ j^ fg io tiM
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z é i La Càccia
hi e nel Schernirei Ottobre,& JJouernhreper*
Ciocie i l tempo è temperamento, che i calori
non fino troppo vehemèntiy & coti cht,i gtoua-
niLepori firng<ffi,Gnmn hanno punto di cor*
fo,nòn fapendo fa r am orale loro f i t te le  , 0 *
melm e, & fifarannoti lanciarpiu 'volte auan -
ti a (a m yi qu o tiv i prendono molto gran'piò*
octè ,0 * s'addri^ymo meglio ,ch'effigia non
fiu tano, f i figgiffirp * tg) $'allungafiero da lo-
to .  j f c moltocerto j:hei Lepori hannopiugrato

Jcntimémo, $ fino megho corfìda Cani, quan-
do effi- fi àbauùt& pafiato le Biadeverdi, eh'in
tutte poltre fìagiom dèttanno . T utta volta*
v e nèyche di natura, hanno piùgranfintim en  -
togli vn i, che g li a ltr i , 0 * che. fino più defi*
dorati daC an t peonie i gran Lepori de' Bofichi,
0*quegliche fiònagràrnignofit ;  / quali f i tengo-
no apprefiodelle àcquei\ Sfitta tpicfioù Lepori
roffiiche finodella fir te ’Je’ (fonigli, non hanno
già sì gran fienhmtntH 0*\nott fin o tanto de*
fideratida' Q anitotrmti  > com egfcaltr^.Q ue-
g l i , chevruandanofiòpralrcoSme, òpicciohco-
feÀ vn'herhaythefinom iuaStrpolttiàfipliofj

ìl DiciàbyGoogle lotto
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Di G iacomoxfi Fógliofo. téj

_ fin o communemente fòrti Lepori, córrono»,
, lungamente ;  v e  < / r Lepori-più malittofi
, gli im i de gh altri,#principalm ente le fem cU
, U , perche fannoefile Uro fneoge più cortei  » .
.  < $ r più finente* che già non fanno i m afih i;ei
' che i Canigtknon amano ; pofiiache fiftid ifie

a i (fin i vigorofi>& di cuor e t/ torneatore così
1finente, mentredefderanoloro una Beffa», che
fig g a auantiejjit pér correre adorofir%a<Atali

t Lepori \ che fineggiàno st finente, è necefiario d i
^ far le cernite grandirajfine et inchiudere tutte le
< loro malitte, Cr non rurouar che r^ fiiteu . Ciò,
facendo imo abhreuià ben la loro f i r ta ,  € 7 * 'g li

’ conjìringe di nonjmeggiarpiù. Vèwèparimen-
te » che fig ga m i cornimi $ vìe,de*quali i Ca-
ni non panno batterne fim im tnto,a cagióne,che,
non v è branco, herha ,  « e alcuna htm idka%ont
effi toccafièro del capo,perdont ìC ant ne pofia-
no fin tirr , f i come farehhero,s efit fifero inal-
tr i luoghi coperti , come %ofibiBiade  > & altre

fiefiu re » E tpercià quando i l Cauakatere tto~
aera ta li Lepori t <&U;he egli >vederailmancai
mewadeJwCaM 4nnm cam{noigikdeyefpm*
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gr* oltre lutto a l lunga del {uomini, figuenth-* ’
glidelcM iìnuoìfràtanta ch&ifianì netrouina  «
£ vfa ta , onero eh'cglt hahbia ritrattato Dna pii* t
fiala (uaUettay hfiefiura'pcrloKmez&odelca*
mino, bue* Cam nrpejfinehauer feniimmto  ;  <

deùemetter piede* terra -, vignar- \
dando nell* poht*xe\od a ltri luoghi, perriue*
dcrnerperi piedi.%. ciò thè eglitonofiera fomtm- i
dammtey poicht Ja firm a delpiede del Lepo» 2
re , è acuta, fatta alla fim igltànta divntù  j
punta di ■coltello* h m en àoltfiu picciale funghii c
focate tu tte dritte, in term ich e mancherà»»* I
tutto aU'.intornoifvenhndè fim phèin appunta#* 5
giandoyfìando. théfiama^tlh^eporeipuando (fili 1
fiegge, mnapte, fvhghie^come fimnolèSBèftit} ,1
p»%%elentf i ma tienefimpneia fùapattafir*  [
ra ta m 'fim a d ,fv^a. 'puptà dtcoltelio .V tfitu  c
partmmte eeni pae'fii-t&,Bcgièm ,òu e i Ca- 1
nÌ^(  ̂hantio\ideunfiHUm'enfodi'Lepsri f n- t

me nell l^rm alpaefe dè.piamì Oite leTme \
fino. groffe^Qd.firti i.percifihed Leporr hai» 1
patmpièni.dipelóì^^uàndo.egltfiiggthattr*

'  t o g l e porta



Di Giacomo di Fogliofo. t f f
IporfacoU piede, che copre,& letta tutto ilf in ti-
mtfltO y chei Cani nepetriano battere , (ST cast
che a piatti m ruvrnè branche, ne herbe, ouregli
foffà toccar delcapo, nari: pvuìchedtntro icam i-
ni . p'auantaggióèda/òpere, che'vcancor**
urti mefi, ne quali i Cani non hanno >pu titoS

z fmttmento, come nella M agimedel primotem*
s pa» a cagione, del Dchemenie odore,  ^ fin to n e
• de fo r ti theoltrapafiano quegli del Lepore- » .

;i Simiglianunuàtrèd'quuenireydi menar i Ca-
t ni alla Caccia,quando la terra è gelata, perch e
j ejjìfi di/fòluerebbere ipiedi,^perderebbero f un
» ghie. Ch'è ai contrartpde Lepori, che corrono

meglio in quel tempo la  y ehm altro ,  acaufa,
• ch’èjfi hannoipiedi Jorati, ' - S'bada parlar a

fo n i, quando caccianonei mede/tmi termini,
? che JiparlaallaCaccia del Cerno forte a lte r -

no \perche in luogo di gridare T hia hillaud,s'ha
da gridare, V edetel qua andare, { 0 i mede fi*
mi /noni diTromba  > eccetto nella cerca auanti
ch'il Lepore f a mojfi,perche nonfi deuefitonar,
eh'ilgroffi,comc ho detto qua di /òpra . V oi do-
tute intender quejìo ficrete, eh'è quando sad -... ri ' driz?
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- *6 6  La Caccia
drh&arà i Cani coppoti, no(t dette g ì amai dar
Curia con i Uurieri,perche f i ficojìuma dtfirn ,
ter prender i Lepore a Làurierr ottanti i Cani j
correnti, quando ficriderd,&* 'voceg^iera,iQa~  a
occorrenti non faranno, cheìeuarla tefia,pen~ ,

fandodi contirìuadt veder il Lepore 'ottanti a
Leurieri, fènra rnler mettere* *! nafo interno,  |

%è fa r fembiante di cercar, nè di cacciare . '
v . indialegiujieCoree,chefideuono

 ̂ - • dar  a  mmani  fani,demno
r  ■ •  . ejpr con: de' vecchi ,

■ .• • > '5 Cani correnti . V  •

iquatiloroaddriT^eranm^nim--
par or anno àftrlorcr  .

■ •  • cernite. .

*  r , r .

4 \
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. . ' v .  '  * y  . .' • •; ; • • * - ' >• •

n qual tempo, & ft'agionefideuc cacciar
; il Lepore,per prenderlo ài bnp a& co-,
i me slrà da far cercare, ricerca re, S cac-

ciar e a Cani. Cap. LVIII.

r  W giujìa Caccia,& flagitine }perprendere
^ i l Lepore a fir^ a , con i Cani córrenti» co*
lincia ne/me^o di Settembre, C r jtnifcèaLme^

yGoogk x°
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Z °fiaprile ,à caufa de*fiori,veh em en tica
tòri, che teuino dè'fifini i l fintim entodel Jjepo-
rf l òddeYiH SÌàémhYeiCaùakatorideuono co-
minciar <& dar Cùria a loro Cani , {fi rinouel
largii,per che Yhpùel tempo la. ^Leporifinogio -
nani, & fienali, come ho detto, ò* mentre che

‘ Va fiagiohc fipajfd, là fir^afiro,i&JvW m7aur
g u m e n ta ^ è pinne memììde' Cani, ctieian-

i té piu ch'effi.corrono, (fi hanno dèUè (uree -, &
ìpèu fino loro migliòri& tvigorofi; cosi fiian
| do tlnnem o sapproffima ,c h ’augumentano /< ■ _ ,
|fie fiù re ì ì f i allhora , ch d Cani hannopafiatc
| due anni,^no g li puòcampe^iare, ̂  condur-
| reÙfìa fjiccia tre m ite la fittim dna, pèrche effi
ilfttagliono w g lia ,. Q uatidodl Signore vuol
f andar f i alla Caccia, il Garzóne de*Cani deutj
\ riguardar i l tempo,(gjr flagione, oue egli fa rà ,
[ affine et andar à cercarilLepore allepóflèjponi,
ificondò che effi faranno in fitè i tempo contr alle

minute Biade aAuene, Prati, altri luoghi,a
quali dèuexglrdfioppiar&ifitoi (an ti ^Té ft>
•n è puniche Cane, che vengano à rincontrar U
m ttèd vl fép o n i ilCaualùatùre^dtuefifirmti
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D i  G i a c o m o  d i  F o g l i o / ò .  ,  * £9
9ttoapprefiox èSfilafiiarglifare  ; & alt'bora
h'egh mrdràycfcefjt cominciarannoadvnirfi» et
ifialdorfi'tkmdnfiemts dpwlorora&egrareico*
wroJe.gtaùfi>\Cpt nommarquegh, ch'effò vedtn
a* che,faMvnomegliòiCome  ̂dicendo, Hat*  G e / * i
làudi H tm M iroudj (tue'fgà'MuLto ? E bàau
e r to t i ifiam hanncptùgrati fin ti tpentaal*
a gaH um del Lepore,che non.bannogriquan*
b egli nvfie^per aùdar alfitoghaecto; con. tut+
'Qydoe f in e vada di  mighortetnpo.  L a ragion
? » tptandonmLepòre4 a t campi, & ch'egli f i
1 afilla *£èdt Wfiiefttieni& tocca delcapo aterr
y-avXjOst pafiaeglt p iù vo lt e per Am luogo,
zaffando, (Apprendendoti^fio cibo,dàali' herbo
del finchabiibj intéro v i U fo a le fiiexro tiefirh
tarr, vV éU cagione, per U uptaletC anrv han  *
no'put gran finim ento r ch‘eJJigià non hanno*
fionda  ' egltjt ’efie:. per cicche quando egli e f itj
dalla  fup  ppfiuràiper  andar  a l  g iaccio figu u
volentieri isgran camini, ruote,òfintieriyfitfit-1-
tendo le fite fi» é^ e ,tP ' m ahtie, infahéggian*
do, (jfip andando ilpiù leggiermente, ch’egli pw*

òtte,
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ra, obeàftioi Cani hauerofMed? sfa tta lan o tisi
del Cepor ralla .paBura^èl cb'ejfeominderatt-
n odn ou arl’v ftta r,p e d o n e  fia d d r i^ a  ypttt
odiar *1 f io gta&csarcm ch'egli.facovemunei-
mente pèrquakke ptcaolt  fm teri,a ^ ca m in i,
egli ìordeuelafanrrfìrt, c fraudar Mt't(k bella -
Mente appreflox bnco^pn^a lodarfygfffe v e d e ,
e bei f id i C ani cadano in mancamento, èfógno,
cbeil Ltporeba f i t te und jntes^p^ ̂ p eh'e an-
dato ? & venmojòpra lui', a ll bara date grida-
re ; Hem otte è egltandato ? He* v ia a m ts
Tbau, Jen^a leuarfrdal luogo,  v c » e ègUJata,
perche seglts'npprojjtnta prejàrdhlor&pglifareb-
be i S * r
deue fa r ricercate, rimirandogli f a t i , ffr ralle-
grandogli dellahùccaEt s'eglumutene,che i firn
Cam nonpojfano disfar lefnexfedsenm tatuo-
te ,  Ó camini, dette prender le fd.ternitkalT .in  <
torno di la , per le fe jc u re , fé} luoghi piu com-
modr, per lo nafta do . firn Cani ; perciochesegh
trotta Infetta d tU efr.e^ e , cb’ilL epere potrai
batter fa tte dentro i camini,perennar in qual-
che Bofcbeuty ògrOnBofcOy all'horapùtrabberò
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D i  G i a c o m o  d i  F ó g l i o i ò . * 7  /
M~fùoi Cam andarlo * cercar commodamente
‘bù Beffi dette batter lebroffè, am ia bacchetta*
f«riera aiutar* am aterie . E ts'eglt avutene^»

# che trotti fttalchf vecchio giaccio , dette metter
•Untano alla fiocch etta^ gettàrèqualchetofà
oppetttofa dentro» $ chiamar turn i fu ti Cani
ì luit ingridando . H a guardate qua, T batt i*
V edeteilU no . E tè d a notare, ch 'ile ovaia » «
■> tare deuebaUer. v n peg%o dt lardo rafiiio. su la
' gratella,inutlvppato nella fua Gtbauiera , del
■ quale'dettefègarf intim a della fina Bacchei*
i ta i perche fiotràatcofiumur i.fitti Q m a ve-,
mr a ftm tr la tim a dì qitella. E t adhoroictief*

• fovorrdfàrlor pafiar a 'w avfè ita yuan batte*
* rày che da mettere 1$ cim a della fua Bacchetta
in tetra ,& chiarbargli»cb'efsrnon\fidkraimo.a
-'venir ine ohtìnèntefattendoft a chtpaffara ilp ri

i mierò. E t fèdavuen tura i Cani noti troueran*
*no i l Lepore ryfcit&daHe fuecerm tedl Cavalca*
Stare dette ricondurre tuttogentilmente ifìtti Qà*
>ni a l luogo* otte.farh fiato il mamÀxnento y
■ riguardar,di<ptalpiane i l Lepore batteva la te*
fila rivoltata', quando ,ègliemradentro i l carni< -
j Digitized by Google
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» 4 > legli Lhmerà girata apa tìefin te cU t$
m à i* fo ri cenar- daSe duepar*&
tiraoli» hmpfinetóe, percheakune. volte thè*},
potifigum o i cammiperleJorctfint-cgypiù d'ùn!l
gt'OH q ùartxfiriega^ep^'vòlerne vfiire.lm **  y
UluùghriCm mmpMm'hauernefintimerito , ;
àxaufa deliupoliìere>& àttreka^onifigià f i - •<
predette :E tì Lepori dtmòrarto finente f u Iprin  ■'«
tipk. de cammtfi là b$nptejfi Ixìhrpuefìax*'- ^
piène fuel^em eneX aiC auik'gfidatefarcir-  J
ettr aUè fiw fiL \E t feruti* efufifixcermte non »
penne uncoraràrfdri^prart è a n ty fi "Ònuàlcu* ‘
iùfiepuùlà'n .penfiri.ehsil Leporr'hhfettonma
girm vkatfipra lu $ $fo tr\ricb ta m )er i Cani :
feto di lk>ouèegli Vi*neinfidanén'<& bàttenti
do, tutto affiniamo yinprrndendàx tutte le fine l
cernite più grandi* féjnon epofstbilejcbe iC a-'
ni nonraddensino ifientterificheefiù noltruoì
uano tutte:le vo lte , che paleranno ben fiorente
di fip rà (puniche Lepore tprim a che e fisi 'voglia-
no ufiir deLgiaccio, onero f i làfeieranno pigliar
dentro }  Con tutto  che io iodo grandemente  di
nederdtsfiarelam ttèdelLeptor^ài C ani, &*

an-
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Di Giacomo di Fogliofbr 2,73
-andarlocercar, & fin gere nelgiaccia , è ciò »
che mi pare , che fiamma cofa troppo lunga,
d t poco piacere, fiondo che non fanno ejfi, che^
bilanciar f i, e troÙare. M a feria afai più corto»
$ di più gran piacere i l ritrovarlo cercar*
lo nella maniera che figu e. Quando tre buoni
Caualcatori faranno infieme, & che ejfi vede-
ranno, chei Cani rincontreranno la notte d ’v n
Lepore in qualche biade , odaltregoffiffioni, ejfi
deuono riguardar la fiagione ione faranno, (p*
qual tempo fora ; pèrche s  e alla firintonerà , od
alla E Hate , i Lepori non f i gettano già a l Bo+
f io , acati fa delle fra n ch e , & d ’altri ‘Èarbot-
<ti»&' de' fierpenn &* Lucerte-, che gùcacciano
dal Bofio . o ttim a fin o confiretti d t gettarli
dentro le Biade , Gorret t i , &* luogkf deboli . .
Jiettlnuerno ejfi fanno i l contrario, perche f i
giacciono in qualche grojfi aBieuo,ò Bofio,prin*
ctpalmente quandi i ven ti d ì G alerna,& fiato
tain regnano, t cpialt temono loro grandemente,
fio r dunque fecondo i tem pi, & i luoghi,eh'ejfi
vederanno, che i Lepori"faranno a l giaccio ̂ de-
ttone chiamar fioro C ani, & battere tu tti in
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’  ? •  La C accia
fila, ($f accodando i Canta tah cerche, trotterà*
•no piti LeporijC^haueranno maggior piaceri*,
thè non già di foriero imparare à disfarla not-
te.Etpotranmaddrk(zare i loro Cani di tal ma
nkrOycbefrappando ain colpo di bacchetta [opra
debrofiejCanifi batteranno., a..chi. entrerà il
primiero,came fatmo i fani d’Fcerili, alla ri-
tnefiadeùe Pernià.QstandotlLeporefàràla#-
€Ìato,<& mofiv, il Cmalcatore f i ne dette ondar
Ôpra levie,^chiamar inni ifimi Canijn %o?

poggiando, &fuonando della Troka,ftK^a muo
ver f i dal luogo ou egli firn,fin tàtò che ijuoi Ca
ni hahkano tutti paffuto? astati liti Pai quadogli
nsederà'tùtti àltrapafifm t̂ *miti[opra i/entieri
delLefohdettttyfiguuoKMttobeUametffin
%a loiroapprojftmarfi,nèpttfiàrgù3 etfen^amol
togridare,nefieomtrdeUaTrobaperaocbe a l co-
mmeiamento, che iC anifbrtm o m cffiiil calore
g li transporta volehtU ri\ctfi tlCaualcatore gli
prefittaglifcaldarebbtancora d'auàtaggio, che
/artafaufàych’ejft oltra pófiriano ifintieri. M a
eptodo hianò cotfolofpatio duribora3et chefimo
bene rifialdati,fòpra le fuggite tegli potrà approf
fintar a Canifitoiftado risoffi bautrano perda-
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io il calore,et comincioronno a correre fauiam&r
te.E t/òpra (uno dette riguardateleprimierefir
negp^e, $ r moline, che faro i l Lepore, come ho
detto qua donati,e gouemOrfi tutto lgiorno :ptr̂
d i t t i perche tutte le oltre, ctregli firàfimigtieor
ranno a quelle. Etfecondo le finezze, ch’egli ve*
d e ra ,$ ilpaefe oue farà,ho do far le f io cernir
tegrandhò picei ole,lunghe, è fre tte ,in cercando
i luoghi piu comm&di,&Fpiù frefk tp erlo noflo
de/uoi Cani. V e due fiu to n i .da pigliar i l Le*
pore a firmai, che fono che g li vn ì g li prendono
fetida voceggiare, ma flu itan d o fla m ete j.Q t-
ni,perirne è jf vanno,fen^a aibriuiar le fiu tar
ze. E t pormi,chequefaprefa eia più honoreuòr
le;attefoche f i conofie la ionia,fòrza,etuigore dd
(/ani. Cjlt altri glt prendono altrim etr, perche do
p ò eh'e f i hanno veduto far la primiera cernita*
a d v n Lepore, & c hanno hauuto cognitiont»
d e l paefe, ch'egli iien em lkfee fuggite, ejfivo*
gltonoguadagnar i l donati,per vederlo bu i fa »
O* in queflo dritto ^oceggianot loro Q whabfro
Hiado lefine%%e. E t quìdo i Canifino addrizz*
ti in quefo modo f in o di così buona crea la , che
■' • • .  *  r s * !*z
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*76 LaCaccia>
lafciano i l loro dritto, per andar alla voce, eh'è
cagione, che i Lepori non corrono, che ben poco
auanti loro. E t certo chi vuo l fa r grandi e f
ficu thn i, di pigliar Lepori, io iodograndemen-
te i Cam, che prendono di gran cernite ne* Uro
mancamenti \ tuttauolta per veder ben caccia-
te , non v e , che i Cani, che figuitano i l d ritto ,
iJM aper abbreuiar t Lepori, io dò la lode a que-
g li, che prendono le gran cernite-,percioche s’in-
viluppano dentro le finezze, & mahtie de Le-
p ori.  •  ■ ■
~ Io hauerei de ferm opiù ampiamente i l mo-
do di ben andareiCani ; ma flando, che ne ho
dato l'intelligenza  » tanto nella faccta del Cer-
uot guanto neifapuolìqu i donanti, trattando
delle malitie  ( g f r finezze de Lepori, per li quali
Capitoli i Caualcaioriponno comfiere intiera-
mente tu tti ifem ierii & modi di gom m ar fi,e t
parimente, che v i fin o di così buoni maefiri,ch’-
intendono laprofijjione. hòiotralafiiatoS fa r-
ne più ampio recttamento . .

. Come
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Come fi deuc fare la Curea del Lepore à*
Cani.  Cap.  LIX.

QVandò il Lepore fora prefo, conuients,
^ ch'il Garzone de' Qani tagli piccioli ré

mitò Bacchettine ben delicate a d ir i-
arbore, poi pigliar a il Lepore , e't porterà iiu
qualche bel luogo /opra l herbapiù netta,ch'egli
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La Caccia
potrà trouare.AHbora i l Cattalentare defederà
dacauaU o,& fonerà la morte del Lepore, per
chiamar tu tti  i f o t Cam . Ciò f ìtto il  Garzone
de' Cani de fender a la Curea da' Cani,con lafua

‘ Bacchetta, i quali abbaiar anno tu tti all'intorno
d i lui. i l Cauatcatorefioriera di continuo, come

j d iff r a , inflottando i f o i Cani cola matto, lor
; mojìrado tl Lepore, in dicendo v a e morto. Poi p i
g li ar allo, et l'aprirà, apprejf lo di foglierà auati
loro, lutandogli ilfga to , ilpolmone, et Ia peUe,i

: quali incroccierà egli à qualche arbore, per dub-
bto'yche i Qani ne magiwr, percioche fono loro mol
to cotrarij, talmente cb'ejjt ne cadono ammalati.
Quando t l Leporefarà dtfpogliato, & aperto, i l
faualcatorepiglierà ilpane,formaggio, & altre
cofe appetitofede quali met terà detro il corpo del

f Le por e,del quale leuerà lefpalle,e la te f i a, che*
gli metterà nella fa ja cch etta , per darne à qual
amo de 'fuoigiouam Cani, iquah no bauerà ofà^
tod'approjjimar'alla Cifrea.Aff borati Q arpone
de' Cam bauerà l a f a corda tutto prepia,per he
attaccar liLepareper quattro, òpmque luoghi» .
a$ » e d if ìr tira ri fuoi Cantj uno-no por*
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1 tig ià tu tto . Poi g li caccierà Je ncandafàà
■ centopajjt di là àportar iljuo /nono . I» quell»
■ metro il Caualcatore fenderà la fua. Cuna d\
. formaggi»,et altre appetttofe co/è,brunite deifan
t gue del teporeJ*òpra Iherbanetta, la dtfen-
, derà da' (Santcon i’a <Bacehena.Ciòfttto,egli co

minciarà à fo n a r per g li (a tti  » loro lajcierà
mangiar la (urea,in rallegratogli, $ frottad»
loro le cojìejùonando inceffantemente per i Ca-
ni. Quando la Cureafarà quajtche compiuta^,

f i l Garzone de ' Cani,ilqualefarà, come ho detto
j à cento pajjt lotanoda(Caualcatore,deue uoceg-
. giar i Jùoi (an i con la Tromba . Subito i l Canai

carne gli minaccierà, e-toccherà con la %aichet-
, ta , in gridando s f o l la te à lui G arpone. A H -
, boratiGarponeK de Cani lormoHrerà i l L e-
f pore tenendolo i l piu alto, ch'egli potrà, conio  •
, m ani, $0 deue tenerla Jitacorda per in capo,
j alla quale il Leporefarà attaccato per la ltro ca
t po.Poi quando egli vedrà iJùoi Cani a ll intorno
. di f;geitera il fuo Lepore nel tn e^ o di loro, &
^ loro lajcierà mangiare\apprefjh lor deuecondur-
, re ubere,auanti che dijcoppiarglt: & anco per
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i f * La Caccia^
fa r bene , g li ha da condurre a ll alloggiamento
tu tti dijcoppiatit affine S lafìiar loro pafìerejil'  t
fercioche fono molto fìg g a ti ad effir ammala•

ti i quando hanno mangiato della carne*
del Lepore, poi deuehauer del par *

nè, per loro dare appresola
Curea, sefìi ne vo*

gliono mon-
s t -

re, per dubbio , che hab&iano mal'
alatore, (?* che rendano

la loro gola*

Il fine della Caccia del Lepore.
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L A C A C C I A  D E L L E  V O L P I ,
& deT*jfini. Qap. L X .

Come fi dcuc addirizzare i piccioli Cani
da terra per la Caccia delle Vol-

pi  «  &  de*  Talloni  .
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z8z  La Caccia»
to delta Caccia de' Cani da terrai & come ft d e (e
hano àddri^are,per pigliar VolpìtT affini ,& »
loro limili . È ' dafpereprimieramente, che noi
habbiamodi duefpetie di Bonetti, de' cpualtn o i
diciamo la raz£a CPe.venutada'paefì di F iatai
dra, (|fytArtoiri onde gli 'm i hanno le gambz^
Jlorte,& fimo communèmente di corto pelo ; g li
altri hanno le.gamke, d r i t t e f o n o volentieri
di grofo pelo, come Barbetti. Quefti c hanno U
gambe torte, calano pià ageuolmente nella ter-
ra, che gli altri, & fono migliori per Bellore *

fìando eh'e f i v i dimorano piu lungamente, te-
'*nendo meglio fn $ a vfetre. Quegli c'hanno legai

he dritte>f mono a due meBieriipercioche corro •
no fopra la terra, come Cani correnti, .&*.en-
trano con più gran furore, ardire nella ter -
ra> che gli altri, ma ef i non vi dimorano già
sì lungamente; atte foche fono tormentati a com-
batter le Volpi» & Taffini, che lor conftringo-
nod'vfcire ».per pigliar l'aere. Se ne tremano
de*buoni) de' maluagi di due fpetie. HÓr

frriofa ,fen f*

t i fi" *
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fcriuer i l modo d'addri^are i Bafietti,0* met
tergli alla carne.

Primieramentefi dette cominciar ad addri%
Zàr i % affetti delletà d'otto , ò dieci mefi, per-
che fe vn Bajfitto non entra nella terra nel Jito
anno > a pena f i potrà giamai farlo entrarti ;
0* s'ha ben d'auuerttre a l cominciamene, che

’ fi raddrizzino d i lor ru^ar/ì; nè che i Taffini,©
Volpi g li ferijcano in terra, attefòche s'ejjfi v if it
ranno battuti,od oltraggiati,novi vorrannopiu
ritornare. Per quefia cagione non fid a te giamai
far entrare i Baffitti nelle terre, oue fianode *

: vecchi Taffini, ò V'olphche primieramente non
fiano addriz^atì > $ ch'efji non habbiano i l loro
anno compiuto. Àncora s'ha da mettete di con-
tinuo vn vecchio Bafietto auanti loro, che dure-

ìràalfurore  deT afon i.  Voi  potete  addrizzar'i
'B affetti,$ mettere alla carne, in piu maniere,
■de'quali la prima è,che nella fiagione,che le V o i
‘pi,e'Taffini hanno i loropiccioli,sha da pigliare
tu tti i vecchi Buffetti, & loro lafctar andar in

Sterra > p o i all'Ima che commctaranno ad abba-
iare , f i deue teger tu tti i giouani appreffi del
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184 La Caccia
pertugio y in o a vno,per dubbio,che f i battane?,
c r loro far afcoltar l'abbaiamento . Dopò che
le vecchie V o lp i, ò Tafoni faranno prefi , &
che non v i far a piu chei piccioli ; s'ha da p i-
gliar tu rn i V e echi Buffetti,  & Sfoppiargli 3
poi lafciar andar i giouani, facendo lor ardir'
m terra, in gridando, Cala a lui 2 ? affitto, cala
a lui òha, prendi, prendi . E t all'bora  , che.;
terranno qualche giouane T afone, è ZJolpe^

-s*ha loro da lafciar firangolar dentro la Trin-
cea , ò pertugio tpigliandofi ben guardia , che
la terra non cada fòpra loro, di paura, che efpu
lor noccia. Ciò fa tto , conuerra portare tu tti i
piccioli Tajfònnelli, ò Volpati,all'aSoggiamen•
-to , f f fam e friggere i l fegato, e'I fangue con
del formaggio , CST della grafa ; poi loro farne
Curea, in mofirando loro la te f i à del loro (ftb-

Mero . Dopò che i B afettt haueranno mangia •
to la Qurea, ouerò per auanti, s'ha da lauargb
d ’acqua tepida, con del fapone, per loro fa r ca-
dérla terra, che fa r a mifchiata tr a i pelo , &
la pèlle ; perche altrimente potrebbero ejfi di-

-ùinir gallofi) rognofi, d'vna galla fiche fo riti
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netto difficile a guarire . Sì fanno ancora ad-
ir id a r e in in oltra maniera  ; cioè s ha da fa r
figliar delle vecchie Volpi , ò Taffini, tu tti v i-
ui da l vecchio Soffitto, { 0 con tenaglie appro-
priate a fa r quefio ycome potrete veder nel pro-
tratto , premergli , S tagliarli-tutta la ma-
fctllieriadi'/òtto,ladone fon ficcati i gran ero-
fieni, & nontoccar punto quegli di Jopra, an-
cor ch'ella mofìrera di continuo i l furore della,
Befiia, fin^a poter ferire, nèfar m ale . ns4p-
preffi f i  ha da fa r fare de' terrieri in vn pra-
to; i quali deuonò effir' affili larghi, affinché i
Bafietti habbiano /patio di lor tornar, vol-
tare , & entrar due tu tti di fronte, poi copri-
te i terrieri di a ffi, & di te r r a r i , ciò f itto f i
dette mettere il raffine dentro, $ lafciar tu tti
i $ affitti giouani, S vecchi, dando lor corag-
gio , & facendo loro ardire, come la profiffione
I( / richiede . E t quando haueranno loro afidi
abbaiato s'ha da frappare fitte , od otto colpi di
Vanga a lla to , per dar loro ardire, quando f i
yangara. Poi s'hauerà da leuar l'aia a l drit-
to , m e fiera i l Taffine, S pigliarlo con le te-
* � "  ~  , na-
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La Caccia
naflic,  in am m alandolo amati  loroyouerofar-
lo Strangolare a (gualche txnriere, per form it i
ro Corea: $ 0 $ ha dhauerdelformaggio invai
pochietta per loro.tgettarne finitam ente JòprtL
i l loro Gibbieró, quando egli fora morto ; Btfi

per aumentar a non /h#r.rà rompere la> ;
majceùieria di fitto delTaffòtK-»

s'ha da tagliar tu tti i ero-
umetti, & fatte lL>

maeBre/le \
dentro,per dubbio, ch'egli thorUa »  ■ ;

& facciainalei '

‘  ’  "  *
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Della natura, S^eomplcifionc delle Vòl-
1 . pi>& Bellore. Cap. LXI.

C Icome veduefpeite di B afo tti, c o s ì dutu
■ fp et*e di T afoni di ‘Volpi, cioè di T af-

fitiì,de Porciniyet de' Canini, et delle Volpi,del~
le grandi,et dipicciole accoppiate, Ancorché mol
ti vogliono dirtf che i T afoni fina tu tti d ’imtL»

•m-
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medefimaforte , che egli non v e punto d ii
differenza tra-Peróni , $  fo tó n i . Q>» tu tù  t
doto loro prouerò i l contràrio, tanto per lo co-  t
/ o r ? ,  <5̂ fattione delle Uefeie , quanto per i l loro »

• naturale . I l naturale de* Porcini è ta le ,  c ^ e  a /  s
| t kto'vfcir de' toro Ferrieri, efesi fanno volentie- :
ri le loro fan te  ; canonie fanno giamai, cti-
efsìnon facciano vn piccioipertugio, con laó*  i
m a del nafo ,  c o »  / * •unghie} poifiantaran- 1.
no dentro ; ciò non fanno già i Canini. E t fan-  >
» ( >  ; Porcini più comnmnemente le loro caueme »
■ dentro lafalbi a,& altre terre commode à nmo- \
iter fi,  eh'efsi non fanno già alle andature , &  :
ne' luoghi difeoperti , per batterti color del So-

. le » dormendo incefeantementei così *11 prendono »
efsi ptù di grafita , chei Canini . Quanto al \

. Pelagio, i Norcini fino più biancafiri,&* han»  i
no il  pelo a l di [opra il  nafo, $ a l di f i t to la
gola affai più bianco, che già non hanno i Canii *  :
ni>&* fe lcorpo t nè •un poco più grande , la
tejìa » & i l nafo piùgrofio; con tutto che v e po - i
co  dapparenzaffi  non v i  f i  riguarda ben d'ap-  \
preffi. L a natura de g li a ltri, che f i chiamano ,

Ca~*  *
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Canini J ja le> $lla r conofeerete infjyeB a m a-

\ Mitrai cioè ck'tjfi mam oàlprpcdkch fé» ùn ta-
mi,chegii altrifacedo /oro f i f a aliugo di ta l fnt
tiene,come quelle de&c¥olpt. S i tegono loro njde
turi detroiefin i. terreyò detto ifajftfdcedode io

1aofijftyé casteme piùprofinde, et fre tte , che non
già i Potanti tu ttm olta nouè già tato dt nidore

, di luogo yò f ifa , che in quelle de' Poiani, a tiefi
t che no panno loro mouer le terrefòrti,& rochie-

ri come g ii altri fanno lafahbia, fg) le terre tno-
, uenti.QmHè due(petienofitengonopunto tu fi
, me, & à p en a f i potranno trouar ama lega o f-

fre fo l 'vn l'altro.. I (an i da terra temono ben
più  i  fa n m .c jsed  Porcini, perchefenoejjt p iti
maluagi&pM puzzolenti, Si potranno anco co
nofiere alpelagto, tlqualètaU . I Canini hanno
lagola.il nafi, le orecchiegiallàflre, come.hu
gola d'vn M artore, $ fonoaffiùpiù neri,  g j r

» più ulti, m i? gambe, chegkaltrt. Le dù±,
fpetie 'viuonodi tutte carni, $ mede fintamen-
te vanno alle carogne.. Fanno'tjftgrandan-

\malie garsme,. & princtpalrwnte a ptcaoli
, Lepomti, che fono dentro le Cauemettta ,

£ o g le percheDigitized by



• xpo ; La Caccia^
perchè ep jànno hufodrm odi/òpra Jacauertxt <
taytadouekVolpifegum oài lungo .lo ha loro i

' veduto.pigUdr dauantineipìcciolicoucni di Ut t
toy quali ejjì trdjportdno tu tti v itti m ilord tea - «

• riero . E vna co facerta, cheifinòpiù appetito* l
fi,  che tutte falere carni fierchefepafiivn con  «
naggto di porcello, p e rd ifp ra ti loro terriero, ho t
falleranno mai ehvfar e jperandarui. ZStuono i
ejjì di tu tte le f ir tid i Gtbbitri ,comeocchi,Pol~  ;
l e t t i t i loro fintili, lo losàpertjperien^a, cheL» ì

- riho nutrito de'priuatifn a ll et à di quattro an-
n i. Sonoloro piaceuoli, & di buona naturai , ,

fenzjt mordere , nè fa r alcun male,non facendo, i
■chegiuocare con ipiccioli C ani,& dormir i l re-  -
fio del tempo . E t quando ioglidtm andautt», >
veniuano a me,come (a n i, feguendomiadapar*  i
te, m e io andana. Sonoafiaifreddolenti, & \
ivn o g li Jafiìa in qualche camera , oue v i f a \
del  fio co , fuondaranno  a  coricarutfi  dentro,
féjp s'ahbruggierànno t piedi  ; i quali fino afiai
dificrà à guarire. Si nutrìfcono d i pane , d i
p iccioftefitii,fim agg io fm ta g g t pafini, hae-

• lo tti  i In fm m a mangiano di tutto ciò , che  f i
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vu o l dartoroi Quando neuka,ò f a altra gagliar
do tempo, ho» vfcirannoefipunto.daOe loro co-
uerne,alcune volte di due^ tré giokni ; ilche-ho
4veduto io per ifperiew^a* quando laneut écor
dura auantiilloro pertugmnon ho punto ritro-
■atatOiChefuffirovfiìti, $ fino andato perdu ta
mattine Jeguentemente,&* allvh im agli tror
uni - fa ti, oue erano andati à procacciar f i i l loro
sumere. E'vnpiacere, di veder loro adunar là
borra, come, paglia fingerà? fig lie ,& altro (Or
f i , ejjì vnifiono tutto in vnmontone  ; poi con le
quattro gambe, 0 * la teBane portano, 0 * con-
ducono tanto in vna vo lta , neìltjkro coment*'*
che l'huoim non faprebbe portate d'vn braccio
f itto l ’ajcejla, tìanno'tm fia tnaUtia,che a ll bo-
r a , che f i veggono abbaiati da  ’ Cani B afietti,

firm ano i l pertugiodelle laro camme opprefio lo
r o , per dubbio, che i Baffittilorfeguìtino, f f if i
vno g lt f i abbaiar due, o tr i volte dentro i Terr
riert, effi rimutano i l loro metraggio, & f i h t*
vanno m vn altro luogo XJtuono lungamen-
te ,& quando fino ben vecchOigli vm diuenen-
do ciechi,che non pom o vfiite delle lorfi f i f i?

f i T. x fino
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fò ti-m efik ,fifim tS e^ià to fim i& fi „
fitto fim elk jm afcb i fa m o ilfitm le . Moto*»  fl
parimeMedelfy D*rbfre,ck* lorovegènopcr tu t  j ,
eofipra la pelle, comef i ved i venir a Cani, che g
i la ragione, per la qualefidéuclauari Hajfet* fr
ti,cornetti detto qua dt/oprai perciochela terra  K
-ìngeHiraleÙerbiteHo ioveduto tutte que/ìecb  ,
f i otta di fip ra tpentionate per ijperiew^eu,  * [

Tafioni fohodi dura v ita , perche ho veduto  lt
fid v ò lte de. fotoni y 0%fir ti LeUriènapprefiò. i  j ,
T e lò n i, che da bfoerano mordati si afpra-  ,,
-mintei che g li faceuano vfcirletrippejuon del  ^
*ventre , ancora f i difendono, non vogliono Si
già morireì B*vnaeofd certa, che iTaffini  ,/
-temono i l nafigrandemente, così non fifapreh  •  ^
he lodare sì picciolo colpo di baflpnedifopra, ^
eh'ejji non muoiano fin itam ente . guanto alla j
Càccia delti, fio fpi , >v è poco d i piacere) prin -  }
-cipalmtH te nella terra  ; per cicche- dopo che ferì- (l
tono i Baffitti ■, che>tòr abbaione, efiè sboccano, j
■i&'efconò' fila tam en teeccetto netta Stagione, {
che lerfirm ile haànoi loro piccioli J  » quali lo* (
ro non vogliono abbandonare-j fanno volentie -  ,
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I Di Giacomo di Fògliofo. z p j
ri  * Icroterrietiht luoghi.mal commodi a van-,

" gare itim i dtntrade’ fìa jfi,ò f ìtta qualche ur-
‘ bore „ £ ? * mnhanno ,-che im a Caverna, n & o
’ lìkafpà lungi,4a quale em oltojìreit* . Quote*.
■ d a i Bafjèm hatim ynà volta acculatole Vol~>
’ ph f i difìcùdp'wdoròqualche poco ; ma ciononì,
f già di ta l,ptgdrè,^Rardtì,e,cheJTafìoniy & nS

hanno la moyficatumndatmofa.it e fiprendeLj.
' im a Vvlpe^cb'ella» m arnare, ckriefìiàglk
' la , natura^ fù ril budello V che la tiene > xcnd.

» p icw liì rognoni t thè-.fiih\caufìt.deli'wgenera-
J mento ,xh&èoiò.fchehGapratoriJeuabo‘a C a -
• n iy quandotjfidor cAuapo 'fynguey poi mettere
J i l tutto tagliato inpkci<di"pe7^(i, in qualche
'■ picchia 'P ignatta , onero caldamente ,  ( g ^ r p i-
: gliar del (fahi)ano^étrmt^ehù dentro, mefìeda-
i do tutto infìeme, 00 Coprir iaPignattaper dub-
-> hio>che tutto fifuapori ; tio f i potrà conferuare_j
t tuttol'anno,cheferuira all'horay chefi vorràfar
t qualche tranneaperfar venir le V olpiin prede
ti do del cuohyò cotiche di lardo,mettendolo fìopra
i, la gratella’,poi quandofora ben gratigliato , &
t tu tto caldo, shà datoperar dentro la pignatta,

r „ (7 L 3 oue1 ^ * Digitized by lv~ &-J '



L a  O i c d a
oue e la naturadella Volpe, fi) i l Gabbano, &*
fam e tutte le trannee i& ltibora voi vederete~>ì
chele V o lp iv i fediranno per tutto, ma con*
mene, che quel che. fiutiti*' trannea t fio tti leu
falalellefuefearpe di b og a di vacca,per dub
biocche hehbtano ilfentire de Jw ùpiedi. V e-
detelàtcom esha da fa r venir le Volpi, per p i*
£ lim it aipofio, &* per ammazzarle la jeracon
laBalefira:. £ ' beneerto, che s'Vn fio tta v tu
Buffato di fòlfire> ò d ’ogliodi cade, & chefac~
- eia entrar dauraiTerrieri, tute fi* delle

."Volpi ,ò T afoni »fìrimetteranno
? . **-u .effig ia , fn ^ a ritornarui
* V.U.." \.d td u i^ tr e m e jt.



• Di Giacofoo di Fógliofo.

, Come s’Iiàda vangar, & pigliar le Volpi ,
i - & Tafloni > & gli inftromcnti, che

ŝ hanood’hauefcpcr qucfto
» . . fere. Gap. JLXil. -

-r  f SVttj i Signóri, che varranno rffircitar Jtu
^ Cacci^tie'Canida urrà, ccnuUneytbt̂

f*** «jnippg^ati,  & gnàrnitidtà S w ^ ,
Digitized by C ì - ^



\ * j f  : ; Là C accia* •
/eruttano. Primieramente d'vna mesca dolina
dt firtthuommijpervangare-yd'vnarne^a do *
Ŝ ena di Imeni Cani da terra,per lo ménci, dbab-
biano àafiuno vncolhtre a l colla Idrgò a l tre di~
ta> {0 guarnitotifinaglieìtir pèr l'entrata dfi
terrier tuffine che i Tadoni s‘acculino più tofto ;

- .    .  • - -----------------------—

t coUartpltgua
ttli: E t all'bora che f i veder a i Tadòpi accwiS-

p r i ^ o che i
Koùefo cbcfifiungfie^t^tm o^entdijerra,
IJteradaprender i B e ^ ttr ,^ lo r tiù ^ e i collif g .

l mente, m iefi^ e^ ajfim raeeu lanoftii-ta fiS .
i -Eia per ritornar alpropofitto i i l Signore delie
l battere la Juapkciola carretta s ladoue eglìfit^
ìfii^ den trb^ tiefig lieu a tieti J ifid ic i , ò dieciw
^fittehnnidé^alègli'fiegarà lateBaper lo ca -

^etcargli contrajerh^ affine ̂ RecitarJdbbotp
de' Bafietti, onero potrà portare vn letto pie -
etotiiVenióì tiepuaiefipM rdfitrtìn quefià ma'-
W tra.S 'bàda cucita dellepel/eHttftemem  j r i a -
drate,  & d llk g ra n é)& à d T m n p $ g l^ ^ * ,ffri

.oogle che



I Di GiacamodiFógliofo. t 9 7
s che  te  cofitnrc  fièno  con  f i t t i t i ,  ~comequelle  di
* d e a palla; poi quando tuttofarà, benone ito, tuo-

io all'intorno, shdùra da mettere advno de'co*
. nij v » picciolo buffetto ìp fiatitone d ì quello d i
: v n a palla * a d u n a ~comamufia\ che f i firm i
: da h i fieffo, quando i l vento [ara dentro, poi
•\ empirlo con-una fitingayò connn buon fiojfiét
è to f i t to alla fin tigli anta d i - quei d un ; Q rfi-
e  & * ( ■ > TÙtte io Cacèiecchie, & pali delta carT
* retta dettone efier guarniti di fiafioni, &* Boi*
i figlie  > & deuehauer alla cima della- carretta*
ìi vn ceffono d i legnofieno di cocchi d 'indiafied  *
r di t Giàtrib&nf; 'Lìngtìe di Boue , (Sp oltri buoni
si or ne f i di gola. E t f i e nel tepo delti marno, egli
i potràfior portar i l f io picciolo padiglione, & fiar
c d e l fioco dentro per ifieUdarfi. ouero dar vn
■j tratto in robba alla Jdinfia . G li infiromen-
■> tip e r vangare , deuono ejfiere friteùotcernente^
jt delle Tariere de due fòrti di Pie te,cioè di larghe,
j & di E rette, vna tagliarne fiatta in fiattiont*
l d'vna troppa, la qual deue efier ammalata .>
t f e r tagliar i ratin i, yn *van ga affai larga*  »
( per tiror la terra , vna Tentatila, per aprir

** '9 Digitized byGoogle k



* 9 *  Là Caccia
le camme * & bufi, ò gole i défloitratta ne ti*
rerA la terradi fu o ri, delle tenaglie-per arran*
ca r,& ttrd riT a ffin i  d a l  ‘'Pertugia  -,  delle  P a -
delle di firrov & di legn& de '/òcchi per mette* 1
re i T affinw m dem ro ,<vna Padtffi » od altro J
*vafi* per fa r bere i piccioli (am . En comitene*

<ht ilSignote vada tn battaglia in quefam a*  g
■niera eqwpfijigiatòdi tu tti ificram em t' qùà di
fopram entm ati* affine d'andar a d a e f affitto
* groffi T affini>& Valpini b e llo re firte*tSP
rompere k lorocafi matte , f i r t i , parapetti,per

mina* & centra mina, fin' a l centro ,
della terra , per hauetnck pelle

. da fa r i carafsiper leda le- i
• 1 *  ;  .  'Jìre de (fiuafió)uvfo -

\,  protèttopm . , , - '■
-k \  ■ •  ; - G ,  .  . met-

m e  la  f ir m a , & fattìope di eia*
- feunode firram en-

- W F :
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LE FERRAMENTA,

T  Attera, pontuta >per far la primiera*
apertura.

Tariera ritonda,per aprire, & rileuar la
terna,:-. '■

Tartara piatta »per firmarle càuenèe.
-• pHappa 'firma, per vangare la terra*

Z-appa larga, per vangare la tena.
Beficca larga, per tirar la terra , . , v
Tanaglie, per pigliar iTafoni - ; - \
^Padella di fino-per vangare. ;■>

. Rafiepernettarle cauerne,dr pertugi.
. Tagitante ammalata , per tagliar, le radici,
: Padella dt legno,per gettar la terrà.

Digitized by Google



3&o Là Caccia

Come fi^éuela/ciàtfJ/Bàlfctu .fccon d oi
Terrieri,che fi vedcrà:& ciò che fi deb*

' ba fare per vangare > fo«icnar«iTaifi>'
ni. Cap. LXI1J. .

COnuiene quafapere, che prima che lafictad
itìaff2ttirfkciHiz rigyardar{ i T errieri,

quali efjì jvn<ìj£?r\t Imgtay^jpaegiiJòpfifitua-
ti, & l^m e fahoM accuiMe^ perche rtl^nmente
fifarebbe mttoMvmexfidrMpGtficia'&nfificht
f i t T errierLfiejfir&jttp&bd^tecli enfia* è tiecefi
Jorio di mette*\t$fitfi£Nì\p9X\fi di f itto t iierfi
la P\adtit^ t^fi\et,d-acculàr^i'Taffitti 'tu dedito
dettatali a i dqfaue-i terrieri.-mn Jowrpna così
profindt?penknnimga)?&fim^fimmiìdamèntc;
altrimente Je t Terrieri fiefieroin im a m o tta ,
& che fifiero tu tti m ondi, fiondo motta affi-

fa in luogo piatto , s'hafia mettere i B affittì
a i  pertugi , che fimi più atti[opra lafirnm i •

ta della m otta’, ma p lttkaf^ he di lafiiargli in
tali terrieri, fi dette franar v in ti , ò trenta vol-
p i della te f i a delle piete sù fa lto de‘ terrieri , afi-
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i Di Giacomo'di Foglioso. j o t
fin e d i fa r disloggiare tT afon i da lm ezydi que
g l i per lorfirehfienderealle acculate-, chefino
a lh fffi della m otta . Si dette dèi continuo la -
fiiar'all'entratadue , ò tre B o a tti affine che
n e l /ore furore effì peffàno dislandàrer & di*

sparti ri i Taffoni, chefaranno infieme * & lor
cacciar alle osculate. Hano una malitia di farfi
abbòiar offe corneggiate \ ( g f r tengono fòrte in tali
luoghi* contro i Buffétti : dii'bora che ftvede»
che fin o 0' g li capti'in tali dritti f i date f i a t *
to t due ò tr i colpi d i pietà ; & s'ejjt non voglio-
no disloggiare per toh. cefi , s'ha fubitamentC*
da mettere la Tarteria ritonda, per loro difio-

: p rtrr , & quando f i nederà > che foram e, a l' -
acculala, non fidine già firare a l dritto di. lo -

, r o , ma ih a da firare a l dritto della uoce~»
. del^ìafièttò y Bando che f i fifirafie d ritto fi-

pra loro , effi ritomerrano dentro i gran, terrier
ri y 0 * fi*renano iU a fie tti  ; à qttefia cagio-
ne s'ha da firare  , come , ho detto  , a l dritto
della vocedel Soffitto  , con la Tarlerà riton-
da  ; perche epa riletti la f i o terra yfen^ u
ch'tfia cada denftq. * £ t poi fubkam ènte^t
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j ó z m  L a C a c c i a - »  /
mettere laTariera piattackW rò ilpertugio, afe »
fine eh valr firm i U canetua» tutto a l trM uffi,  J t
perdubbtOyche i Tafiónt. rinculafiero [opra i  »
Cani ; & ts’e pofibtle d i fetm ari Cam per lo  »
di dietro della T urterà,farebbe affai buono,per- li
che f i f i f e per lo duna» ti, tT afon i gli,potrei*  |
bero battere, & rivoltare,percioche alcune *•voi- »
te f i ne tróua in una auulata f i i  , ò fitte , ch ta li
potrebberr battere , ffi ributtare ì C an i . Quan-i «
do lacauernaèfirm atadatlaT arierapiatta j ;i
bifogna fa r febeam ente latratici a con le pie te , p
& palle, a fine d'hauer /patioper cangiar *vn i
huomo dentro, & all'bora lafiiar entrar i B afi  i

f i tt i nella ! rancea , & lor fare abbaiar tn que- f
fio luogo , la oue f i vede battaglie , C? ajfalti di \
tutte fiu to n i ', s ha d'auuertirè , che i Tafioni i
non f ì coprino dt terra ; ciò chlèfii fanno Volen~ j
fieri , quando fino auulatt,talmenteche i *Bafi ,
f i t t i fino alcune'volte di fepta , &*non fanno
oue e fisi  fano andati.  Boi quando sèchjccper-
to la loro fafam atta, £? ferie s ha d'hauer Itu
tenaglie per loro arrancare , ma fia di mefitero
prendergli, perche fé non f i prendono, che a l

<or-
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i> corpo, efisi mordono,&* firifiono i fiani,quando
i f i tir anodi fuori', m ttam ltavn gàpuò pigliare
i inquefio nudo  ; s'ha daprir le tenaglie, {$? lor
i, mettere la meta nella gola, Coltra metà per lo
\ d i f itto delta machiouera,poi firràrle tenaglie,
r & voi le tetterete per le machtouere dal di f i t -
t, to  j perche f i voi lo tenefle perle machtouere del
i difipradallaparte delnafi,eglimorirebbefùbi-
t tornente ; {g) all'bora che le tenerete con le tena -
j glie , s'ha da tira r,. tP* mettere dentro il fiacco ,  _
» poi portarlo in qualche Corte,ògiardino firm a  *
? to di muraglie, & lafictarlo andare , mettendo >
| i ptcciolt 2?affitti appreffi. Quando egli fiora ri-  ;
t  fa ld a to verrà adajfiltar g li  huonùni, come f a .

v n Qnghiale, & à talcaufia e necejfario d ’effir
i infituaUato ,perche p iù volte nihanno portato
\ pe%zj della calza,$ locarne che e ra a ld ifitto .
t 1 o hauerei trattato piu ampiamente di quejla  "
t Caccia i mapetcioche pochi huonùni v i prendo* •»
f no piacere, ne ho firitto fùccintamente. _  f
; • \  .  .■  -,  ■ ■ìì  ̂ .

?  F i n i i  d e l l a  C a c c i a , v .
fi  •  : ..........t  ‘  "  ’1.  .  \  ;  •
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I D i Giacomo di FogJiofo, $$/
te fpetie; la prima è chiamata lai R a tti a calcia
Or è/perata» lacuale non ft può'rifànareyper-t
cioche ella è tanto inimica delfatate» ch'incon-
tinente che l veneno è mifihiqto per meT^o^gU

1 l'abbruggia» & infitta /uditamente ; GT alt-
» bora chel ceruello fin te il primo di quefio vele*
s no» f i tormenta di ta l modo» che /àbito fa dt/pe-

rare»ffi travagliar il corpo di quefii poueri ani-
mali»comefi può veder per i/pertenza. Si cono-
fie i Cani» c hanno quejla fpetie di rabbia in più
maniere. Primieramente quando ejfi corrono »
levano la coda tutta dritta , ciò che non fanno

' in tutte Poltre Rabbie » corrono /òpra tutto ciò
che trovano avanti loro, tanto alle befiie d’arme»
ti; che altre yfin^a riguardo » per doue pajfano,

. fia al traver fio delle fiumare» ò Stagni» & han-
no la gola molto nera, &*fin%a fchiuma : di

3 quefia /peciedi Rabbia non corrono, che tre ò
i  " quattro giórni per lo più» a cagione del malta »

GT trauaglio»che loro daquefia infermità,^ua-
‘do nonponno ejjì andare, vrlano d’vna fiat tione

i, di vrlamento tutto fiacco»& rauco» nongià na«
I turale » come f i ne fujfiro fin ^ a . T u t te le 7ìe-
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6 La Caccia^
f i le , chemorderanno tante C ani, quanto a ltr i  «
m im ali ,fenefce /àngue, arrabbiar annofin^a h
alcun remedio . -,
' haficondafpetie di Rabbia f i nomina R ab- l
Rincorreteylaqual è fimilmete incurabile-, m ala  £
tnorficatura no è così 'velenofa,nè dannofa verfi  j
gli altri animali,come £ altra’, ejfendo ch'ella non $
dura già ince/fAntemente, & quando a m  Cane  è  %
arrabbiato di quefiajpecie dt Rabbia { i l primo  g
fané,ch'egli morde a l cominciamelo del giorno , ,  j
porta tutto ilfuo veleno,(/p farà tnpencolo#or i
rabbiare’, ma tu tti g li altri,che morderà appref  |
f i nelrefio delgiorno, non dubiteranno già d a r -  fl
rabbiare.Quando hanno ejfi tale Rabbia,non cor n
reno àbeHte,nèà Im m ini , ma àgli altri Cani, <
t i f i n e vanno afoliando,per vd ir £abbaio/ò de  «
g li altri Cani,affinedì andargli à disbragliare,et I
tnordere.Seguttdno qfuejii igru camini,& m et-  I
tono la coda frà le gambe, toccando come fa vna  »
Volpe, (9*ponno viuere nétte me f i per lo p iù .  j
Quefie due fpetie di Rabbiafino le più noceuoji j
dt tutte £ altre* E t quando i Cani vogliono an, ,
rabbiare di quefie due fpetie , ficonofionoin ta l i
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modo . Primieram ente ejjt rum mangiano, chta
; benpoco. Sentanogli altri C an i,& dopò batter*
i g li fin titi, g li mordono, in accapezzandogli, &*
' dimenando lacoda. Fanno gran fifp iri in fiof-
1 fiando i l nafir, hanno ilfguardo di trauerfi,
1 trifio  ; corrono alle mofche, Parpaglioni,
' v i fono molti altri fegni a fa i apparentiti quali
: io Inficioper breuita . Quando f i •veggono talt f i -
: gni, bifogna leuargli dada compagnia deglt a l-
, triy($f inferrargli j perche Chalito loro potrei-
1 he infettare , fa r arrabbiare g li altri Cani,
■ fiando che quefie infirm ila f i pigliano trìt io-
' ro , come la peHe trag li hnomini » L ’a ltr a
: cinque fpetie di Rabbia non fino di gran lun*
; ga cosìdannofe; perche i Cani non corrono,&
; non mordono punto, onde io le fiim o più to*■
> fio m alattie, che Rabbia . E t con tutto che Fe-
> bo>&molti altri habbiano nominato tutte le fò t
i te fpecie Rabbie incurabili\ tuttauia hò io rifana

to Cani della Rabbia delle cinque fpecte, qua di
i fitto mentionate , con le R icette , che v i metterò
r, apprejfòper ifiritto. Quefie cinque fpecie di ma*
l lentie, ò Rabbia finominano-in ta l manierai

V * Digitized by G f ^ g l e * L a  .
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La prima f i chiama Rabbia muta ; la quaZ

tiene dentro il [angue , 0 la conofeerete in que-
fio modo. I Cani » che £ hanno» non vogliono
punto mangiare, 0 hanno da continuo la gola
aperta, mettendo la patta dentro, come f i Refi
fero con vn pe%%o d'ofia in bocca, 0 fi caccia-
no volentieri in luoghi fiefebi, humidi ,

LÀ feconda Rabbia fi chiama Rabbia caden-
te;percioche quando i (ani l'hanno ; soffifino a l
principio, che debbano marciare, cadono per
terra, come f i haueffiro il nude di S. Cjiouanni.
Quefia Rabbia la tengono nella tefia.

La terza Rabbia fi chiama E thica, f i andò »
che i l male è dentro le Budello, chegli fa ritirar
d i tal fòrte , che fino così p ia tti, che vnogli po-
trebbe poffare con vnaagocchia, ‘

La quarta f i chiama la Rabbia indormita,
la quale viene d'vna fpecie di piccioli Vermi,
che a loro vengono dentro l'orificio dello filomaco,

fono generati d'vna corruttioned'humort ;
onde i vapori, 0 fitm t loro montano alceruel-
lo,che gli f a dormire incefiantemente,così muo-
iono in dormendo.
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L à quinta, & ultim a fpecie d i Rabbia f i

chiama rèumafica,percioche quando ella tienei
Cani, la tefia loro enfia,groffa, &* hanno g li oc*
chi gialli del colore d ‘un piede S f ib b io .

binando i Cani fin o ammalati di quefie in i
firm ità , nonfi curano di mangiare, &* vinone
o tto , ò none giorni, fin ^ a fa r alcun mede, poi
muoiono di fam e . Perche conuiene[opere, che
i l fané ha quefia natura,che a lt bora che f if in -
te male, 0dentro i l corpo ( intendo io di malat-
tie, che loro fiprauengono f in ta effèrferiti)nm
mangiano ejfi mai, finche non ne fono rifiutati,
& per esèmpio i l potete vedere, quando qual-
che fané e ammalato, O* che a lni f i dà della4
grafia, egli non lamangia, che prim a nonfio*
ondato à pafier dell herba, che egli non hab-
bia renduto la fu a gorgia, & f ia rifiutato.

Z ìi fino molti huomini, li quali hanno vo-
luto dire, ch'tl verm e, che viene f itto la lingua
del  Cane,  è  la  cagione di  farlo  arrabbiare;  i l*
che io lor niego. fon tutto chefi dica, che i l Ca-
ne non corra già sì toftoin quella inferm ità *
quando ha i l Verme leuato dalla linguaj  . io
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'mene riporto a ciò che n è .

Quefìe infirmitaprendono tra i Cani per ha
ltta rfi,& frequentar g li vn i con g li n itri. E t
è neceffario, fe qualche Cane ha quejìe m alat-
tie in v » Canile , di leuar tu tti g li altrìy & ri-
m utargli in xn 'altro luogo',pere hey come ho dei*
io, infermità tali f i pigliano tra i Cani, come la
peHe-tràglihuommi.

Le Ricette per rifanare dalle cinque fpetie
diR abbìa,& primieramente

della Rabbia muta»

V.andoxn Cane haura la Rabbia m uta,
a rifiatarlo f i deue prendere i l pefòdi
quattro feudi delfàcce dellaradict*

d 'vn herbanotninata Spatula pu trida, detta*
Taffar abbia ,la quali'ha la fig lia come Iris,
tu tta volta eli'è vn pocopiu nera, Cr m etterti,
queflo fuco in vn picciolo uafo di piombo,peipi-
gliar' i l pefi di quattro feudi del fucco della f i -
g li ad.'xna herba nominata l'herba du ( r i i s a l-
trimente Heleborenero ; poi i l p f i di m au ro
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feudi dtlfiucco deli'beri* della tu ta . Se f herbp
non renderamojucco sha da prendere ladecot-
tioned'eJSe; & quando tu tti ifiucchi faranno
infieme, f i deue mettere, altre tanto di'vm bian*
co, come delfucco della Ruta. Poi sha da poffa-
re tu tti i fiacchi herbe , tgf i l ut» bianco i$
•vn belpanno Imo netto , 0 mettere il tutto in
un bicchiere. C iò fìtto , f i deue pigliare due>
dramme di ficammonea,fenefi efjèré prepar d ì
ta , 0 mìfihiarla per m^KK0 di tu tti i fucchi-%
appreffio pigliar i l fané con una. firu ietta,.
aprirgli la gola , mettendovi. dentro unoui^
glie tto , ò l mbottatore, o vn corno di Bue. fora*
to , 0* fargli andar tutto g ià , tenendogli un
poco la tejia leuata, per dubbio, che egli nòn*
renda la fua gorgia. Dopò hauergli dato que^
Ba medicina , f i gli deue cauar /angue con
•vn coltello , come f i falajfìno i Caualli nella
gola -, cioè afie gengive, che firn nella mafiel-,
la di /òpra a l palato , eh*è per dentro della ga*>
la , 0 “ tagliargli due otre gingiue> affine eh*ei

fanguiniptàfòrte.Poi mettere a ripofare il fa n é
jhpra  la p a g fia /0  nfianara.  V  oi  OHuertirete,che

V  4
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ìb erla che lvolgo chiama Comodi Ceruo,ò d e -
te di Cane èfcpranaper tutte le Robbie, f e f i f a
bere ed Cane otto dramme del fuco di quella ber
ha con v n foco di fo le .

Ricetta per la Rabbia cadente qual proce*
de dal ceiuello.

Q * H a da pigliar i l f e fe di quattro feudi del
^ fuco della fòglia , o grani d'vnherba, la
qual(inom ina ^Peonia, in FrancefePeaune,
io m'intendo di quella, che porta grani. Poi p i-
gliar ilp e fd i quattro feudi del fuco della ra-
dice dtm herba  * chiamata Bryonìa, in Fran»
ufe du Fare, la qual'herba viene dentri le aye  ;
& 'k a la radice grofia,come la gamba d'vn'huo-
tno. eydpprefjò pigliar i l pefo di quattro feudi
dal fuco d'va'herba , che f i nomina Crolette, in
latino Cruciata , indi pigliare quattro dramme
di Deflafatne ben pèfiato,t*r in poltiere} me-

fcedarlo con tp tti i fuchi della fòpradette herbe ,
& fa r bere i l fuco a l Cane come fòpra  . Ciò
f itto f ig li deue tagliar per m et& Porr o cch iti

Pi  l l ' ip ì l  ,  C l O C H ^ l C
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per fargli cattar (àngue , ouero falajfarlo nellz^

i due vene, che 'vengono per i l dentro delle/paliti
r delle gambe davanti, che f i chiamanoper i Ca-

| valli g li archi. E t f e d avventura vn Vederi,
' che la medicina faccia poco d'operatiotte per la
i prim a volta* f i deve reiterarla .

Ricetta per la Rabbia indonnita, la qual
i procede da* Vermi.

P igliate ilpefo di fe i feudi deffzAbJynthio ,

< g j r i l pefedt due feudi d'aloe in polvere  ;
t ilpefo di due feudi di corno di Cervo abbrucia -
t to,con due dragme d'vna droga nominata Aga-

rico; poi mefchiatei fuchi, la polvere infie-
.. m e.  E t (è voi vedete, che v i fia mancamento
( di (ùcci, & che le polveri fejfiro troppo fpefie,
1per farle mandar già a l Cane, v i $ ha da m ct-
f teredelvinbianco, fin a lpefe d ifv a t-
t  tro,òfei  feudi  ,poifar  mandar  g tà
, tutto a l fa n é , come di

/opra .
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Ricetta per la Rabbia reumatica, la quale
viene in gialdezza.

S I dtuepigliar ilp e fd ifife u d i del [ucce, o
decottione della radtee del fnocchioyilptfo

di quattro feudi del fuoco, o decozione d i Guy,
. ò VijcOiCbe erefce dentro le fpine bianche, ilpejò
di quattro feudi delfuoco# decozione d'Hede-
ra , ilpefo di quattro feudi di poìuere ,  ò marco

. della radice di Polipo àio,la qual ere f a dentro le
quercie,& mettere i l tutto tnvna Padella , &  ,

fa r bollire con vin bianco ; poi quando fa r a rafr
freddato 'inpocofubitofideuefarlo mandargià  ,
a l fané,come di fp r a .  ;  ,

Ricetta per la Rabbia Ethica.

( ~ \ Vanto alla Rabbia Ethica, laqualtiene*
V / dentro le budelle, & molte altre ma-

lattie,come (fotte. Stretture,raf
freddamenti, tir tutte l'altre malattie generate
dafedele caufe, ellefìguarifono per Bagni &
Stufi, delle quali la ricetta ne fg u e .

Ri*
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R i c e t t a  d e ' B a g n i  p e r  r i f à n a r '  i  C a n i  d a l l e /
m a l a t t i e  v e n u t e  p e r  f r e d d e  c a u f è .

C H ad*pigliare due grandi Padelle, che ten -
ganocia/cuna feifecchie , nelle quali voi

metterete in ciafcuna di quelle , dette pugna d i
ciascuna fpetie dellherbefeguentì , cioè delle pur
gna d'vnherba nominata Jrm orfi, delle pugna
d el Rofmarino, delle pugna dt [attua m inutaj,
detto pugna di radici, ò fig lie di malua bianca >
delle pugna di radici#figlie dì iebole(de' qua
li cioè del [ru tto fin e f a inchìofìro ,  ) dette pi*,
gna di fig lie , ò radici di finocchio, dette pugna*
di Marachemia bianco, ò d i M elìffa, delle p u -
gna di ruta,delle pugna d'E rnia campana, cioè
fig lie,& radici,dette pugna di Lapari , delle pu-
ma di %pgolora>($p di Aìelilofo, & mettere i l
lutto dentro le [d e tte Padelle ; le quali s'han-
no da empire delle due parti d'acqua , & i l
ter^o eli Vino , & fa r i l tutto bollire infu-
me ; fin che fia confumato due tertj  ; poi qua» •
do ìherbe faranno ben cotte , s'ha4* pigliarle
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^Paolelle, (^ g etta rtu tte Fberle, & loro ck-  r <
contorte i» in a Vafte Ila , j k & i quale fideue ‘ f
mettere quattro fecchie di luona , & gagliarda  ! I
ftce.di Vino,poi pigliar le dette Padelle, & ri -
metterle ed fuoco, comefiauanoper auanti,em«
piendole il terzo v in o ,& acqua,cóme d iftp ta  J
apprejfi shad'batterevnfiacco nuouo,(§?an-
dar a cercar delle Formicare, tjfigrofiè fior m i-
e le rojfi, lequalt s'hanno da pigliare co» le loro
m a , & tutte le loro cafte d'oua ; poi metterle lì
bollire ,&confiumare dentro le Padelle, con tre ,
o quattro ptccottini di fiale, & quando i l tutto
fiaraben confùmatofin alla ter^a parte  j & cht
l'acqua fiora ben graffa, s'ha da verjare i l tut-
to dentro la Vaffètta, me e fia ta verfiata la p ri-
ma decottióne,& laftior ripofiar tutte le cofièfi *
pradette infieme,fin tanto che i l tutto fia vnpo-
co più caldo, che tepido, (jfi altbora mettere t
Comi ammalati dentro, facendoglieli bagnare lo
/patio d'vna buona bora, ftenza vficirne. CM a
conuiene auuertir a loro nel tenergli,per dubbio,
ch'ejjt s'annoino, & ifiùenìffèro dentro laV afcel
la i ‘F ot fideuono apprejfi mettere in qualche
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luogo ben caldamente) la doue non prendano efi.
f i punto di vento,dipaura, che f i bagnajfiro, &
rafireddaflèro , & fideuono bagnare quattro, 0
cinque volte figuentemente;facendo loro ri f a l -
da? racqua \ perche quefiaprima decottione po-
trà fru ire per tu tti i Bagni >  ( g ^ T m anti che.*
m etterei Cani la prim a volta dentro i l Bagno
s'hanno da purgare di quella f in e .

Ricetta per purgare i Cani auanti che xnet
tergli dentro il «Bagno.

P ìgliate  vn on% a,$  me%a di  cajfiaben  moto
da, due dramme me^a di Stafiaria in

poluere, , & due dramme,$ me%a di fiam m e-
nea preparata dentro di aceto bianco, con quat-
tro onde d'oglio di oliua, et diBemperate i l tu t-
to infieme, facendolo vn poco ficaldare fip ra i l

fuoco,poi fitte lo mandar g ià a l Cane, verfio la
fìra fen ^ a dargli da mangiare, & fon-

domani lo metterete dentro
i l bagno à di-

giuno.
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Bagno per lauar* i Cani,quando fono (lati *
mordu ti da i Cani arrabbiaci,per

dubbio, che effi arrabijno. •

Vandoi Cani fino mordati, ò deragliati
da i Cani arrabbiati, f i deue inconti-
nente empire f i in Vafiedetto d'acqua,

poi pigliare quattro quartieri di f ia le g e t ta r -
g li dentrof mifihiando bene i l fide convn bafltn
cedo per farlo fondere Jubitamenteì fi) quando
fa r a fènduto, s ha da mettere i l Cane dentrò , et
infónderlo tutto, fien^a che paia niente per none
m ite , poi quandofioràbenìauato f i deue lafiiar
andare ;&* ciò il riparerà d'arrabbiare*

Della malattia-delia Galla,Debite,&
rogna de* Cani.

V I fino quattro forti di gèdia, cioè la gadaj
rofia, (fi minuta, la qual enfia le ganhe

d efia n i . h a galla derbita , la quale viene lar-
g a tin e la palma della mano,chefodeuatl cuo-
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io de Cani. L a gali* commune, chiamata ro-
gna  . L a galla nera,, la eguale èjotto i l enoteche
f a cader tu tti i peli ; delle quali galle, la r offa è
la peggiore, ( g j p piu m al commoda a ri fonare 1
percioc he ella è generata da'raffreddamenti, che
i (a n i pigliano l'inuerno, neIp affari'acque,0*

I nel coricar f i in luoghi hum idifin^a efier rifiaL-
1dati, nè afiugati, 0pur •viene loro ,per effèr nu-
j triti alle Beccarie, a mangiar i l [angue de i Ho»

, ùi, & Vacche 5iquali  a  loro  fa ldan o i l  corpo.
; T a li fpetie di galle f i deuono rifanareinquefio
modo. Sideueprimieramente purgare i Cani
con la medicina chò pofìa di [opra per li Bagni,

, poi l'indomani tonar loro due onde di fangutj
d'vnavena, laqual è dentro la corda del gar-

retto , & loffi della gamba  ; di là poi à
• duoi giorni fi deuono fiottare con

l'unguento fatto ficondo la
ricetta, la qualfe-

gue.

i
Digitized by Google R i-



3 * 9 La Caccia

Ricetta per far rifànare i Cani della Galla» (
Derbìte,Grattclle,& Rogna. (

- ,  i
P iada pigliare ire lire Soglio di noce, uneu I

^ lira, e meta doglio di cade, due lire d 'vn- t
to vecchio,tre lire di mele commune,d’aceto una j
hra & me%%a ; i l tutto ben bollito infiemefiiu  i
alla confumatione della meta del detto aceto, j
Poi Raggiungerete Fecero Gomma,$ Pece-Ré*
fin a , di ciafcunfpecie due lire (jfi me%a,di cera
nuoua meta lir a . E t farete fóndere i l putto in»
fieme, mouendolo di continuo con un bastoncel-
lo di palm a, adì canna . E t quando i l tuttofa-
tafonduta, ui fideue mettere le polueri, chefi-
gurano,fiondo ogni cofa fuori del fuoco, & pri-
ma una lira &r rneza di fo lfire , due lire di co -
petota ricotta, dodici onde di uerdetto, mouen-
do di continuo i l tutto,fin tanto chefiafreddo .
Quefio unguento può rifànare tutte le fpecie di
Galle,tanto gagliarde,qudto elle filano, Òr f i de*
ueprima che fiottare i Qani di quefio unguento,
lauargli con acqua,& fiile, per mondtfeargh il

etto-
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cuore,poi condurre i Canipreffo u n gran fitoco\
& fiottargli infonder gli bene ài quefioun*
guento\ciòfatto attaccargli apprefio i l fuoco,con
ima catena di fèrro, & Infilargli afiiugare la
lo (patio d'ima buon bora e m e^a,dando loro
dell'acqua a bere a tutto lor fatio  . tdpprejfi
f i deuono nutrire di buoni potaggi, & di carne
d i montone bollita con qualche pocodtfolfire*>t
per fialdar loro i l corpo, $ con buone herbe, con-’
tinnendo ciò lo/patio di.otto giorni.

Altra ricetta per le Derbie.

T *A galla derbitofa prouiene ad alcuni Ca-
A - / ni d i natura , òdi raa^a , mero nellauec-
chiesga  ; laquale galla f i può rifiatar in quefio
modo.Si dette primieramente pigliare i l Cane,et
leuar i l pelo dall'indritto,oue fino le D èrbttej .
poi s'ha d'hauer dilla lefiiua, dellaceto, & del
f ile , & fiottarlo fòrte,fin tanto che le Derbìte*,
fanguintno ; poi quando elle fanguinaranno ,
sh a da pigliare d u r i unguento , del quale**
la ricetta ne figu e . Pigliate m a lira d'im 'un *

n X.
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guento,chiamato vnguentum Enulatum,me%4
iv a fv n a ltro unguento , chiamato Pom phe-
iigos, due Itrè foglio di noce,pece a gomma vn a
ùra,vn alira foglio di Cadejne^a lira di cali-
gine , m t^aliradifio lfire-, me%a Itra di v i trio-
io verde,litargirióforoquattroonde, cerufiu
quattro onde , verdétto quattro onde , albume
d i roccapi onde, i l tutto ben in polvere, bollito,
g l incorporatoinfieme con me^za lira fa ce to .
E t fa r a vnvnguento propitioperla m alattia j
fipradetta, inf i ottando i Cani, come di f ip r a.

Ricetta per la rogna communc.
t  »

L& i rogna comnmneprouiene alcune v o lttj,
per m ancam m o, che i Cani non hanno

punto facqua netta per bere alla lor’hora3&* ne
pa ttfo n e, onero la prendono per coricar f i fola-
mente , come ne* luoghi otte fino fia ti i p o rcel-
li,ofip r a la Paglia yo fra n te  > ouefaranno fia ti
coricati altri Canigallofi, onero vien quefiagal-
la da raffreddamenti. T ali galle fino tutte atte
à rifiutare,fin ta fio ttargli dt droghe , m afila *
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mente del fic o , è decottione d'herbe,de' quali la
ricettafegue.Pigliate due pugna dicrejjòne f i l -
uatico, altramente detto Èerna, due pugna»
d'Enula campana,uolgarmenttchiamata fala-
ne,dellefiglie,* radici d i làuaocie,della radice d i
reerba, di ciafcuna duepugna&deJle radici d i
odiUo^ipefanti la quatitàdi duelirr,poipigliate
tutte queHe herbe, Or radici, & fiu tile ben bol-
lire con aceto, & vnpocodi lefciuia. Dopò ch'il
tuttofora ben bollito, s'ha da poffare la decottio-
■né,onero i l fuco di quellherbe, (jfiradici,O r ag-
giunger per me?go i detti fuch i, ò decottione.* ,
due lire d i fipone comune, fg)farlo fonder den-
tro  ;  poi  quando  faràfèndu to ,fin efio tterà , O r

lanérà i Cani per quattro, ècinquem at-
tinefeguenti, ejjt riforni-

ranno . Le ricette.j»
fin o •vertte-

uoli,
perche io le ho ifperimen-

ta te .
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, \

Ricette per rifeoar’iCani delle gonfiature

O Oprauengowralcune vtdteà i Cani delle gon*
fiatare, C rpm btne rifiatargli, f àtue ri-

guardar i luoghijoueelkfiòno ; fondo ohe sede
fièno in vn dritto /òpra , il corpo d el Cane, oue
fiìaabbondanza di vene , è d'arterie , elle fa ri ano
molto difficili a leuare in tali d r itti . Quel che
le lettura'fi dette governare inquejìa maniera \
S i dette primieramente fiapere, che- v i fièno due
manieri dt rifiutarle | l ima per incifitoneU'altra
per ricette,come io dichiarar è. qua apprefio,Quel
che vorrà vfioriinctfirine, hàdariguardar equa
te v i fono vene eh'entrino déntro,ò di[opra del
la gonfiatura , poi ha da pigliar vn agucchia, la
qualdeue hauer la punta quadrata ,($ p vn po-
co curua, linfilerà & buon file tto , pajfando
la gocchia fitta per di fiot to la ven a , ó* la tire-
rà  . Quando i l filo fa r a per di fo tta egli i l vol-
gerà per  di  [òpra la  vena,  fingendola ilpiù che
potrà  > poi tagliarà i l filo, & U fi tara la vena*
ben legata, O* farà altrettanto à tutte l altre .« /
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Vene, che faranno dentro la gonfiatura,per dub-
bio, ch'elle rondino/angue, quando fora la fiteu
inctfione. E t all'bora ch'egli veder a tutte le ue~
ne ben legate , pigliarà ilfoo rafoìo, & cernerà
la gonfiatura tu tta altintorno  ; lafctando la le-
gatura delle, vene p e l di fuori della fo a màfie * .
ra  ; percht conu.trr a , che le vene fiano legate à i
principio delie radtci della gonfiatura)pà taglio-
rk,.& rileuarà lafùagonfiatura,^ tutto m uto

fitbito pigliar a v n fèrro caldo, per cautien^are
le picciolc fibre, ($r arterie . Appre/Jò fo re tti

fitto primiero apparrcchèo'di fangue.di Dragone,
de' molli d'oua, della polvere di Imo abbruggia -
ta , bagnato con aceto, bshroffato ; & deue am-
mutì  lare  i l  Cane,per  paurach 'eg li  arranchi  i
f i li ti qtiali tengono le vene attaccate. E t f i deue
mèdicarei Cerni tu tti i giorni, con lardo fondu-

to nell acqua, mifihiato con Pomphilegos
peH atoinvn mortaio di piombo ;

mas'ha da pigliar betu
guardia,che »

:  ' k à
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. Altra ricetta ì  quello mcdcfirrio
prouata. .

^ ■ t ìb d a pigliartrègrojfi Jpinenere , quando
. elle faranno tutte verd i, & frefcam m u*
fcielte , fattele temperar ventiquattro hore de» -
m i l fangue de fion d i famine, poi ingranatele
tu tte uri di queflo veleno,& cacciatele dentro il
tne%tp della gonfiaturat tanto eh*elle v i potran-
no entrarti fidane fa revn apertura con vnfpon
tonetQ vna groffa agùcchia, Gl* ficcare k fp tn t*
dentro j fin ita mouerle, che ette non cadano deu
loro flejfi ; ciò fa tto , le gonfiature moriranno
poco tempo appreffo.

Ricetta per far morir le Pulici, Pcdocchi,
Venni0* de* Caoi, & pec-

cargli .

S'H a da pigliare due mani di fig lie di Ber*
na » altrettanto dilauaccie, gfi due mani

di menta  ; lequaà herbe farete bollire in Ifcì*
:c: .  l e tll̂ l
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Uta di /arm enti >&* v i aggiungetele in me%%9
due onde di Deflajiacre in polder e > poi quando
i l tutto hauera bollito> $ bit dapaffar i'betbefòt*
tt Intente , &* pigliare ladecottione , nella quale

j aggiungerete due onde di fapone , con vn oncia
i dt zaffar ano,®* vna mano di fele,(@f tmjchia*
, rete tl tutto infume, C rne lauarctc i Cani .

Ricetta,, per far morir, bC cader’i
Vermini.

;  C I deue pigliare de de fior^ e , e fcaglie ditto*
l  ^ à,altrtmeMechiamate  T a r n le p i f l e *
, rete ben forte yeffndo ben macerate,& in fra lì

te le metterete in vna pignatta, con Vna coppa
d'aceto perdi /òpra, & le lafciarete temperare

t circa due bore . Ciò fatto s farete bollire a l fuo-
co , due ò tre , onde le vojìre droghe fòpradettt*
poi le pafferete in vn b el lino bianco , (fp  « o

; metterete ladecottione in vna Pignatta>ajrgiu»
f gejjdout le polueri, le quali figuitano', cioè v n *
( oncia d aloè epatico, oncia dt conto dt Qeruo ab*
j bracciate, v n oncia dtpecerafina, in lafeando
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tu tte le polueri in m e^ o della decottione, *Ap-
f teffo pigliate i l Cane, f t) con la punta del col-
tellofate cader quattro , o cinque •vermini » &
•metterete i l fuco dentro > & cffi cederanno t ft)
moriranno Jitbito.

Alcrarkettaàqucftotnedcfimo. j

S’H i da, piglia* del. fiele di Sue., della p e c tj i
rafina inpoluere^aloe inpolusre, calcina v i - t

ua in poluere, Jolfaro vino in poluere\ & dtfle - i
perirete i l tutto, dentro i l fiele sfacendo come di  >
Jòpra,&* i •vermini caderanno, moriranno. j,

. io batterei ben pofio per ijcritto leR icet -  i
tede g li antichi ; t quali mettcua- ±

, no ilpelo.de i Cani disfare
dentro vnfraffino, ò

forbole ; m<L>
. tali

eofe abbaiano, ò ingannano j
glihuominu .
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Di Giacomo di Fogliofo. j i $

Ricetta peri Cani morduti da i
Serpenti.

P igliate vn pugno dell'berla Crozetta,ò Cro
data , vnpugno di ruta, am pugno della>

fig lia d'vnarbofiello detto Cajjts ; altrimenti.a
poluere di Spagna, tm pugno dell'berla diboil
lione bianco,altrimenti detta bionda, ampugno
di Genette, vn pugno dt menta, & pedate for-
te tutte le berle fipradette,poi quando elle fa -
ranno ben pejlate, & conquajfate, s ha da p i-
gliar vn bicchiere di vin bianco, & far il tut-
to bollire 'inonda filamento ìnuna picchia p i-
gnatta piombata, & prendere ilfuco, òdecot-
tione con il pefio d’vn feudo di triaca mefihiato

per mezgp • poi pigliar il Cane, fa r-
gltne mandar già *vn bicchierepie-

no, ft)lauarglinela morfi*
calura , mettendo

ima figlia
di boiUione Uomo per difiopra,legato dot-

na brapea di genette, $ rifiuterà,
R / -

Digitized byGoogle



i l » La Caccia

Ricetta, per farrifanar’ i Cani dalla mor-
fìcatura de* Cinghiali, & altre

Beftie mordenti.

T Qani fino fpeffi volte f ir iti da Cinghiali in
* più parti dei loro corpi,& fecondo i luoghi,
oue faranno ejfi f i r i t i , s ha da gouemare per
medicargli y perche s e a lven tre ,& che le trip •
fpe  loro  cadano,  fiw^a  effire  offefi,  ne  rotte;  i l
( j arpone de i Cani dette fithttamente pigliare i l
Cane , & rimettergli le trippe, ben dolcemente
dentro i l ventre, con la cima delle dita, nella ma
niera, che f a vn Qajlratore quando falafia i Ca
ni;  poi  tagliare  vna  picchia  f i t ta ,ò  p ia tta  dì
lardo, & metteruela dentro del ventre a l drit-
to del pertuggio ; & conuiene , che babbiavn
curletto ben prefio, coprir la pelle per di fio-
pra  ; ma s’ha da [opere, che a tu tti t ponti eh'-
egli fa r a, deue rtnouar ilfù o filo, perche altri -
mente $ egli non farà rinouato, c y ch’il filo f i
mona in vn de i ponti, tu tti g li altri ,fila fiia  •
rebbero andare ; &* così e necejfaria dtrinoua*
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r e , tagliar i l filo a ciafiunfum o. A ltre t -
' tanto ne potrà fare per tutte le f in te , te qua-
\ li faranno àgli altri luoghi, mettendoui d i con-
| tim o vn lardone , f t} coprir come di fopra , in  •

tertenendo fempre la piaga graffi di lardò , ò £
■ grafia filam ento iperem ie i l Cam f i ri fin o ra
' piu tolto con là f r a lingua  > scegli puà leccarz^*
r| che di tu tti g li 'unguenti,de' quali amoUfàfcehr-
• be'fiottare . Uagocchia deue iffir quadrata»

•verfi la punta t C r ritonda dopò i l mes&o , fin
yJ quafit a l pertugio. T a li forti d ’agocchiefi no*
s minano quadrelette ideile quali i Barbieri •ufo*
1 no. IG o r igni de iCani nondeuono plinto an^
■ dare alla Caccia de' Cinghiali » che e f i non fia ta
i fò m iti di tali agocchie, con del lardo p erm etto
t dentro le piaghe.
’  ’  •  ;  .  / ' ■ '-T\

Ricetta per i Cani,che foco (iati guadati,
& follati da’Cinghiali, lènza

efler feriti.

i P G li éuMtne nlamc m h t, che i Cinghiali
t fitta m i Cam conia punta della tefta,fen
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3 3 * Là Caccia - i
esalar firire,come all'indritto delle c a v a lle an~  i
che>& luoghi neruofi.Seper fortunaJuccede al- >
cuna cofa demonita,ò rotta, s'ha da fa r acconta i
modare^.hahiUtare . M a fèhronon fòffiro,  I
xhe f i la ti.f i dette fa r 'urietnpiaflro ernie dro*  i
tghexhefègnmo . Prendete deUa Ratina d 'vn~  i
Jìssl/a chiamata Synfitone '^eioe.£onfòlidaem- <
fiafiro dtmeltioro Poyr^ (feteret Ò* ogliàrofa* i
ao, tAntofefi<fiE,vnoi che dellaltre, Uguali det-
iedraghe >hjqì mefcedaretetnite. mfiemet <§*fa>-
~mk xvn'grand'tmpiàftro fopva della tela \ pei
'voi tagliaréte ilpelo.al drim dellm g<b ouefara  f
Udokr.delCanCi&Mjtpplicarete Uuefiro em -
piafirof.  ilpittcaldo^cbegòpatrifòpponare^

Ricetta peri Cani, che hanno de’ ver mi .
v . ' v.dcoùojjcorpo,iquahnonpon-

t v w. ì . .no-vuotate . ,
t

SVccede tal'hora che iC ani hanno di gratu
yterm i , che  loro:  efionò  d d fin d a m sfitì ; ? /

guatino txpomo 'vuotate* jLtàlpm dat^ie'èm
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Di Giacomo<di-Fogliofo. 333
f i dafar lancetta chefegue . Prendete del foco di
zi dbfinthioilpe f i d i due dramme  > due dramme
,> d’aloè'epatico > due dramme di defiafiacre, vna
■ dramma dicùrno dtCeruo abbruciato , una*
? dramma dtfolfire  ; i l tuttopefio, @d incorpora*
} lo  infem e , con delioglio di noce fin a l ualore di
i me^phkchierò j& efaieaualtar tutte le cofefo?
dette a l C*net& guarirkfubttamentc.

Riftrcttioò per Il Cani a^grauati. ; .

Fondo iCanifino aggrauath& defiln*
tifideuelor fare il reflreìtiuo in quella

; m anieraP rendete una d r i t t a di
gialli d ouoy ì quali uoi sbatterete con quattro
onde di fu co , o decozione d 'vnherba  , chts
mene fopra ifa f ji , .chiamata p ilo tile > Uol-
garmente orrecchiadi-gatto ̂  onero con foco , ò
ck coti ione di cPomi granati bolliti con uin a-
grò, 'Qd in manedmento di dettecòfe  * xp#tré-
te pigliar i l urna frem ita fimplke , poi quan-
do io.ouar fetannb'-fa» sbattute> noi:.uà\ag'?
gimtgereteddhe Supe ben fottdm énte fa tta in
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334  La Caccia^
p o l i te n e  meficederete  i l  tutto  infam e , & itti
fio tta n te i piedi de' Canijoro inutiuppdndom  ;
del Unge. Q ò fiatto , laficiartte tipo fa r i l Cam
tutto i l longo del giorno , GrdeUa notte , & efft
guariranno .

Ricètta per far morir iCancri, che vengo-
no all’orecchic de’ Cani.

j y Jgliate del/aporie'il pefò d ’vn fe u d o o lio
di T or taro ilptfo di'unfeudo, del fiale amo-

niaco iipejo d'vnJcudo>del fiolfire, 'ver-
detto. i l tutto.ftà incorporato infame con del unì
agro bianco, & dell acquafarte, ne f io tta n -
te per noue mattine ilCancro.

Ricetta per guardar *i Catti d’entrar*
in calore.

*  '  ' -7;  ;  ‘

DAtea mangiar ad vn Cane  % ottanti ch'e-
g li habhia portato dtChiauértper lo /pa-

tio dì noue m atttne , per ciajcuna m attina none
grani d i Poiccre, (fjr eglino» entreràgiamai im
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Di Giacomo di Fogliofb. $is
'! calore, A g ite li farete aualiare con delfirm ag-
, gio, od altra cofa.

Ricetta per fàrpifeiar’ i Cani.

A  Lcune volte accade, che i Cani no» pon-
nopijciare,òper sformo chejjt hanno fot-m

to , 0per calore delle reni . Pigliate vn pugno di
foglie d i Guymaluaggio , altretanto di fig lie*

, dvnh erba,  ò grani di effaherba, detta Arfie-
, guange , la quale f i trona communemente per le
, vigne, racini d i finocchio , racini  d i  ronco ta»-
r to delpefi dellvne, che delta ltre,  < g j r farete i l
t tutto.bollireinfiemecon vi»bianco, fin*

alla conjumatione della ter^a par-
te; poi lo farete bere,67*auallare

al
Cane , & egli pifiiera ,

$ fora guari-
to.

I'
r
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La Caccia*3 3 6

Ricetta per i Cani,che hanno male dentro
lorecchie.

T ) Rendete delVitriuflo, mettetelo in un* .
fcudeUa, poi fitte lo un poco fa ld a re , !

aggiungerete dentro dettacquadeùafiglia , ( if
fiori d uriarbofcello , volgarmente chiamato 1
T roefic , è dell acqua delti fiori di C aure figlio,
chècrefce per mezgo le bay e, con dehniele , così
groffio come la cima di un dito \ ilquale me fe d a -  ^
rete per mezgp l'acqua, & metterete tu tte  / c ,
dette cofe dentro l'orecchia del (fine, in mouen-  ^
dolodel continuo ; poi g li farete pigliar lorec-
chia , per fa r cadere tutto ciò, c hauerete mejjò
dentro. Qò fa tto , prendete defoglio laurino,
t fatelo fcaldar ,& * mettetelo dentro lorecchie, ^
poppandole con del cottone temperato in efio 1
aglio, facendogli tutte le dette cofe per c in q u e ,
o f i mattine, egli guarirai tpa fa te, che'l Ca~
ne non f i gratti.
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.Dii^iacomo di  F oglio^ jjjr
I  “

Ricetta apprettata pef far morire tutti i
I Cancri, Dcibitc, & Fichi.
: ■ • ' 7 \ , . t ■ * . . •. . ''  *;  •'  -,  *  r  ' 4 ' * - ' » » ; .. • ;
j 13IgliattSoHmato infoine re una dram m i*
I  '< • * » ^ n m ié te la in v n mortaio di piombe con
i del[ca>& ,denttp:dvn et trono[enea la f io r a i

* tff*.-p*ando\el<sufio[trdbenbKogliato v t s'ha da
meHerdenKP^ì»poco di vtn agro\ $ ac'qvaJi

: fo t fig liar dt allume alpejo 4tv»Jcu4?> t ? al?
1 tre tanto di [apone , Uguale brogliarete, & me-
'  [cederete  con deU eboltt^ ^ ^ fqpta  dette,& [a
1 te bollir i l tutto in vna picchia pignatta, fin alla
' conjumatione delter%o,poi applicarete la vofira
' detta decozione[fra le  D erbite , & cancri che
1faranno su la pelle,etalle orecchie.Ma o lii Can

cricche[ono su la carne •viu'a, come a l d i dentro
lapelle del membro s ha da[ar bollire i l Solima

a co, & gettarne la prindora acqua , affine ch'ella
1 non f a  cosi  corrottua,  infacendo  come di  [opra .
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y / S  La Càccia di (lìàCrdi£ógÌ.

r Ricetta per lepiaghedc'Gani.

JL fuco della figlia di (hor roffi , e i l fopra-
’ tto Gautriè, per te piagbt& >C a)n^xpc4l%

t/nìn (a n te ferito , m applienadouirtfuco m
Chorrójfifipra la piaga, eglfdawnfiùdarkfi»
U tam tnie<&*?*%*&* *  > ebeinxdrm del Cani
e ta lda ,(S f  ficca  Y ^ tic m h fd t  f ifa fo tr n a i
■ÀUdoì  < y^ m td o 4 V ',' �r '*•'
-

o  •  V

•{-'  «  . t '« i lV ì . - 'd V » ■ » ,  • j l i v ,' ' Y V ;  •

’’ i'*V> ̂ Fitxe d^feRioettRr r.rv jvvà
. i . v . w v :; \ c i À q v j w à • J ' * * ' Y t  n Y . \+\

ì  \  u  .<  *>  > j»\ f>*  V 4  ’ *a
• * r .  j *  * i •  ̂  '

\f
:(ì

. . . . . . . . . . V  -  '  'l\tè : - 'V i .» S v i * x » »4v* j i • v . m : '* " . ' ’ •* _v ì \ \\\ < w r  v . ! * . “
? n V> \v v ‘x.vi . ♦% r-ìVvr ' - ;*/4 |À *\l ; %t\i, ;
^ V - : . r .  \ V ,  * . - >  V i * * < U s v \ v ’ >
fc , Vs  >  •'.  .  •  j ' V  r * ♦•‘ •‘ T V .  t  ;  "  .  .  ,

/J
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T  A  V  O  L A
DE’ CAPITOLI.

.  ;•>»*  i J l ' i  .,  *>.  . , \
Elia Razza,& antichiri dc’ Cani correnti,& chi ori,

| f,pŵ jraincotê l» hicondotti in Francia.Cap. I. fo. e
■ Della natura,ecompleflipné de’Cani bianchi, detti

^I^^XppraA°hiati Griffieri.* Cap.II. f
e’ Cani Fa Ibi,& della Toro natura. Cap.HL 1$

Della copjfllê iqpc .̂nar.ura de* Cani Grifi, Cap.l V* 17,
De’ Cam neri antichi dell’Abbatta di Santo Vberrò in Ardenna.

Cap.V. * * , . a*
i t o "  .per li quali fi pop conofcere vn buono j e bello Cane* ‘
x«Gap VI. ,.vv r :f' . * ... a f

pome u d  ̂ eleggere vpa bella Lî zâ  per portar Cani,& i! mo-f
do di farla entrar* in calore;# anco 1 legni,(otto a*quali deuev

r effer coper ti,per portar Cani male hi, che non fiano foggetti i
» malartie.'Cap. Vii. %̂

Pc)(e liigtoai,Delk quali i piccioli Cani deuono nafeere, 8t c6«.
r . me f i debbano gotiernarc. Cap.VlII. xp

IX?gPÌ>chc s hanoo da auuertire, fei piccioli Cani faranno buo*
. ni, ò non buoni. Gap. IX* , *

Come fi depe nitrire i piccioli Cani i* Villaggi , non alle Bec-
car̂ - Cap.X. u

In qual re/ppq fi tjeuonq ritirar* i Cani dalle nutritore, &qual.
. pane,& carnaggi deuono mangiare, Cap.XI. 37

Come-dt uè efler fittuta>& accomandata ja Cagnatteria de* Ca-.
ni. Cap. XII. . • 39

Del Garzane de’ Cani,& come deue trattare, governare, (c incà*
minare 1 Càm.Gap. XIII. 43

Come fi bàdViccollumai e1 Cani giouani, per correre il Cerilo*
& della Curea,àfui(ceratione,che fideue lor fare. Cap.XIV* '
f c l >  5  a  .

XaCaccia del Ceruo. 5#
Dehf.v in«,&v proprietà del Ceruo.Cap.XV* '6oi,
Isella òc loitiluadelCetuo.Cap.XVf. . 6$"
De li’amore,penfanìento,& muglilo ut 1 Cerai. Cap. XVII. $9

v /. . Y a in
Digitized by Google



T  A  y  O  L  A.
l a  q iu f^ g lon e  i Qzni rmitaqo, & paéndoao'jì loro fifone,

Cap, X V III. ' * ' • ^ t A  ir h . 7?
Per qual cagione* Cani fi nafcondono, quando hanno mutato,

CapX IX . t ‘ , ; 71
Del peliaegio del Ceruo,Cap.XX * % * 79
Delle Tette, & Rameggi de* Cerui, & della diuerfiti loro, Cap.
. XXI. . 81

l a Canzonerei Cacciatore. ' -v 'g f
Pelle cògniriuni,8t giudici Cacciatore déoeiptcndere^ &

iTaper^perconofctre 1 Cerui, vecchi. 90
Del giuditio, & cogoitione de’ Piedi, ò fattioOt, òfoggio del Cer-

uo,Càp.XXII. 91
Del giuditio, Se cognir ione delle Fiante à i  C o n i di dicco corni ,l

& de9 Cerùi vecchi,Cip.  XXIH : 96
Del giudirio deile porrate,Cap.XXIV. 98
Del giudicio delle andature,Cap.XXV» ioo>
Del giuditio di marcature, ò fiaccature,Cap.XXVI* 101
Del giuditio, che fi f i , quando fregano i Cernì le corna negli al*

bcri,Cap.XXVlI. / ta»
Come il Cacciatore deue cercar i Cerui aHe Maflarie , fecondò i

1 meli, & Ragione, C ap.X X vl II* w>4v
Come il Caccia tote deue andar9 in cerca a9 Bofchecti con i Leuric

ri,Cap.XX IX . 109
Còme il Cacciatore deue andar* in cerca a* Bo(chetti,ò PofTeffio»'

ni per veder il Ceruoi occhio, Cap.XXX. 117
Come il Cacciatore deue andar’in cerca a picciole corone de* Bo-

fchetti nafcotti,che fona ne] meglio del Bofcho,CXXXl. 110
Come il Cacciatore deue andar’ in cerca alle Poffefltoni, Cap.

xxxij. l i f
Come il Cacciatore deue andarci ricercar il Gem o, che fari fla-

to fatto correre,& fallato il giorno auanri,Cap.xxxiif. 116
Come il Cacciatore deue andare in cerca ne’ Bofchi grandi,Cip.

xxxiv. IJO
Del luogo, ouefi deue fare ralfetnb!ea,& come ella (1 debba fare4 '

Cap.xxxv.
Come fi deue fare il fuo rapporto,hauendo veduto il Ceruo a oc*

*chio all’alta (lagione,Cap. x x x t j .  i j f
De i motti,& termini di Caccia,! quali deue intendere il Caccia* !

tore per fare i Tuoi rapporti, & per parlare auanri i buoni Pa
troni, Cap.xxxyij. '� *-*

Come
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T AIV)0  LAA.
: Còm e 6 dette Jbeticee iriiafli, & la m an ierai rilafoyii j C*pv
I  r*  xfcxviij.  i 4 f

J Come il Ctùalcacore debba Ibndar'ilCcrlto , de darlo a* Cani
“| ' C ap.xxxix;1 ‘ r.* *r ' i j j "
! Lefinezze ,  escreti* iquali,  debbono Caperei Caualcatori,  per.

prendere H Ceruo i forza>Cap.x!. % 161
Còme1 eonolede» thèiGaturfdatori Tuonino (a Trombai parlando^

Cani per ilCerUcsCap.Jilf. 18$
Come conuiene Tuonar della Tromba,& voceggiar della voce,per

(chiamar Pvno Palerò,quando s*è alla Caccia, Captali). 190;
Comeconuenga Tuonar della Tromba per li Cani', Se parimente^

^ come coduengi parlar* iloro della voce,quando ed» cacciano^
| *9*
I Come fi hi da fìtonir’iovifU con la Tromba, duome fi deue par^

lar’ i ’ Cani,con la voce,quando vn vede il Cento 4 villa* 19*
Come fi detto Tuonar della Tromba al n>anc*mcntpj6( la maniera;

dt parlar della voce a* Cani per il mancamento, afine di chi*»
: marli àfe,& rilegargli dal difetto» i p j

Come fi deue gridare, *& voeaggiare, & parlar* i* Cani* quando.
* f f Cento h i fatto vn giro, ò  quando vn Cane fi craTpotca •

,i t p f  - ' * M > " 1 " :  ■ --  "  ' *  •  -  - V  '  'J .

ri  ‘ Come f i deue Tuonar la chiamata della Tromba, e parlar’ i ’ Cani
I della voce, qdaodo il Ceruo (ari alla chiamata^ 19/
t Come fi hi da fiionar con la Tromba la morte del Cento »

& come alla Tua morte Phi da gridar, & chiamare i Cani, y
5- *97 *-■ ' 1 ..................... /-
u Come s’hi da Tuonar la ritirata con la Tromba $. Se come
t Phi da gridare^ dt chiamar* i Cani, quando la Caccia è

‘fatta. r " * � - - • < � 197.
p Còme fi dena Tuonar della Tromba, per far la Curea , Se come

a’hi con la voce i voceggiar*! Cani alla Curea. 19$
r„ Comes'hi da parlar* i? Cam, quando effi mangiano la Cercai &

ciò, chei loro conuenga fare. 199
-, Còme s*hi da Tuonar della Tromba, dopò la Cerca, ..& comò
-, fi deué Tuonar , per ricondurre i Cani alla Cagnatteria «
II *99
: Come s’habbia da ammàtttar* il Cemóvquatido egli fari al fine ,
^ &*ciò, che fi debba fare, Cap.xliij» 4 aog
* Come fi deue disfare il C*ruo,& fare laCurea i* Cani,Csp xlili/<
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Rem , <!s<ft^fe^rc»prin3>licl<3Mig|i»»Jt.:e»p,J{t<v l . -m %
liella natura,# malitia del Cinghiale.Cap.XLVH * ,
D ev>.to?rft&  ^ u w d ^ r q p e j t e C ìn g h ja W ^ f *

’ X L y l U .  U i , , i n h ; 4*7
I&l%$tfdr<tiOy^ArflC*e^ifmtf hafd.Hikicrtìp^jpp^pnrwCMngiai^

fOingh!ale,&  primieramente  del  giv^ i^ d f^ pi|d l  ^ ^ X L I X *
 ̂ * »  r , O V j V * . . . . ' ' * ,y * ! .  ,  ■,  : .  .

D R fig iu iU ^ d ^ U t^ ^ iw ì.C ^ C »  -  * | t  !
K '^bHÌVf«| A l {IAfix>.Ea^J*Ij i r i h a -.iiU,oì i . ::. .... l?-£ 1
W(fyftè#*eMM f̂ai fC ,ipgferati v& j porci (raifcicif Jsg?fc <tc*P> H I .

3fcèd|tFeM?£e *X35wgliittif,ÌKa? franatilo?,' : 6t Jaifejti t ]\ &  O p*
- 1?I i f - • "ì^aO -I sb'j* f! : c.v*;c::o.r>CY -ì *.c;'vf ;:

C d m ^ rd tu ^ caeciar^ p ig iiirtil Cinghiai* 4 ^ 2* t e n * Capi
• corre?!*» C ip .d JV y -• x �;-•'>•: *37  ,

M i c c i a del Lepore. » 4> i i-ì ./: c :; *.*-� �?. :  M*
Delia proprie* ad e l  bepotfer pc persone fer<s U ta*fch io 4*U*fcV'

*fcéifrh^Cdp4 >y*.^ ol n j  t c;s,  «iv o i j  ..... '. *�$ '
Delie aftutie,# nwlicie de* Lepori,che i Caualfatori dep009 in-

j - Y à i  -  *>f  >  « I  • m -  *•;'*  -  : 149
Oxme (ide^e addima^ea^ìoiraàiCanr perio le p o te . C*p>

.L V I I . ^ ^ ‘ • •; ’ - a 57
In qu^tem po, de {Ugioneii.dnie cacciarvi] LqiìPic*; per prender

lo a forza,& come s’ha da far cercare , ricercare, & cacciare à* ;
3Ì3 j^Ì.£ap. i'Vitf** il :-••• *; ..; ^ 7 -

Or>meft<Uuc far la Corta'derLepcw ì* C a n i «Gap.LIX. .477
La^Caccu delie Volpi, e de’Talloni. C ap .L . Come fi depoad
- drizzare i piccìbH Caìiitiji terrai per là’Cacci*dfcW*V0 ,P^ $^ d e ’ f a l f o n ì .  ? .  ’ ••■ ■ ;;  . . . . v %SJ  1

DeiU^at#ra,&oomplefTiQne delle V olpi,  & Bellore^ C a p .L I . 1
\t86 ~ ' . . :  - , :•* •• •; 1

' CorocsTiida vangar*,£ pigliar le Volpi*& Tafani* & gli Infero* |
* mentifctieiXianpo d’hanwe per quelfto fa re .C ap .L J J, � *9 l

Le  ferramenta.  r * p 9
C&Wefi  dodelafdir’ i^<ferc!,fecotido’iT c ttie rl>;€ h e fiv edera:

< Bt ciò,che li debba fare,per Vangare *& menate iTatfo ni, C 4P-'*$  a ! » : '? . *  *•» ;m **  v -  .«  * « * • • / '>  i«  • > • ■ t_.  ;.  . ^ o ;
Kicecte per rifatiarei Cani di più forti dfÌQfermiti. \ 3£ f

i :lrJ L e  *  !
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teRieette per ri fa aire'dal le cinque fpecie di rabbia > & pr ionie-'

famenti della Rabbia muta. 319
Ricetta per la rabbia cadente,qual procede dal cerue/lo. 31 *
Ricetta per la rabbia indonnita, la qual procede da4vermi.  3 r3
Ricetta per la rabbia reumatica i la qual viene in glaidezza 314
Ricetta per la rabbia etìlica. 314
Ricetta de* bagni, per rifanarei Cani dalle malattie venute per

frédde caule. * _ 313
Ricetta per purgare i Carli auéntl che mettergli dentto il bagno.

317
Bagno periadar* i Cadi, quando fonò flati ftorduci J i  i Càniar

rabbi4ti,pet dubbio,che erti arrabbi jno. 31$
Della malattia della G alla,Dcrbite,& Rogna de* Carii* 3 1 g
Ricetta per far rifanajd IT31W dèliaQtHif perbité, Gratfeìle, &

Roga** r  '  -  ' '' ^
Altra Ricetta per leCa^bigié.� ‘ Sj 3 1 1
Ricetta per la Rog$a comn^nèr f i r r ?  j 31*
Ricette per rifariaté i Canilellégobfijf|r^3 » j 14
Altra Ricettai quello me dtfiraoprouatv > 315
Ricetta per far moAtje gufaci jtedocchl,& Vannini de’ Cani, &

nettargli.- ,.J-> 316
Ricetta per far morir,& cadére i Vermini. 317
Altra Ricettai quellomedefimo. j i g
Ricetta per li Cani mordutida i Serpenti. 319
Ricetta pet faf rifanare i Cani dalla morficatixra de* C inghiali^

altre beftie mordenti. 330
Ricetta per li Cani^he fonò (iati guafiatìj& follati da* Cinghia

li,fenza etfer feriti. 331
Ricetta pedi Cani,che hanno de* Vermi dentro il corpo, i quali

non p o n n o  vuotare. 33 a
Riltretrioo per li Cani aggrauati. . 333 '
Ricetta per far morire i Caneri,chò v ego no alle orecchie de* Ca-

ni. 334
Ricetta,per guardar* i Cani «Centrar* in calore. 334
Ricetta per tar pifeiar* i Cani. 33^
Ricetta perii Cani, che hanno male dentro ^orecchie. 33$
Ricetta approdata per far morire tutti i Cancri, Derbite,e fichi.

Jlf
Ricetta per le piaghe de* Cani. 339
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